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Vertenze in tutte 
le fabbriche decise 
dai metalmeccanici 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Accoltella la figlia 
tredicenne dopo aver 
tentato di violentarla 

A pag. 10 mmt 

Alla RAI-TV 
pagina nuova 

LA tenace convinzioni' dei 
comunisti clic una politi

ca unitaria — o almeno una 
intesa tra le forze democra
tiche — può cambiare le co 
«e nel nostro Paese ha rice
vuto una conferma dalla con
clusione a cui è giunta la 
Commissione di vigilanza sul 
la Rai TV nella nomina del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione dell'azienda radio
televisiva. 

II larghissimo rinnovameli 
to di tale Consiglio (H mem
bri su 10) è .lignificatilo sia 
per la qualità delle persone 
designate all'incarico, .s:a — 
e ancor più — |>or i criteri e 
per il metodo, finalmente in
novatori rispetto al passato, 
che .sono stati seguiti, sia per
ché, |X)nendo fine alle attri
buzioni e alle designazioni 
frutto esclusivamente di con
ciliaboli di vertice, di «di
plomazia segreta », si è *>or-
tato tutto alla luce del sole. 

Questo nuovo corso è stato 
aperto (è una constatazione 
di fatto, noti l'arrogarsi un 
merito di parte) con la let
tera che il 10 dicembre il se
gretario del partito comuni
sta ha inviato alle segreterie 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del PRI. L'esigenza centra
le. che il nostro partito pub
blicamente poneva all'atten
zione dello altre forze demo
cratiche. era che venisse abo-
lita quella negativa pratica 
di spartizione di posti e di 
potere che. sia durante il 
centrismo sia durante il cen
tro-sinistra. nveva trasfor
mato anche il vertice della 
Rai TV in un mosaico di de
legazioni dei partiti al go
verno o delle loro correnti 
interne. 

Così ferma era la volontà 
del PCI di liquidare alle ra
dici questi metodi angusti e 
settari, che esso — secondo 
quanto scriveva Berlinguer 
— non pretendeva di avere 
Assegnata una quota dei 
membri del Consiglio di am
ministrazione meccanicamen
te proporzionale al numero 
dei propri parlamentari. 

Naturalmente, questa di
sponibilità veniva dichiarata 
purché tutti i partiti desi
gnassero non delle sentinelle 
dei propri esclusivi interessi. 
ma persone che si raccoman
dassero per il sicuro orienta
mento democratico, per la 
netta posizione a favore del 
servizio pubblico, per il li
vello culturale, per il va
lore professionale e la com
petenza amministrativa, e so
prattutto per la capacità di 
interpretare e applicare la 
legge di riforma in modo da 
superare quella divisione in 
due aree ideologiche e poli-
tic h*» contrapposte e concor

renti che. mentre mina l'uni
tà dell'azienda, determina un 
ingigantirsi delle spcie e dei 
co.sti, e quindi la degradazio
ne dell'efficienza del più 
grande organismo pubblico di 
informazione e di divulgazio- j 
ne culturale. 

I 

Il MSI si è 
spaccato 
Costituito alla Camera il 
gruppo dei dissidenti mis
sini. La « Costituente di 
destra » alla ricerca di col
legamenti con l'area con
servatrice della DC. 

A PAGINA 2 

Ordine di cattura 
per un neofascista 
Un ordine di cattura cen
tro le violenze fasciste 
all'università di Messina 
è stato spiccato contro un 
deputato regionale io! 
MSI. A PAGINA 4 

Le indagini per 
l'attentato di Brescia 
Polizia e carabinieri neri 
hanno ancora chiarito su 
quali elementi si basanti 
le accuse ne: confronti 
delle cinque persone fer
mate. A PAGINA 5 

COMUNISTI hanno agito 
con coerenza. Manno indi

cato nelle persone di Paolo 
Volponi e di Giorgio Tecce 
due indipendenti che non 
hanno bisogno di presentazio
ne |x»r ciò che rappresenta
no nel mondo della cultura e 
della sc.enza; hanno assicu
rato alla Rai TV. nei com
pagni Lionello Raffaelli e 
Adamo Vecchi, l'opera di due 
competenti dei problemi del
l'amministrazione e del de
centramento regionale televi
sivo di incontestabile valore 
ed esperienza; e hanno anche 
rinunciato a due posti loro 
spettanti perché non venisse
ro escluse o venissero scar
samente rappresentate altre 
aree culturali e politiche. Si 
è stati, purtroppo, costretti 
a un grosso sacrificio, dal 
momento che non si è potuto 
continuare a garantire alla 
Rai due diligenti del livello 
di Vito Damico e di Luciano 
Ventura, ai quali va non so
lo il plauso e il ringraziamen
to del partito ma. crediamo. 
la gratitudine di tutti i la
voratori della Rai e degli 
utenti del servizio pubblico 
radiotelevisivo per le batta
glie che essi hanno voluto e 
saputo condurre con tanta ca
pacità. 

Va dato atto ai compagni 
socialisti se. anche e soprat
tutto col loro contributo, le 
scelte operate si ispirano nel
l'insieme ai nuovi criteri e 
ai nuovi metodi. 

Si è così giunti a un Con
siglio di amministrazione che, 
nella sua struttura e per la 
personalità dei suoi compo
nenti. dà un'immagine della 
Rai TV tale da far fondata
mente sperare che esso non 
si disarticolerà, e perciò non 
si paralizzerà, nelle divisioni 
ideologiche e di parte e nel
le risse di potere. Al nuovo 
Consiglio spetta ora il dovere 
di applicare in tutta la sua at
tività il metodo dell'effettivo 
pluralismo del rispetto asso
luto del principio della com
petenza e della qualità pro
fessionale. della salvaguardia 
degli interessi unitari e gene
rali dell'azienda, nello spirito 
della riforma. Stanno di fron
te alla Rai e al Parlamento 
problemi come quello del bi
lancio 1977, del canone d'ab
bonamento, del colore, delle 
emittenti pscudo estere, delle 
radio e Tv locali, delle con
sociate, ecc. 

SI può cominciare a scri-
\ e r e un capitolo nuovo del

l'attività della Rai. La neces
sità più impellente è che la 
azienda riprenda slancio, che 
quanti operano in essa ripren
dano fiducia e collaborino 
mettendo da parte meschini
tà corporative, gelosa tutela 
di vecchi privilegi, tornaconti 
individuali, calcoli di partito 
e di corrente: tutti vizi, que
sti, nati e alimentati da una 
gestione che si reggeva sulle 
divisioni e sulle clientele per 

i poter imjierarc. e che sta a 
l tutti sostituire defimtivamcn-
j te con una amministrazione 
j della RAI che esemplarmente 

interpreti ed esprima — nella 

! Odioso gesto di sopraffazione del regime in spregio alla pretesa democratizzazione 

GARRULO ARRESTATO A MADRID 
Assieme al segretario generale del Partito comunista, sono stati rinchiusi anche altri sette dirigenti del PCE, tra cui Sanchez Monterò, 
Santiago Alvarez e Manuel Azcarate — Carrillo era rientrato in Spagna clandestinamente — Pochi giorni fa aveva tenuto una confe
renza stampa — Presa di posizione di Craxi e Granelli — Un passo ufficiale del ministero degli Esteri presso il governo spagnolo 

MADRID. 22 
Il compagno Santiago Car

rillo, segretario generale de! 
Partito comunista spagno'o. è 
stato arrestato nel tardo po
meriggio in una via del «-en
tro di Madrid dagli uon:inl 
del servizio di sicurezza ohe 
da alcuni mesi gli 
dando la caccia. 

] pa sulla lccaliz/azicne n Ma
drid di Santiago Carrillo e di 

I fronte alla richiesta di preci 
| .sazione sulle circostanze del 
I l'arresto, avanzata da vari or 
| gani di stampa, il sottosegre-
j t a n o aU'ordine pubblico ri 
! spende ccn le seguenti paro-

sta\ano | le: « In seguito ai servizi di 
polizia disposti dalla "DGS" 

I serata la polizia ha n*so | per localizzare Santiago Cai-
noto il seguente comunicato: j nllo e come risultato dei pas

te In relazione alla no'izia ; si che sono stati fatti, oggi si 
diffusa dalle agenzie di stam- ' è potuto localizzarne la pie-

Dichiarazione di Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha rilasciato la seguente 
d ichiaracene sull'arresto di 
Carrillo: 

« L'arresto di Santiago Car
rillo, segretario generale del 
Part i to comunista spagnolo, è 
un gesto che ferisce non sol
tanto 1 sentimenti di frater
nità dei comunisti italiani 
verso un loro grande e co
raggioso compagno e verso il 
valoroso Parti to comunista 
spagnolo, ma che fa insor
gere anche la coscienza di 
ogni democratico, di ogni an
tifascista. di ogni persona 
amante della libertà. Questo 
gesto, inoltre, che ancora una 
volta colpisce e discrimina il 

I senza a Madrid, al quinto pia ' 
i no della casa al numero 14 ; 
! della via Padre Jesus Orcio- j 

i nes' ! 
I «Attuato un dispositivo di ] 
j polizia, si è potuto osservare | 
j che alle 18.40 usciva da detta 
i casa, solo, con un soprabito 
| color catinella e con una par

rucca grigia allo scopo di ren- ì 
I dere difficile la sua identifi- | 
! cazicne. In quel momento è 
I s ta to avvicinato da ispettori 

del corpo generale della poli-
I zia che l 'hanno riconosciuto e 

!

identificato e senza che op
ponesse resistenza alcuna è 
s ta to condotto al commissa
r iato di polizia. 

j Nell 'appartamento dal qua-
! le era uscito. Carrillo si era 
! riunito ccn Julio Aristizabal 

Cerezo. Victoriano Diaz Car-
Parti to comunista spagnolo. 
è in netta contraddizione con , „ 
le affermazioni del governo I ^iel Gonzalez, Jaime Balle 
spagnolo di volere avviare un j 
processo di ripristino di un ; 
regime democratico. j 

« Chiediamo all ' opinione 
pubblica democratica del no- j 
stro paese, dell'Europa e del ì 
mondo, di far sentire la prò- j 
testa e di esercitare la pres- I 
sione necessaria per l'ini me- | 
diata liberazione di Santiago j 
Carrillo e per sostenere la i 
lotta de: comunisti e dei de- • 
mocratici spagnoli per l'affer- ' 
mazione piena in Spaglia di j 
tut t i i diritti di libertà per i 
tutt i i partiti che hanno ' 
combattuto contro il fran- J 
chi5mo ». ! 

streros Pulido. Juan Manuel 
Azcarate Diz, Pilar Bravo Ca-
stell. Simco Sanchez Mrntero 
e Santiago Alvarez Gomez, 
che sono stati condotti al 
commissariato ». 

Carmen Carrillo. la moglie 
di Santiago, accompagnata 
dai due figli che si trovano 
a Madrid si è recato questa 
sera alle 23 alla direzione ge
nerale della pubblica sicu
rezza. Ha bussato al grande 
portone esterno ed un agente 
(Segue in ultima pagina) Santiago Carrillo 

Intervista di Scheda all'Unità sui problemi del pubblico impiego 

Irrespensabili e senza sbocchi 
le agitazioni degli «autonomi» 

Il tentativo di bloccare per 96 ore le ferrovie punta a creare disordine nel paese 
Velleitarie rivendicazioni salariali — Perché positiva l'intesa sui rinnovi contrattuali 

Positivi giudizi sulla riunione dell'altro ieri 

Partiti e sindacati 
avranno altri incontri 

sui problemi economici 

Con la proda mazione (o i breve volger di qualche set-
con la minaccia) di azioni ! timana. come se niente fosse. 
di lotta irresponsabili e prive da 4IK) mila lire a 100 mila 
di sbocchi positivi, alcuni sin- . lire. L'attività sindacale vie-
dacati cosiddetti « autonomi » ! ne cosi ridotta da costoro al 
si sono posti come obiettivo I livello di certi ciarlatani che 
d: seminare disordine nel Pae- J frequentano le fiere paesane. 

due aggettivi con i quali i 
partiti democratici hanno 
espresso apprezzamento per 
l'incontro comune tenuto 
l'altra sera con la segreteria 
delia Federazione sindacale 
unitaria su: temi della pro
spettiva economica. La novi
tà costituita dall'avvenimen
to e il significato polit.co 
che esso viene ad assumere 
ai fini dei rapporti tra sin
dacati e qu-idro politico sono 
stati ampiamente sottolinea-

. ti. al di là delle significative 
j convergenze che si sono de- | 
j terminate at torno e con le ' 

informazione, nei programmi i posizioni della Federazione. | 

«Valido» e a utile» sono 1 | zione e sul costo del lavoro, 

culturali, nelle trasmissioni di 
varietà, di svago, di spettaco- i 
Io — le esigenze di libertà e i 
di democrazia, di solidarietà. { 
di pulizia e di rigore che so- 1 
no eo>i acutamente sentite ì 
dal popolo italiano. ; 

Già l'altra sera, il compa
gno Napolitano aveva, ap-

Da parte sua, il socialista 
1 Cicchino, in una dichiarazio-
: ne rilasciata ieri, ha 
: dato come ne! corso dell'in

contro i socialisti hanno 
j «formulato una valutazione 
' positiva della piattaforma 
i presentata dai sindacati in-
! che per quanto riguarda il 
I costo del lavoro e delta scila 
j mobile». Secondo Cicchitto 
; « i nodi con cui bisogna ades

so confrontarsi sono gli invc-
j stimenti e i problemi della j 
j moneta ». j 
; Un giudizio positivo è sta- j 
! to espresso anche dalla se- j 

•jrelena della Federazione | 
unitaria, la quale — in un co- , 
municato — ha sottolineato • 

punto, rilevato l'importanza ' come le più ampie convcr-
dell 'mcontro e l'apprezzi- \ eenze si s iano verificate at-
mento dei PCI per alcun: , torno alla necessità d: *com-
aspetti non secondari della • battere la crisi con un allar-
piattaforma sindacale, innan- \ rc . . . . 
z-.tutto quelli sulla fecalizza- . t r egue in ultima pagina) 

se e di introdurre sgravi ele
menti di turbamento fra gli 
stessi lavoratori. 

Tutto questo accade all'in
domani — come rileva il com-

. pagno Rinaldo Scheda, segre-
i tario confederale della CGIL. 
! nella intervista rilasciata a 
. l'Unità — del positivo accor-
I do raggiunto dai sindacati col 

ncor- l governo por i contratti del 
| pubblico impiego e in settori 
i importanti per la vita dei 
I Paese (dalle ferrovie alla 
I scuola alle poste ad alcuni uf

fici statali». In particolare. 
estremamente gravi appaiono 
le decisioni della Fisafs per 
quanto riguarda i ferrovieri: 
f*6 ore di sciopero i»i tuit'Ita 
ha a partire dalie 21 del 29 
dicembre alle 21 del 2 gennaio 
del "11. S: vuole tentare di 
paralizzare iì Paese in un pv-
r o d o come quello di fine an
no quando gli spostamenti *o 
no massicci e interessano, fra 
l 'al 'ro strati d. lavoratori emi
grali. Di fronte alle rea/.-otii 
do! Pae^e e delle stesse caie 
gorie interessato, e; sono sta
te anche marce .ndictro dovu
te al sempre più accentuato 
colamento ;n cai questi « au 

Dalla Commissione di vigilanza 

Eletto il nuovo Consiglio 
d'amministrazione RAI 

Paolo Grassi sarà, con ogni probabilità, il presidente dell'azienda radiotelevisiva - Il massimo organismo 
dell'Ente è stato profondamente rinnovato - I compagni Raffaelli e Vecchi, il prof. Giorgio Tecce e lo 
scrittore Paolo Volponi sono stati indicati dal PCI - Positivo giudizio del compagno sen. Pietro Valenza 

i 
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i tonom: » si sono cacciati. E" \ da tempo la 
• di queste ore infatti la nnun-
' eia proprio della Fisafs allo 

sciopero dei fe.'rov-en delia' 
Sicilia (mantenendo nero q-.iel-

' lo nazionale, come abbiamo 
detto) e la revoca dello scio-

i poro a tempo .ndetcrmmato 
! proclamato dal 18 dicembre 

nelle poste dalla Falpi. 

Di più: gli tautonomi» ora 
rivendicano l'instaurazione di 
patti integrativi, che ad al
tro non porterebbero se non 
ad aggravare e infittire la 
* giungla retributiva e norma-
ti\a-> esistente, rendendo an
cor più stridenti e insoppor
tabili quelle sperequazioni eh? 
tuttora esistono all'interno del 
le categorie dei pubblici di 
pendenti e dei servizi e fra 
settore e settore. 

L.i loro è però una strada 
irrosponsab-'c e sen'a sboc
chi. tanto che 1: costringe. 
:i'-<i fosse che per salvare la 
farcia, a scagliarsi contro : i 
loro st.-ssi compagni di lavo- I 
ro e «ontro i lavoratori in I 
generalo, con queile forine di 
lotta irresponsabili che adot 
te-anno noi prossimi giorni. 
per es-mpin nello ferrovie. 

! La politica dogli * autono-
' mi » mo-tra !a cord.», anch'* 
i tra quelli che li hanno segu 
i ti fnora. come d-nostra i 

qu )s.fnl ; .minto dei loro ui*;-
! mi -eiopcri. I lavoratori, a 
j rom.nciare dai ferrovieri. 
i hanno gli occhi abbastanza a 
i ne - : : por velerò chi* le gravi 

diff.ioità tilt- cara'.terizzaio 
tuaz.one econo

mica del Paese per«>tono 
n !i"!ropt>> davvero, r é sono 
certo superati i: avanzando r: j 
wnd.caz. r i i del tutto fior: j 
da'.la realtà e nropo*<.<. ido lot I 

e i e . an/.i lié guadagli ire 
co-i*-;-ns , soingo-v» quo. la
voratori che le adottano ad 
un dramma*.co isolamento. 

Diamo di seduto il testo del- ' 
} ì'.ntervista con R.nildo Sr'ne- j 
! da. 

Il nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV. pra
ticamente, è fatto. Ieri. la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza ne ha nominato i 
10 componenti di sua spettan- j 
r a : sono Paolo Grassi (attua- | 
le sovrintendente del Teatro ' 
della Scala di Milano», indi- ; 
r a to dal PSI. Egli sostituirà, i 
molto probabilmente, l'on. Be- j 
niamino Fmocchiaro aila pre- ! 
sidenza dell'azienda pubblica j 
radio-televisiva; i compagni j nella 

nino «attualmente sindaco re- • tà di Legge dell'Università di , -.erranno designati — proba 
visore della RAI), indicati . Firenze, indicato dal PSI ; lo j burnente oggi — d a l l l R l ,che 
dalla DC (die ha rinuncia- j on. Giovanni Elkan (Emilia 
to a sostenere candidature 
^ provocatone » come queile. 
inizialmente ventilate, di un 
Gian Paolo Cresci o di un 
Gilberto Bemabei»; l'avvoca
to Franco Compasso, indicato 
dal PLI. La Commissione ha 
nominato anche 4 consiglieri 
scegliendoli — come prescri
ve la legge di riforma — 

« rosa » proposta dalle 
on. Leonello Raffaelli (che j Regioni: sono il prof. Giorgio 
è at tualmente assessore al ' Tecce (Lazio), ordinario di 
Comune di Pisa) e Adamo | biologia molecolare e presi-
Vecchi. consigliere region.il? 
dell'Emilia Romagna, indicati 
dal PCI; il prof. Nicolò Li 

Si n , docente all'Università di 
Ama. e il prof. Pietro Aden

doli t e delia Facoltà di Scien
ze dell'Università di Roma. 
indicato dal PCI; il prof. En
zo Cheli {Toscana), ordinario 
di diritto pubbl.co alla Facol-

Romagna) e l'on. Antonino 
Berte «Lombardia) 
dalla DC. 

Questi 10 nominativi sono 
stati designati — come abbia
mo detto — dalla Commissio
ne parlamentare di vigi
lanza (si sono astenuti , con 
opposte motivazioni, il rap
presentante di Democrazia 
proletaria on. Luciana Castel
lina e i due rappresentanti 
del MSI-DN; non ha parteci-

det.ene la quas: totalità delle 
azioni dell'azienda pubblica 

indicati ' radiotelevisiva). E* pressoché 
j certo che TIRI nominerà Ele-
. na Croce, saggista, figlia de! 
; filosofo Benedetto Croce, in

dicata dal PRI; lo scrittore 
Paolo Volponi, indicato dal 
PCI; il prof. Giampiero Or-
sello «attuale vicepresidente 
delia RAI-TV), indicato dal 

I PSDI; il professor Walter Pe 
dullà. critico letterario e do-

Trucido pre-ente la si
tuazione attuale quali .•so
no gli obiettivi reali ài que
sti « autonomi » e le riper-
cu<<ioni s'ùH'insicne del 
movimento? 

Gli 

i cente all'Università di Roma, 
pato alla votazione il rappre- I indicato dal PSI ; i professori 
sentante del Parti to radicale ! Romolo Pietrobelli e Arman-
on. Marco Pannella). 

no : r.sulta:: r a ^ u n t i dalla j 
Federazione un tana nella mi j 
none con il so;orno del 16 i 
dicembre. Sembra che si se- ! 
contenterebbero, questa volta, i 
di un aumento d: appena 100 ' 
mila lire al mese... Se si tiene 
conto, che non più tardi d: 
un mese fa. !e loro r.ch:e>te. 

t Yoqliarno chiederti ora 
j qi.aì è il (ju/'fijio che dai 
' fuu'n'esa governa sindaca-

i "• 
; Lacrordo su; rinnovi con-
• trattila!: di due m:l!on. e mez 
j zo d. d.pendenti pubblici è 
; s ta to dof.n.to da !a Federa-
I z.one CGILCISL-UIL <i un r:-
j sulta 'o d. apprezzar le por

tata e s-.znif.dto politico. 
che apre la strada ad un prò- ; 

| fondo rinnovamento delle j 
strutture norma*.ve dei con • 
t ra t t . e dee., ord.namenti **-. J 

Non c'è alcun dubbio sulla 
positività dell'intesa interve
nuta. che conferma la validi
tà della contrattazione trien
nale ne*, pubblico impiego sul
la base delle sp?e.fiche de
correnze d: c.ascun contrat
to: acquisisce miglioramenti 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV si compo
ne di 16 membri i gli altri 6 

m. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

almeno per i ferrovieri, erano j 
| complessivamente dell'o.-d.ne j ecònomicTe giuridici secondo 

di 400 mila lire mensili, già 
poss.amo trarre un pr.mo giu
dizio sulla arbitrarietà e il ( 

i velle.tari'mo delle loro riven- i 
i dicazioni. che pa»sano nel I 

misure e scadenze certe; r: 
conferma l'esizen/a d; sizm-
f.eative modificaz.om nelle 
s trut ture e nel modo di la 
(Segue in ultima pagina) 

Immediata risposta 
dei lavoratori alle 

decisioni dell'EGAM 
La dei.sione dell'EGAM di mettere in 

hqu.da/.one undici delle sue aziende che 
occupano complessivamente quasi 19 mi
la d.pendenti ha incontrato la ferma e 
immediata risposta dei lavoratori, dei sin
dacati. delle forze politiche. Nelle nz.ende 
del gruppo (minerarie, siderurgiche, mec
cano to-.ii'.!> ì dipendenti hanno procla
mato immediatamente lo stato di mobi
litazione con scioperi, a.iìemblee, mani
festa/ioni. incontri con ì partiti, enti lo
cali. Regioni direttamente interessate. 

Le organizzazioni sindacali (federazio
ni d: cileno:;a e confederazioni i respin
gono (on fermezza l 'atteggiamento neat-
tator.o a.i.iunto dall'EGAM all'indomani 
della deci Mone del Senato che ha appio-
vato uno i tan/ iamento di 50 miliardi jn*r 
far fronte agli impegni immediati e più 
urgenti in attesa che il governo appronti 

entro 60 g.orm. come richiesto dai sena
tori. un d.segno di legge che « affronti 
globalmente ì problemi rielle finalità e del 
ri.-anamento » dell'Ente. 

La queitione EGAM è stata discussa 
ieri anclie alla comnu.isione Bilancio del
la Carne:a alla quale il n u m e r o delle 
PPSS . Bi.iaglla ha chiesto l'assenso por 
erogare al gruppo :<:*5 miliardi. I conni-
nl.iti hanno fermamente reipinto la ri
chiesta affermando che non saranno ae
ret ta ' i provvedimenti elio vadano oltre 
Io esigenze del 31 dicembre. O'.tre a: co 
muni.-ti hanno presentato interrogazioni 
sulle dee,noni dell'EGAM i socialisti e t 
demoeri.iiiaii!. mentre : repubblicani han
no presentato un'interpellanza. Probabil
mente di tutta la questione si discuterà 
oggi al CoiiiigliO dei ministri. 
ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 7 

A colloquio coi genitori 
del «brigatista» Afasia 

I r n:*o*-; ri- .V.ì'rrr A l i s a . il < hriz.V >';< n-s-i < r.-p 
iifr.sf un *. ire.i le^'ore e un marcscia'.'o de. CC <*• a 
sua volti ve vie nhha»:uto a raffiche d: m.tra. h in- 'o 
*-.ic-ontato al nostro e.orna'.e i particolari d: quella 
tracrca spa-.-.to .a Nel commovente colloquio c n i fa-
m.liar: d: A la -a .-nno affiorati aurora imi -.olla molti 
m'Troz.i t v: -n. r>.(.*-v: che hanno p i . - i ' o un z. V..VÌ* 
c-crvjzn ;n una famisl.a operaia a trasforTi.ir-. -i f i 
tf ..r.ris-a. Nella foto: :1 padre d. \Va!*rr A.a-.a A PAG. 5 

I lavori 
della 

Direzione 
del PCI 

Ieri si è riunita la Di-
rez-one del PCI. Al termi
ne dei lavori è stato diffu
so il seguente comuni
cato: 

* La Direzione del PCI, 
riunita il 22 dicembre 19/6. 
ha esaminato, sulla base 
di una relazione del com
pagno l'ecchioii e dopo la 
riunione dei segretari dei 
part.ti co-tituzionali con il 
presidente del Consiglio. 
le gravi e drammatiche 
questioni dell'ordine demo
cratico e della sicurezza 
dei cittadini. Le proposte 
v uh onentamenti emersi 
nel'.i diiius.sin-.ie saranno 
preci-.iti in un documento 
della D r e / o n o e saranno 
lilti-trati. d'accordo con i 
gruppi della Camera e del 
Senato, n-.l pronimo di-
batt.io p.^rl-.imcntare ». 

« La l) lezione — con
clude il miiiunieato — ha 
inoltre . o-t.tinto una coni 
missione cu i ! \ncanco di 
preci.-are ie proposte del 
PCI [>er un progetto d; svi-
iup.n e di r.niMi amento 
<!o!i oco:i«ini a e d.*iìa so
cietà .taliana. Tali propo
ste saranno sottoposte al
la *!.-. u-iione e alla op 
prov.i/iiin-j del comitato 
centra.e J . 

ancora una corrente 
T R A I pochi menti che ; 

no: r>ro*jO»-c,"i*no ro-
'-"ui:eri a: d'T'genti demo- I 
cnst'.ani 'non a tutti, na- J 
fira'.mente: anche tra lo- , 
*••) esistono le eccezion:>, j 
quello che più ci affasci- \ 
*7a è la capacità di conser-
vire ai loro d:s<en<i carat
teri rigorosamente politici 
e ideali. 

Essi si scontrano sem
pre per mot:v: di pnnci-
noe per ragioni dottri
narie. Troierelc sempre 
nelle loro parole una eco 
del magistero augusto dei 
Papi, un indiretto richia
mo all'affascinante inse
gnami ito di Giuseppe To-
n'olo. uno dei pensatori 
p:u profondi e a un tem
po più scherzosi che la 

Sera una cronaca di Fa- ' 
b*--;;o Co:<c>n ne la aua'e ' 
e detto, tra l'a'trn. cne '.'. 
gioiane deputato demo-
crisi'ano Clemente Ma
stella. bisesta di Beneven
to. avendo definito i suoi 
' fO'i 'ci» sic.'.'i'i! onorei o-
.'; G.O'd, Lima, Drr.jo. Gì-
g' a 'tutti, o riun*-, cira-
mi'i a far pir'.e 'le"a di-
rez-onc DCi « e »n de. s. 
cil.an: •> e stato mi •cmalo 
dagl- intere^if •".>-'*i.':.'z 
che hanno cer ?*.'<• i: con-
vincerò d'aver -bijl alo 
con queste paw'e a C. .~.o-
no tant. tuo. .«m e. d. cor
rente che s. sono tat t . 
ch.s.sa come dee.ne d. ap
partamenti: abb.amo tut
ti ; ncm. ». Sentile con 
quali argomenti spiritual 

fOCio'.ogia abbia annovera- I si affrontano questi aita
to tra t suoi ranghi ins:- ; 'ocofi cattolici della DC 
gnt. e la conferma del se
gno che lasciano, nell'ani
mo degli esponenti demo
cristiani. i periodici scrit
ti del senatore Gonelln. 
che rappresentano ogno
ra un mirabile intreccio 
di ideale e di fede. 

Leggevamo ieri su Paese 

I e come ad accuse mate-
j rialmcnte e tolgarmente 

mgimiose. >anno oppor
re ragioni esclusivamente 

I ispirate ai principi e alle 
superiori esigente de".'ani
ma. t Abbiamo tuli , i no
ni. ->: qu.ìndo si stringo
no la mano, quando si j 

racco'g mo "I prey'rera. 
si guirii'io ."'i'i occhi 
orienti i: fraternità e 
d'amore, e 'ntan'.o pen
sino. (hi eoo qui (jue-
s'.'aliro fi'.ibusfere. Biso
gna che contro'i se mi 
sono segnalo il suo nume
ro del te'ctono. Lodato 
sempre s'a . » e corrono a 
vedere se il fratello si è 
assicurato un appartamen
to in p.u. 

Pire c'if *y ia':.uno ab-
b a proposto ri direzone 
DC la •siitui'one d: un 
guri d'o'.urc per far luce 
sul tondnnic'i'.o de .'accu
si contenuta ne"a definì-
z'one «c.a:i do. sicilian. ><. 
ma l'on. Moro, che stai a 
riflettendo, ha risposto 
<r flemmaticamente >.- aC'è 
g.a quello per Gava. s: 
può occupare anche d. 
questo problema > ecco 
il gruppo dirigente di un 
partito che ha sempre m 
funzione un giurì d'ono
re. Se ci pensate è come 
se ai esse costituito un'al
tra corrente. La corrente 
di a inchiesta continua ». 

Forttbraccl» 

v 
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Dopo PRI e PSI 

Anche il Psdi 
favorevole 

al «vertice» 
sull'economia 
All'inizio della vacanza 

par lamentare di fine d'anno, 
continua t r a le forze politi
che la discussione sull'even
tualità di un « vertice » eco
nomico con la partecipazione 
di tutt i l part i t i costituzio
nali. Oltre al repubblicani e 
ai socialisti, anche l social
democratici 6i sono pronun
ciati ieri — dopo una riunio
ne della segreteria del par
ti to — per un incontro di 
questo tipo. 

«Sono evidenti — afferma 
U comunicato della segrete
ria del PSDI — i limiti di una 
situazione in cui l'azione di 
governo net confronti dei gra
vissimi problemi che tormen
tano il paese dipende da 
una certa maggioranza delle 
astensioni. Il PSDI ritiene 
pertanto che sulle fondamen
tali questioni dell'ordine pub
blico e della crisi economica 
sia opportuno realizzare lar
ghe maggioranze che garanti
scano un'efficace azione del 
Parlamento e del governo». 
Ciò, a giudizio del PSDI, non 
dovrebbe significare l'« avvio 
verso un governo di emer
genza »; e del resto la segre
teria socialdemocratica sotto
linea che il partito, anche 
in questa occasione, ribadi
sce « la posizione già ripetu
tamente assunta rispetto al 
governo ». 

L'argomento è stato affron
tato ancora una volta dal-
l'on. Ugo La Malfa, con una 
intervista concessa alla Stam
pa di Torino, il leader repub
blicano ritiene opportuna 
una riuntone del parti t i co
stituzionali del tipo di quel
la svoltasi venerdì scorso a 
Palazzo Chigi con la parteci-
pozione di Andreotti. Egli 
afferma di avere l'impressio
ne che oggi le difficoltà sia
no minori di quando — pri
ma delle elezioni de! 20 giu
gno — la proposta di una 
riunione del genere venne 
lanciata dal P R I : ale elezioni 
— dice — sono lontane, e tut
ti i partiti potrebbero essere 
pronti ad accettare un qual
che grado di impopolarità ». 
La Malfa esclude seccamente 
l'ipotesi di elezioni anticipate. 
Sarebbero, afferma. « un sal
to nel buio, una follia». Quan
to alle prospettive politiche, 
il presidente del PRI sostie
ne: « Non so se arriveremo 
al governo di emergenza o al 
compromesso storico. Ho tan
to timore che anche il com
promesso storico, se arrivasse. 
arriverebbe in ritardo». E 
soggiunge: «La DC pare che 
sia contenta del governo del
le astensioni. La formula le 
sta bene. Faccio tanti augu
ri ad Andreotti. A me non 
sembra che un simile gover
no, una simile formula, sia 
sufficiente oggi ». Intanto, af
ferma La Malfa. « le forze 
politiche e le forze sociali do
vrebbero prima far fuori que
gli uomini che ci hanno por
tato alla crisi (...). C'è poco 
da sperare sino a quando 
non c'è uno sforzo per far 
pulizia ». 

La Democrazia cristiana 
continua ad essere incerta 
e dubbiosa su di un eventua
le « vertice » dedicato all'eco
nomia. Una par te della de
s t ra si è già pronunciata con
tro, altri settori del part i to 
si sono detti favorevoli: e la 
segreteria de rimetterà la 
questione a una prossima riu
nione di Direzione. Ieri si è 
svolta una pr ima seduta del
la nuova Giunta esecutiva. 
m e il problema non è s ta to 
affrontato. 

Per i socialisti, l'on. Cic
chino ha rilevato che « la 
gravità della situazione ri
chiede che la situazione poli
tica superi gli elementi di ri
gidità che la DC vuole im
porre. L'incontro per l'ordi
ne pubblico e quello svoltosi 
ieri con i sindacati hanno 
messo in evidenza la neces
sità obiettiva di un confron
to collegiale fra i partiti e 
fra questi e il governo ». 

Il dibattito di ieri alla Camera 

PUNGENTI CRITICHE 
AL FALSO MORALISMO 

DELLA DC SULL'ABORTO 
Un episodio illuminante raccontato da Susanna Agnelli (PRI) • L'atteggiamento de 
contraddice la sentenza della Corte costituzionale - L'intervento di Felisetti (PSI) 

E' una piccola storia, rna 
i l luminante: a Monte Ara os
tarlo 11 sindaco aveva propo
sto che il consultorio comuna
le fornisse gratui tamente ;n 
spirale alle donne che ricor
rono al consultorio comun.ile 
per fini anticoncezionali. L i 
proposta e s ta ta bloccata dai 
consiglieri c'omocristiani. Co
me dire che alla proposta del
la regolamentazione dell'abor
to la DC non sa opporre nep
pure — ammesso e non con
cesso che le due cose vadano 
poste in al ternativa — una 
coerente strategia dell'educa
zione demografica. 

Ecco allora che l'accani
mento contro la legge su ' " 
aborto in discussione alla Ca
mera si t raduce per la DC 
in un esercizio di sistematica 

distorsione della verità, di e-
scogltazione dei falsi più in
credibili, di a l lenament i a 
ipocriti moralismi e stupefa
centi sortite sessuofobiche. Di 
tut to questo un impressionan
te florilegio ha voluto tor
nire, con ironia ma anche 
con consapevole respon ibi!i-
tà. la repubblicana Susanna 
Agnelli (è stata lei, sindaco 
dell'Argentario, a raccontare 
il «ve to» democristiano alla 
spirale gratuita) in ten-nen-
co ieri mat t ina nella dimis
sione generale sull'aborto che 
riprenderà il 10 gennaio, .lupo 
le ferie di fine d'anno, por 
concludersi nel giro <i. una 
set t imana con il voto ina io 
della legge. 

Si è arrivati a paragonare 
la donna alla femmina del 

Da parte della stampa parlamentare 

Saluto di fine anno 
al presidente Ingrao 

L'a necessità che il Parla
mento svolga una funzione 
anticipatrice delle complesse 
esigenze della società civile 
è s ta to il tema dominante del 
saluto che il presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri
volto ieri sera al giornalisti 
parlamentari in occasione de! 
tradizionale incontro di fine 
d'anno a Montecitorio. 

Rispondendo al presidente 
dell'associazione della s tampa 
parlamentare Alberto Sensini, 
il compagno Ingrao ha rive
lato innanzitut to che la Ca
mera ha svolto in questi mesi 
una cospicua mole di lavoro 
ma che i compiti che l'aspet
tano sono ancora più pesanti. 
Ma abbiamo soprattutto biso
gno — ha aggiunto — di una 
visione d'insieme del nostro 
lavoro, e di unu capacità di 
programmazione dell' attività 
che ci consenta di interrogar
ci continuamente, e organica
mente, sul futuro della so
cietà italiana, e per capire 
quel che sta succedendo sotto 
i nostri occhi. 

Per questo — ha detto an
cora Ingrao — bisogna usci
re dall 'ordinario dei nostri 
pensieri, ripensando In modo 
diverso alla nostra funzione 
e al nostro ruolo. Non 6fuggo 
all'impressione — ha aggiunto 
a questo proposito — che 
malgrado il buon lavoro svol
to In questi mesi, le cose 
di ogni giorno, anche le più 
importanti e necessarie, ci 
port ino ancora ad andare 
•avanti sulla scia della pura 
e semplice ordinarla ammi
nistrazione. 

In questo senso fondamen
tale è e resta la funzione di 
stimolo, di conoscenza e cri
tica della s tampa. Ma pro
prio per questo Ingrao ha 
sollecitato i giornalisti par
lamentari ad affrettare i tem
pi della preparazione, di in
tesa con gli uffici delia Ca
mera e del Senato, del pro
gettato convegno sui problemi 
comuni al giornalismo e alle 
istituzioni: dobbiamo capire 
insieme — ha det to — !e cose 
che riguardano voi e noi. 

Ingrao non ha mancato In
fine di far riferimento alla 
difficile situazione in cui ver
sa l'editoria, ed in particolare 
quella quotidiana, rilevando la 
necessità che vengano garan
ti te la libertà e la pluralità 

di informazione. I! presidente 
della Camera ha auspicato 
che si giunga sollecitamente 
alla formulazione di progetti 
legislativi idonei appunto a 
far superare la crisi che 'at
traversa l'editoria giornalisti
ca. Infine, il presidente della 
Camera ha avuto una battuta 
di garbata polemica nei con
fronti de « l 'Uni tà» : «Noi — 
ha detto ricordando il suo 
passato di giornalista — la 
facevamo forse più brutta. 
ma anticipavamo la società. 
adesso "l 'Unità" è perfetta. 
ma è al passo coi tempi ». 
Ingrao è s ta to poi ricevuto 
al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica. 

Forlani 
a Mosca 

dal 10 al 14 
gennaio 

II ministro degli Esteri ita
liano Arnaldo Forlani farà 
una visita ufficiale a Mosca 
dal 10 al 14 gennaio, secondo 
quanto riferiscono fonti in
formate. La visita r ientra 
nel protocollo italo-sovietico 
del 1962 che prevedeva lo 
scambio di visite annuali 
dei rispettivi ministri degli 
Esteri per colloqui su temi 
politici e di al tra natura. 

Il Comune di 
Pistoia pagherà il 
trasporto per le 
scuole private 

Il comune di Pistoia for
nirà i servizi di trasporto 
e di mensa alle scuole ma
terne private così come pre
visto dalla legge della regio
ne Toscana 6ul diritto allo 
studio. Lo ha deciso nella 
sua ultima seduta il consi
glio comunale pistoiese con 
un voto favorevole di PCI, 
P 3 I e DC (socialdemocratici 
e repubblicani erano assenti). 

gallo cedrone, a sostenere che 
si ricorre all 'aborto per «man
tenere la linea», a definire 
il matrimonio come un sacro
santo « freno agli impulsi ses
suali », e persino a considera
re l'interruzione della gravi
danza come « la liberalizza
zione dell'omicidio)) (lo ave
va fatto ancora ieri mat t ina 
il de Costamagna) . in realtà 
— ha ribadito la on. Agnelli 
— l'aborto è sempre un dram
ma doloroso, e l'esigenza c.'i 
una sua regolamentazione è 
posta dalla realtà dell 'aborto 
clandestino di massa che nes
suno può negare ma con cui 
tutt i devono misurarsi, e di 
cui la società civile deve in 

I qualche modo farsi carico. 
Su questo ha insistito anche 

il socialista Dino Felisetti po
lemizzando seccamente con 
quanti , dall 'Interno della DC. 
premono per la presentazio
ne — alla ripresa del dibat
tito — di un'eccezione di in
costituzionalità del progetto. 
In effetti — ha osservato — 
persino quei deputati de che 
alla sentenza della Corte co
stituzionale sull 'aborto tera
peutico fanno riferimento per 
contras tare ogni a l t ra ipotesi 
rt interruzione della gravi
danza finiscono poi per non 
accettare neanche le conclu
sioni di quella sentenza. La 
dimostrazione sta nelle norm e 
contenute nella proposta de 
per l 'aborto: là dove si preve
de che l 'interruzione sia at
tua ta al fine di fronteggiare 
un danno grave e Irreversibi
le alla salute della donna, si 
sancisce non già la liceità 
dell 'aborto (come indicato 
dalla Corte costituzionale) ma 
solo la sua non punibilità. 

Ne deriva che tu t te le don
ne che abortiscono per gravi 
motivi di salute dovreboero 
comunque andare sotto pro
cesso, anche se poi non 
sarebbero punite. Ma in tal 
modo — ha esclamato Feliset
ti — si incoraggerebbe l'abor
to anziché combatterlo! 

La conclusione c'ol P S I : chi 
si oppone a qualsiasi realisti
ca soluzione del problema in 
a t to crede di poter chiudere 
gli occhi di fronte alla real
tà denunciando un presunto 
arbitr io che lo schieramento 
favorevole alla regolamenta
zione dell 'aborto consumereb
be grazie «al la forza dèi nu
mero ». Al contrario, anche i 
socialisti vogliono che questa 
legge sancisca la vittoria del
la coscienza, del senso di re
sponsabilità di ciascun indivi
duo libero da imposizioni as
surde e inaccettabili. 

A chiusura della sessione, 
ieri mat t ina , i radicali aveva
no chiesto la procedura ri'ur-
genza per una loro proposta 
di legge per la concessione 
di amnist ia e indulto. Sareb
be questo, a loro avviso, il 
modo per risolvere il proble
ma dell'affollamento delle 
carceri. Di questa amnis t ia 
potrebbero beneficiare persi
no gli esportatori clandestini 
di capitali. Motivando l'oppo
sizione del PCI all 'urgenza 
(che di conseguenza è s ta ta 
negata) , il compagno Mario 
Pochetti ha rilevato l'inacce:-
tabilità delle argomentazioni 
radicali e sottolineato che 1' 
opinione pubblica, anche per 
la gravità dei problemi con 
cui il Par lamento deve misu
rarsi In questo momento, non 
comprenderebbe l ' iniziativi. 
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Costituito il nuovo gruppo alla Camera mentre la CISNAL si proclama autonoma 

La scissione del MSI è un fatto compiuto 
I dissidenti «decaduti» dal partito • La presidenza di Montecitorio motiva la legittimità della costituzione della nuova 
formazione parlamentare * La «Costituente di destra» alla ricerca di collegamenti con l'area conservatrice della DC 

La spaccatura dei gruppi 
par lamentar i del MSI ha avu
to ieri la formale sanzione 
degli organi competenti colla 
Camera mentre a t tende ..i 
formalizzazione da parte dei 
Senato. La presidenza d-;l'a 
Camera ha infatti annunciato 
la costituzione del nuovo 

gruppo «Cost i tuente di destra-
democrazia nazionale ». compo

sto da 16 membri a cui si ag
giungerà un diciassettesimo n i 
monarchico Covellt). Presiden
te del gruppo è stato nomi
na to Raffaele Delfino. 

Sotto 11 profilo politico !<» 
vicenda ha registrato due 
fatti , del resto prevedibili: .a 
espulsione dal MSI (sotto for
ma di una «dichiarazione di 
decadenza ») dei 26 parlamen
tar i ribelli, e la dichianz-.o-
n« di «au tonomia» da par
te della CISNAL. 

Contestualmente con ì'an-
nuncìo nell'aula di Monteri-
torio dell'avvenuta eost'tuzio-
ne col nuovo gruppo parla
mentare è s ta ta resa nora 
la delibera con cui l'ufficio 
di presidenza ha acconsenti 
to a tale costituzione. Tutto 
fa perno sul fatto che alle 
elezioni del 20 giugno l'estre
ma destra si era presenta
ta con un contrassegno dal
la duplice dicitura: MSI DN 
e «Costituente di destra per 
la libertà». Tali sigle corri
spondevano a componenti po
litiche organizzate su scala 
nazionale. Considerato che a 
chiedere la costituzione del 
•Bovo gruppo è l 'esttta me
t à dei parlamentari eletti «ot
t e quella sigla composita, è 

iltata soddisfatta ìa ccn-

; dizione prevista dal icgola-
mento per il riconoscimento 
del gruppo .(Costituente di 
destra ». 

All'atto della comunicazio
ne all'assemblea. i :ni.ìS'.'ii 
a lmirantiani hanno avanzato 
delle obiezioni foniate .-ul 
fatto che la corrente di < De
mocrazia nazionale » r.on sa
rebbe da immedesimi r»i nel
la formazione « Costituente di 
destra ». Ma in realtà la cor
rente e la formazione SÌ era
no scambiati reciproci rico
noscimenti. Il nuovo C.ÌDO 
gruppo ha dichiarato che la 
Costituente di destra t i era 
« stancata di essere conside
rata un giocattolo con d ijua-
le Almirantc potesse diver
tirsi a suo piacimento... Men
tre uno dei promotori cella 
scissione. De Marzio, na rive
lato che una sett imana fa 
c'era s ta to un colloquio fra 
i ribelli e Almirante ne', cor
so del quale il segretario mis
sino era stato invitato a con
fluire anche lui nella Costi
tuente ed aveva rifiutato. I-i 
cosa, nella sua macchinisi tà . 
risponde ad una precisa lo
gica politica. Se Almirante a-
vesse aderito alla Costituen
te avrebbe dovuto ammette
re la dissoluzione del MSI 
nel nuovo calderone e qu'n-
di. di fatto, presentarsi corre 
dimissionario da segretario. 
I! suo rifiuto corrispondeva 
evidentemente all'esigenza di 
preservarsi lo strumento del 
part i to lasciando alla Costi
tuente 11 ruolo fittizio e mi
metico di una escogitazione 
propagandistico fiancheggla-
trice.. Non immaginava eviden
temente che quella fantoma

tica invenzione avrebbe of
ferto il pretesto formale per 
una scissione. 

Almirante ha riunito ieri 
mat t ina l'esecutivo de'. MSI 
e ah ha fatto deliberare la 
dichiarazione di decadenza dei 
deputati che hanno costituito 
il nuovo gruppo e l'annun
cio che eguale sorte spette
rà ai senatori raggruppati at
torno a Nencioni tcon la 
conseguenza di far sparire dal 
Senato un gruppo proprio del 
MSI i cui membri residui 
dovranno entrare nel gruppo 
misto). La decadenza da mem
bri del part i to è motivata 
con la incompatibilità della 
appartenenza a movimenti po-
derazione nera dal MSI. 

Gianni Roberti nel frattem
po riuniva la segreteria della 
CISNAL per proclamare la 
« intangibile unità ed auto
nomia della confederazione ». 

Un diciottesimo deputato 
missino, l'ex prete Del Do
no. per non voler essere con
siderato « traditore » da chic
chessìa ha deciso di lasciare 
il gruppo del M3I ma di 
non aderire al nuovo grup
po. In tal modo Almirante 
potrà contare su 18 depu
tati i quali dovranno A loro 
volta chiedere la propria co
stituzione in gruppo, in base 
al regolamento. La cosa ha 
una specifica urgenza perché 
a giorni acatta il meccanismo 
per la quota annuale del fi
nanziamento pubblico 

La nuova formazione poli
tica ha emesso il suo primo 
documento per spiegare la 
propria ragion d'essere. Vi 
si dicono due cose: che non 
poteva più « propagandare l* 

proprie tesi all'interno del 
.WS/» e che si accettano i 
postulati di libertà e di ri
conoscimento del sistema de 
mocratico - costituzionale. Pa
role scontate che ru-pondono 
all'esigenza di bloccare nello 
angolo dell'isolamento fasci
stico il MSI di Almirante e 
di guadagnarsi reputazione 
democratica. A D-irte 13 radi
cale incredibilità di simili giu

ramenti . l 'interrogativo riguar
da i't concreto ruolo che : 
neodemocratici di estrema de
stra si riservano. Lo ha chia
rito Clemente Manco: uscire 
dal ghetto, ot tenere di esse
re considerati frequentabili da 
oarte della destra interna al
ia DC e, per questo. es.=e-
re pronti a passare dall'op
posizione alla benevola con
siderazione del governo at
tuale. fermo restando li * pre

supposto permanente dell'an
ticomunismo ». Non a caso un 
al tro deputato de! nuovo 
gruppo ha det to che la rottu
ra avvenne a t torno all'idea di 
proclamare l'astensione su! go
verno per non rendere deter
minante l'astensione comu
nista. 

Da parte almirantiana si re
plica che tut ta la faccenda è 
da leggere in chiave di tra
sformismo ispirato da talune 
forze economiche e dalla DC 
In realtà non è ignoto che la 
componente conservatrice del
la DC punta alla aggrega
zione di tu t te le possibili for
ze dt destra non marcate dal 
sospetto fascista per blocca
re i nuovi processi di un i tà 
fra le forze democratiche. 

e. ro. 

Sottoscritta da tutti i deputati della commissione Sanità 

PRESENTATA ALLA CAMERA 
LA PROPOSTA DEL PCI 

SULLA RIFORMA SANITARIA 
Il progetto fa riferimento ai primi 26 articoli del precedente testo unifi
calo - Il servizio sanitario nazionale modifica profondamente l'attuale sistema 

Problemi e prospettive della ristrutturazione 

Un nuovo 
modello per 
le Forze armate 

E' stata presentata ieri alla Camera, dal 
gruppo comunista, una proposta di legge — 
di cui è primo firmatario il compagno Tri-
va e che è sottoscritta da tutti i deputati 
del PCI membri della commissione Sanità — 
per l'istituzione del Servizio sanitario na
zionale. 

La proposta fa riferimento in larga mi
sura al primi 26 articoli elaborati nella sesta 
legislatura dal comitato r istret to e tiene con
to della vasta elaborazione e del dibatt i to 
che negli anni recenti si è sviluppato nel 
Paese e tra le forze politiche e sociali sui 
temi della riforma sanitaria. 

II servizio sanitario nazionale, come è de
finito dalla proposta di legge del PCI, mo
difica radicalmente l 'attuale sistema sanita
rio. basato sulla mutualità, sulla molteplici
tà degli enti e organismi, organizzati in ma
niera verticale, che forniscono un'assistenza 
enormemente differenziata per categorie 

Il servizio sanitario nazionale, per 1 comu
nisti, dovrà essere il «complesso di tu t te le 
funzioni, s t rut ture, servizi e at t ività destina
te alla promozione, al mantenimento e al 
recupero dello stato di benessere fisico e 
psichico della popolazione ». 

Nel rispetto del det tato costituzionale, re
s tano agli organi centrali dello Sta to e in 
particolare al Consiglio nazionale sanitario 
in cui saranno rappresentate le Regioni, la 
legislazione di principio, le funzioni di indi
rizzo e coordinamento che at tengono ad esi
genze di carat tere unitario per tut to il ter
ritorio nazionale e specifiche competenze in 

ordine a rapporti internazionali, sulla pro
duzione e registrazione del farmaci, ecc. Le 
competenze legislative, nel rispetto delle nor
me della riforma e delle leggi statali, sono 
delle Regioni 

11 servizio sanitario nazionale — sottoli
nea la proposta comunista — si articola a 
livello periferico nell 'unità sanitaria locale, 
che è il complesso di servizi preposti all'at
tuazione, a livello locale, dei compiti di pre
venzione. cura e riabilitazione. Le USL sono 
strumenti operativi dei comuni e realizzano 
1! servizio sanitario nazionale. 

La leggo, insomma, si propone il difficile 
compito del passaggio da un servizio ordi
nato in un quadro verticale per grandi aree 
di assistenza e per categorie di assistiti, ad 
una s t rut tura orizzontale fondata sul potere 
dei Comuni e delle Regioni e sulla ugua
glianza dei livelli assistenziali a tut ta la 
popolazione e per tut to il territorio nazio
nale. Per l 'immediato, la proposta di legge 
prescrive che si garantisca il diritto alle 
prestazioni già in godimento, per tutti gli 
assistiti, si estenda a tutti i cittadini non 
assistiti (in primo luogo ai disoccupati e 
agli iscritti negli elenchi dei poveri, ecc.) 
mediante forme di assiciif.izicne obbligato
ria da realizzarsi con prelievo fiscale, fino n 
che non sarà a t tua ta la fiscalizzazione degli 
oneri per assistenza sanitaria. Tale processo 
di unificazione dovrà essere accompagnato 
da un progressivo spostamento dell'interven
to verso il settore della prevenzione e da una 
ristrutturazione del prontuario farmaceutico 

^ E L L E commissioni par
lamentari della Difesa e 

sulle riviste militari, conti
nua a sviluppanti il dibatti
to sui progetti di ristruttura
zione delle Forze armate. Il 
governo ha deciso di at tuare 
il ridimensionamento della or
ganizzazione operativa (ma 
anche territoriale ed ammini
strativa» dell'Esercito e del
l'Aeronautica ed ha chiesto 
un consistente finanziamento 
straordinario per ammoder
narne i mezzi di offesa. Il 
proposito dei militari sembra 
chiaro: riconoscere autocriti
camente la necessità di ta
gliare organismi cresciuti in 
modo abnorme ma risultati 
pressoché inefficienti ed as
sicurare nel contempo alle 
forze cos,\ ridimensionate una 
capacità operativa convenzio
nale. ^ 

Tortuoso invece è il me
todo scelto dal ministro della 
Difesa per promuovere le ne
cessarie decisioni politiche. Si 

chiede al Parlamento di ac
cettare un singolare ribalta
mento; prima approvare i fi
nanziamenti straordinari <Ie?-
gi promozionali» e poi valu
tare le motivazioni strategi
che ed operative iil libro bian
co della Difesa) che si pre 
suine costituiscano la loro 
giustificazione. Questo proce
dimento sarebbe non solo il
logico ma incomprensibile, 3e 
non fosse la conseguenza ine 
vitabile di un atteggiamento 
cedevole del governo, di fron
te alla volontà di ciascuna 
forza armata di marcare 11 
proprio ruolo rispetto all'es
senziale momento lutei forze 
della difesa. La risposta a 
ciò, da parte dell'autorità po
litica. non è stata finora ade
guata: il rischio é che. pur 
così limitata e contradditto
ria. la ristrutturazione finisca 
con l ' impantanarsi nelle sec 
che del particolarismo e del 
settorialismo. 

Organismo burocratico 

Affitti: il governo decide 
per una proroga di tre mesi ? 
Altri provvedimenti: parità uomo e donna in materia di lavoro e misure per 
il Trapanese colpito dall'alluvione - Proposte dei sindacati per l'equo canone 

Con un decreto legge il 
Consiglio dei ministri dovreb
be prorogare oggi di tre mesi 
il blocco dei fitti delle abi
tazioni, che dal 31 dicembre 
di quest 'anno dovrebbe essere 
spostato al 31 marzo '77. In
sieme alla proroga — che or-
mal si rinnova da trent 'annl 
— nella stessa 6eduta, do
vrebbe essere presentato an
che il disegno di legge per 
la nuova disciplina delle lo
cazioni, che contempli l'equo-
canone. Il blocco degli affitti, 
che interessa oltre otto mi
lioni di famiglie — assicu
rano fonti giovernative — 
avrà il tempo s t re t tamente 
necessario per permettere al
la Camera e al Senato di di
scutere ed approvare la leg
ge. Ancora non si sa, se du
rante i novanta giorni della 
proroga, saranno sospese, co
me richiesto dal sindacato 
unitario degli inquilini e dalla 
Federazione CGII^CISL-UIL, 
le esecuzioni di tutt i i prov
vedimenti di rilascio degli im
mobili e tut t i gli sfratti. 

Sull'equo canone, governo e 
sindacati hanno discusso la 
set t imana scorsa al dicastero 
dei Lavori Pubblici. Erano 
presenti per il governo i mini
stri della Giustizia Bonifacio 
e dei Lavori Pubblici Gullottl 
e per la Federazione sinda
cale unitaria i segretari con
federali Garavini, Romei e 
Muci. I rappresentanti dei 
sindacati hanno valutato po
sitivamente r incontro ed han
no sottolineato l 'importanza 
dell'impegno dichiarato dal 
governo di presentare un pro
getto di legge per l'equo cano
ne, contestuale ad una pro
roga solo tecnica dell 'attuale 
regime di blocco. Tuttavia, i 
sindacati hanno chiesto che 
il governo riveda ulteriormen
te le sue proposte in alcuni 
punti importanti e particolar
mente per quanto riguarda i ì 
coefficienti tene devono esse
re abbassati» relativi alle 
grandi ci t tà e all'ubicazione 
degli alloggi. 

Secondo le ultime Informa
zioni. l'affitto dovrebbe essere 
calcolato sulla base di 250 
mila lire al metro quadrato 
per le regioni del Nord e di | 
235 mila per quelle del SuJ . j 
moltiplicato per alcuni coeffi- i 
cienti. Ma per parlarne detta- J 
gra tamente , at tendiamo il de
creto legge. 

Dell'equo canone si è cc-
cupato anche il grappo dei 
deputat i de. AI termine del- j 
la riunione il v.ce presiden
te de! gruppo, on. Pumilia 
ha dichiarato che a v; è sta
ta un'ampia discussione che 
ha registrato l 'unanimità dei 
dissensi »>. 

Lo schema di provvedimen
to governativo è stato esa
minato ieri sera dalle strut
ture sindacali di categoria e 
reeionali della federazione 
CGILCISL-UIL. formulando 
alcune osservazioni critiche. 
che raccolte in un documen
to. saranno consegnate sta
mane al In presidenza de'. Con
siglio. I sindacati sollecitano 
la modifica di alcuni para
metri per la determinazione 
dell'equo canone e chiedono 
di portare da tre a sei anni 
la durata del regime di transi
zione per l 'adeguamento dei 
fitti più bassi. Inoltre i sin 
dacati hanno nbadi to la ne
cessità che la proroga del 
blocco dei fìtti sino al 31 mar
zo e la legge organica per 
l 'equo canone siano varate 
contestualmente e al più 
presto. 

I sindacati hanno ri tenuto 
« accettabile » il parametro 
medio di valutazione per il 
costo di costruzione pari a 
250 mila lire al metro qua
dra to (235 mila per il Sud) . 
che moltiplicato per il nu
mero dei metri dell'alloggio « 

integrato o ridotto con altri 
coefficienti specifici, consen
tirà di stabilire, nella misura 
del 3 ' ; il valore annuale del 
canone. 

Oggi, 11 Consiglio dei mi
nistri, oltre all'equo canone. 
si occuperà di numerosi altri 
provvedimenti, tra cui un di
segno di legge sulla parità di 
t ra t tamento tra uomini e don
ne in materia di lavoro; un 
provvedimento sulla riduzione 
dell'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le ma
lattie professionali per gli 
artigiani senza dipendenti; di
sposizioni integrative dei de
creti sull'imposta locale sui 

redditi; l 'accertamento e la 
riscossione delle imposte sui 
redditi; la proroga della sca
denza di alcune agevolazioni 
fiscali sull'I VA; il carat tere 
di pubblica calamità in rela
zione alle avversità atmosfe
riche del 5 novembre scorso, 
che hanno colpito alcuni co
muni del Trapanese; dispo
sizioni sull'assicurazione e sul 
finanziamento dei crediti sulle 
esportazioni di merci, sulla 
esecuzione di lavori all'estero 
e sulla cooperazione econo
mica e finanziaria In campo 
internazionale. 

c. n. 

Non si tratta. infatti. di in
trodurre qualche aggiusta
mento nell'assetto delle For
ze armate, bensi di cambiar
ne il modello. C'è effettiva

mente una ragione non contin
gente, che ha impasto al go
verno un ripensamento de
gli attuali ordinamenti milita
ri; la struttura data alle for
ze armate, a partire d tgli an
ni '50 (un grande organismo 
burocratico, operante come 
fattore di stabilità interna; 
una crescente spesa militare 
di tipo assistenziale — il C5 
per cento destinato al perso 
naie — ) è oggi ritenuta supe
rata da concezioni che richie
dono un esercito convenziona
le capace ed efficiente. La 
convinzione degli stati mag
giori è che questo obiettivo 
possa essere raggiunto ridu
cendo di un terzo circa 1 re
parti operativi, diminuendo la 
incorporazione della leva, li
quidando il cinquanta per cen
to degli stabilimenti militari, 
tagliando le strutture sanita
rie ed amministrative (ospe
dali. distretti, etc.) senza toc
care gli organici dei vertici 
ed anzi incrementando la pro-
fessionalizzazione e il volon
tariato. 

Ma anche se alcune di que
ste misure possono risultare 
valide, come pensare davve
ro di at tuarle senza fissare 
un quadro di insieme, senza 
scontare ampie e comprensi
bili ripercussioni sociali e ci
vili. e senza l'apporto poeti
co e legislativo del Parlamen

to? Le difficoltà e i ritardi 
che da oltre due anni incon
trano le proposte della dife
sa per l'Aeronautica e per lo 
Esercito, non avrebbero dovu
to già indurre ad una rifles
sione più a t tenta? 

Dopo il 20 giugno, è appar
so sintomatico che il pro
gramma ministeriale abban
donasse concezioni tradiziona
li. per accettare di porsi sul 
terreno contrassegnato dalle 
riforme (da quella de! regi
me interno a quella dezli or
dinamenti delle Forze arma
te. del ruolo del parlamento 
nella difesa e del riordina
mento dei servizi di sicurez
za) ; è sembrato un riconosci
mento importante, ma non ne 
sono state trat te tutte le con
seguenze. Rissare ad un nuo
vo modello di forza armata 
non é una questione burocra
tica. ma richiede di ricostrui
re un concetto di difesa, va
lido. quanto alle sue premes
se storiche (la resistenza) e 
politiche (la Costituzione) e 
funzionale, quanto alla sira 
proiezione — pur nel quadro 
dell'alleanza atlantica che non 
intendiamo unilateralmente 
mutare — verso una politica 
d e l l ' E u r o p e e del Mediterra
neo. Al presente, invece, nel
le valutazioni degli stati niag 
giori, sembra prevalere uria 
notevole confusione ila Ma
rina militare, ad esemplo. 
pensa tuttora ad un ruolo del
l'Italia di sentinella atlantica 
rispetto agli stati emergenti 
sulle contigue sponde). 

Un dualismo pericoloso 

Dimissioni 

in mosso ol 

« Quotidiano 

dei lavoratori » 
MILANO. 22 

Metà della redazione del 
« Quotidiano dei lavoratori » 
è da ieri mattina dimissiona
ria. Scoppia cosi clamorosa 
una crisi politica da mesi 
latente all 'interno del gior
nale di « Avanguardia ope
raia r> e indubbio riflesso del
le divisioni interne al grup-
DO. Motivo contingente che 
ha provocato la rottura è 
l 'allontanamento dalla reda
zione di Lorenzo Baldi, che 
con una serie di articoli ave
va suscitato forti polemiche 
e reazioni da parte dell'ala 
più intransigente de! gruppo 
estremistico. Naturalmente 
però a causare le dimissio
ni di massa dei redattori 
(complessivamente sono una 
ventina) è l'aspra lotta t ra 
le due correnti che compon
gono a AO ». 

Da una parte, la minoran
za — che era Invece mag-
gioranza all 'interno del quo
tidiano — decisa ad arriva
re ad una unificazione col 
PDUP solo dopo un appro
fondito esame delle condi
zioni politiche che lo ren
dano possibile, dall'altra, una 
maggioranza (in posizione 
m i n o r i t a r i nella redazione» 
che s! differenz'a per '. tem
pi brevi nei quali vuole con
durre in porto l'operazione. 
La spaccatura tra le due di
verse porzioni è andata ne-
e'.i ultimi mesi allargandosi. 
Poi domenica scorsa il co
mitato centrale di « A.O. >\ 
annunciava l'allentamento di 
Bald: e la nomina di un co
mitato di redazione 

In agitazione 

a Torino 

i giornalisti 

de « La Stampa » 
TORINO. 21 

La vendita dell'edificio in 
e i: vengono prodotti i gior
nali Stampa e Stampa Sera e 
il periodico Tuttolihri ha de-
t'-rminato anche oggi a^ita-
r.cne nei due giornali i c u i 
comitati di redazione si sono 
r.uniti con l'esecutivo della 
As-ociazione stampa subalpi
na: al termine è stato emes
so il seguente comunicato: 

<• L'esecutivo dell'Associazio
ne stampa subalpina si é nu-
r..to oggi con i comitati di re-
ci.uione de La Stampa. Stam
pe Sera, Tuttohbn. per esa
minare la situazione delle tre 
r e t a t e dopo la decisione del 
Consiglio di amministrazione 
dell'editrice "La Stampa" di 
trasferire alla FIAT l'immobi-
> di via Marenco 32. sede del 
tre giornali. Le orzanizzazionl 
sindacali ravvisano la violazio
ne della lettera E dell'art. 34 
del contratto nazionale di la
voro. nei comportamento del-
'. editrice "La Stampa" di pro-
radere ad una decisione cosi 
irrave per il futuro aziendale. 

I corri.tnt: d: redaz:oc.e de 
Li Stamoa. Stampa Sera e 
Tuttolihri — conclude ù do
cumento — continueranno gli 
.r.contri con la proprietà per 
conoscerne : pian: editor.ali. 
p.T un fr.nico confronto sul 
: ìfiro delle tre testate, nel 
rispetto dell'autonomia pro-
fessionale e della completezai 
d:*ll".nform.ì7:one ». 

Si dovrebbe poi in ogni cu- ! 
so affermare 11 ruolo decisio
nale delle camere nella poli
tica militare, rimettendo in 
un giusto quadro i programmi 
settoriali di ammodernamento 
dei mezzi bellici che non si è 
provveduto a coordinare, né 
tra loro, né con queilo pia 
In corso della marina (cosic
ché — é stato notato — una 
forza armata prevede la co
struzione di un incrociatore 
porta elicotteri e porta aerei 
a decollo verticale e un'altra 
forza armata esclude la va
lidità tecnica di questa previ
sione) e che logicamente co
stituiscono un dopo e non un 
prima rispetto alla definizione 
della difesa. Si impone inol
tre un chiarimento a proposi
to dell 'annunciato fioro bian
co. che potrebbe risultare in
sufficiente e perfino mistifi
catorio. non solo perché ne so
no stati ri tardati i tempi di 
presentazione, ma perche nel
le intenzioni del governo è già 
declassato a strumento di me
ra copertura di programmi di 
forza armata. 

La confusione dominante ne
gli orientamenti ministeria
li si riflette inoltre sul piano 
finanziario e su quello della 
spesa, producendo un duali
smo pericoloso Sulla strada 

delle leggi di forza arma
ta è fatale che. in parallelo 
con il bilancio ordinario d*»lla 
difesa (tuttora caratterizzato 
dai noti vistosi squilibri: del
le spese discrezionali, ad 
esempio, quelle destinate ai 
programmi di forza — solda
ti di leva — sono eguali, te 
non inferiori a quelle di eser
cizio — stati maggiori ed en
ti centrali — a loro volta mol
to superiori a quelle asscj.ia-
te per i! mantenimento dei 
m c » i ! i .si sviluppi una ^pe
sa pluriennale straordinaria 
di oltre 3.VK) miliardi. Am
messa la validità di questo 
procedimento, come potrà <ra- I 
rantirsi che eli investimenti • 
destinati a^ll armamenti non 
finiscano, direttamente o :n-
dirett'«mente, per a l iment i re 
le storture e gli sperperi del 
bilancio della difesa? 

Ecco un altro punto da chia

rire. La formazione di una 
legge quadro interforze, capa 
ce di fissare i caratteri es
senziali dell'ordinamento del
le forze armate, i livelli or
ganici del personale. le strut
ture dei diversi servizi, e t c . 
continua ad essere a nostro 
giudizio il mezzo migliore per 
ricondurre l'articolazione del
la spesa militare entro una 
disciplina unitaria sottratta al
le sollecitazioni settoriali. Ma 
anche su questo, che per lo 
stesso governo sarebbe un 
punto di forza, si pratica la 
politica del rinvio e della ri
nuncia. 

Aldo D'Alessio 

Cossiga riceve 
i rappresentanti 

dei Comuni 
Il ministro dell 'Interno. 

Francesco Cossiga, ha rice
vuto il presidente dell'ANCI. 
sen. Ripamonti, e il segreta
rio generale. Santo, che lo 
hanno intrat tenuto sui pro
blemi degli enti locali, con 
particolare riferimento alla 
impostazione della riforma 
delle autonomie e della finan
za locale, nonché sulla dram 
matica situazion ecconomico-
fmanziaria dei Comuni. 

L'on. Cossi/a ha conferma
to l'impegno del ministero 
dell 'interno n portare avan 
ti sollecitamente ii progetto 
del nuovo ordinamento delle 
autonomie locali ed ha di
chiarato di considerare essen 
Z.ale a questo proposito l'ap 
porto di proposte e di sugge
rimenti che potranno perve 
nire all'Associazione naziona
le dei comuni d'Italia. Il mi 
nlstro Cossiga s. è inoltre 
imperniato a definire in mo
do sollecito ! provvedimenti 
di sua competenza relativi 
al ripiano del disavanzo de
gli enti locali p^r :1 1!)T6. c e 
condo l parametri determina
ti dal governo. 

Coperture al terrorismo e attacco al PCI 
Un'agitazione deviante. una 

ignobile opera di deni
grazione contro u PCI tiene 
svolta in questi giorni, pren
dendo a pretesto proprio gli 
ultimi episodi della strategia 
della tensione, dai fogli del
la cosiddetta « ultrasini
stra » che fanno capo al 
gruppo di Lotta continua e 
Avanguardia operaia, in buo
na compagnia con il setti
manale « Tempo ». 

Uno di e%si giunge fino al
l'infamia di sostenere, con 
una insinuazione degna del 
giornale di Montanelli, che 
il terrorismo può favorire la 
politica del PCI. Come se non 
fosse una oggettiva ed ele
mentare esioenza quella del
la più larga unità di tutte 
1» forze democratiche di fron

te n'Ir tra'r.c di forze eversi
le reazionarie, the non rmun-
c.nr.o a nessuna atrocità pur 
,-f: colpire la democrazia ita-
J:nn.T soprattutto m una fase 
di crisi e di difficoltà. 

Ma l'anticomunismo forsen
nato q.oca un cattivo scherzo 
:n particolare al TTempo» il
lustrato. che pubblica un ar
ticolo dote il delirio giunge 
ad accreditare le tesi dei 
terroristi i quali avrebbe
ro ragione di opporre « uio-
lema a violenza ». e ciò na
turalmente per colpa del 
nostro partito, la cui politica 
spingerebbe certi disperati a 
«arrangiarsi m qualche mo
do, magan con la violenza 
privata ». Ai giornalisti del 
« Tempo » ricordiamo soltan
to che è stato fin dal secolo 
scorso orgoglio e vanto del 

n.oiincnto di emancipazione 
dei lavoratori la lotta infles
sibile non solo al terrorismo. 
ma anche a qualunque cedi
mento o autocompassione in-
dividualutlci che potessero 
portare singoli lavoratori o 
singoli emarginati fuori delle 
regole della grande lotta de
mocratica di massa. 

Diverso da questi estremi è 
l'atteggiamento assunto dal 
a Manifesto ». che ha espres
so nei giorni scorsi posizioni 
ben differenti da quelle dei 
fogli e miste sopracitati. Tan
to più sorprendente è perciò 
il modo come questo giornale 
ha ieri citato un articolo del 
tutto ineccepìbile d«/r«Un!tà». 
nel quale tra l'altro si affer
mava: « // fatto che il dibat
tito parlamentare avvenga a 

gennaio non esclude affatto 
la necessita di atti e misure 
immediate (.../. E' evidente 
che si tratta anzitutto di col
pire le centrali del crimine e 
dell'eversione, di mettere le 
mani sui mandanti, in modo 
che sia possibile andare alla 
radice del male ». 7Z « Mani
festo -> riporta fedelmente que
ste affermazioni, ma le fa 
precedere da un titoletto che 
recita cosi: «Ma intanto di 
qui a gennaio si può comin
ciare a reprimere ». Al «Ma
nifesto » chiediamo che cosa 
vuol dire quel titoletto: che 
non si devono reprimere le 
centrali dell'eversione? che $1 
deve aspettare gennaio per 
farlo? Bisogna che ce lo spie
ghino e restiamo in attesa et 
una risposta convii 
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Retrospettiva di Fausto Pirandello a Roma 

Una pittura 
dell'esistenza 

Una carica di inquietante modernità espressa nel corso di un singolare itinera
rio arfistko che non coincise con le grandi fasi del gusto e del mercato 

Fausto Pirandello: « Il bagno > (1935) 

Fino al 27 febbraio 1977 è 
aperta alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna di Roma una 
retrospettiva di Fausto Piran
dello (Roma 17 giugno 18W-
HO novembre 1975) curata da 
Bruno iMantura: novantuno 
dipinti dal l!*2.'i al 1!>38 e 
quarantuuo tra disegni acqua
relli e pastelli dal 1!>28 al 
1975. 

Per favorire la compren
sione dei dipinti di Pirandello 
si è allestita una sezione di
dattica interna alla mostra: 
sobrie didascalie, fotografie di 
quadri lungo mezzo secolo. 
e dipinti di Carena. Spadini. 
Sironi. Raphael Mafai. Caval
li. De Pisis, Mafai. Scipione. 
Ziveri. (ìultusn. Prampolini. 
Capogrossi, Hirolli e Perilli. 
Era opportuno aggiungere o-
pere di Cagli. Morandi e Mcl-
li. Per allargare l'informazio
ne verranno proiettati audio
visivi su * La scuola roma
na ». « Valori Plastici », « No
vecento » e « Pittura astrat
ta ». Saranno tenuti concerti 
e conferenze sulla storia e 
sulla letteratura da Villari. 
Ponente, Menna, Quilici e 
Asor Rosa. 

Pirandello è stato un pit
tore solitario, difficile, e il 
suo percorso pittorico, a vol
te feroce e selvaggio, quasi 
mai coincidente con le grandi 
fasi del gusto e del mercato 
italiano ed europeo. La mo
stra non soltanto è una bella 
mostra ma, a poco più di 
un anno dalla morte, la re
stituzione critica d'uno dei 
grandi creatori della pittura 
italiana contemporanea. Nel
la formazione del giovane Pi
randello — sono tornati alla 
luce alcuni interessanti quadri 
dei primi anni venti — entra
no Carena con la sua vibra
zione alla luce aperta della 
carne nei nudi di un provin
ciale cézannismo riportato al
la tradizione veneziana, e 
Spadini per la grazia fami
liare dei nudi e dei bambi
ni « impressionisti » derivati 
da Renoir. 

Ma. pure nel tributo a due 
pittori che avevano egemonia 
in quegli anni. Pirandello si 
esprime con una forma an
tigraziosa. patetica e di eros 
dolente che è cosa ardita e 
poetica, tutta sua. 

I.a « Composi/ione » del '24. 
con i tre nudi addormentati 
nel boschetto di fichi d'india 
è già un quadro di un liri
smo originale: l'inquietudine 
del sonno nella natura sel
vaggia. il potente eros dei 
corpi femminili avvolto nei 
mantelli che sembrano cili
ci. l'espressionismo ansioso 
nella ben costruita volume 
tria dei corpi. la terra soleg
giata fino ad essere brucia
ta. sono già caratteri tipici 
pirandelliani. K co*ì il * Ri
tratto di bambina » del '24 è 
una figuretta vangoghiana 
portatrice di una sofferenza 
precoce di solitudine e di 
emarginazione che sarà noi 
così tipica dei gruppi familia
r i e dei ritratti del grande 
Pirandello. 

L'esperienza 
parigina 

Ben più decisivo, per la 
sua forma/ione, fu il sog
giorno a Parigi dalla fine del 
1927 al 1930. Vi conobbe gli 
« italiani di Parigi » Severi-
ni. De Chirico, Tozzi. Savi-
nìo. Campigli. De Pisis e Ma-
gnelli ma. soprattutto, vi con
quistò la sua certezza pittori
ca di una forma tra costru
zione ed espressione, di una 
esistenza tra splendore solare 
e tormento quotidiano, riu
scendo a vedere e a sentire. 
senza manierismo, cubismo 
ed espressionismo. Braque e 
Soutine. Picasso e Kokoschka. 

Nel « Ritratto dì Stefano ». 
nella «Natura morta (oggetti 
elettrici) ». che rifarà più se
renamente nel 1956. nella 
« Natura morta con le mol
l i » . tre dipinti del 1928. e nel
la «Natura morta con bic

chiere* del 1929. Pirandello 
raggiunge il capolavoro riu
scendo. oltre la metafisica di 
De Chirico e Morandi. a ren
dere vivente l'immagine per 
l'allucinante evidenza forma
le psichica della materia del
le cose della vita quotidiana. 

Da queste « nature morte » 
il grande temperamento del
l'eros di Pirandello .scorre ve
loce seguendo la curiosità del
l'occhio e quel che detta a un 
tempo un sentimento an
sioso e tormentato: è il .suo 
destino pittorico, a partire 
dai primi anni trenta, stupir
si come un pnmiti\u ed ogni 
giorno davanti alla vita pie
na e sentirla subito minac
ciata e percorsa da un pani
co che stravolge qualsiasi si
tuazione anche quella che s'è 
presentata più serena e in 
chiarità di sole mediterraneo. 
K' la verità travolgente di 
questo suo sentire, giorno do
po giorno, quasi materica
mente il dramma della vita 
pure amatissima che lo tiene 
lontano dal movimento fasci
sta del Novecento. Sarà vici
no, invece, ai pittori della 
« Scuola romana »: Scipione, 
Mafai, la Raphael; a Melli 
e ai pittori che, attorno a Ca
gli. animeranno il gruppo del
la Galleria della Cometa. 

Scoperta 
della vita 

Il dolore, il tragico vanno 
assieme allo stupore per la 
quotidiana scoperta della vita 
e sempre con la carne d i e 
vive nella solarità più abba
gliante e bruciante. K questa 
solarità bruciante che non la
scia ombre alle cose e agli 
uomini è una stupenda meta
fora d'una limpida costruzio
ne possibile dove, però, roc
chio de \e registrare una pro
fonda violenza, un panico, una 
ansia che paralizza. Sentite 
cosi nella materia del mon
do costruzione e tragedia; 
ogni accidente atmosferico. 
dal sole feroce d'estate alla 
tempesta, è pittoricamente 
buono per esprimere, nella 
costruzione, lo sgomento e il 
panico prima dell'individuo e 
poi di masse umane su spiag
ge da massacro e da Giudizio 
Universale. 

(ih anni trenta e i primi 
anni quaranta sono gli anni 
folgoranti di Pirandello pitto
re esistenziale della realtà. 
Prima con una sene di « tet
ti » aperta da « Agosto a Ro
ma » del 1931. nei quali il ba
gliore, insostenibile dall'oc
chio. sembra t rarre gemiti 
dalle mura nel viluppo cosi 
straziato dei tetti e delle 
terrazze. Poi con la strepito
sa serie degli t interni »: « In
terno di mattina * (1931). 
« Bambini ». t A! baino » del 
l'.rtó. * Stala ». * I-a p i cc i a 
d'oro > e * Figura merav iglia-
ta » del 19.M. » Donne di ca
sa » del 1935 nei quali la vita 
è come spiata, rubata dal-
l'occh:o e. «e non fosse per 
quel panico clic anche qui 
ciriola da figura a figura. si 
direbbe che i ge.>ti umani mat
tutini abbiano ritrovato una 
certezza creativa e saneui-
gna da primo Quattrocento 
italiano. Ancora con la sene 
degli esterni dove un clima 
d; siccità o di tempesta in
combe sugli uomini: «Pas
seggiata nel bosco ». < Sicci
tà » e « La tempesta » del 
1938. Infine le immagini dove 
la tensione plastico - psichica 
di ansia e di attesa è al
l'acme. quelle « spiagge ? 
che sono il punto di arrivo 
di Pirandello e che. anche 
negli anni fino alla morte. 
resteranno la sua immagine 
più tipica, il motivo più va
riato: « Spiaggia affollata » 
(1939). «Bagnanti*. «Spiag
gia deserta ». e Lavandaie » 
(1940) e « Composizioie >. 

Vien da pensare davanti ai 
« bagnanti » di Pirandello che 
la ricostruzione dell'universo 
visibile fatta da Cézanne e la 
riorganizzazione del modo di 
vedere fatta da Picasso e dai 

cubisti, in altro teni|K). sareb
bero bastate per generazioni: 
Pirandello, pressato dal tem-
•x> storico e dallo spinto di 
verità deve aprire lo spazio 
della pittura cézanniana e 
cubista a un popolo di uomini 
spauriti e fuggitivi: una mas
sa di ignudi che sembrano 
venire al Mediterraneo dalla 
Toledo apocalittica di E! 
Greco. 

I quadri ripetono usscssiva-
mente il colore della u r r à 
desertica, del mare e del cie
lo col sole a picco che non 
lascia ombre. Il Mediterraneo 
del mito classicista (si pensi 
non solo alla pittura ideologi
ca novecentesca ma al ripie
gamento di un Caria dilla 
metafisica al giottismo) di
venta ncll'immagina/innc di 
Pirandello un luogo inabita
bile. un'ultima spiaggia dove 
i fuggitivi si pigiano in una 
attesa del * dies ira e » tanto 
inconsapevole quanto distrut
tiva. Mediterraneo orrido, 
spiaggia arsa, carni e forme 
come bruciate. La materia 
del colore si mette nelle for
me dei nudi e degli oggetti 
dando a ogni particolare una 
energia sensuale pari al tor
mento (qualcosa di simile a-
veva impresso nelle sue ignu-
de Arturo Martini). 

I € bagnanti » di Pirandello 
hanno per « consanguinei » i 
coraggiosi giocatori di dadi di 
Sassu. i nudi di Fazzini, d i 
uomini che si voltano di Sti-
pione, gli uomini che si espon
gono di Mafai, le ignude dal 
corpo incorruttibile di Ziveri. 
gli uomini della « Fuga dal
l'Etna » e gli uomini che -à 
fanno fucilare di Guttuso, pli 
uomini vittime della gucria 
di Mnnzù. Per Pirandello 'a 
spiaggia mediterranea è m a 
sorta di valico, un jxisto di 
frontiera dove convergono uo
mini battuti dal vento della 
storia, dalla fatica individua
le per essere umani, dalle 
malattie e dal dolore. Quando 
altri - - vedi un Guttuso. un 
Mafai — scaricano l'energia 
accumulata nella concreta 
rappresentazione di un fat
to di lotta, di rivolta, di azio
ne; Pirandello rappresenta la 
drammaticità dei conflitti che 
toccano masse inconsapevoli. 
come spinte al massacro. 
cacciate v ia all'improvviso 
dagli interni amati e vissuti 
intensamente, donne in par
ticolare di tutte le età. La ne
vrosi di queste masse, il pa
nico. l'inconsapevolezza loro 
generano ugualmente \>n scn-
>o del teniDo storico acuito 
da quel misterioso lievitare e 
tremare della materia del co
lore che agita e possiede cor
pi. cielo e terra: una erande 
fiamma di carne che mette 
in allarme e fa pensare co
me e quanto la rappresenta
zione di un fatto storico. Na
ture morte e ritratti di que.-ti 
anni sentono il # clima » pau-
ro-o e sanguinante delle 
spiagge: Io ditono capolavori 
come « Ritratto di Virgilio 
Guzzi » del 1937 e « Ritratto 
del figlio Pierluigi > del 1912-
1943. 

La « ragione interna » che 
aveva strutturato questo 
grande periodo poetico di Pi
randello resta una fiamma 
che continua a bruciare nel 
profondo, per riaffiorare vio
lenta in qualche momento, nel 
lavoro più serenamente co
struttivo ma sempre * anti-
grazioso » del dopoguerra di 
stilizzazione astratto cubista 
su motivi di bagnanti, di ri
tratti. di nature marte e di 
paesaggi. Pittura che resta 
profondamente terrestre e 
concreta; pittura capate di 
mitografia contemporanea an
che sublime ma soltanto per 
concretezza della carne e dei 
giorni, per i sentimenti e le 
cose d'una vita essenziale e 
necessaria, magari portata al 
guizzo dell'arabesco in un fiu
me di luce ma mai superflua 
e decorativa. 

Dario Micacchi 

Viaggio nel Vietnam che ricostruisce / 3 

IL FUTURO RICONQUISTATO 
Enormi problemi a partire da quelli dello sviluppo economico stanno di fronte al paese dopo la vittoria e la riunificazione 
La « gradualità » della trasformazione socialista e la complessità degli obiettivi che si pongono nei rapporti con le varie forze 
sociali e sullo sfondo della pesante eredità della guerra — Rigore e originalità della politica di indipendenza nazionale 

DI RITORNO 
DAL VIETNAM, durinole 

I! quarto congresso nazio
nale del partito dei lavorato 
r: del Vietnam, divenuto ora 
partito comunista del Viet
nam, ha discusso proprio in 
questi giorni di quanto rapi
da e graduale dovrà esseie 
quella « rapida gradualità » 
della trasformazione sociali
sta nel Sud e della costruzio
ne del socialismo in tutto ;1 
paese della quale ci parlava, 
con un sottile sorriso, un in
tellettuale vietnamita. 

Era lo stesso intellettuale 
che, anni addietro e in piena 
guerra, ci aveva indicato l'an
goscioso dilemma che stava 
di tronte ai pianificatori del 
Vietnam, in una situazione 
nella quale non si poteva pre
vedere quanto la guerra sa-
iebbe durata. Prevedere inve-
Mmieliti e pianificare solo per 
metà paese, o per il paese 
intero? Pianificare solo per la 
patte di Vietnam che era già 
socialista, o pianificare anche 
per quelle parte che era an
cora capitalistica? E in quale 
modo affrontare il problema 
della trasformazione di que
sta seconda metà del paese, 
clie gli americani andavano 
già trasformando per conto 
loro secondo linee che erano 
cosi lontane dalle tradizioni 
di una popolazione in gran 
parte già sradicata dalle cam
pagne? 

Davanti ad una carta del 
Vietnam egli ci indicava co
me. « gradualmente », l'uomo 
utilizzasse le forze della natu
ra e mettesse a coltura !e 
nuove terre che il regime dei 
fiumi andava creando. Nel 
nord, spiegava. Phat Diem si 
trovava sul finire del secolo 
scorso sulla riva del mare ed 
oggi è a venti chilometri dal 
mare, immersa nelle risaie. 
Nel Sud. la punta di Camau, 
l'estrema punta meridionale 
del paese, si accresce ogni 
anno come una immensa vir
gola puntata verso ovest gra
zie al limo che :1 delta del 
Mekong riversa nel mare, e 
che le correnti trascinano ad 
occidente. La vegetazione — 
mangrovie, paletuviere — se
guiva, spontanea e tipica di 
un terreno siffattamente crea
to. E poi l'uomo giungeva a 
scavare canali ed a prepara
re il terreno alle colture. 

Quanto è più difficile, ora. 
dopo la guerra, quest'opera 
di conquista della natura? La 
foresta di U Minìi, la « fore
sta oscura » tanto citata nel
le cronache della guerra, che 
era essenziale all'equilibrio 
naturale — si direbbe ora 
«ecologico» — di una regio-

l ne tanta vasta e ricca, venne 
l bombardata e defoliata e na-
I palmizzata, e la sua torba 
, preziosa continuò a brut- are 
I per una intera .stagione sec-
' ca. imo a quando le grandi 
, piogge non spensero l'inceu 
, dio E nelle zone dove questo 
j non avvenne, avvenne qual-
' cos'altro. Gh americani che 
| in certe zone napalmiz'..ivano 
( e facevano terra bruciata, in 
j altre davano macchine agri-
I cole, pompe idrauliche, car-
, binanti e concimi a buon 
\ mercato, secondo un piano 

scientifico concepito per sti
molate la crescita di uno 
strato di contadini piccoli pio-
pi ìetan 

Una soluzione economica
mente insensata, poiché ba
sata sul sussidio continuo e 
su tornitine a basso picz/o, 
e guistilicata .-olo da'la con
tinuazione della m i c i a e da! 
desiderio di vincerla. E una 

soluzione, da un punto di vi
sta v.etnamita — dal punto 
di vi'-ta di coloro che, co
me d.->se il primo ministro 
Pham Van Dong alla confe
renza di Colombo dei non al
lineati. nell'agosto sborso 
« non devono vivere al di so
pra de. loro mezzi » — inac
cettabile oggi; senza la tra
sformazione socialista non sa-
ic-bbeio possibili quei grandi 
lavori idraulici che consenti-
ìanno al Vietnam di vivere 
e d; svilupparsi a beneficio 
della maggioranza, e non solo 
dei pochi eletti 

La grande varietà di pro
blemi impone una grande va
rietà di soluzioni, poiché è 
diverso il problema dei capi
talisti .icompradores» — inter
mediar. t:a l'aggressore e '.'eco-
noni a locale. pi ivi di basi eco-
nom.che autonome — da quel
lo dei «boighe.si nazional. », 
che saianno sui ventimila in 

tut to il Sud Vietnam, hanno 
pochi mi /zi di produzione, ma 
essenzial. all'economia, o da 
quello (lei grandi mercanti-
speculatori d. Saigon che ma
novrando sulle scorte, e sui 
prezzi tic! r.so crearono non 
poche difficolta all'econonra 
sud vieti annta subito dopo la 
liberazione 

Nono.-' u r e la complessità 
dei problemi, e !a maggiore 
comples- M degli obiettivi, 
sentimmo tut'.iv.a, ne! corso 
di tutto .! nostro viaggio nel 
Vietnam m.to. solo due volte 
la paro \ h costrizione » Fu 
quando <. -,: pai lo dei grandi 
speculato', i < bisogna costrin
gerli a • ".e- inori i soldi ») 
e di qu .'a • ra più glande 
e più tr • • p.aga lasciata da
gli anici , MI. la pioMituzio-
ne. Le p' i ' . tute, ci disse un 
><quadio d. un certo livello 
a Dana. \ inno rieducate. 
Occorre . nu l e , insegnare lo- una atmosfera nella quale tut

to eia più complesso"*? 1 con-

Si lavora per ricostruire Vinti, città vietnamita distrutta due volle 

Il convegno di Udine: dal dibattito scientifico all'insolita conclusione 

Sisma e politica a porte chiuse 
Sul terremoto del Friuli e 

sul periodo sismico da esso 
iniziato, si è tenuto ad Udi
ne un convegno organizzato 
dal CISM tCcntro internazio
nale per le scienze mecca
niche). Esso si e articolato 
in due sezioni (una di inge
gneria antisismica e una di 
geologia-sismologia) alle qua
li hanno partecipato molti 
esperti italiani e stran.eri. 

Al convegno, che ha fat
to registrare una larga par
tecipazione. hanno preso par
te. tra gli altri, vari istituti 
universitari, l'istituto r.az.io 
naie di geofisica. l'istituto 
per la geofisica delia litoste 
ra del CNR, 1 osservatorio 
geofisico sperimentale di 
Trieste. 1ENEL e il CNEN 
i interessati ai terremo* 1 .n 
relazione alla delicata que
stione della determinazione 
dei siti ove costruire le cen
trali nucleari ». l'osservatorio 
vesuviano. 

Quale 
previsione 

S. e avuta una velala pò 
lemita sulla profondità :po 
centrale del terrcn.oto fr..; 
lano: alcuni ritengono che s a 
di circa quattro chilcmetn. 
altri invece si sono manife
stati contrari, ritenendola su
periore. Questa polemica in
duce ad una considcraz.o.-.e 
molto interessante: si parla 
tanto di previsione dei terre
moti. ma. di grazia, quale 
previsione, e come .»: ritie
ne possib.le farla, se. a di
sianza di sette mesi da', ter
remoto. eli stessi ricercatori 
non sono in grado di esse
re d'accordo su un dato t h e 
dovrebbe essere conosciuto in 
" tempo r e a l e ' 0 Si potreb
be ob.ettare che ciò dipen
de dalla carenza de,le .-tnu 
ture e della organizzazione 
della ricerca. e che invece 
per gli Americani. ; n i ^ i . 
: siapponesi ed ultimamen
te per 1 cinesi !e cose atan
no diversamente. A questo 
punto alcuni potrebbero mi 
che sostenere ia necess.ià d. 
un qualche nuovo -•< ente » che 
faccia ssmolozia. Mi a '^ e 
proposito sono necessarie al
cune considerazioni 

1» Per quanto riguarda le 
strutture, veramente non si 
capisce perché certe cose non 
s: possano fAre con le strut
ture e gli enti che eia esi
stono e che si occupano del
la ricerca sismolog.ca; il prò 
blcma è. se mai. quello di 
riconvertire queste strutture 
ad una nuova produttività 

scientifica. Esse hanno, rispet
to ad alcune ipotetiche strut
ture « nuove ». almeno il van
taggio di avere comunque 
una tradizione culturale che 
sarebbe criminale lasciare 
inaridire. 

2) Per quanto riguarda la 
« previsione sismica » si de
ve dire con chiarezza che il 
terremoto è un fenomeno na
turale le cui cause non sono 
assolutamente note con cer
tezza: d si fonda solo sulle 
ipotesi che sono alla bise 
della teoria deila tettonica a 
zolle. Inoltre si ignorano leg 
2i fisiche che ne descrivano 
i! meccanismo: ir. questo sen-
so il terremoto è un feno
meno fisico a<soluta»icn'c :>n-
prcvcdibi'c anche ne; par^i 
p;u avanza*- m que.-to .-et-
tore di ricercai 

Quello clie si può fare è 
compiere studi statistici basa
ti sia sulla storia S:>.TI.:.I -1. 
una data rtz.or.e. e sia sJ 
uno studio d: v;.-' fenomeni 
prcnnn.tcr: . Infatti, d i ' ir.o 
m*»nto che il terremoto e 
l'elfotto finale di i n a <.vj«i 
sconosc.uta ed e nreof\1.ito 
da svar.at: a ' tr . eliciti del 
la stessi. e prssbilc r"?:-*n-
ro e s'ud «re •.'.v.nl.viT.rn'f 
ta.i effe::. 

E" p'vs.-ib.le qu nd: .'olo una 
previsione <:n:'-:ica. n^ i de 
term.:n.5f.ca E" bene t c . r r 
presente il sun . - ' i o to t'i que 
sta ds ' .nzione. dato che rzr.i 
confus.one è pcncclcsa e mi
stificatoria perché da un ato 
rende a mantenere la gente 
in .ma posiz.or.e di fipo n.e-
tafis-.eo nei confronti r f l ter
remoto. e da l'altro terri* al 
lo spreco di danaro p.ibb'.co 
su prozrammi poco m.a r . e 
scientificamente non corretti. 

Ad ogni modo e •m.v.vn-
sab.lr* sottolineare cne tule ti 
pò di orevis.one deve n m u n 
que essere c o n - . d e m o ì.r.o 
deci, strumenti per affroira 
re in modo correvo -,' prò 
b'ema ben p.u .mpo; tante 
della nrrTcnc.'o?ic. 

In Ita'..a. purtroppo, si^mo 
ancora fermi alla tatis'ica 
basita filila s*o. a -.sm.e-* 
S: pirla spe.-so anche di pre 
visione a alla c inese- tìrrun 
ticando che non tutti pedo
no permettersi un o.m..« con 
un DRIZZO, un cane e un « r 
pento t animali che han ro 
avuto l'onore di e.>--rre e t * 
ti da parte di autorevoli espo
nevi. dell.t s. imo!o:ii i t i l a 
na». p dimenticando inoltre 
che. come riportano P . m o e 
Cicerone, finanche Ferecide. 
maestro di Pitagora, si dice 
aver predetto un terremoto 
osservando l'acqua in un no;-
zo. e che anche i eon**dm 
calabresi del 1783 fecero a 
loro spese questo tipo di os

servazioni. Ma non è certo 
per questa strada che si p io 
seriamente pensare di ncam 
minarsi, anche se certe os
servazioni possono talora di
mostrarsi utili in certi paesi. 

Uno studio statistico ^erio 
si può solo fare sulla base dei 
fenomeni premonitor.. ma 
purtroppo anche in nuc-sto 
sembra che ci troviamo ad 
un livello « zero » di svilup
po scientifico. La soluzione di 
tali problemi risiede ev.den-
temente in un diverso modo 
di fare ricerca, riconverten
do. sulla base della program 
inazione, le strutture esi
stenti. 

La necessità della riconver
sione globaic delle strut ture 
scientifiche e industriali è 
parte integrante della i i o 
zrammazione. e non e inutile 
ricordare a questo proposito 
che attualmente importiamo 
rutti n': strumenti e le ippa 
re.-chiat ire delle staz.on: e d-n 
laboratori sismici, mentre. 
d 'acro canto, mil t : lavorato 
r: de.la industria e.ettrontca 
sono a cassa mtezrizion". 

A proposito del i ma ne a P.-
za o dell'insoddisfacente coor-
d.namento. emer-o da' co.re
gno. tra i van ent. di n-
cerci .taliani clic lavorane .n 
sisrr.olcr.a. SÌ p iò .mma.'i-
nrire CT^ t u " o q-io.->to s\» do 
v i ' o alli maniera :n cu; fun-
z.or.i la ricerca in I t a la . Me 
raviglia ;jtta*..a .1 fa'to che 
non ci sia stato un .mrr.ed \'o 
coordinamento de: vari :*u 
t it. ed ent: rom>e:ent. da 
parte del ministero della Pub 
bl.ca .struz.or.e 

Rischio j 
di sprechi j 

i 
Appare inf.^T'.c'.trefJttocon [ 

tr.-KÌd:*'.or o .1 f.ìfo chf. pur j 
dipendendo la qui.v. totalità ; 
dei r .c rea tor i .:i si.-miìog i i 
da tale mini.-tero. non s.a i 
s*ato fa**o nu' l i ner valutare j 
le potenz. ili 'a s.ient.fiche nei | 
«rampo della - sino.e? a. «1 
f.ne di d i r e massima pa
r a n z a . contro.lo ed «-rjvii ' 
e t à all 'in'crvento smentii.co ! 
che doveva c-v-ere f a ro in ! 
Friuli. C o v.rebhe ..".'.onta- i 
nato il r.sCh.o d. sprechi e 
sarebbe staio il presupposto 
per un impiago de.le terze 
in base a cr.ter. i più seri 
e oggettivi possibili, fvitan
do il sospetto che anche in 
questa occasione si iosse se
guita la logica della distribu
zione baronale delle compe
tenze. 

Sarebbe stato neressmo 
inoltre tener conto dei sug
gerimenti che sarebbero e-

mersi dalle componenti s n-
dacal. che si occupano dei 
problemi deila università e 
delia ricerca. 

Un altro aspetto del con
vegno di Udine merita l'at
tenzione: il fatto che e sta
to cii.esto un «centro > di 
studi sismologici nel Friu
li. A ques*o proposito si de
ve e.-.-ere molto ch'ari, a co
sto d. qualche ripetizione 

Cominciamo col dire sub.to 
che. anche m tali questioni, è 
assolutamente da condanna
re una politica dei due tem 
p.. Infatti nes-)tina so'.u/ione 
può essere trovata effc 'uan-
do. come al solito, interventi 
par* ' olar: o con lo strumento 
story imente bat t i to del'e 
leggi special:, tutte cose eoe 
si realizzano senza ia ner"s 
sana partecipaz.one delle 
forze sociali, scientifiche e 
sindaci]], riservando.-: d: fa
re poi le scelte d. fondo 

I problemi del terremoto. 
t r a " quelli connessi a tut
te .e calamita natura'.:, van
no .".-luadrati in lince d: »n-
le r . -Mo globale. 

II :onment: qualificanti de
vono e s^ re il d.pirt im/m'o 
d; .-e enzo della terra ed u.ia 
di'.*"--' collocazione «K. CNR 
in ripporto a nece.ssin <<-•"• 
•r. i-i.onali di r.cer-a ii.ttr-
zr.va 

Per concludere una nota 
di co-tume. Il convegno è 
terni.nato .n modo ì.i.-ol.to 
q nr.rio mfatt . si è cercato d. 
fare ore*.*; con-.deraz:oni t r i 
'icr.e e d: richiamare r..cu
ri. .t-pett: polit.c. .nerenti al 
terre-noto e a'.li politica dei-
la r cerca, si e allora nre-
sa .a decisione di invitare 
prima di andarsene i numero
si stramer. presenti d chia 
ra.-.rio chiuso il convegno So
lo dopo, con uno strano .-,cn-
^o d patr.ottismo. s. e par
lato ci; certi argomenti. Evi-
ricnte-nente esistono ancora 
persone convinte che lavare 
: p.ir.r.i in fam.g.ia costituì 
sva l'unico r . tenmento o. me
todo da seguire in certe oc-
ca-.o... nelio svolgimento dei-
la ati.v.ta d. ricerca d. cu. 
un co.nzre.sso e p*r;e inte
grante Ciò oltret itto a p w r e 
contradd.ttor.o con la prete
sa volontà di use.re dai pro-
ViP.rahsmo D.sp:ace r e n 
strare cose del genere, ma 
è necessario far.o per cam 
b.are metodi nella icerca 
italiana, perche fo r f e pro
prio da qui che si deve par
tire "XT fare un'opera rifor-
matr.ee. tutti insieme. 

Antonio Nazzaro 
ricercatore presso 

l'Osservatorio Vesuviano 
Ercolano - NADOII 

ro un mestiere, dare loro un 
lavoio; ma ce ne sono che 
non vogliono essere rieduca
te, che scappano dai centri di 
rieducazione. E allora?, gli 
venne chiesto. Allora, rispose, 
bisogna r.prenderle e conti
nuare a neducarle. E se non 
vogliono? xMloia. tu la rispo
sta netta ed asciutta, allora 
« bisogna costringerle ». 

In un altro contesto, la se
verità delle misure riguarda
va non più gli sconfitti, o i 
protagonisti delle vicende del
la grande corruzione, ma co
loro che avevano vinto e che, 
dopo la vittoria, M trovavano 
a dirigere una società dalle 
magagne profonde. Parole du
re sono state spese, al con
gresso, contro coloro che, li
sciti dal contesto della gueria 
dove le scelte erano nette e 
chiare, si ritrovarono da un 
giorno all 'aldo immersi m 

Ila quii 
'SsoVe 

tini tra una classe e l'altta 
sfumati e non sempre iden-
t.ticabili, e trovavano diffici
le individuare la via giusta da 
percorrere. Questo sia sul 
piano politico che sul piano 
personale. Dirigere democra
ticamente, o dare ordini? Ca
pire le origini della ricchez
za apparente portata nelle 
grand: città dalla guerra e 
dal 1 lusso di dollari, e com
prenderne la provvisorietà, o 
scambiare l'ampiezza delle 
scorte di beni di consumo 
per la «sostanza > di un ca
pitalismo che non aveva ra
dici nel paese? Pensare che, 
dopo tutto, non sarebbe sta
to immorale godere di quel 
benessere artiliciale. dopo de
cenni di privazioni, o capire 
che la vittoria eia stata solo 
una tappa, necessaria ma si
curamente non finale, di un 
cammino ben altrimenti lun
go? Dopo tutto, a! congresso 
del partito si e detto che oc
correranno vent'anni di duro 
lavoro e di giusta politica per 
fare del Vietnam un paese 
dotato di una sua autonoma 
solida prosperità. Vent'anni, 
sono appena dieci di meno de
gli anni trascorsi nelle 
guerre... 

Questa potrebbe essere ma
teria prima di rillcssione e di 
indagine per i protagonisti di 
quella non nuova campagna 
antivietnamita della quale ci 
accadde di cogliere i riflessi. 
tornati da questo viaggio nel 
Vietnam nullificato, su qual
che colonna di giornale. Cam
pagna di seconda mano, con
dotta da giornalisti laici sulla 
scorta di «testimonianze» di 
gesuiti espulsi, cosparse di 
troppi «ho sentito dire» che 
si rivelano falsi al pruno raf
fronto con la realtà e che 
squalificano tutto il resto. Co
me la preoccupazione, ad e-
sempio. per la sorte di quei 
funzionari e ufficiali dell'ex 
esercito di Thieu che, anzi
ché essere immersi nel ba
gno di sangue la cui immi
nenza era stata a suo tempo 
evocata dal presidente Ford. 
sono stati ovviati in campi di 
rieducazione dove, si raccon
ta, i rieducatori dimenticano 
n volte i principi della peda
gogia patriottica. Sembrano i 
tempi, ed i temi, della guerra 
fredda, che obbliga per esem
pio a dire che la presenza 
sovietica nel Vietnam è ora 
al tret tanto vistosa di quanto 
lo fu a suo tempo quella a-
mencana, o che gli ospedali 
del Sud sono stati svuotati 
di tutte le attrezzature mo
derne fornite dai benefattori 
statunitensi, e trasferite negli 
ospedali de! Nord. Insieme a 
macchine agricole e medici
nali. pompe idrauliche e bull
dozer . 

Nelle campagne del Nord 
c'era, e vero, qualcosa di di
verso, che d.sturba va il pae
saggio un tempo cosi esclusi
vamente rurale, umano e ma
nuale. C'erano a volte, sul
l'orizzonte delle risaie, file di 
trat tori . Ma erano coreani. E 
negli ospedali, e vero, c'erano 
attrezzature sanitarie. All'o
spedale dell'Amicizia tedesco 
vietnamita — uno dei più .im
portanti di Hanoi, quello di
retto da! grande chirurgo Ton 
That Tung. lo specialista del
la diossina — cosi intitola
to perche furono i tedeschi 
delia RDT ad attrezzarlo su 
bito dopo ia « pr.ma libera-
z.one >\ le attrezzature ci so
no. Ma risalgono ai H'IW . e 
c'erano anche dei sov.etici. 
che sono .ndividualmente vi 
stosi perche spesso di corpo
ratura massiccia, ma collei-
t .vamente dj.uiti nella non nu
merosa comunità di speciali
sti stranieri, o nei primi gnip-

pi di turisti che affrontano 11 
viaggio nel Vietnam. Allo 
sportello della Banca centra
le dove gli specialisti ritirano 
a fine mese il loro salario, 
c'erano più ungheresi e tede
schi e cubani, e anche questi 
non erano molti. 

Il fatto è che il Vietnam 
socialista ed unito continua a 
seguire quella politica di in
dipendenza che lu il grande 
capolavoro di tutto il periodo 
bellico, e che Hi una garan
zia di vittoria. E di pazienza, 
per cui ì pioblemi accumula
tisi con gli amici — la que
stione delle isole Paracel, oc 
capate dalla Cina al tempo di 
Thieu. tanto per dare un e-
sempm — non spingono il 
Vietnam mori di questa li
nea, in attesa che hi storia 
e il negoziato li risolvano. 

C. d . cva un >«quadio» di 
livello elevato che »c l'aiuto 
degli a l tn e importante, ma 
il contare sulle nostre torze 
e essenziale ». Ed aggiunge 
va che l'invio di specialisti 
e di fondi i\d parte dei paesi 
hociahst. «è cosa positiva, 
ma e anche ragionevole che l 
paesi lratelh si comportino 
cosi. L'aiuto degli altri è im
portante. ma non e il fattore 
principale». E mentre parla
va sollevava una bottiglietta 
che conteneva un liquido vi
schioso e scuro proveniente 
da una celta parte insospet
tata del Vietnam, ed era pe
trolio, a dimostrazione delle 
risolse che — «con i nostri 
sforzi come base principale » 
— poti anno essere sviluppate 
e struttate. 

Ora che la liunilicazione 
permette di cogliere tutte le 
dimensioni del paese, è sag
gio ricordare che il «piccolo 
paese » che oso tener testa 
agli Stati Uniti è, dopo tutto. 
grande come l'Italia, e sup
pergiù con lo stesso numero 
di abitami. E die nessun pro
blema. come si dovrebbe or
mai sapeie, può essere risolto 
a colpi di bacchetta magica 
icosi come, ecco un altro e-
sciupio, una campagna come 
quella avviata nei mesi scor
si. e che continua, contro i 
pericoli e 1 danni del buro
cratismo, non basta a risol
vere S problemi del burocra
tismo». O sarà anche questa 
materia di polemica a distan
za contro i vietnamiti, ai qua
li magari un giorno si farà 
colpa se gli americani gli 
hanno ucciso, in dieci anni di 
aggressione, una-r i serva di 
quadri dei quali oJTgi si sente, 
m molti settori, la mancanza. 
e potendo disporre dei quali 
molti problemi sarebbero in
vece semplificati? 

Il c<quadro» che abbiamo 
citato, ammiccando malizioso 
a molte polemiche aperte e 
meno aperte che si tengono 
nel movimento operaio inter
nazionale. ma forse avendo 
anche in mente i polemisti 
di altre sponde, concludeva 
la sua conversazione dicendo 
che «part ire da un paese se
mifeudale per fare un paese 
socialista è. dopo tutto, una 
rivoluzione estremamente im
portante. Non siamo passati 
e non passiamo attraverso va
rie fasi, come gli altri. Così 
c'è da chiedersi come debba 
essere questa di t tatura del 
proletariato. Lo scopo è di as
sicurare l'egemonia politica 
ai lavoratori. Cioè, di realiz
zare un regime democratico, 
come disse Lenin. Si, certo — 
concluse — i nostri problemi 
sono davvero di grandi di
mensioni... ». 

Emilio Sani A ma de 
FINE - / precedenti artìco

li <ono stati pubblicati t! 12 
ed il 18 dicembre. 

Attrezzature 
sanitarie 

per Bach Mai 
Sono state consegnate in 

questi giorni ad Hanoi le 
prime attrezzature sanita
rie acquistate grazie ad li
na sottoscrizione lanciata 
per contribuire alla rico
struzione dello ospedale 
Bach Mai. bombardato da
gli americani. 

La sottoscrizione è tut 
torà in corso. I versamen
ti vanno effettuati sul con
to corrente numero 1/25606 
intestato a « Vietnam In
formazioni > vicolo Scavo-
lino 61. Roma. 

Giuseppe Boffa 
Gilles Martinet 
Dialogo sullo stalinismo 
pp. 206, lire 2 0 0 0 

le cause, le origini, le ragioni di forza e i punti 
di debolezza dello stalinismo nell'Unione Sovie
tica e nel mondo, in una discussione fra uno 
storico e commentatore politico de d'Unità» e 
il segretario nazionale del Partito socialista 
francese 

Editori Laterza 
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Si acuiscono le difficolta di vita dei terremotati 

Nel Friuli ancora in costruzione le case 
che dovevano esser pronte in settembre 
Sta fallendo il piano previsto per la « strategia dell'emergenza » — Il dramma di 30 mila persone 
Ultimati meno della metà dei fabbricati previsti — Soltanto ora si scopre che le ditte appalta
taci sono insufficienti — Il valido aiuto portato dai vigili del fuoco e dagli studenti 

Dal nostro inviato 
UDINE. 22 

A Tarcento il Natale lo pas
ceranno in tenda. Sono qua-
GÌ 250 persone. Il gruppo più 
numeroso rimasto In un so
lo paese nelle medesime con
dizioni delle tragiche giorna
te seguite al terremoto del 6 
maggio. Con niente altro che 
un telo ormai logoro per ri
pararsi. Uno stillicidio Inter
minabile di giorni, settimane. 
mesi. Le promesse, le otte-
co sempre Inutili, sempre Iru 
strate. Dicono I senza tetto 
di Tarcento: « Che non ven
gano a portarci recali, belle 
parole e benedizioni. Del re
sto, la forza di restare alzati 
noi non ce Pabbiamo. nean
che la notte di Natale. L'uni
ca cosa che possono faro è 
quella di lavorare per darci 
una casa ». 

A Tarcento la ditta SICEI. 
appalta 19 cantieri di pre 
fabbricati del piano reglona-
le, quello che doveva csf.e-e 
ultimato — secondo il presi
dente Cornell! — entro !a fi
ne di settembre. Nel rappor
to del Commissariato straor
dinario del governo per 11 
Friuli in data 20 dicembre si 
legge che questa ditta ha co

minciato a lavorare a ritmo 
sostenuto soltanto da 15 gior
ni. d'a quando è stata inte
grata con 40 vigili del fuoco. 
ai quali, proprio lunedi, si 
sono aggiunti una cinquanti
na di studenti di un Ut il tuo 
professionale di Udine. Su 920 
alloggi previsti, ne sono sta
ti finora consegnati soltanto 
G8. Altrettanti forse saranno 
ultimati entro la fine dell'an
no. 

Quello di Tarcento è sicura
mente un caso limite in sen
so negativo. Ma il quadro, nal-
rinsleme dell'area colpita dal 
terremoto, è tutfaltro che con
fortante. La ricorrenza nata
lizia rende più acuta, per 
contrasto, l'immagine delle 
condizioni precarie, delle sof
ferenze Imposte 'a migliala 
di terremotati. Ma sarebbe an
che un sollievo poter dire 
che la situazione non si pro
trarrà oltre le tradizionali fe
stività di fine anno. Invece 
non è cosi. 

Nella « strategia dell'emer
genza » imposta subito dopo 
il terribile « bis » del 15 set
tembre. due erano l pilastri 
portanti: lo sfollamento sino 
a primavera di 3040 mila per
sone nel centri balneari adria
tici, ed il completamento pri-

Imporrante innovazione decisa dal CSM 

Gli anni giudiziari 
inaugurati con 

assemblee pubbliche 
Eletto H nuovo primo presidente della Cassazione 

Dopo l'elezione del vice pre-
Bidente il Consiglio superiore 
della magistratura ha Inizia
to la sua attività con un prov
vedimento clamoroso per 
quanto atteso da tempo: le 
in'aiigurazionl dell'anno giudi
ziario non si risolveranno più 
nei discorsi Inaugurali dei PG 
ohe negli anni passati tante 
critiche e perplessità hanno 
suscitato. Lo stesso giorno in
fatti nel vari distretti di cor
te d'appello saranno tenute as
semblee pubbliche alle qua
li. per invito dello stesso Con
siglio superiore, saranno chia
mati a partecipare, oltre ai 
magistrati e agli altri ope
ratori della giustizia, avvo
cati. amministratori locali e 
parlumentari. 

La decisione di cambiare 
l'indirizzo che finora era sta
to seguito è stata pre.™ R 
larghissima maggioranza dai 
componenti del Consiglio su
pcriore che hanno voluto co
si tradurre in pratica una del
le indicazioni più importanti 
del « programmi» » discusso 
neiia prima udienza dell'orga
no dopo il suo rinnovo: la 
apertura dele aule giudiziarie 
ai cittadini. E' un primo uas-
so ma di grande significato. 

Contemporaneamente il 
Consiglio ha spedito un al
tro telegramma ai presidenti 
delle corti di appello e ai pro
curatori generali per ricor
dare loro due precedenti cir
colari (del 1970 e del 1972) 
nelle quali si indicava con 
precisione il contenuto che 
avrebbero dovuto avere I di
scorsi inaugurali: una espo
sizione dei dati e dei fatti 
senza alcun commento per
sonale. 

Cosi tra il 6 e 111 di gen
naio (il 5 il procuratore ge

nerale della Cassazione Boc
cia inaugurerà l'anno giudi
ziario a Roma) si svolge
ranno nelle varie sedi di cor
te d'appello due cerimonie: 
una tradizionale, con le auto
rità e la pompa solita, al 
mattino; l'altra con parteci
pazione di utenti della giu
stizia. giudici, cancellieri, av
vocati in un serrato dibatti
to nel pomeriggio. A entram
bi gli appuntamenti parteci
peranno membri del Consiglio 
superiore che avranno casi 
modo di conoscere dalla vi
va voce degli Interessati 1 
reali problemi delia ammini
strazione giudiziaria nelle va
rie realtà locali. 

Il Consiglio superiore pri
ma di decidere questa Inno
vazione che dovrebbe essere 
l'anticamera della scompar
sa completa del discorsi inau
gurali dei PG. aveva etetto 
il nuovo primo presidente del
la Cassazione. E" Calogero 
Vinci Orlando, presidente del
la IV sezione delia Cassazio
ne. A questo nome «i è iriun-
ti dopo che il Consiglio aveva 
fatto cadere la precedente 
candidatura di Emanuele 
Danzi, fatta dal consìglio 
uscente e che non aveva ot
tenuto il «concerto» da par
te del ministro Bonifacio. 

Importante è il criterio 
adottato dall'organo dì auto
governo per fare questa scel
ta: da oggi saranno nomi
nati negli uffici direttivi so
lo magistrati che possono ri
manerci almeno per un tem
po congruo e nessuno sarà 
tolto da un incarico ricoper
to da poco tempo solo per 
promuoverlo. 

p. 9-

ma dell'inverno del piano di 
prefabbricati della Regione, 
per accogliere quanti ne i si 
allontanavano dalle zone di
strutte. Altri 30 mila almeno. 
Tutto si poteva supporre, mor
ene i ritardi rispetto all.i da
ta finale del 30 set temer-' po
tessero protrarsi per pia di 
tre mesi ancora. 

Alla data del 20 dicembre. 
dei 343 mila metri quadrati 
di alloggi previsti dui pia
no regionale, ne risultano ul
timati meno di 150 mila: aope-
na II 40'L. Ma la parola >< ul
timati » non deve trarre- in 
inganno; sempre nel rapporto 
del Commissariato di gover
no si legge: « Ritardi nelle 
opere di urbanizzazione so 
no lamentati ovunque: allogai 
finiti non vengano abitati per
chè mancano gli allacciamen
ti idrici ed elettrici, perchè 
non sono stati ultimati gli 
spianamenti del terreni né 
abbozzate le strade ed i Caz
zali. Non è soltanto l'incle
menza del tempo che ritarda 
i lavori, ma la deficienza in 
uomini e mezzi delle ditte 
preposte a auestt lavori ». 

Il discorso, come è logico. 
vale anche per il piano del 
commissario di governo, (niel
lo impostato dopo il 15 set
tembre e che deve toccare l 
403 mila metri quadrati entro 
il 31 marzo. Questo piano ha 
raggiunto alla fine della set
timana scorsa 1 117 mila me
tri quadrati. 

Ma solo una parte (in pre
valenza quella costituita da
gli alloggi — contalners e mo
nofamiliari) è realmente abi
tabile. Per il resto al senzatet
to si chiede di attendere con 
pazienza. 

Possibile che soltanto il 
20 dicembre si scopra, come 
fa il rapporto del commissa
rio di governo, che « occorre 
integrare il Corif e le altre 
imprese urbanizzataci con al
tre ditte del settore che ab
biano le strutture per farlo, 
altrimenti non si potrà spe
rare di riportare i sinistrati 
dalle località balneari nei lo
ro insediamenti naturali ;;? 

Possibile che appena ades
so si rilevi che « nella zona 
v| sono due Imprese, già ope
ranti nel settore autostrada
le, con circa 200 operai in 
cassa integrazione, che hanno 
una accertata capacità in 
mezzi e uomini per integra
re efficacemente il Corif e 
le altre imprese urbanizza-
trici »? E perchè finora non 
è stato tenuto conto che «per 
operare anche nel settore del
l'urbanizzazione si sono of
ferte le Imprese che fanno 
capo all'Associazione piccola 
impresa (API) di Gorizia, che 
dispongono di un notevole 
potenziale operativo »? 

Al di là dei ritardi dovu
ti a difetti o deficienze più 
o meno tollerabili. Ciò rive
la che gli stessi interventi 
di emergenza sono stati avvia
ti sopra la testa della sente. 
Una operazione monopolizza
ta da un vertice polìtico an
gusto e dentro una cerchia ri
stretta di interessi ciientclari. 
Tutto questo deve finire. E 
deve finire perchè la gente 
ha già aspettato fin troppo. 
non può scontare ancora a 
lungo un simile fit.ito di cose. 

Nei giorni scorsi, la maggio
ranza del Consiglio regiona
le del Friuli Venrzia Giulia 
ha approvato 11 Piano urba
nistico regionale: uno stru
mento impostato ed elaborato 
prima dei sisma che ha scon
volto tanta parte del territo
rio della regione, e che è sta
to adottato come SP il terre
moto non ci fosse stato!*ì/u :* 
nica variante, è un articolo 
finale il quale stabilisce che 

negli oltre cento comuni col
piti o danneggiati, 11 piano 
non è valido. 

Ma davvero si ritiene pos
sibile programmare un terri
torio regionale senza tener 
conto del vuoto gigantesco che 
le scosse telluriche hanno a-
perto in un'area vitale di es
so? Oppure, se il piano regio 
naie non deve essere un sem
plice pezzo di carta, è conce
pibile adottarlo a prescinde 
re dalle linee che dovrà as
sumere la ricostruzione dei 
comprensori distrutt i? 

Qui emerge in modo clamo
roso un altro dei limiti più 
gravi della maggioranza regio
nale guidata dalla DC. Il te
ma della ricostruzione, delle 
proposte per la legge specia
le che il governo dovrà pre
sentare ed il Parlamento ap
provare. non è ancora diven
tato (ad otto mesi ormai dal 
6 di maggio!) il punto cen
trale di una iniziativa, di un 
dibattito, di un confronto po
litico di massa da parte della 
Regione. Abbiamo notizie del
le positive convergenze rea
lizzate. sulle linee delle richie
ste per 'a legge speciale, dai 
parlamentari friulani di tutti 
1 partiti dell'arco costituzio
nale. Ma è prima di tutto 
fra I terremotati, fra le popo
lazioni. fra le organizzazio
ni sindacali e di categoria che 

queste linee vanno verifica
te, per mobilitare le energie 
che per ricostruire saranno 
neee&sarie. 

Da parte sua. Il nostro Par
tito nel Friuli ha individuato 
quattro punti chiave su cui 
poggiare l'azione di rinascita-
il primo è quello delle in-
frastrutt are occorrenti a far 
uscire la regione dal suo sto
rico Isolamento, e per utiliz
zare in positivo gli investi
menti per la ricostruzione 
che saranno richiesti alla col
lettività nazionale, oltre alle 
importanti prospettive aperte 
dalla creazione della zona 
franca lnterconfinarla con la 
Jugoslavia. Il secondo punto 
riguarda il potenziamento del
l'agricoltura, il sostegno al suo 
sviluppo, condizione per evi
tare l'abbandono di vaste 
aree del territorio colpito. 

Sono punti, questi, su cui 
il PCI non solo sollecita il 
confronto con le altre forze 

politiche, ma l'impegno, la mo
bilitazione delle diecine di 
migliaia di senzatetto e di tut
ti i lavoratori friulani. La ver
niciata di retorica natalizia 
che si tenterà di stendere 
sulle rovine del Friuli non 
può cancellare la dura consi
stenza dei problemi da affron
tare e da risolvere. 

Mario Passi 

Per le violenze fasciste all'università di Messina 

Ordine di cattura contro 
deputato regionale MSI 
Sarebbero stati spiccati i mandati di arresto anche contro altri tre noti picchiatori neri 
Critiche al comportamento della questura - Assemblea unitaria sugli episodi di eversione 

Interrogazione 

del PCI sulla 

riunione dei 

ministri 

della Difesa 
I deputati comunisti Bal-

dassi, D'Alessio. Monteleone, 
Corallo e Garbi hanno rivol
to una interrogazione al mi
nistro della Difesa per sape
re « Se non ritenga opportu
no, anche in seguito alle as
sicurazioni fornite in sede di 
replica al dibatti to sul bilan
cio della Diiesa per il 1977, 
riferire al Parlamento sulla 
riunione dell'euro gruppo e 
sulle riunioni del ministri del
la Difesa tenutesi a Bruxel
les nei primi giorni di di
cembre in occasione della co-
sidetta settimana atlantica, 
riunioni durante le quali, se
condo i riferimenti di stam
pa, si sono dibattuti proble
mi che interessano il nostro 
paese sia sul piano militare. 
che su quelli economico e 
tecnologico ». 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 22. 

L'inchiesta giudiziaria sui 
gravi episodi di violenza neo
fascista accaduti 11 10 dicem-
bie scorso alla università di 
Messina è finalmente giunta 
ad una svolta. Negli ambien
ti del Palazzo di Giustizia si 
è appreso che il giudice istrut
tore presso il tribunale, il 
dott. Giuseppe Recupero, a-
vrebbe firmato quattro ordi
ni di cat tura nei confronti 
di altrettanti esponenti mis
sini, uno del quali riguar
derebbe il deputato regiona
le del MSI. l'on. Antonio 
Fede. 

Il parlamentare guidò l'as
falto squadristico alla facol
tà di lettere e filosofia nel 
tentativo di svolgere un'adu
nata alla presenza di un 
gruppo di fascisti del FUAN, 
l'organizzazione giovanile del 
MSI. Nonostante 1 ripetuti 
divieti del preside della fa
coltà, prof. Resta, l fascisti 
sfondarono l'ingresso e si ab
bandonarono a veri e pro
pri att i di distruzione. Suc
cessivamente un commando 
nero dilagò per le vie del 
centro compiendo un fulmi
neo raid e danneggiando un 
autobus delle linee urbane. 
un ristorante ed una libreria. 

La notizia dell'emissione de- , 

gli ordini di cattura, circola
ta insistentemente negli ul
timi giorni, non è stata smen
tita dal magistrato. I provve
dimenti del giudice, oltre al 
deputato missino ti parla
mentari regionali non godo
no della immunità come in
vece i deputati e i senatori 
nazionali), riguardano il pre
sidente del FUAN Annunzia
to Mazzite'li di 31 anni. Gio
vanni Sturnìolo di 22 anni e 
Antonino Toccano di 19 anni. 
personaggi più volte Impli
cati nelle azioni eversive por
tate a termine nella città di 
Messina. Anche )-i mattina 
del 10 dicembre 1 quattro fa
scisti si trovarono puntual
mente a capo del manipolo 
di teppisti che per due ore 
provocarono un clima di ?ra-
ve tensione alla università e 
In città. La reazione delle for
ze politiche democratiche, dei 
sindacati, del mondo cultu
rale non si fece attendere. 

I partiti democratici In un 
documento unitario, approva
to subito dopo i gravi epi
sodi, hanno sastenuto a chia
re lettere che nella città di 
Messina lo stato dell'ordine 
pubblico si trova da tempo 
in una situazione di emer
genza per cui ò urgente sgom
brare il campo da 'alitili 
preoccupanti utteggiamenti di 
tolleranza o di colpevole con

nivenza presenti In certi set
tori delle forze di polizia, in 
altre parole: è stata criticata 
l'azione della questura che 
più volte, e anche nella gior
nata del 10 dicembre, ha mo
strato di non avere temoestl-
vamente saputo prevenne gli 
att i teppistici poi purtroppo 
verificatisi. 

Questa sera nel salone di 
rappresentanza del Comune 
si e svolta una manifesta
zione unitaria organizzata dal
la DC. dal PCI. dal PSI. dal 
PSDI. dal PKI e dal PLI. E' 
stato ribadito con forza che 
gli episodi di eversione neo
fascista vanno prontamente 
combattuti per ristabilire un 
clima di civile e democratica 
convivenza. Alla manifestazio
ne, presieduta dal sindaco de
mocristiano Antonio Andò, 
hanno preso la parola espo
nenti politici, sindacali, del 

èmovimenti giovanili. Il Retto
re dell'università, professore 
Livrea, nell'annunciare la de
cisione del Consiglio eli am 
ministrazlone dell'ateneo di 
costituirsi parte civile contro 
1 fascisti responsabili dei vtra-
vi danneggiamenti alla facol
tà di Lettere, ha significati
vamente letto un documen
to di condanna approvato dal 
Senato accademico. 

d. r. 

Presentata alla Camera una proposta di legge 

Iniziativa PCI PSI 
per favorire 

l'acquisto di terra 
L'iniziativa legislativa tende a rendere effett ivo il 
diritto di prelazione da parte di mezzadri e aff ittuari 

Comunisti e socialisti han
no presentato alia Camera 
una proposta di legge per ga
rantire a mezzadri e affittua
ri l'effettivo dirit to di pre
cedenza (prelazione) nel ri
scatto delle terre messe in 
vendita dai proprietari . Tale 
diritto era già s ta to ricono
sciuto dalla legge sulla pic
cola proprietà contadina del 
1965 ma una recente senten
za della Corte di Cassazione 
rischia di vanificarne la so
stanza. Da qui l'iniziativa di 
comunisti e socialisti di pre
sentare una legge « interpre
tativa >* della legge del 1965 
in modo da ristabilire, in mo
do chiaro, il dirit to di prela
zione. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta di legg*» 
(che porta le firme dei depu
tati Carneri e Bardc'.li per il 
PCI e Ballardini e Salvatore 
per il PSI) si denunciano "e 
notevoli resistenze che sono 
state frapposte all'applicazio 
ne del diritto di prelazione. 
Il mezzadro ha la preceden
za su qualsiasi altro acqui
rente e deve pagare la terra 
posta in vendita entro tre me
si. Molto spesso però i pro
prietari scavalcano il mezza
dro o l'affittuario vendendo 
la terra ad altri acquirenti 
che vengono poi chiamati in 
giudizio dai legittimi titolari 
del diritto di prelazione. 
• Ora è venuta la sentenza 
della Corte di Cassazione con 
cui si stabilisce che il mez

zadro o l'affittuario che con
testi l 'acquirente illegittimo, 
può far valere il suo diritto 
pagando il prezzo intero del
la terra entro tre mesi. 

In questo modo — rilevano 1 
proponenti della legge — si 
spinge da un lato i proprie
tar i terrieri a violare la leg
ge. dall'altro lato si metto
no mezzadri e affittuari nella 
materiale impossibilità di ri
chiedere la prelazione, non 
potendo essi avere crediti 
bancari per pagare il prezzo 
della terra senza adeguate 
garanzie immobiliari o non 
essendo nella possibilità di 
t rarre dalla terra utili ade
guati al pagamento dei mu
tui. 

Per fronteggiare questa al
larmante situazione, che già 
coinvolge migliaia di contadi
ni, comunisti e socialisti chie
dono che i termini per il ver
samento del prezzo e le relati
ve sospensioni siano decorren
ti dal giorno in cui la contro
parte ha riconosciuto il dirit
to al riscatto o dal giorno in 
cui è passata in giudicato la 
sentenza che tale diritto rico
nosce per via giudiziaria. In 
più si prevede che nei con
fronti di chi esercita il diritto 
di prelazione, anche median
te riscatto, non abbiano valo
re le clausole che prevedono 
caparre, acconti, rivalutazio
ni, imposizioni di interessi. 

a. d . m. 

Le trivelle da ieri sono entrate in funzione 

Si scava a Napoli 
per la prima galleria 
della metropolitana 

La « linea 1 » raggiungerà Secondigliano dove 
è in fase di costruzione un nuovo quartiere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

Questa mattina alle 11,40 
è stato dato il primo colpo 
di trivella per la metropoli
tana di Napoli: un inizio dsi 
lavori nient'affatto simbolico 
(perchè si realizzerà un tun
nel cV. 190 metri) che per
metterà alla città di ottener-i 
il finanziamento statale di ol
tre 140 miliardi. La scadenza 
ultima era il 31 dicembre 
prossimo, ma solo nel marzo 
di quest 'anno era stato appro
vato il decreto che accorda
va un contributo al Comune 

Nuove norme 
per la pensione 

a funzionari 
dei partiti 

La Commissione Lavoro del 
Senato ha approvato, in via 
definitiva, il disegno di leg
ge già votato alla Camera. 
che riapre i termini per la 
regolarizzazione delle posizio
ni assicurative dei dipenden
ti dei partiti politici, delle 
associazioni sindacali e delle 
associazioni di tutela e rap
presentanza dell<i cooperazio
ne. nonché degli ex dipen
denti delle disclolte confede-
derazioni sindacali. 

In base alla nuova norma
tiva il termine per la presen
tazione delle domande è prò- j 
rogato al 31 maggio 1977. i 

DOPO LE ASSEMBLEE REGIONALI PROMOSSE DALLA FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL 

Tempi maturi per riforma e sindacato di polizia 
INCONTRO CON COSSIGA 

PER IL 2° « CELERE » 
L'Ufficio di presidenza della commissione Interni deila 

Camera si è incontrato co i il ministro Cossiga per discu
tere sul problemi dell'ordine pubblico e della organizzazione 
dei servizi di polizia. Con il titolare del dicastero degli 
Interni 11 presidente Mamml. i vice presidenti (tra i quali 
la compagna Anna Maria Ciaii e i segretari della commis
sione parlamentare hanno avuto un approfondito scambio 
di idee sulle scadenze più urgenti. 

Tre gli argomenti di maggior rilievo affrontati nell'in
contro. Anzitutto la situazione esistente nel 2. reparto celere 
di Padova alla luce dei risultati dell'inch.esta amministra
tiva disposta dal governo. L'on. Cossiga si e impegnato a 
trasmettere sollecitamente all'Ufficio d: presidenza le risul
tanze dell'inchiesta ed a riferire entro gennaio alla com
missione sui provvedimenti da lui adottati in aderenza alle 
conclusioni della indagine. In secondo luogo, e :«i rapporto 
al dibattito in Parlamento sulla riforma e la democratizza-
zienc della Pubblica sicurezza. Cossiga ha dichiarato all'Uffi
cio di presidenza di mantenere fermo l ' impetoo a presen
tare entro il 15 febbraio il preannunciato progetto di legge 
governativo. 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA 
Azienda Municipalizzata Centrale del Lat te di Napoli 

Corto Malta 152, Napoli 

ACQUISTO D I N. tt AUTOMEZZI PER LA DISTRIBU
Z IONE DEL LATTE. 

Si rende noto che questa azienda dovrà procedere 
all'acquisto mediante appalto-ccocorso di: 
— ti. 3 autofurgoni della portata utile o c a inferiore ai 

00 quintali: 
— n. 13 autofurgoni della portata utile neri inferiore ai 

50 60 quintali ; 
— n. 6 automezzi de'.la portata utile non inferiore ai 

30 quintali. 
l/e domande per essere invitati all 'appalto concorso 

devono pervenire a questa azienda all'indirizzo sopra 
citato entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del secondo 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regicne Campania. 

I L D IRETTORE 
(Dr. Andrea Monda) 

Riordinamento del corpo. 
istituzione di un servizio ci
vile di polizia democratizza
to e decentrato, libertà di as-
.«ociazione sindacate. In una 
sola parola la riforma, oggi 
al centro di un ampio con
fronto. I tempi stringono. Il 
disagio ed anche la rabbia. 
tra le forze di polizia, per 
l'asprezza assunta dai.o scon
tro con l'eversione, il ter
rorismo e la criminalità «42 
poliziotti morti da gennaio ad 
oggi» e per le dure diffi
coltà in cui sono costrette 
ad operare, sono assai dif
fusi. ógni ulteriore incertezza. 
o*ni nuovo rinvio sarebbero 
fortemente negativi. 

Per uscire dalla crisi che 
travaglia la PS e metterla 
nelle condizioni dì fronteggia
re con successo la grave si
tuazione. la riforma s'impone. 
Su questo punto tutti con
cordano. Il dibattito si è fat-
to più Intenso ed esteso. I 
partiti di sinistra (PCI e PSD 
hanno già presentato in Par
lamento i loro progetti per 
rinnovare la polizia. Il go
verno si è impegnato a pre
sentare. entro il 15 febbraio 
prossimo, un piano organico 
di misure di riordinamento 
del corpo, ma non è ancora 
chiaro che cosa si vuole fare 
L'in.ziativa della Federazione 
CGILCISLUIL per la rifor
ma e la costituzione di un 

sindacato unitario dei poliziot
ti è in pieno svolgimento. Di 
riordinamento e di sindacato 
si parla nelle decine di as
semblee e di riunioni di di
pendenti della PS in corso 
In tutta Italia. 

Il ministero dell'Interno, su
perate incertezze e i m b i b i 
ta non sempre giustificate. 
ha autorizzato, sotto la spin
ta del movimento, la costi

tuzione di comitali che po
tranno dar vita, quando lo 
status militare del corpo sarà 
abrogato (per questo occorre 
una legge del Parlamento» 
ad •« associazioni professine.ili 
at fini sindacii'.; ••. S. è 'n-
somma passati dalla fs.<e ^el
la protesta coraggiosa e od
ia richiesta di misure di >ior 
dinamento e di ristruttura
zione a quella del dibattito sui 
contenuti della riforma, dai 
movimento «emiclandestino 
oer la promozione del sinda
cato all'organizzazione che 
precede la sua nascita. 

Ne parliamo con Franco 
Laj. che sesue ques'i pro
blemi per la Federazione sin
dacale unitaria, •< II dato ca
ratterizzante delle rr.oHepUa 
iniziatile ir. corso nella po
lizia — ci dice — e r/'j.-.i'.;-
mente unitario. Il movimen
to nel suo insieme si rrc'ivi-
ma alla linea e alla piatta
forma elaborata in comune tra 
il Comitato di coordinamento 
della PS e la ncitra Federa
zione ». Questa p.attafor-»-1 — 
sulla quale si chiede i ^..t o 
ne di tutt i i dipendenti de ' .* 
polizia — si articola in dieci 
punti: smilitarizzazione e isti
tuzione di un corpo civile di 
polizia: nuovo ordinamento 
ed unico ruolo direttivo; radi
cale riorganizzazione de; cor
po di PS. basata su un ampio 
decentramento ed una mi
gliore e diversa utilizzazione 
del personale; trasferimento 
del compiti burocratici e am
ministrativi agli Enti locali 
e alle amministrazioni peri
feriche dello S ta to : riforma 
del reclutamento e delle scuo 
le di polizia: iniziative per 
la qualificazione e la specia
lizzazione professionale, rico
noscimento delle libertà sin
dacali « con quelle modalità 

dettate dalla peculiarità del
le funzioni esercitater. tra 
cui ;". « non ricorso all'eserci
zio del diritto di sciopero ». 

Su questa piattaforma so
no impostate ".e assemblee — 
grande successo ha avuto 
quella di oggi a Milano — 
nei corso delie quali si eleg
gono le s t rut ture organizza
tive di base (caserme, uffici. 
ecc.». irovinciali. regionali e 
nazionale. Prenderanno .1 po
sto dei comitati di coordi
namento. che hanno assolto 
un ruolo decisivo nella nri-
ma fase della battaglia ?er 
'.a riforma. 

« Il movimento un. tar .o -
j afferma Laj — ha registrato 

importanti successi. Gli «vem 
pi sono molti. Il più clamoro
so e quello fornito dagìi uffi
ciali. sui quaii puntavano mol
to i nemici della riforma e 
del sindacato unitario. Oltre 

j 800 dei 1.100 dell'organico del-
| ia PS si sono pronunciati per 
i la costituzione di "una GSSO-

ciazione unitaria di tutta le 
catejoria". collegata alle 
granài confederazioni dei la
voratori Un altro esempio e 
venuto da Roma, dove era 
stato costituito un comitato 
autonomo composto di agen
ti. funzionari e ufficiali. C'è 
s tato un chiarimento e an
ch'esso ha aderito alla "mat
ta forma'" della Federazione 
e alia prospettiva di un sin
dacato unitario ad essa col
legato. anche se i tentativi 
"autonomi" non sono stat i del 

tu t to abbandonati ». 
Una forte spinta unitaria 

è venuta dalle assemblee re
gionali (affollate manifesta
zioni si sono tenute a Firen
ze. Bologna, Roma. Torino. 
Ancona. Pescara Palermo e 
in numerose altre città). Cer
te incomprensioni su', luolo 

unico e sui compiti futuri de
gli ufficiali sono state m sr.tr. 
parte superate. Da questa as
semblea è venuto anche un 
no fermo al varo d: cicerati 
parziali. E" s tata in sostanza 
ribadita la necessità «I: ui.a 
riferma organica della poli
zia affrettandone i tempi 
Le difficoltà e gii ostacoli 
frapposti alla riforma e a! 
sindacato unitario -onn tut
tavia ancora molti C'è chi 
manovra per mantenere la 
polizia come la volie Scclba 
«le conclusioni dell'inchiesta 
su'. I l reparto celere di Pado
va sono la clamorosa confer
ma clie certi metodi sono du
ri a morire», e cerca di dar 
vita ad un sindacato * giallo ». 
che faccia da contraltare a 
quello unitario che aderirà 
«ila Federazione. Chi sono co
storo? Appartengono a! ver
tice prefettizio della polizia 
che dei tempi di Sceiba ha 
ancora nostalgia. 

E" partita con tutta prc^ 
babilità da loro l'iniziativa 
dell'invio alle questure e ai 
reparti dello «statuto.* e delle 
schede di adesione ad un se 
dicente (comitato autonomo 
per la difesa delia polizia » 
ida chi?», fi cui «program
ma » è un guazzabugiio di af 
fermazioni generiche e senza 
costrutto e di frasi fascistoidi. 
che non incantano più nes 
suno. Per fare fronte all'ever
sione e alla criminalità di
lagante — questa convinzio
ne è .oggi molto radicata nel
la PS nonostante questi per
sonaggi da anni '50 — c'è 
bisogno di una polizia de
mocratica. più preparata tec
nicamente e quindi più ef 
ficiente. in sintonia ccn lo 
sviluppo della società. 

Sergio Pardtra 

di Napoli. In questi pochi me
si, con rapidità eccezionale 
e con profondo impegno de
gli uffici tecnici, della Regio
ne. dello stesso ministero dei 
Trasporti, si è riusciti a for
mulare il progetto di massi
ma della «linea 11», ad ac
cogliere in esso tut te le rac
comandazioni e prescrizioni 
della Regione e tei ministe
ro. a predisporre un proget
to rielaborato, a sottoporlo ai 
numerosi uffici che dovevano 
esaminarlo e approvarlo. Le 
ultime tappe di questo lavo
ro svolto dalla amministrazio
ne di sinistra sono l'approva
zione all 'unanimità del pro
getto in consiglio comunale 
in data 25 ottobre, l'approva
zione della Regione il 26 no
vembre, e infine del ministe
ro dei Trasporti il 1. di
ce mbre. 

La metropolitana di Napo
li sarà costruita da una so
cietà mista dove sono presen
ti l'esperienza e il patrimo 
n o tecnologico della società 
«Metropolitana Milano» e 
u.i consorzio di aziende na
poletane. E' previsto che .a 
nuova società, denominata 
a M.N. » (Metropolitana Nap - -
li> utilizzi una quota dell'80 
per cento riservata a d ogni li
vello ad energie napole tani : 
professionisti, imprenditori. 
operai: progettazione e dire
zione dei lavori sono as5i?u-
rate dalla Metropolitana nv-
lanose, sempre nel rispetto 
della quota riservata alle 
energie napoletane. Entro n 
HO settembre del '77 secondo 
la prescrizione ministeria'.e. 
dovrà essere presentato il 
prozetto esecutivo dell'Intera 
• Linea 1 » (quello che oggi 

permette i finanziamenti e .o 
:n.z :o dei lavori è il progetto 
( ocutivo di un solo breve 
tronco di galleria): ma è mol
to probabile che i tempi sa
ranno abbreviati. Come ha 
affermato s tamane il compi
ano Valenzi. infatti la città 
ha bisogno di lavoro, e quo 
y.A grande struttura civile pò 
v a impegnare una grande 
quota d: manodopera e di 
t-vnici. 

Alla cerimonia di stamanp 
o intervenuto fra gli altri i 
-. ttosceretario ai Trasporti 
«vi. Fontana: brevi cVscori 
-rnn stati pronunciati anche 

.-.un'assessore comunale ai tra-
-oorti Bucrico -PSI». 1* 
-j.iello regionale Del Vecchia 
i P R I ' . 

Sicnificativa è anche la 
scelta della priorità nella rea-
l.zzazione deila «r Linea l » • 
dei suo primo tronco: la tb.i 
c.i » c a v a t a in Piazza Medv 
j . . e d'Oro al Vomero divente
rà nei prossimi mesi un tun-
r.ri in direzione della parte 
a'.M della co l ina vomerese, «r 
,ii qui si dirigerà verso un 
quartiere della «r 167 .» tuttora 
:n «-ostruzione all'estrema pe 
r.feria, a Secondigliano. (n 
questa zona è previsto infa»-
t-, ' .allacciamento con una V-
r.ea ferroviaria esistente e da 
r .s trut turare. la «Alifana». 
por la quale sono stati s t a i 
7:,-.ti già 60 miliardi. La metri-» 
po.itana impostata dall'ammi
nistrazione di sinistra — che 
da pochi giorni è c*« ventata 
r.immmi5traz:one dell'inte
sa. con l'ingresso nella mag
gioranza del PRI e del PSDI 
-- si inserisce fin da or i 
ilo ha sottolineato il cornpa-
cno ing. Imbìmbo. nel c o r o 
della conferenza stampa eh*1 

ha preceduto la cer imene 
inaugurale) nel generale di
scorso di un diverso asset
to e di una decisa valorizza 
z.ore del trasporto p u b b l i 
nel territorio regionale. 

* e . p. 

Le Brigate Internazionali 
La solidarietà dei popoli con la 
Repubblica Spagnola 1936-1939 
Introduzioni di Luigi Longo e Dolores Ibarruri L 4 500 

Tribunale Russell 2° 

Controrivoluzione in America Latina 
Eversione militare e strumentalizzazione dei sindacati, 
della cultura, delle chiese 
Introduzione di Lelio Basso L 2 500 

Lo strano soldato 
Autobiografia della Brigata "Spartaco Lavagnini" L 5.000 

Terracini 
Al bando dal Partito 
Carteggio clandestino dall'Isola e 
dall'esilio 1938-45 L 3.000 

Ristampe 

Vittorio Vidali (Carlos) 
Il Quinto Reggimento 
Come si forgiò l'Esercito popolare spagnolo 
3* edizione L 2.500 

Milicia Popular 
Diario del Quinto Regimiento de Milicias Populares 
Edizione anastatica in 2 volumi L 30.000 

Umberto Terracini 
Sulla svolta 
Carteggio clandestino dal carcere 1930-31-32 
Premio Viareggio 1976 • 3* edizione L 2.Ò00 
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I genitori del giovane Walter Alasia il giorno della morie del loro f igl io 

A colloquio con i geni tor i d i Wal ter A las ia 

«Era un ragazzo serio, 
molto affettuoso poi 

7 giorni fa, all'alba...» 
Perché un giovane tranquillo, cresciuto in una famiglia operaia, si è tra
sformato in un freddo terrorista? - La ricostruzione della tragica sparatoria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

E' passata una set t imana 
da quella tragica alba 
quando Walter Alasia. ven-
t 'anni. apparve al padre, 
alla madre e al fratello 
non più come figlio e 1 ra
teilo ma come uno scono
sciuto. venuto da un mon
do sfiorato con l'immagi
nazione, un terrorista fred
do, deciso, spietato che spa
ra ai poliziotti appena en
trati in casa. Pochi, terribi
li attimi e di Walter Ala
sia ragazzo gentile e pre
muroso con la madre e con 
gli altri, che rifaceva i let
ti e aiutava u far da man
giare non è rimasto niente. 
E' diventato un terrorista 
che ha colpito due rap
presentanti dello Stato con
tro cui era sceso in guerra. 

Appese alle pareti del ti
nello della casa di via Leo
pardi a Sesto San Giovan
ni sono rimaste le sue foto
grafie di bambino, r i t ra t to 
insieme al padre e al fra
tello. calzoni corti e berret
to in testa. Ci sono i libri 
raccolti in uno scaffaletto 
della stanza dove dormiva 

• con il fratello, c'è n'é uno 
sui NAP ma ce ne sono 
molti altri , soprat tut to ro
manzi, che avrebbe potuto 
leggere qualsiasi ragazzo 
della sua età che non aves
se deciso di diventare un 
«t brigatista rosso ». Ci sono 
i «posterà» di Che Guevara e 
di Angela Davis che han
no riempito le stanze di 
tanti ragazzi della conte
stazione. senza che questi 
affascinanti miti li abbia
no trasformati in terroristi. 
Ci sono fotografie politiche 
e di guerriglia. Questo è 
quanto resta di Walter Aiu-
sia casi come è apparso ai 
suoi familiari fino alle cin
que e dieci di mercoledì L'i 
dicembre quando ha spara
to ai vice questore Vittorio 
Padovani e al maresciallo 
Sergio Bazzega. poi ha ri
caricato la pistola, è salta
to nel cortile, è s tato feri
to. ucciso. 

Angoscioso 
interrogativo 

E' passata una settima
na e rimane senza risposta 
l'angoscioso interrogativo 
che ci siamo j>csti tu t t i : 
com'è possibile che un ra
gazzo di ven tann i che vive 
in una cit tà operaia come 
Sesto, in una famiglia ope
raia e di comunisti posso 
arrivare a diventare un ter
rorista? Walter A'.a.va non 
era un emarginato come il 
«nappista» Zicchitelì.i. non 
era passato attraverso quel
la spietata scuoia di violen
ta che è la malavita, dai 
suoi genitori e dai fratello 
maggiore aveva avuto io 
esempio del lavoro, dell'ini 
pegno politico jn fabbrica 
e nelle file del PCI. Com'è 
potuto succedere? La do 
manda ritorna nel lineilo 
dell'abitazione restituita al
la sua dignitosa normalità 
di casa di operai dove tut to 
è sudato, conquistato gior
no per giorno. E" l'interro
gativo che tormenta ;1 pa
dre, Guido, operaio, la ma
dre Ada. che prima faceva 
l'operaia alla Pirelli e ades
so lavora ot to ore al g.or
no assistendo due invalidi. 
il fratello Oscar, impiegato 
di banca, s 'udente d. ra
gioneria. 

•* Non lo so. non lo so « 
- ripete Guido Alasia. a Non 

ho mai sospettato che fos 
se un terrorista. D.scass.o 
ni politiche si. Walter e. 
:h.amava revisionisti, una 
accusa che ci ripetono tui-
t. ; gruppi ma ' n.ente di 
più >\ 

« Con me discuteva un 
po' di p.ù » d.ce la madre 
.< in casa nostra non si par
la del colore delle tende ma 
di politica. Non siamo mai 
arrivati allo scontro. Fini
va sempre che. sorridendo. 
diceva: a Ma va che s.ete 
dei revisionisti \ 

.. Non avete ma; sospetta
to che facesse questa dop
pia vita, bravo ragazzo .n 
casa e bri.cn-.sta fuor;?*. 

« Mai » risponde il padre. 
« Mai » fa eco la madre. 
Ch3 aggiunge- «Si. era un 
extraparlamentare. era sta 
to iscr.tto a ^ Loria conti
nua •>. poi ->e n'ora d.st-ic-
calo. Ma — ooiv uc'o .-oro.-
landò la to.-;a — non ho 
mai pensato ohe pare.-.-.e ai 
nvare a fare quello che ha 
fatto Mai ». 

« Ce l'aveva con l'ingiu
stizia » dice il padre «ave
va l'intransigenza dei gio
vani che sono tutti d'un 
pezzo e n i lutano ì com

promessi. Ma da qui... » 
papà Alasiu sposta mecca
nicamente un pucchetio di 
sigarette che è sul tavolo, 
dice: «era un idealista che 
ha sbagliato tut to ». 

« Stava ore e ore qui » di
ce la madre indicando il di
vano «a leggere. Tante vol
te gli ho detto: « Ma esci. 
vai fuori a prendere una 
boccata d'uria ». Invece lui 
stava sempre qui a legge
re ». Tace un at t imo: «Noi 
non siamo una famiglia 
abituata a sistemi repressi
vi. Adesso mi domando se 
non era meglio che fossi
mo stati di quei genitori 
autoritari... ». E' una delle 
domande che Ada Alasia si 
pone da quando, addossata 
alla parete del corridoio. 
ha visto il figlio sparare 
ai due poliziotti. 

Aggiunge i! padre: «Un 
po' lo lasciavamo fare per
ché doveva andare presto 
militare, e per questo non 
io tenevano dove andava a 
lavorare. Anzi, quella mat
tina quando ho sentito di
re da dietro la porta: « Po
lizia » • ho pensato: « vuoi 
vedere che Walter è un re
nitente alla leva? ». Ecco. 
questo è il massimo che po
tessi sospettare di lui ». 

Un ragazzo dall'avvenire 
incerto, smessi gli studi. 
lavoro difficile per via del
l 'imminente chiamata alle 
armi, tutto rinviato, per il 
suo futuro, a dopo il mili
tare. Ma per quanti giovani 
succede? 

Domandiamo ad Ada 
Alasia: «Lei. proprio per
ché le madri conoscono 
molte cose dei figli, più di 
quanto di solito ne cono
scano i padri, lei non ha 
mai sospettato o scoperto 
niente? ». 

« E' una domanda che m: 
hanno fatto parecchi. Non 
ho mai saputo niente di 
brigate rosse e di armi ». 

E' un lavoro impietoso 
ma bisogna farlo. « Aveva 
una pistola in tasca e un 
mitra sotto al divano Iet
to. Possibile... ». 

« Non ho mai visto ne la 
pistola né il mitra, eppure 
io i mestieri di casa, anche 
se lavoro otto ore al gior
no. li faccio. Probabilmente 
l'aveva nascosto in cantina 
e l'ha portato su in una 
scatola quando la cantina 
si è allagata. Non Io sape
vo. non sapevo neanche che 
oi pensa.-ce a queste case. 
per me è stata una sorpre
sa terribile quando l'ho 
visto sparare alia polizia ;\ 

Aggiunge: « Quando si 
discuteva di politica noi gli 
dicevamo sempre: -e Guar
da che bisogna essere in 
tant i , dalla parte giusta, 
non degli isolati <>. 

Dice il padre: «Avrei vo 
luto che diventasse un co
munista come no:, inve
ro... » la frase resta sospesa 
nel silenzio che si è fatto 
nel tinello. Invece Walter 
A'.-asia è diventato un iso
lato. il suo od:o per le in-
2iusti7ie e i privilegi si è 
t disformalo in xlio profon
do, mestinguibi'e contro Io 
Srato. Quando ha visto ì 
poliziotti che Io rappresen
tavano entrare in casa ha 
sparato, senza esitazione. 
come fossero stati SS. II 
suo c o m p o r t a m e l o illumi
na le assurde violenze de
ci: .-lesan t a T e volte zn-
dat: con :nco.-e;en?a. 

« Vi racconto 
la verità » 

E* un lavoro impietoso 
il nostro di cronisti, ma 
b_*ogna farlo. * Avete letto 
cosa dicono alcuni g.ornau 
di quello che è successo in 
questa casa? ». 

Risponde la madre scuo
tendo la testa. Allunghiamo 
sui tavolo una copia de « II 
manifesto » e di * Lotta 
continua ». e Scusateci se 
riapriamo questa ferita, se 
ve Io diciamo un po' bru
talmente: hanno detto due 
eose: primo che Walter sa 
rebbe stato ucciso qui. che 
la vostra vicina l'ha visto 
mentre lo portavano fuori 
d. casa, moribondo. Poi. in-
vece, che Walter ha spara
to. è s tato ferito e quando 
era nel cortile, ormai di
sarmato. e s tato finito dal
la polizia. Questo hanno 
detto ». 

«Mio figlio» dice la ma
dre guardando il tavolo «e 
mio figlio, il mio Walter, 
qualunque cosa abbia fatto. 
Ma io devo d u e la verità 
ha sparato lui contro i pò 
liziotti. E' la verità, la dico 
con la morte nel cuore, ma 
è la verità. L'abbiamo det-
ta anche al giudice ». 

Il padre trova la forza di 
ripetere quella terribile sce
na: il figlio che si sporgo 
appena dalla camera dove 
dorme con il fratello, la 
madre e il padre nel corri
doio. gli spari ; prima cade 
Padovani poi Bazzega. 

Aggiunge la madre: «Se 
non erano le cinque del 
mattino, se non fossi stata 
ancora impastata di sonno 
e con i riflessi lenti mi sa
rei buttata addosso a Wal
ter per impedirgli di spa
rare. Invece... come me lo 
abbiano ammazzato fuori 
di qui non lo so perché non 
c'ero. Subito mi hanno dot 
to che era ferito alle gam 
be ma io lo sentivo nel 
ouore che invece era morto. 
Non so come me lo abbia 
no ammazzato ma in casa 
ha sparato lui ». Ha gli oc
chi umidi di pianto ma 
prosegue: «come potete 
pensare che un padre, una 
madre, un fratello accusino 
un figlio di una cosa cosi 
terribile se non l'avesse fat
ta davanti ai nostri oc
chi? ». 

Una tragedia 
strumentalizzata 

Aggiunge il fratello: 
.( Dormivo e ho sentito gli 
spari, ho visto Walter sal
tare dalla finestra, poi al
tri spari, è caduto a terra. 
l'ho chiamato ma non mi 
ha risposto. Poi non ho vi
sto più niente perché è ve
nuto un poliziotto e mi ha 
portato nella sala dove 
c'erano già mio padre e 
mia madre ». Un at t imo di 
silenzio: «Se la polizia 
sparava in casa come ha 
fatto mio fratello ci am
mazzavano tutt i e tre. io 
per primo che ero nel let
to dietro di lui », resta per 
qualche secondo silenzioso: 
.< Una cosa soprat tut to ci 
fa male in questo terribile 
momento: la strumentaliz
zazione della tragedia che 
ci ha colpito ». Alza il tono 
della voce: « M j cosa vo
gliono? Che altri ragazzi 
facciano !a fine di Walter. 
ohe ci siano altri scontri. 
altre sparatorie, altri mor
ti. altri giovani che credono 
di essere all'epoca della Re
sistenza e si mettano a spa
ra re 0 Ma cosa vogliono? ». 

Noi non sappiamo con 
c-e.-tezza come Walter Ains:a 
è stato ucciso. La versione 
più probabile è che sia sta
to colpito da un poliziotto 
dopo che. ferito, ha fatto 
un gesto bri.-co. forse per 
cercare di afferrare la pi
stola o por aloarsi e che a b 
bla ancora sparato. Un pò 
l:z:otto «choccalo^ e im
paurito alia vista de: due 
colleglli sanguinanti . Lo ac 
oerterà il magistrato. Ma 
Walter Alasia ha sparato. 
Padovani e Bazzega il ha 
ucisi lui. I rs inuare dubbi 
su questa verità porta van
taggi solo a que ".: che gì: 
hanno armato la mano per 
farne un terrorista nem.co 
della Repubblica fondata 
e difesa da suo padre e da 
sua madre e che ora han 
no bisogno di rinfocola
re la catena di odio, d: ve 
leno e di sospetti. Per esi
stere hanno bisogno d: al
tri morti, ragazzi e poliziot
ti. di opporre ancora un 
g.ovane di vent 'ann: che 
vive il delirio politico di una 
resistenza armata centro io 
Stato a un funzionano, co 
me Padovani, che la Resi
stenza l'aveva fatta g.ova-
mssimo. Per perseguire i 
loro obiettivi vogliono :ì 
caos. la disgregazione, il 
terrore. Questo vogliono. 

D.ce Guido A.as:a. so
spirando: « Avrebbe dovuto 
vivere nel Vietnam. Wal
ter. almeno sparava contro 
quelli giusti ». E c'è da ri
flettere per tutti perché 
Walter Alasia e altri gio
vani come lui non abbiano 
capito che qui non sia
mo nel Vietnam, che co/. 
terrore e ìa morie si aiuta
no solo '.a prepotenza e il 
privilegio. 

Mario Berticelli 
Ennio Elena 

Sempre più evanescente la cosiddetta «pista rossa bresciana» 

Quali elementi concreti seguono 
le indagini per piazza Arnaldo? 

Polizia e magistratura non hanno ancora chiarito su quali basi poggiano le accuse contro le cinque persone fermate - Due di esse si sono presentate 
spontaneamente in questura • Interrogativi sui documenti che riguardano il collegamento fra «brigate rosse» e «Nuova fenice» - Molte voci e pochi fatti 

Dal nostro inviato 
* BRESCIA. 22. 

Che indirizzo stanno pren
dendo le indagini per l'atten
u t o di piazza Arnaldo? Qua
li elementi concreti hanno 
in mano gli inquirenti a ca
rico delle cinque persone che 
sono state arrestate? Sono 
domandp tutt 'al tro che di po
co conto, alle quali fino al 
tardo pomeriggio di oggi è 
stato impossibile dare una 
risposta. Cinque persone so
no in carcere. Alcune di es
se sono state definite dalla 
polizia — e più precisamen
te dal questore nella confe
renza stampa che ha tenu
to ieri pomeriggio — « pre
sunti Brigatisti rossi». E' sta
ta fatta circolare la voce 
che alcuni di essi sarebbero 
coinvolti negli at tental i com
piuti contro le federazioni 
del PCI di Milano e di 
Varese e contro la sezione 
del PCI « Gheda » di Brescia 
at tentat i che sono stati ri
vendicati dal gruppo neofa
scista » La Nuova Fenice ». 
C'erano quindi elementi che 
facevano pensare che la poli
zia avesse in mano elemen
ti conerei! sull'esistenza di 
un gruppo di provocatori nel 
quale ì colori "si confondono 
per la disinvoltura con la 
quale vengono usafce le eti
che. te di gruppi di contrap
posta ispirazione ideologica. 

Era più che legittimo, quin
di, attendersi per oggi da 
parte della polizia e della 
magistratura affermazioni più 
precise, che potessero chia
rire quali elementi concreti 
hanno at tualmente in mano 
gli inquirenti. Ciò non è 
ancora avvenuto. Il procurato
re generale della Repubblica 
dott. Costantino Lappiccirella 
ha rilasciato una secca di
chiarazione nella quale si di
ce che al momento attuale 
è necessario il massimo ri
serbo. lasciando cosi -che si 
diffondano sul conto dei fer
mati le più fantasiose illa
zioni. 

Per cercare di comprende
re quanto sta avvenendo in 
questi giorni a Brescia, pro
viamo a ricostruire la trrafila 
delle indagini. 

L'attentato di piazza Arnal
do, dove un'insegnante è ri
masta uccisa e altre dieci 
persone ferite, avvenne gio
vedì scorso alle 19. Alcune 
sett imane urima c'era stato 
l'attendato alla sezione «Ghe
da » firmato dal gruppo fa
scista « La Nuova Fenice ». lo 
stesso gruppo che aveva riven
dicato l 'attentato alla federa
zione del PCI di Milano com
piuto negli stessi giorni. 

Dopo l'assassinio di Piazza 
Arnaldo, l'unico elemento che 
gli inquirenti (in questo ca
so i carabinieri) avevano in 
mano era il fotofit, cioè una 
ricostruzione fotografica tfel 
volto di un giovane che sa
rebbe stato visto ripetutamen
te nella piazza prima che 
scoppiasse la bomba. Le pri
me perplessità iniziano qui. 
I testimoni parlano di un 
giovane robusto alto circa un 
metro e ottantacinque, con 
barba e capelli biondo ros
sicci che aveva chiesto dove 
si trovava piazza Arnaldo, e 
una volta saputola, ha fat
to un segno su una pian
tina topografica. .Un modo di 
agire molto ingenuo anche 
per un at tentatore sprovve
duto. che diventa addirittura 
assurdo se si accetta l'ipote
si che chi ha messo la nom-
ba in piazza Arnaldo sia un 
bresciano. 

Tut te e cinque le persone 
fermate dalla polizia sono di 
Brescia o della provincia e 
sanno benissimo dove si 'ro-
va la centrale piazza Arnaldo. 

Dopo la diffusione del fo
tofit vi è s ta to il fermo a 
Verona di un neofascista, su
bito rilasciato perché non ri
conosciuto dai testimoni ocu
lari. Si giunge cosi ai fermi 
di questi giorni. Le persone 
che — al momento in cui 
scriviamo — si trovano ir. 
carcere sono cinque: Giusep
pe Damiani. 27 anni titola
re dello studio di pubblicità 
< Ken Damy » che .ia sede 
in via Morello 65. Enrico Pe 
drotti . di 38 anni, proprietario 
del negozio di articoli da re
galo a Ca-e cosi » di via Maz
zini Daniele Cornacchia. 24 
anni odontotecnico, abitante 
m via S. Faustino Renato Fe-
r.oochio. neolaureato in ar
chitet tura. abi tante a Ghedi. 
un comune in provincia d: 
Brescia e Renato Corsini an
che egli laureato da pochi gior
ni :n architet tura abitante a 
Bedizzoli, sempre in pro
vincia di Brescia 

Come si è giunti al fer
mo di queste cinque perso
ne che gravitano tutte, si* 

pure con modi e atteggiamenti 
diversi, nell'area de; gruppi 
della sinistra extraparlamen
tare? 

Occorre dire innanzitutto 
che. mentre il Cornacchia è 
staio fermalo dai carabinieri 
a seguito di loro indagini e 
pare non abbia nessun rap 
porto con gli altri fermati, zìi 
altri quat t ro sono stati for
mati dalla polizia. .Due di 
essi addiri t tura si seno pre 

sentati spontaneamente ;n que
stura saputo che li stavano 
cercando. A questo proposito 
va rilevato che mentre la 
televisione mandava in onda 
la registrazione della confe
renza stampa del questore 
il quale affermava « li stia
mo cercando in tut ta Ita
lia ». i due ricercati si erano 
già presentati alla polizia. 

La polizia dunque ferma 
quat t ro persone. Il primo 
è Giuseppe Damiani, che vie
ne convocato in questura ver
so mezzogiorno di lunedì. Il 
punto di partenza sarebbe :1 
fatto che Damiani è compro
prietario di un furgone Volk
swagen adibito a caravan. Gli 

altri proprietari sono il Cor
sini e il Pedrotti. Sulla oar 
rozzena del furgone spicca
no scritti a grande caratte
re i nomi dei tre proprie 
tari. Nei giorni scorsi il Cor
sini e il Fenoochio — che il 
13 dicembre si orano laurea
ti in architettura — erano 
partiti con il litigone. assie
me alle loro ragazze per v,n 
viaggio di piacere nel cen-
tro Italia. Secondo la poli
zia il Fenocchi assomiglierà 
be all'uomo ritratto nel fo 
tofn ricostruito dopo i'alten 
tato di piazza Arnaldo. 

Quindi la trafila sarebbe 
questa: il Damiani e ì! Cor
sini, assieme al Pedrotti. .-o-
no proprietari del furgone. 
Sul furgone viaggia un gio
vane che assomiglia all'uomo 
visto il giorno dell 'attentato 
in piazza Arnaldo, quindi vi 
sarebbero per la polizia mo
tivi sufficienti per indagare 
su tu tu . 

Dopo il Damiani è ferma
to il Pedrotti, mentre inizia
no le ricerche degli altri due 
che viaggiavano a bordo nel 
furgone. Ieri matt ina il Cor
sini dalla Toscana telefona el
la madre, apprende che la 
polizia lo cerca e immedia

tamente, assieme al suo ami
co e alle ragazze, ritorna a 
Brest-.a. Alle 17 il Fenocchi 
e il Corsini sono in que
stura dove vengono fermati. 

Intanto ci sono state le 
perquisizioni in casa di tut
ti e t .nque ì fermati. Nella 
abitazione del Cornacchia sa
rebbe stato ritrovato materia
le delle Brigate Rosse se
condo la descrizione lat ta dai 
carabinieri si t ra t ta di un 
elenco dettagliato di nomi
nativi di agenti di custodia 
di un carcere, attrezzature 
per talsificare documenti, tar
ghe, ì nomi dei dirigenti del
la Confindustria. e un do 
cumento <c inedito » con disoo-

sizioni sulla schedatura, il pedi
namento di persone e la mo
dalità per la compilazione di 
documenti clandestini. 

Notizie meno precise si 
hanno sui risultati delie al
tre perquisizioni: si parla di 
nnvenimento di volantini fir-

- mali «La Nuova Fenice» si
mili a quelli trovati sui po
sti degli a t tentat i alle sedi 
comuniste di Milano, Brescia 
e Varese, ma fino a questo 
momento non vi è s tata al
cuna conferma ufficiale. 

Bruno Enriotti 
Lucio Antonio Fabbrocini, 
banchiere rapito a Napoli 

Ore di ansia per la (amiglia Fabbrocini 

Nuova telefonata 
dei Nap a casa del 
banchiere rapito 

« Parlano di vendicare Zicchitella » - Vertice di pa
renti nella villa di Terziglio - Interessi f ino in Sud 
America dove il f igl io ha aperto una banca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI , 22. 

« Si, ieri sera mio fratel lo Angelo ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che diceva di essere dei NAP: vendichia
mo la morie di Zicchitella — hanno dello. — Incominciate 
a preparare- molti soldi». Cosi. Mariano Fabbrocini. min 
dogli otto fi.nli dei banchiere rapito ieri mattina a Terziglio. 
alle falde del Vesuvio, con forma quanto ora stato scritto da. 

giornali. « Ora reità solo da 
vedere - ha commentato il 
colonnello Mu^ti che dirige 

Identificato l'uruguaiano che riciclava a Londra i soldi 

SUL DELITTO 0CC0RSI0 RITORNA 
L'OMBRA DEI SEQUESTRI FASCISTI 

Collegamenti di Juan Carlos Guenca Echartea con la banca di cui si è servito Saccucci nella capitale 
inglese - Il personaggio, noto all'Interpol, in contatto anche con uno dei capi dell'anonima sequestri 

FIRENZE — Carlos Guenca Echartea,, i l sudamericano nolo 
come Carlos Monteiro e Carlos Martinez sospettato di aver 
t rasfer i to in una banca inglese denaro proveniente da! 
pagamento di alcuni r iscatt i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

Un altro anello che lega 
l'interna/ionalc nera a quella 
dei crimine è stato individua
to nel corso dell'inchiesta che 
i giudici fiorentini conducono 
.sul delitto Occorsio. E' s tato 
infatti identilicato, purtroppo 
non ì>i sa più che line abbia 
latto, il misterioso finanziere 
creatore, insieme ad un altro 
personaggio della sua risma, 
della Uni versai Banking Cor
poration, la banca londinese 

' nella quale eoniluivano i de-
' nari sporchi di rapine, riscat-
' ti di persona, estorsioni da 

mezza Europa. 
In questa banca, come si 

sa. andarono a unire anche 
i denari del sequestro Ma-
nano. uno dei pochi rap.men
ti di cui si e giunti a distri
care la matassa, arrestando 
uii autori materiali, noti mis
sini di Brindisi. 

Uno dei soci della banca 
londinese finora conosciuto o 
con il nome di Carlos Mar
tinez o con quello di Carlos 
Monteiro, è un certo Juan 
Carlos Guenca Echantea, na
to 47 anni fa a Buenos Ai
res. cittadino uruguaiano resi
dente a Montevideo. L'Inter
pol. che lo ricerca, lo defini
sce uno «specialista in traffi
ci di valuta ». Quale valuta e 
quali traffici è logico imma-

| g.nar.-i dal momento che tra 
i i maggiori clienti la banca 
j contava esponenti deila i-.er-
. s.one nera che se ne scrviva-
j no ce ora chiusa) per ma

scherare finanziamenti a 
erunpi terroristici o a ricerca
ti. Fu proprio a l andra che 
Saccucci. ad esempio, mise 
piede e fu arrestato. I soldi 
per la sua cauzione furono 
versati dalla stessa persona 
che ha pagato le cauzioni per 
•1 recenti arresti alla Corpora
tion di Londra. 

A questo Echantea sono ri
sa iti gli uomini dei servizi 

di sicurezza e dei carabinieri 
che conducono le indagini sul
l'assassinio di Vittorio Decor
ilo, attraverso una giovane 
donna. Lina Bertana, di Asti. 
amica da diversi anni di Juan 
Carlos Echartea. Nel corso 
di una perquisizione in casa 
di un fratello della donna che 
n.iiecfe a Torino, gli investi
gatori hanno trovato una fo
tografia dell'uruguaiano insie
me alla Bertana (quella che 
pubblichiamo a lato). E' s ta to 
tacile giungere cosi alla sua 
identificazione. Del resto la 
polizia italiana già nel 1972 
ebbe ad occuparsi di Echar
tea per una storia di dollari. 

Egli nel frattempo si era 
procurato documenti falsi e 
un nuovo nome e cognome. 
Vigna e Pappalardo i due PM 
che hanno condotto l'inchiesta 
.-ommaria sull'assassinio di 
Occorsio si sono imbattuti in 
Carlos Martinez quando si so
no occupati del sequestro di 
Luigi Marino il cui riscatto 
passò prima nelle mani di 
Luigi Martinesi. ex segretario 
della federazione missina di 
Brindisi e poi in quelle di 
Pier Luigi Concutelli indica
to come il killer del giudice 
romano. I milioni restanti fi
nirono nelle casse della Uni-
versal Bankimr e convertiti 
in titoli di credito. 

I giudici fiorentini accerta
rono che in quella banca com
piacente i denari erano stati 
vertati su dhe.-.-i conti e >r-
renti da 23 mila dollari c.a-
scuno. vincolati per due anni 
e a un bassissimo tasso di 
interesse. Le carte di credito 
al portatore furono smercia
te poi anche in Italia. Alcuni 
titoli finirono nelle mani di 
Valerio Romasrnino di Acqui 
terme. L'uomo. arrestato, 
raccontò di averli ricevuti ap
punto da un certo Carlos 
Manteiro. 

g. s. 

Il caso del costruttore romano al centro d'una polemica sull'Anonima sequestri 

Il PM insiste: Filippini non ha 
mai finto il proprio rapimento 

Una diatriba Ira maqistrati che rischia di favorire oggettivamente le organizzazioni criminali 

Il costruttore Renato F.hp 
pini non avrebbe S M U aio i. 
proprio rapimento, questa t_-
l'opinione della Protura a: 
Rema che ha depositato la i -
chiesta di non dover-i p.oo-
dere contro il pre>u.ito i:v. 
pulato. 

L'inchiesta 2iudiz:a.-'a .-a 
questo ca^o. divenuto e a>r.> 
roso anche per ; parer, co.v 
inastanti tra -. pnm. im.-i-tra 
ti inquirenti, era s'.»-3. ;;3. af 
fidata al procuratore De /Or 
co che ha concluso .1 r>uo .a 
voro condividendo il oar?re 
espresso dal primo Jiudice 
istruttore dott. Imposim.nlo 
che scarcerò Renato Fil ippni. 

La vicenda, malgrado lut 
to r imane ancora avvolta nel 
mistero e comunque ripropo
ne anch'essa grossi interroza-
tivi sul complicato intreccio 
tra malavita e organizzazioni 
eversive fasciste. 

Nei marzo scorso, dopo che 
il giudice istruttore dott. Im-
posimato e il so.-tit.no procu
ratore della Repubblica do::. 
Occorro a'.evano appuralo 

eh» almeno cinque sequestri 
eli persona lAndreuzzi. D'A-
ic--iio. Ziaco. Ortolani e Da 
ne.-i» erano stati fatti dalla 

j .-tessa band.», riuscirono a 
j scopr.re e ad arres tare a leu-
! ni persona gei di primo piano: 
; finirono in carcere Albert 
I Berratne:!:. Maffeo Be'.li;i.ii 

i poi evaso da Lecce con M?-
I Sina e di nuovo ripreso», e 
j l'avvocato fascista Gian Anto-
' n;o Minghelli. figlie deli'e:: 
J generale della PS Osvaldo che 
ì aden a l a costituente di de-
I .-tra di Airmrante. Le ìndagi-
J ni stabilirono che dietro l'Ano-
. nima sequestri vi era una po-
| tenie organizzazione che 
; sfruttava il ricavato dei ri

scatt i a fini evers.vi. 
Mentre la attività dei due 

magistrati era tut ta protesa 
a scoprire sia in Italia e sia 
all 'estero chi potesse tenere 
i fili dell'Anonima de! crimi
ne. ecco il sequestro Filippi
ni. a Roma. L'inchiesta giudi
z i a r i venne affidata «1 sosti
tuto procuratore dott. Armati 
che. dopo la liberazione di 

Filipp.ni. indirizzò le sue r i 
daein; nell'ambiente stecco 
del costruttore fino ad arre 
stare il suo legale. I! dott. 
Armati, sulla base di inaiai 
prodotti sia dalla PS e s u dai 
carabinieri, ri convinse che 
Fi.ipp.ni aveva simulato il 
suo rapimento e lo fece ar 
restare la sera de". 9 luglio 
scorso. L'arresto di Filippini 
fu presentato alla stampa co
me un clamoroso succe.-.-o. 
in quanto il costruttore rema
no a questo punto poteva con
siderarsi come il « boss » del
l'Anonima sequestri romani . 

A distanza di poche ore dal
l'arresto di Filippini fu ucci
so in via del Giuba, il dott. 
Occorsio che invece stava 
« battendo » delle p.ste dei fi
nanziamenti all'eversione at
traverso i riscatti. I! dott. Im 
posimato. avuta in mano l'in 
chiesta su Filippini, sci ree: o 
il costruttore romano « pet-
non aver commesso il fstto > 
cioè secondo lui non si tratta
va di s-.mali7ione ma d; un 
vero sequestro. 

Contro questa d<x:.-ionc ri
corre il PM dott. Armati, chr." 
non si limito solo a qu»;slo it-
to. Infatti presentò un espo-
stodenu.ir .a contro il do ' : . 
Ga.luer. e il dottor Impo-
.i.maio che. a .-.JO parere. 
avrebbero lavonto Ffipp..:i. 
La Cassazione afiidò questa 
inchiesta al tribunale di Fi
renze che l'archiviò scagio
nando ambedue 1 magi-trati. 
La Corte d'Appello diede in 
vece ra2ione ad Armati Nuo
vo ricorso in Cassazione e ora 
ia richiesta del PM cne dice 
l'esatto contrario. 

Tra i ricorsi e controricorsi 
le indagini hanno seznato il 
pas.:o a tutto vantaggio del 
l'Anonima sequestri. L'avvo
cato Paolo Vitale, anche lui 
noto negli ambienti fasciati, e 
s ta to rimesso ieri m liberta 
provvisoria dopo .1 suo arre
sto « per favorezuiamento -> 
ne. confronti del band.to 
Berzamy.l. 

Franco Scottoni 

le ìndiiirini dei carabinieri - -
se quella telefonata è -.tata 
elfcttivamente fatta ria un 
nappi.stu o piuttosto da qual
cuno che vuole sviare le ri-
ceiche >\ A Ter/igno. intanto. 
sono state interrogate, tra 
ieri e questa matt ina, quindi
ci persone che secondo gli in 
quuent i avrebbero potuto a i 
siatere al rapimento. In se
rata c'è .itala un'altra teleto-
nata. L'ha ricevuta una pa
rente: l'unica parola che e 
riuscita a captare è stata 
>i Zicclntiel'o ->. 

A casa Fabbrocini la fami 
glia è tutta raccolta nel gran 
de villaggio che è a due eh: 
lometn dal paese. E' anch'-
previsto l ' a rmo, in giornata. 
del fiiiho Giudo che risiede 
in Bramile dove, per non smeii 
tire la tradizione familiare, 
ha aperto e dirige una banca 
L'an/iana moglie del bandite 
ie. Michelina Parmendola, si 
dice abbia passato tutta la 
notte a pregare nella cappel
la che si e fatta costruire 
qualche anno fa 

Solo gli uomini di casa, pra 
Reamente, hanno continuato 
a svolgere normalmente le 
loro att ività: questa mattina. 
infatti. Angelo. Mario. Man
lio. Alfredo Mariano e Lucio. 
.-ono sce.ii normalmente in 
Banca. Tutti aspettano con 
anìia qualche notizia e pai 
pa.isa -1 tempo e più ci si 
prooccupa. Antonio Fabbro-
tini. infatti ha 77 anni e an
che se — a detta di tutti — 
se li porta ooni.-simo — ciò 
non meta certo u ^uo favore. 

Antonio Fabbrocini è nato 
a Terrigno nel 1891). Qui. co
me tutte le persone ricche. 
e ornato e rispettato, molto 
apparentemente. Non :>i spie
gherebbe altrimenti , inlatti . 
perché uno dei suoi figli. Lu 
ciò. che pure era s ta to sin
daco di Terzigno. non si s a 
voluto presentare alle ultime 
elezioni comunali. « In effetti 
— commenta il compagno Sal
vatore Annunziata. 66 anni do 
sempre avversario politico de, 
Fabbrocini ed ora assessori-
comunale ai lavori pubblici 
- Luco è stato letteralmente 
abbandonato dai suoi stessi 
compagni di parti to che nel 
1970. addirit tura, lo denuncia 
rono alla magistratura per via 
di un piano di fabbr.cazionc 
che non soddisfaceva le esi
genze di tutti ». 

Ma i Fabbrocini possono 
certamente contare ancora su 
molte persone. E non si può 
d.re che non abbiano fatto 
d: tut to per accattivarsi la 
simpatia dei paesani. Hanno 
finanziato una squadra loca 
le portandola in quarta ser.<\ 
poi hanno costruito una chie
sa e un asilo e ogni anno, a 
le. festa di S. Antonio, il 13 
z:U2no. regalano il vestito 
bianco per ìa prima comun.o 
ne ai bambini che ne hanno 
fatto richiesta ». Ma la e o a 
più importante, comunque. •• 
s ta ta la Banca, fondata nel 
1921 e d: cui e stato s.tda< o 
anche l'onorevole A.iton.o Gì 
va 

A Terz.uno la mazzior part^ 
d°.'".i st adenti frequenta un 
•.-.titillo tecnico per rag.oner . 
perche .n tutt i c'è la s p e r a n e 
ri. «trovare un posto nel.a 
Vnn'v. del commendatore-
L'.t.tra fonte — sembra in" 
*-.vjr.b.le — di guadami è la 
a 7.onda v.n.cola (circa 132 
citar.» comprala per pochi 
soldi nel 1943 dalla principes
sa Lancel.ott: di Ottaviano. 
« Seppe utilizzare nel migl.ore 
dei modi — commenta :'. 
compagno Annunziata — tut 
ti i fondi che il governo stan
ziava allora per incentivare la 
prcduz.one agricola ». 

Marco Di Marco 

I marittimi 
rievocano 

l'esplosione 
P.-.me testimonianze dei so

pravvissuti all'esplosione del
la petroliera «Sansinena » da
vanti a una commissione di 
inchiesta. Particolarmente 
drammatica è stata quella 
del nostromo Clemente Gu-
g.llotto. 46 anni, il quale ha 
dichiarato che sino a pochi 
minuti prima della tragedia 
— avvenuta venerdì scorso 

i nel porto di Los Angeles — 
| il sistema elettrico della na-
i ve a quello di condizionamen-
I to di bordo sembravano In 
' buono alalo. 

http://bri.cn
http://so.-tit.no
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Avranno al centro l'occupazione, il Mezzogiorno, l'organizzazione del lavoro 

I METALMECCANICI HANNO DECISO 
VERTENZE IN TUTTE LE FABBRIC 

Il problema del salario affrontato in coerenza con gli orientamenti della Federazione CGILCISLUIL — Un ricco confronto 
Gli interventi di Garavini, Bentivogli, Trentin e la replica di Mattina — L'esigenza di un « programma di austerità » 

Dibattito in commissione al Senato 

La riforma delFAIMA 
esige l'attuazione 

del piano alimentare 
I senatori comunisti sottolineano la necessità di democratizzare 
Federconsorzi e Consorzi agrari - Posizioni negative del de Truzzi 

Apertura generalizzata del
le vertenze su tutta l'arca del
l'Industria metalmeccanica a 
cominciare dai grandi gruppi 
e dai principali settori: que
s ta una delle più importanti 
decisioni assunte ieri dal Con
siglio generale della FLM. 
Le lotte avranno come obiet
tivi principali l'occupazione, 
gli investimenti al Sud. la ri
conversione produttiva, l'or
ganizzazione del lavoro. Il 
problema del salario verrà af
frontato « coerentemente con 
yli orientamenti approvati 
dal Direttivo CGIL CISL 
UH. », attraverso il rinnovo 
dei premi e « secondo una lo
gica pérequativa », cioè lad
dove i padroni ricorrono a 
decisioni unilaterali di au
mento. I settecento membri 
del massimo organismo diri
gente dell'organizzazione dei 
metalmeccanici sono giunti a 
questo approdo unitario dopo 
tre giorni di Intenso dibatti
to. I/ultima riunione è du
rata sette ore Ininterrotte. 
Oltre a numerosi delegati so
no intervenuti i segretari ge
nerali Urano Trentin e Fran
co Hentivogli. Dopo una bre
ve replica di Enzo Mattina è 
stato posto in votazione un 
documento elaborato da una 
commissione. La discussione, 
11 confronto di posizioni si è 
Accentrato sulla parte relati
va al salario e poi sulla par
te relativa all'ipotesi formu
lata da CGIL CISL UIL di 
« sospendere a partire dal '77 
il collegamento tra l'incre
mento della contingenza e la 

dinamica della indennità di 
quiescenza ». Tale ipotesi, se
condo il documento poi ap
provato « deve inquadrarsi in 
una precisa piuttu/orma di 
trasformazione di questo isti
tuto ussifnie a quello degli 
scatti », ribadendo orienta
menti già patrimonio della 
FLM. Aliami delegati vo'eva 
no che si chiedesse una ri
messa in discussione di tale 
i|K)tesi confederale. Un emen
damento in tal senso è stato 
però respinto: hanno infatti 
votato a favore solo 58 su 700 
con 11 astensioni. Il documen
to nel complesso è stato ap
provato pressoché all'unani
mità (21 astensioni). 

I! lat to e - - come aveva 
detto l'altra sera Sergio Ga
ravini, segretario della CGIL, 
portando un suo contributo a! 
dibattito — che non basta 
una " linea difensiva, anclie 
la più intransigente ». Nella 
stretta della crisi un movi
mento che pone al centro la 
occupazione e gli investimen
ti, se- vuole resistere sulle 
conquiste fondamentali dei la
voratori. deve sapersi dare 
una piattaforma di lotta stra
tegica e tattica fatta anche 
di « elementi di disponibilità 
e di manovra ». Non basta 
«KM cartello dei no», con 
questo si rischia di andare so
lo allo sbaraglio. 

A questa esigenza — riba
dita poi da Bentivogli e Tren
tin — ha risposto in definiti
va il Consiglio generale deci
dendo non solo l'avvio di ver
tenze generalizzate, ma un-

Presenti ministr i e personalità 

Ricevimento a Mosca per 
il decennale della Rest-Ital 
L'apporto della società agli scambi con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 22 

(e. h.) IKI Rest-Ital, socie
tà import export della Lega 
nazionale delle cooperc.tlve 
ha festeggiato a Mosca .1 de
cimo anniversario dell;, sua 
fondazione. In questi anni 
— come e stato ricordato du
rante il ricevimento offerto 
nella grande sala dell'hotel 
Sovietskaja — la Rest-Ital 
ha dato un valido contribu
to allo sviluppo delle rela
zioni economiche e commer
ciali tra l'URSS e l'Italia oc
cupandosi, in particolare, dei 
rapporti con le piccole e me
die industrie che hanno con
quistato, in molti settori del
l'economia sovietica, posti di 
grande rilievo. 

Alla celebrazione hanno 
partecipato ministri, dirigen
ti di vari settori ed industrie 
dell'URSS, economisti, espo 
nenti del comitato statale 
della scienza e tecnica, pre
sidenti delle centrali del rom-

niercio estero. C'erano, tra 
gli altri, il vice ministro del 
commercio estero Komarov, 
il ministro della meccanizza
zione dell'agricoltura Jegev-
skij. il vice ministro della 
agricoltura Miescz. il vice 
ministro dell'industria legge
ra Harabanov. Da parte ita
liana il consigliere commer
ciale dell'ambasciata dottor 
Toscano: il direttore dell'uf
ficio ICE dottor Falci: i rao-
presentanti delle banche ac
creditate ;i Mosca: Banca 
Commerciale. Banco di Ro
ma. Credito Italiano: una de
legazione dell'EFIM e de! 
Cantieri navali Breda di Ve
nezia: il dirigente dell'Alita-
lia dottor Marra e i respon
sabili degli uffici di rappre
sentanza delle aziende ita
liane. Per la Lega delie coo
perative era presente 11 com-
uagno Vincenzo Ansanelli e 
il presidente della Rest-Ital 
compagno Enzio Gemma e il 
direttore dell'ufficio di Mo
sca Salvatore Pepitoni. 

che un « programma di uuite
ri tu », lmaiuzate al cambia
mento, ami lotta all'ini lagone 
e a.ia recessione, ba.-.ato su 
risparmi energetici, sul razio
namento di alcuni ben:, su 
m.suie per la riduzione dei 
deiicit dello Stato e degl. En
ti Locali, sull" introduzione 
dell'equo canone te si propo
ne su questo punto una ma
nifestazione nazionale), .sulla 
contrazione del costo del de
naro. sulla utilizzazione per 
investimenti delle risorse pub
bliche disponibili. Il documen
to propone anche iniziative 
per modificare sostanzialmen
te la legge sulla riconversione, 
per assicurare un flusso di 
investimenti al Sud, per de-
linire indirizzi più concreti al 
fondo per l'occupazione gio
vanile. 

E' possibile — collegando 
problemi generali a obiettivi 

"di* Tabbrka —, suscitare un 
ampio movimento nel Paese. 
Il salario può trovare un suo 
posto nelle vertenze. Ma, ha 
detto Bentivogli « la linea del 
sindacato ìion può essere quel
la dell'arraffi chi può». Non 
è possibile andare a sfiiare 
nelle città meridionali susci
tando e il rancore dei compa
gni disoccupati die non han
no lavoro». 

Non è stato facile giungere 
a questo orientamento. Nel 
dibattito al Consiglio della 
FLM. si sono riflesse le dif
ficoltà presenti nel sindacato 
« nel rapporto con t lavorato
ri », per alcuni « vuott di de
mocrazia », ha detto ancora 
Bentivogli. 

Trentin ha parlato di a er
rori gravi di metodo e di di
rezione ». Si è Instaurata una 
« prassi sussultoria » del con
fronto. ad esempio con il go
verno. alla quale spesso si è 
risposto con scelte improvvi
sate. Soprattutto è mancato 
un « progetto politico coeren
te, complessivo ». Ma i limiti 
e gli errori non si possono 
scaricare su questo o quel 
gruppo confederale. Trentin 
ha ricordato alcune scelte fot
te a suo tempo dalla FLM. 
ancora nel primo periodo del
la crisi energetica, alcuna pro
poste sulle misure di austeri
tà necessarie. Tutto ciò non 
è diventato poi una « linea di 
attacco» per modificare il 
modello di sviluppo; e si è fi
niti col subire le iniziative de
gli altri. 

Ora, ha detto ii segretario 
della FLM, « siamo nella tem
pesta e non è concesso a nes
suno adagiarsi nella critica, 
nello sfogo, nell'autodifesa. 
Abbiamo il dovere di assu
merci le nostre responsabilità, 
pena la divisione, il disorien
tamento. Il pron'ema princi
pale oggi è difendere questo 
sindacato, con le sue toppe 
e i suoi buchi sottoi>osto a 
un durissimo attacco». 

Trentin è stato molto aspro 
nei confronti di chi sottova
luta la gravità della crisi, op
pure sostiene eh? il casto del 
lavoro non ha niente a che 
vedere con l'inflazione. Il si
stema è entrato in crisi, ha 
ricordato, anche sotto i colpi 
delle nostre lotte, per le no

stre conquiste. Per uscirne, 
salvaguardando la sostanza 
di quanto si è ottenuto, per 
impedire la rivincita de! si
stema, occorrono tra l'altro 
severe misure di austerità. 
Certo si debbono scegliere — 
senza lasciare ad altri tale 
compito — sacrifici che non 
siano tali da consolidare il 
vecchio meccanismo di svi
luppo da rinuncia alla con
trattazione articolata, al con-

Coiitinuano 
le trattative 

per i lavoratori 
della scuola 

La trattativa per il rinno
vo contrat tuale dei lavoratori 
della scuola e dell'università 
e proseguita ieri al Ministe
ro della Pubblica istruzione. 
per tutta la giornata, su due 
diversi tavoli: da una parte 
il ministro Malfatti si è in
contrato con 1 rappresentan
ti confederali dell'Università. 
mentre il sottosegretario Buz
zi ha ricevuto la delegazio
ne della CG1LCISL UIL, del-
la scuola elementare, media 
inferiore e superiore guida
ta dal segretario cenfede-a-
le della CISL Eraldo Crea. 

Il segretario confederale 
aggiunto della Federscuola 
CISL. Ugo Pirarba ha det
to che è emersa nel corso 
della giornata di ieri, « la 
volontà da entrambe le parti 
di risolvere in tempi strettis
simi un problema prelimina
re all 'esame globale di tut te 
le questioni, cioè quello del 
precariato ». 

trollo su orario, organici e 
investimenti, la rinuncia alla 
scala mobile). Tali «sacrifi
ci » taglerebbero infatti le 
gambe alla possibilità de! mo
vimento in generale. 

Occorre dunque un pro
gramma di lotta anche sulla 
austerità. Ma l'interlocutore? 
I! governo? Qui i giudizi so
no stati molto critici, le ri-
Uesùioni ampie. Garavini ha 
sostenuto che non si può con
tinuare con confronti che ter
minano con comunicati nega
tivi. Però, ha aggiunto, dob
biamo saper dire quale può 
essere l'alternativa alla coa
lizione presieduta da Andreot-
ti. Bisogna incalzarlo con pro
poste concrete, ha detto Ben
tivogli. puntando » più sulla 
contrattazione che sul dialo
go ». Trentin ha insistito sul
la necessità per il sindacato 
di avere un progetto politico 
sul quale incalzare « questo 
governo e quello che verrà 
dopo », rammentando che la 
alternativa monocolore An-
dreotti, come stanno le cose 
oggi, potrebbe essere nel caso 
migliore ii centrosinistra, op
pure una sterzata a destra. 

E nel rapporto con il go
verno. proprio in questi gior
ni. rientra la questione della 
legge sulla riconversione. En
zo Mattina, nelle conclusioni 
— in larga misura confluite 
nel documento finale — ha 
puntualizzato il giudizio del 
sindacato. I>a legge « non è 
il risultato che aspettavamo ». 
ha detto. Ha però ammesso 
che può rappresentare « un 
quadro di riferimento ». tutto 
da colmare, innanzitutto fa
cendo leva sulle grandi ver
tenze. a cominciare da quelle 
nelle aziende pubbliche. 

Bruno Ugolini 

Il problema dell'Alma (la 
Azienda di stato per l'inter
vento sul mercato agricolo) e 
del suo riordinamento, da 'an
ni dibattuto tra le »orze poli
tiche e le organizzazioni con 
tadine. è approdato alla coni 
missione Agricoltura del Se
nato. dove è in corso la di
scussione sui disegni di legge 
presentati dai gruppi comu
nista e socialista e dal Go
verno. 

L'a serrata, ina ampia in 
dagine condotta la feorsa set
timana dalla Commissione. 
con l'audizione delle organiz
zazioni del mondo agricolo e 
sindacale interessate, ha con
sentito al Parlamento di va'u 
fare i problemi con maggior 
cognizione di causa, casi da 
individuare la necessità più 
che di un riordinamento, di 
una vera e propria riforma 
dell'Amia. 

La questione dell'Azienda 
va inquadrata, come ha ri

cordato il compagno Vitale 
intervenendo nel dibattito, nel 
più ampio tema della grave 
situazione agricola dei Paese 
e nell'esigenza di importare 
un preciso piano agricoloali-
inentare, del quale la rifor
ma dell'Alma costituisce un 
corollario. 

In tale diversa prospettiva 
occorre riconsiderare le man
sioni dell'azienda, che nella 
impasta/ione originaria, cui 
suoi interventi sul mercato. 
era impegnata soprattutto a 
tutelare i redditi dei coltiva
tori e degli operatori agri-
co!:. mentre in avvenire do 
vrà impegnarsi anche nei!a 
regolazione del mercato e nel
la tutela dell'interesse dei 
consumatori, in rei."ione a 
problemi di politica economi
ca generale. 

l 'na nuova struttura della 
Amia, ha precisato il com
pagno Zavattini, comporterà 
senza dubbio la ritorma ci: 

Nominato 
il nuovo 

presidente 
della Esso 

A Monialcone 
convegno 

sulla politica 
marinata 

Il consiglio di amministra
zione della Esso Italiana SpA. 
riunitosi ieri, ha preso at to 
delle discusse ed improvvise 
dimissioni dell'ing. A. P. Sa
la da presidente e consigliere 
delegato ed ha nominato pre
sidente l'ing. Juan Alberto 
Yanes (già vice presidente 
e consigliere delegato della 
ESSO). 

Il 20 e 21 gennaio '77 si 
svolgerà a Monfalcone un 
convegno sulla politica ma
rinara. L'iniziativa è stata 
promossa dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL e 
dalle segreterie delle Fede
razioni dei metalmeccanici. 
dei portuali, dei trasporti e 
delle costruzioni. 

Quest'anno ha raggiunto Ì cinque mil iardi di dollari 

i 

Aumenta il deficit agricolo della CEE con gli USA 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 22 
Il deficit della bilancia com

merciale dei nove paesi della 
CEE con gli Stati Uniti per 
i soli scambi di prodotti agri
coli raggiungerà quest 'anno i 
cinque miliardi di dollari. Ciò 
significa che le importazioni 
di prodotti agricoli pesano in 
misura preponderante sul de
ficit globale dell'Europa verso 
gli USA, che è arrivato l'anno 
scorso a sei miliardi e 129 
milioni di dollari, più del dop
pio di quello del '74 (due mi
liardi e 862 milionit. 

Lo ha ammesso s tamane il 
commissario CEE all'agricol
tura Lardinois, parlando per 
l'ultima volta (il suo mandato 
scade il 5 gennaio) nella sua 
veste di massimo responsa
bile dell'Europa verde, da
vanti ai giornalisti. La cifra 
del deficit agricolo con gli 
USA (superiore al deficit glo

bale della CEE verso il Giap
pone, a causa del quale Bru
xelles minaccia i fulmini della 
guerra commerciale contro 
Tokio) sintetizza in modo elo
quente il bilancio fallimenta
re della politica agricola del
la CEE. Mentre l'amministra
zione americana infatti è riu
scita in questi anni a con
trarre spesso con brutali mi
sure protezionistiche le im
portazioni dall'Europa (meno 
13 per cento nel solo '75). la 
CEE si e lasciata «coloniz
zare» dal punto di vista com
merciale, soprattutto per i 
prodotti agricoli. 

Una delle cause del più 
disastroso esito della politica 
agricola europea, quello della 
sovraproduzione di carne, bur 
ro e latte, dipende in parte 
proprio da questa subordina
zione: l'incoraggiamento in
sensato alla produzione lat-
tierocasearia da parte della 
Comunità, è derivato infatti. 

oltre che dagli interessi delle 
mu.tindZion.it. de./anmeìita 
zione, anche dalle pressioni 
degli esportatori americani di 
soia, il cercale da foraggio 
che costituisce una delle prin
cipali voci nelle importazioni 
dell'Europa dagli USA L'Eu
ro IXI dei nove si è dunque 
pesantemente indebitata con 
gli americani per comprare il 
prezioso foraggio — i cui 
prezzi vengono manovrati 
spregiudicatamente oltre A-
Lantico — per ingrassare bo
vini che ora debbono essere 
abbattuti (e a caro prezzo. 
attraverso il sistema dei pre
mi pagati da! FEOGA) per 
arginare la montagna del lat
te in polvere che. sempre 
pagato dal FEOGA, cioè dai 
contribuenti e dai contadini 
europei, sta diventando ran
cido nei magazzini degli am
massi comunitari. 

Non c'è da meravigliarsi se, 
con un estremo barlume di 

autocritica, il commissario 
Lardinois ha detto oggi di 
voler lasciare un solo mes
saggio al suo successore: 
« Non andare a Washington 
co! cappello in mano ». 

Ma le capacità di autocri
tica del commissario olandese 
uscente si sono esaurite qui. 
A una domanda sul bilancio 
delia sua politica alia testa 
dell'Europa verde. Lardinois 
ha infatti risposto, con invo
lontario umorismo: « Sono 
soddisfatto perchè mai nella 
storia d'Europa i cittadini 
limino avuto a disposizione 
piodotti di qualità cosi buona 
e a prezzi cosi ragionevoli ». 
Coraggio dunque, chi aveva 
a\uto l'impressione di un con
t i ino rincaro dei generi ali
mentari, si è sbagliato: i! 
p:.mzo di Natale, secondo 
Lirdinoìs. sarà quest 'anno 
g asso e a buon mercato. 

Vera Vegett i 

talune strutture, come la Fe
derconsorzi «1 i Consorzi a-
grari provinciali, strumenti 
da restituire alle loro origi
narie funzioni e da utilizzare 
nel migliore dei modi nello 
ambito della politica agraria 
a livello comprensoriale. 

Non mancheranno certo, su 
questa strada di rinnovamen
to. gli ostacoli della parte più 
conservatrice della OC. Ice i-
ta alle vecchie logiche di pò 
'ere e di clienteliamo: eia 
in commissione se ne sono 
avuti' lo ornile avvisaglie con 
l'intervento del sen. Truzzi. il 
quale -i è prn;lij ito :n una di
fesa d'ufficio dello stii'ut quo 
della Federconsorzi. dai Con
sorzi agrari provinciali e del
l'Ente ri--:, mettendo in e.mi 
jio anche j-.re.-unti problem. ni 
libertà e parlando di •tra 
volgimento dei rapporti tra 
stato e cittadini. 

Giustamente il compagno 
Zavattini gli ha lat to osser
vare che per quul to cor.-a :•-
ne proprio il rapporta S'ato-
cittadini, va tenuto presente 
che oggi ;1 cittadino è gra
vato da un pedante andamen
to del mercato e dalle conse
guenze del delia! alimentare: 
la libertà va quindi assicura
ta nell'ambito di mi necessa
rio coordinamento dei vari in
teressi. Quanto ai Consorzi 
agrari si tratta di valorizzar
ne l'autonomia, sollecitando 
ogni collaborazione ed impe
gno. 

Comunque, il nodo della !'e 
derconsorzi è d.i affrontare e 
.-vmglii're. affinchè l'Antri 
possa efficacemente funziona
le e perché, ne.l'importanti» 
1 unzione parallela alla sua at
tività. tutto i! movimento --oo 
perativo. caratterizzato dalla 
democraticità, volontarietà e 
libertà dell'associazionismo. 
possa svolgere il suo ruolo 
nell'attuazione del program 
ma agricolo alimentare. De 
cisivo. lo ha rilevato il coni 
pagno Vitale, è impedire che 
l'Aima diventi un meccani 
sino ingombrante e finisca 
per soffocare le attività degli 
organismi collegati: dati» la 
rilevanza che l'azienda dovrà 
assumere come strumento o 
txnativo nel quadro degli In
terventi del piano agricolo 
alimentare, sarà for^e ne ce
sano dare vita ad un appo 
sito comitato interinine'.e-
riale. che coordini il settore. 

Si potrà quindi affidare al
l'Amia un particolare compi
to per assicurare alla orodu-
zione agricola, a pie/zi con 
venienti, i mezzi tecnici ne
cessari. come .sementi, conci 
mi. carburanti, anticrit'oga-
nnei. macchine ecc. a! di tuo 
ri di interessi eomincrcia'is': 
c; o di finalità speculative 
(ricordiamo l'incidenza nega 
uva di alluni accordi come 
quello fra l'Anic e la Feder
consorzi). 

La discussione sui disegni 
di legge verrà ripresa, attra
verso i 'avori di una appo 
sita sottozommis.-aone. subito 
dopo la pausa di fine d'anno 

Nedo Canetti 

Per decreto 
la modifica 

della 
assicurazione 
autoveicoli 

La Commissione Indu
stria de! Sonato ha ascol
tato. nella giornata di ieri 
un'informazione del Mi
nistro Donat Cattiti sui 
problemi assicurativi, in 
particolare quelli che ri
guardano la RCA, ne! cor
so delia quale ha annuii 
ciato la presentazione di 
un Decreto legge sulla ma
teria. accogliendo casi l'in
dicazione dei gruppo comu
nista sulla necessaria con
testualità tra la riforma 
della normativa e la que
stione delle tanfle. per le 
quali non ha però, antici
pato alcuna indiscrezione 
su possibili aument.. 

Il coinp.igno Ferrucci, in 
terwnendo sulle dichiara
zioni del Ministro, ha ri 
cordato che g.à nell'altro 
ramo del Parlamento. !n 
occasione delia discussione 
ilei bilancio d. previsione 
per il 1977. il Governo sia 
stato impegnato da un or 
dine de! Giorno a presenta
re un provved;manto or 
•zanao che tenga conto 
de! punto d'arrivo della d: 
.-•cu.-sione aperta nel paese 
e tra le forze politiche e 
sindacali. 

Il documento che e stato, 
propr.o :n occas.one di 
questa discussione, conse
gnato al Parlamento — ha 
precisato Claudio Ferrucci 
— dovrà essere ulterior
mente approfondito, ma 
già diversi rilievi si pos
sono muovere alla sua Im
postazione. clic è accetta
bile per alcune pirt : . 

Sarebbe .utauto auspica 
bile, magar: a lar data dal 
1. gennaio li'Tìl. adottare 
un'unica formula persona
lizzata per a RCA in so 
st.fazione delle attuali tre 
(Sconto eond;z.:onato. Un-
nus malusi, franchigia) che 
hanno creato confusione e 
lievitazione dei costi, fer
ma restando la formula 
con franchigia por il com-
purio dell'autotrasporto. 

Per lo snellimento del 
pagamento de: sinistri è 
necessario prefissi» re un 
termine entro il quale la 
Compagnia è tenuta a pò 
gare i! danneggiato, oltre 
ai danni alle cose, e sta 
bilire. di conseguenza, del 
le penalizzazioni. S; dovrà. 
inoltre, arrivare nel futi! 
ro imi anno forse basta» 
al pagamento del sinistro 
da parti- delia compagnia 
assicuratrice de! danneg
giato. anziché della con 
t rapane-, con compensa/m 
ni interne tra le compa
gnie. Attualmente tale si
stema non e praticabile 
per la presenzi! su! mer
cato d; compagna- di scar
sa solvibilità' una volto 
risanati) :1 settore, come fi 
urgente, questa ipìte-1 ap 
pare la migliore. Donat 
Cattili ha anche annun
ciato che ne! Governo è 
prevalsa la linea di neon 
fermare il Presciente del
l'Ina ni carica rinnovan
do invece il Consiglio di 
amministrazione. I! mini 
stro non ha invece fornito 
indicazioni circa la tariffa 
de!i'assicurazione a ut ove. 

che scadi 
cenibre 
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Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciati!, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog
giatesta, lunotto termico. E poi il resto, 
tutto da scoprire. Alla ^ y / v / v I 
Concessionaria Re- | / l | | | | £*£* \ 
nault più vicina. Avrvfv f V^V* i 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Bit ; RENAULT 
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NON SI PUÒ ULTERIORMENTE RINVIARE UNA POLITICA DI RISANAMENTO E DI RICONVERSIONE 

Il caso 
Egàm 

Sorto nel 1958, l'ente ha acquistato i rami secchi 
della Montedison — Lo scandalo Fassio — Debiti 
per un ammontare di 1.180 miliardi — La vicen
da degli acciai speciali — Le pressioni di Niulla Antonio Bisaglia Ugo Niufla 

Egam, ente autonomo di ge
stione per le aziende* mine

rarie metallurgie-Ile, atto di 
nascita: 7 maggio liT>8; fina
lità: gestione delle partecipa
zioni pubbliche nel settore mi
nerario e metallurgico e pro
mozione delle iniziative nel 
campo della ricerca mineraria. 
Forse m;ij tome a questo en
te si attaglia la definì/ione 
clic il professor Saraceno ama 
.spesso ripetere a proposito 
della crescita dell'area pub
blica dell'economia: nessun 
criterio organico ma solo 
pragmatismo e spesso casua
lità e, ancora più spesso, o-
perazioni di salvataggio che 
si tramutano in occasione e 
spinta per ulteriore salvatag-
fii. 

I-a vera svolta nella storia 
dell'Egam si può d.itare agli 
Inizi degli anni '70, in conco
mitanza con l'inizio del pro
cesso di deperimento del ruo
lo dell'area pubblica nella 
economia. K", del resto, una 
svolta che sconta, per quanto 
riguarda in particolare il set
tore minerario e metallurgico. 
la scarsa volontà mostrata 
dalla politica economica ita
liana di impostare — anche 
di fronte agli incalzanti ef
fetti negativi della crisi ener
getica — una nuova politica 
delle fonti di energia per va
lorizzare le risorse minerarie 
del paese. Chi non ricorda la 
lunga via crucis delle regioni 
minerarie per avere prima un 
piano minerario adeguato e 
poi una sollecita attuazione 
di questo piano? Kppure. 1* 
Kgam l'ente pubblico di ge
stione per statuto era incari
cato di essere lo strumento 
principale della politica indu
striale in questo settore. Ma 
l'Kgam, forte anche di ben 
solide protezioni politiche, ha 
preferito imboccare una stra
da completamente diversa. 
Innanzitutto, i suoi dirigenti 
— ma le responsabilità sono 
anche dei vari ministri delle 
partecipazioni statali — non 
hanno mai ritenuto di oppor
si. con un minimo di coeren
za. alla progressiva utilizza
zione dell'ente quale sorta di 
deposito delle aziende decotte 
private. Naturalmente diven
tare il terreno di scarico dei 
rami secchi, o presunti tali. 
di altri gruppi ed altri settori 
ha avuto, come contropartita. 
dei vantaggi precisi e cioè il 
silenzio sulle opera/ioni finan
ziarie più spericolate che. in 
una certa fase della sua vita. 
l'ente ha operato. 

Il piano mancato 
Abbiamo parlato della svol

ta degli anni '70. K' quella la 
data a partire dalla quale il 
governo italiano ritiene che 
in qualche modo bisogna ac
collarsi una operazione di ri
sanamento della Montedison. 
Ccfis. appena arrivato a Fo
ro Bonaparte. vara il suo am
bizioso programma di risana
mento e ritiene che occorre 
liberarsi al più presto di tutto 
il settore minerario. Ma co 
me? Semplice, regalandolo. 
in cambio di non pochi mi
liardi all'Egam. A questo en
te la Montedison passa la Si
sma. la Solmine. la Vetro-
cocke Apuania e il 30 per cen
to della Cokitalia: in sintesi 
tutte le società metallurgiche 
ed estrattive della Montedi
son sono state scaricate siili' 
Kgam. Ma le aziende non so
no pervenute all'ente solo dal
l'area privata, bensì anche da 
quella pubblica, come nel ca
so della Ammi. della Cogne 
e della Sicea. che passano al
l'Egam nel mar/o del '73 con 
una apposita legge. con la 
quale viene anche assennato. 
per la prima, all'ente un fon
do di dotazione di 330 miliar
di di lire. 

In quella legge >i s tab i l i re 
itnchc che il 40 per cento de 
eli investimenti Kgam. nel 
'73*77. dovrà andare al set 
tore minerario e del'a meta! 
hirgia non ferrosa. E sempre 
in quella legge. l'Egam veniva 
chiamato a predisporre, nel 
giro di sei mesi, uno schema 
di programma quinquennale 
di attività nel settore minerà 
rio. Ma so i! programma non 
si è avuto, in compi n>o si so
no avute altre operazioni, sor
prendenti per la logica eoe le 
ha ispirate e per !o complici
tà di cui hanno goduto. 

Il '73 è l'anno dello scan
dalo Passio Mano Emani-. 
NV1 gennaio, con il consenso 
dell'allora ministro delle Par
tecipazioni statai:. l'Egam ac
quistò. per circa 12 mil.ar.i: 
di lire, il 33 per cento del'o 
azioni della Yiìlam e Fassio 
(non si sa p?r cosa farne') 
arrivando addirittura a con
cedere alla soe.otà armato
riale genovese un finanziamen
to di fi miliardi di lire, -onza 
interessi. Ix> scandalo arrivò 
In Parlamento dove una du
ra battaglia ebbe una conse
guenza positiva, la cacciata 
di Mario Einaudi. Ma le sor
ti dell'ente apparivano c.vn-
promesse^ peri he la v a enda 

I Fassio rappresentava il pun
to più basso di una gestione 
che era stata sempre contrad
distinta dalla mancanza di 
qualsiasi preoccupazione sia 
produttiva sia di economicità. 
Forse unico tra i vari enti 

I di gestione a segnare un dra
stico ridimensionamento dei 
propri programmi di investi
menti rispetto alle previsioni. 
l'Egam nel '73 investe appe
na 2<i.3 miliardi di lire rispet-

| to ai 42.4 programmati per il 
settore estrattivo e della me
tallurgia: e investe 13.3 mi
liardi invece dei 24 program
mati per la metallurgia non 
ferrosa. La spiegazione di 
questo disimpegno è stata 
subito trovata: i settori di 
competenza dell'Egam hanno 
risentito delle difficoltà gene
rali derivanti dalla crisi 
energetica. Ma non era pro
prio compito dell'Egam inter
venire per far sì che sia le 
sue aziende sia l'economia ita
liana in generale risentissero 
nel minor modo possibile degli 
elTetti immediati e in prospet
tiva della crisi energetica? 

Nuove richieste 
Invece, ciò che è andato a-

vanti è stato il processo di 
indebitamento: nel '74 il va
lore degli immobilizzi (cioè 
del complesso dei beni e dei 
macchinari) era di 342 miliar
di di lire, i debiti finanziari 
ammontavano a 408 miliardi: 
nello stesso anno le perdite 
consolidate delle varie azien
de del gruppo erano di 120 

miliardi di lire, superiori cioè 
all'importo del fondo di dota
zione (100 miliardi). A fine 
'75. di fronte ad investimen
ti pari a 1.180 milardi di li
re. si trovano debiti per un 
ammontare uguale: i mezzi 
propri dell'Egam sono cioè 
ridotti a zero. L'indebitamen
to. in prevalenza a breve, e 
quindi terribilmente più co
stoso, ha raggiunto, ha am
messo il ministro Bisaglia. 
«• un punto di autoalimenta
zione dal quale appare im
possibile uscire senza una a-
deguata capitalizzazione ». L' 
autunno si apre cosi, per 1' 
Kgam. all'insegna di una pres
sione molto forte-

Quando arriva il commissa
rio straordinario Niutta (che 
sostituisce il dimissionario Er
nesto Manuelli) la prima ri
chiesta è quella di 100 mi
liardi -l" lire subito per pa
gare salari, stipendi e non 
chiudere subito almeno 11 
aziende. Questa richiesta vie
ne fatta propria da Bisaglia 
il quale si muove perché nel
la legge di riconversione ven
ga inserito un emendamento 
con il quale si stanzino 500 
miliardi di lire per l'Egam. in 
cinque anni a solo scopo di 
salvataggio finanziario e sen
za alcuna certezza sul fu
turo produttivo del gruppo. 
Il commissario straordinario 
Xiutta accompagna la richie
sta di fondi anche a proposte 
di scorporo di alcuni settori 
dall 'Egam: è un'operazione 
inversa a quella jxìrtata avan
ti nei primi anni '70. Allora 
all'Egam vennero regalati 
(ma a caro prezzo) i cosid
detti rami secchi: oggi alcu
ni di questi l'Egam intende 
regalarli agli altri enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali. 

Una dichiarazione di morte. 
dunque, con l'aggiunta della 
intenzione di un ritomo dell' 
Egam alla sua * originaria 
vocazione mineraria e metal
lurgica » fissata del resto dal 
lo statuto: ma alla enuncia
zione di questa intenzione si 
accompigna l'annuncio dell' 
invio .n tr.banale dei libri con
tabili dell'Animi e della So 
gesta ciie operano in questo 
settore. Nel quadro s; inseri
sce però un elemento di i:-
sturln: siili ì Broda e Mi'.'a 
Cogne, da mettere anch'esse 
in liquida/.one. clic perdono 
ogni anno 50 miliardi di lire. 
ha messo gli occhi la Fiat c ' v 
punta ebbramente al control
lo monopolistico degli acca : 
speciali in I ta la . D :ce il com
pagno Peggio, rispondendo ad 
una domanda potagli da an 
settimanale a questo propos
to. * la Fiat vuole «astitarsi 
allo Stato nel ruolo di leader
ship e pensa d: raggiungere 
l'obiettivo con manovro de! 
tipo Montedison. evv scarican
do Millo Stato az :ende derot 
te e prendendosi az-on.lo sane 
o n via di sv iluppo ». 

Giustamente ieri è stato ri
levato che è la prima vo'ta 
e i e nella stoy.a dello Parte-
eioa/'oni statali si arriva a 
nna mossa del genera d; quel
la decisa <la t'go N'aiti*".. A'n 
b.amo già sottolineato il con
tenuto d: * pressione » di one
sta mossa (anche di Bisagla. 
del resto^ ma è eh :aro che la 
vicenda Egam introduce ele
menti di novità nella conside
ra z ione da fai e sul ruolo fu
turo dello Partecipazioni sta
tali nel nostro paese. 

I. t. 

Occupati nell'Ente 
(migliaia di unità al 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
FRIULI 
VENETO 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
LUCANIA 
PUGLIE 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

Totale 

1975) 

5.185 
3.579 
2.212 
6.150 
1.012 
2.427 
1.924 
1.592 
4.Ó28 
0,054 

— 
0,959 
0,123 

— 

0,147 
— 

0,011 
0,025 
0,008 
4.026 

34.062 

Immediata mobilitazione 
nelle aziende del gruppo 

La posizione dei sindacati - Scioperi e manifestazioni nelle fabbriche e nelle miniere in Sardegna, 

Toscana, Veneto, Trentino, Va l d'Aosta, Lazio e Friuli - L'impegno delle Regioni e degli enti locali 

I Consigli di fabbrica delle aziende Egam della provincia di Roma (Ammi, Italminiere, 
CO.ME.MIN e RI .MIN) e i dirigenti sindacali delle unità operative Ammi di Moniemerano 
e RI .MIN di Scarlino, si sono riuniti in assemblea. E' stata decisa, fra l'altro, una prima 
giornata di sciopero in tutte le aziende Egam di Roma. Nella foto: un momento della 
riunione 

Il PCI respinge la richiesta 
di concessioni indiscriminate 

II dibattito in commissione Bilancio della Camera - Bisaglia chiede 335 miliardi di cui 130 per inter
venti immediati - I comunisti per misure che non vadano oltre il 31 dicembre e un organico piano 
I! gruppo comunista, con gli 

interventi dei compagni Mar-
gheri e Macciotta, ha ferma
mente respinto ieri alla Ca
mera l'intollerabile gesto ri
cattatorio compiuto nei con
fronti del Parlamento con il 
preannuncio della messa in 
fallimento di 11 imprese del-
l'EGAM allo scopo di strap
pare stanziamenti maggiori di 
quelli che il governo aveva 
accettato quattro giorni *a al 
Senato. 

Il ministro delle Parte< ipa-
zioni statali s'è presentato ieri 
alla commissione Bilancio di 
Montecitorio per prospettare 
i provvedimenti che a suo av
viso si renderebbero necessa
ri per bloccare le procedure 
giudiziarie in corso nelle 
aziende EGAM. Per Bisaglia 
la esigenza complessiva di 
fondi è di 335 miliardi, cosi 
specificati: entro il 31 dicem
bre per stipendi e tredicesi
ma 20 miliardi, per ricapita
lizzazioni 75 miliardi, per de

biti verso fornitori che lianno 
avviato procedure di esecu-
zionef 35 miliardi. In tut to 
130 miliardi. Entro il 31 mar
zo 1977 farà poi necessario 
erogare, per le stesse voci. 
rispettivamente le somme di 
30.85 e 90 miliardi. Bisaglia 
concludeva la sua esposizio
ne chiedendo alla commissio
ne una sorta di assenso a 
provvedere con un unico de 
creto al fabbisogno dei 335 
miliardi. 

Intervenendo per primo nel
la discussione. :1 compagno 
Margheri ha espresso una du
ra critica al ministro per il 
suo modo di procedere, che 
è quello di mettere il Parla
mento di fronte a fatti com
piuti; atteggiamento tanto più 
grave nel momento in cui si 
assumono intollerabili inizia
tive di pressione a pochi gior
ni di distanza dalla conclusio
ne di uno specifico dibattito 
sull'EGAM e dalla approva
zione di un ordine del giorno 

unitario al Senato, con il qua
le il governo accettava una 
previsione di intervento (50 
miliardi) pari a quasi un ter
zo di quella ieri prospettata 
per le esigenze fino al 31 di
cembre 1976. 

Noi — ha detto Margheri 
— non ci facciamo intimidire 
da simili comportamenti ri
cattatori. e non accetteremo 
un provvedimento che vada 
oltre le esigenze previste al 
31 dicembre. E preavvertia
mo che comunque, anche li
mitatamente al finanziamento 
di 130 miliardi, ci riserviamo. 
m sede di conversione del de 
creto. di valutare la congrui
tà reale dei fondi stanziati 
e la loro rispondenza alle ef
fettive esigenze delle imprese 

I comunisti, peraltro, riten
gono che non sia possibile 
procedere oltre sulla strada 
delle concessioni indiscrimi
nate di fondi al di fuori di un 
organico piano di ristruttura
zione che, per quanto riguar

da l'EGAM. in conformità a 
quanto deciso dal Senato, do
vrà essere presentato entro 
60 giorni. Termine di tempo 
che coincide con il periodo re
golamentare stabilito per la 
conversione in legge del de
creto. Conseguentemente — 
ha concluso Margheri — il 
gruppo del PCI esprime oppo
sizione ad un provvedimento 
complessivo sganciato dalle 
proposte di ristrutturazione, e 
si riserva di valutare nel me
rito, con senso di responsabi
lità. in particolare verso i la
voratori, un provvedimento 
che risponda al fine di evita
re che le minacce di Niutta 
divengano fatti compiuti. 

Dopo un intervento del de 
Bassi (ha anch'egh chiesto 
che il governo tenga fede al 
complesso di impegni assun
ti sulle partecipazioni stata
li). il compagno Macciotta ha 
sottolineato la gravità di una 
prassi che tende a creare di
sagi tra i lavoratori allo sco

po di ottenere finanziamenti 
indiscriminati; ha confermato 
la esigenza di limitare gli 
eventuali provvedimenti ur
genti alla conservazione del
la situazione in at to (sia in 
termini di vita delle aziende 
che di posti di lavoro e di re
tribuzioni». 

Per parte sua. il compagno 
Pimno, della commissione In
dustria, ha rithiesto al mi
nistro Donat Cattin un suo 
intervento per assicurare un 
esame immediato, da parte 
del presidente del Consiglio. 
della situazione determinatasi 
all'EGAM. 

Alla decisione del Senato si 
sono richiamati anche un 
gruppo di senatori socialisti 
che hanno presentato una in
terrogazione urgente al pre 
sidente del Consiglio e a! mi
nistro Bisaglia. Una interpel
lanza è stata presentata an
che da due deputati DC. 

a. d . m. 

Un documento-denuncia di economisti e meridionalisti 

SI VA TROPPO A RILENTO PER IL MEZZOGIORNO 
Nella industria persi quest'anno 60 mila posti di lavoro — Il credito agevolato si è ridotto del 50 per cento — Ritardi 
e inadempienze nell'azione del governo — Passare dalla fase redistributiva a quella di una politica produttivistica 

Economati tN:cola Cacace. 
Mariano d'Antonio. France
sco Delfino. Eduardo Del Ga-
dc. Paolo Sylos Lab:n:> di 
diversa formazione polii.ci e 
d:rigent: sindacali (G:org.o 
Benvenuto della U:l. Pierre 
Camiti della C:sl. Feliciano 
Rossitto de.Ia Cgil. Giusep-

i pe V.gnola della Cgiì» hanno ' 
. firmato un documento su. ) 
j problemi del Mezzogiorno, al-
' la luce, in part.colare. dei ri-
j ".ardi nella attuaz:or.e dei 
! complesso di m-sure prcvi-
j ate con la nuova legge n. 
i 183. li documento denuncia 
- .r.naiizitutto il costante de-

Incontro per il sud 
sindacati-governo 

I.- linee d: intervento dei governo e delle Region. per il 
Sua sono .-.tate discusse ieri .nati:na ni un incontro fra il 
ministro per il Mezzogiorno De M.ta. : rappresentanti delie 
9 reg.cm che fanno parte del nuovo consiglio d'amm.mstra-
zione della Cas-a ed i sindacati. La delegazione sindacale 
era guidata dai segretari confederai- Vigno':.» <Cg;l>. Rome: 
tC..-i>. Luciani <U.1>. I". m.n:.-tro ha scordato che la bozza 
d: programma qu.nquennale per .1 Mezzogiorno sarà prcota 
per la fine d: ironiaio. 

Per quanto riguarda in part.colare : progetti special:. 
De Mita ha sottolineato che ,1 zovervio intende puntare 
rapicamentt , operando uno strale.o del programma comples
sivo. su progetti co..C2at: alio sviluppo dell'agr.coltura izoo
tecnia. ;rr.?az:one e s.storr.az.cne del.e acque». Secondo ; 
da:: fornii: dal.a Cassa per :! Mezzogiorno — ha detto De 
Mita -- si dovrebbero investire per il '77, 700 mil.ard:. GÌ; 
altr. progetti sp-Tial:. da rea'..zzare a breve scadenza, seno 
quello per le aree metrop-V.it«ne d: Napoli e Palermo e 
quello p?r la commerc.a!:zr,»z.one de: prodotti agricoli 
ne. S jd . 

Il segretar.o confederale de.la Cg:l. Vignola. ha sottoli-
neat.i che problemi politici d: grande rilievo sono posti 
dalla legge « 1831\ che impegna governo. Regioni. Parla
mento e sindacati ad uno sforzo d: programmazione tale da 
metterò in grado il Mezzogiorno di darsi una sua log-.ca d; 
sviluppo e di darla al paese. Vienola ha anche ribad.to 
che la legge per la riconversione, f. piano agricolo alimen
tare e le vertenze dei grandi gruppi industria!:, devono 
essere strettamente collegati alla lesge per il Mezzogiorno 
per evitare di restare lesati solo alla logica de'.rmtervttito 
straordma r.o. 

ter.oramento della situaz.o 
ne mend.onale (fra :1 '70 
e il '75 la occupazione nel 
.-.ud è rimasta invariata mcn 
tre la popolazione ;n età da 
lavoro è cresciuta dell'1.2'^ 
all 'anno, ne! '76 s: sono per
si. nzila industria 60 m.la 
po-t: d. lavoro: ne: prim: 
d.ec. mes: d: questo anno 
l 'ammontare del credito age
volato pcz • investimenti in-
dustr.ali e sceso de! 50 - in 
med.a. senza considerare la 
inflaz.or.e). Da questa de
nuncia scaturisce una affer-
miz.one: «è dovere politico 
— si ICjige nel documento — 
attuare subito quelle m'<ure 
in grado di promuo' ere au
menti significativi della oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
d: sostenere '.a situazione 
economica comDlesstm e di 
rimettere m moto il proces
so di "viluppo dell'area me
ridionale ? 

GÌ. economati e : d:r.gen
ti s.ndacaii mettono .n ri-
Levo le novità contenute nel 
la >22e per i! Mezzogiorno. 
sot torneando però che tutt . 
: prev.sti ademo.ment. non 
sono .-.tati f.flora realizzit:. 
Ess: aez.unzor.o che. nel'a 
s.tuaz.one attuale segnata 
» dalla $trnteaia antiiva''uta-
zioniìta e antiespanstra ma 
->n a punto dalle autorità 
italiane » esiste una v:a d: 
usc.ta oer .! Mezzo?.orno e 
censiste ne! praticare "al
l'interno delle pur necessa
rie misure restrittive di bre
ve periodo, una rigorosa se
lezione tra misure che inci
dono tulio .spesa per consu
mo /pubblico e prii(tto) e 
misure destinate n incidere 
sulla «pesa per invattmenti 
e *ul!a loro struttura ». Con 
cretamentc. ciò significa, per 

:1 Sud. passare da una f.tse 
red^tnbutiva ad una fase 
" nella quale si /accia una 
politica produttivistica nelle 
regioni meridionali >\ 

A que.-to f.ne. econom.sti 
e dir.senti sindacali avanza
no anche proposte operative: 
1 < occorre disporre d; una 
esatta definizione del quadro 
delle nr-orse. :n modo da te
nere r.ei l:m.t'. r:g:damente 
f..-*sati dalla legge la i Tarn 
montare previsto per :! com
pletamento d. opere; 2» ac
canto a c o . è necessario 
procedere ad una « rigorosa 
revivor.e « de: prozett: spe 
c:\\. g.a deliberati e .n at
to: 3» occorre elaborare, sul
la b.ise delle premesse su 
accennate. :i piano quinquer. 
r.a'e per :1 Mezzogiorno: 4» 
occorre evitare che i! rap 
porto Stato-Rcsrlon:. almeno 
sotto il prof.!o della pro
grammazione e specie nel 
Me7/0?iomo. s.a quello fra 
un ce.Tro che burocratica-
mente .-: trincera dietro la 
:ner7.i delle reeion: e real
tà per fere he che attendono 
d. veder r.solve.-e dal centro 
i loro p-oblenv. 

Per ,i elaboraz.one d*-! 
p.ano qu..i£iue.inale " è ve-
cessarlo promuovere sin dal
l'inno il r)roca\o d' co'm ol-
am.cnto delle regioni, ponen
do subito r con chiarezza le 
carte i>: tavola w/ ciò che 
deve mutare, rivedere, ta
gliare e fondare ex novo, ma 
soprattutto promuovendo a 
tutti i livelli una partecipa
zione delle Regioni, stimo
landone la efficienza e la ca
pacità di presenza v. Tn con
clusione, il documento rileva 
che f.si attende la definizio
ne del quadro delle risorse 
che separi nettamente il vec

chio dal nuoto e spieghi chia
ramente quali sono e m che 
c07is's/o»io gli impegni di spe 
sa' -i attendono i risultati 
chiar; di una religione rigo
rose dei progetti speciali. <; 
clrcde la enunciazione co 
rapg'osa di una strategia di 
altaico per lo sviluppo de! 
M/rf. chiara negli obiettii i e 
definita negli strumenti: <: 
sollecita una iniziatila pra 
".oz'onale protesa a sorrea-
aere le regioni meridionali . 

La risposta dei lavoratori 
alla gravissima decisione del
l'Egam di mettere in liquida
zione undici aziende ceci la 
minaccia per quasi dicianno-
vernila dipendenti di vedere 
andare in fumo oltre alla tre
dicesima e al salario, il posto 
di lavoro, non .si è fatta at
tendere. Negli stabilimenti e 
nelle miniere del gruppi) ni 
Friuli. Trentino Alto Adige. 
Val d'Ao.ita, Toscana. Sarde
gna e Lazio, ì lavoratori >ono 
iceii immediatamente ni lot-
;a con torme e modalità che 
variano da regione a resi.o 
ne. il\ fabbrica a fabbrica. 

Lo .italo di mobilitazione — 
ha dichiarato il .legretano na 
zionale della Fule France.ico 
Biagioli — Kdureia fino a 
quando non saranno rese ope
ranti soluzioni contingenti 
che però ai collochino nella 
prospettiva di riorganizzazio
ne e di rilancio dell'Egam e 
del piano minerario». La IV 
conferenza nazionale dei dele
gati della Fule nella risolu
zione approvata nei giorni 
scorsi a Firenze aveva riba
dito « la necessita di trasfor
mare l'Egam m Ente per l'ap
provvigionamento e la gestio
ne delle attività minerario 
metallurgiche in una logica 
di verticalizzazione produtti
va (processo di trasforma/io 
ne dalla materia prima al pio-
dotto finito udi i proceden
do nello stesso tempo ad un 
risanamento finanziario del 
settore minerario che non sia 
alternativo alla sua riqualifi
cazione produttiva ». 

I problemi apertisi con la 
messa in liquidazione di gran 
parte delle aziende Kgam sa 
ranno esaminati s tamane dal
la Federazione Cgil, Cisl. Uil 
con ì sindacati di categoria 
(chimici, metalmeccanici e 
costruzioni) direttamente in
teressati. IJU Fule dopo l'.n 
contro di ieri l 'altro con il 
commissario straordinario de! 
l'Egam. Niutta insiste per ave
re un colloquio con il presi
dente del Consiglio ed esine 
dal governo una pronta e 
precisa risposta. Ieri matti
na Niutta si è incontrato all
eile con una delegazione del
la FLM, diretta dal segreta
rio nazionale Del Turco e dai 
responsi»bili del coordinameli 
to de! settore siderurgico De 
Gasperi. Scalia e Catalani. Il 
commissario straordinario si 
e limitato a neon ferma re le 
decisioni già prese. Una de
cisione — ha dichiarato il se
gretario confederale della Cisl 
Camit i — che «è un ricatto 
e che va respinta ». 

L'obiettivo che l'Egam si 
prefigge — ha detto ancora 
Camiti — è « far passare 
senza tante discussioni un 
intervento di salvataggio m 
una logica puramente assi
stenziale che rinvìi o renda 
addirittura superflua l'esigen
za. indifferibile di una n-
.-trutturazione de; gruppo*, in 
questo contesto ha definito 
« sconcertante-) l'atteggiamen
to del ministro delle P P S S . 
B.saglia che <( di fatto auto 
rizza le società a portare i 
libri in tr ibunale». 

Per il segretar.o confedera
le della Uil. Vanni a la mos
sa dell'Egam ha il preciso >,co 
pò di far precip.'.are una de
cisione politica m suo favo 
re «ed e» un tentativo di 
forzare la mano sul finan
ziamento )-. 

I lavoratori del irruppo — 
come dicevamo — nanno ri 
sposto con immediate.'/.,! e 
fermezza alla gravissima de-
c.siroe dell'Edam. 

SARDEGNA _ Neil:-ola :I 
provvedimento dell'Edam col 
p-sce. soprattut to nel compar
to piombo e z;nco ben 5 500 
lavoratori La liquidazione del
ie attività e.stratt.ve costipa.-
rebbe un vero e propr.o d. 
sastro per l'economia sarda 
?:à duramente provata L<-
zone pai direttamente inte
ressate sono scese immedia
tamente in lotta: miglia.a d: 
lavoratori in sciopero, .n ten 
^et'ori produttivi bloccati e 
affai de.-erti. la popolazione 
d**i centri minerari .n puz-
z.i. oonc:zl: comun.il. convo 
c i : . d'.ir_'**nz.t e rmn.on^ :ir-
-iciite de:."A--emblca rcr.o.i » 
le a! a pre-en/.t di fo.t. d-
lezaz.rn. de! Su.r > 

I! s.nda, o d. Ci bona e ri'\ 
altr: anim.n.->tr«itor. ci-i S.i -
< -s Ijles enteGu.-p:ne. - .-. .-<"> 
no ,ncr--r.a*i a C\z\..\r. . u.i 
.. p.i-s:dente d'I.a Rcz.o.i» e 

con ì capigruppo deU'Assem 
blea. pte.senti i ivsponsnb.li 
delle organizzazioni sindacai: 
Un telegramma per chiedete 
un immediato esame della 
suua/.icue dell'Egam è stato 
invialo dalla Regione al pie 
sidente del Consiglio e a, 
presidenti della Carnei a e del 
Stilato Al ministro desti. In 
terni Cossiga e stato invai 
to un u legran inu m cui a 
noine del Consistilo rc.t.un.iV 
e dt-ile amniiiiistr.i.'icni loi-a 
.: si dcnuin .ano : pa.-i.b... 
ut av.s. .-uH'oi.t.ne pubb:v" 
elle poti ebbero aver.i. nei .-di 
!ii minerari .-e l'Egam dove. 
se poi:.iu> lino alle estivili'. 
co.iseiaien.'e .a dee 1.1:0110 di 1. 
qu.uare l'AMMl e la Sogoiaa 

La Soi;roter:a le-iionale del 
PCI si e riunita d'urgeii/a r.-
conlcrmando la necessità d. 
una a/ione unitaria di tutto 
le foize demociatìehe per le 
sviluppo dell'attività est rat 
tiva e la creazione nell'isola 
d. una base minerario -metal 
lurgica manifatturiera, conio 
prevista dalla legge 2tìit nei 
l'interesse dell'economia sai 
da e nazionale. 

TOSCANA I-i li i|iiida 
/ione dcll'AMMI motte in pò 
ncolo anche 111 Toscana .! 
posto d. lavoro por miglia .a 
di lavoratoli. La più diretta 
mento colpita 0 la provino..1 
di Grosseto con oltre 2 mila 
dipendenti delle aziende del 
gruppo. 

Rendendoli interpreto del 
la preoccupazione per le dram 
•natiche ripercussioni ohe n 
provvedimento avrebbe sulla 
economi.1 toscana e tiaziona 
le. il presidente del C i m s ^ . n 
Regionale. Loiotta Montoni.ut 
gì. che presiede anche il Co 
untato dello Regioni e dogi: 
enti locali minerari, ha chic 
stt) al governo la « immediata 
adozione dei provvedimeli*. 
idonei alla nv.talizzazione de 
settori' m.nerario pubblico» 
Il telegramma indirizzato al 
presidente del Consiglio e a. 
ministri dell'Industria e de. 
le P P S S . e stato inviato an 
che ai sindacati iti catego 
na interessati, al comm.s-a 
r.o dell'Egam, ai presidenti o 
agi: assessori a.l '.ndustria del 
le regioni minerario. 

A Grosseto 1 lavoratori d. 
Mandano C2()0), della 111.11.1 
r.i Tafone (7t)i, della cava d. 
Monte .Merano (130) sono sta 
ti 1 primi a scindere in lo! 
ta proclamando Ini da! pò 
meriggio di martedì uno sc.o 
pero a temilo indeterminati). 
Forme articolate di lotta so 
no state a t tua le negli altr. 
.stabilimenti dcll'AMMI e al 
la Solm.no. nell'area indù 
striale de! Casone. Il Con FI 
giio comunale di Manciano e 
convocato per oggi in sessio 
ne straord.nana. Una fé: 
ma presa di posizione è ve 
•iuta dalla federazione prò 
vinciale del PCI. Alla Bill. 
Mateo d: Scandicc; 111 provili 
eia di Firenze, fabbrica del 
setto/o meccano tessile 1 le 
vorator. lianno effettuato un 
pr.ir.o sciopero di due 01 e «• 
si sono r,untiti 111 assemblea 

TRENTINO — Duro colpo 
anciio per l'eeonom.a dei.a 
provinei 1 di Trento I>e m: 
sino dell'E-za m mettono 111 
forse l'occupazione i>er 1 10(> 

j dipendenti dei due stabi!.mcn 
j t. della «Animi abrasivi» d. 
I Scureile e San Michele a. 
i l'Adige, che .sc*io immediata 
1 mente scesi 111 lotta. 

I VENETO - - Scioper. art: 
! colati sono iniziati f.n da 
! .or. mattina all'AMMI d. Po: 
ì to Maruiiera (JM0 lavoralo.. 
j fra d.pendenti di ie t ' i e d--1 

le imprese» e alia Vetrocth r.< 
j il 200 dipendenti). li O*!-.. 
' elio d. fabbr.ca dell'AMMI > 
! riunito in permanenza. 

, FRIULI - Da ieri sono r 
1 sciopero ; óOO dipendenti de 
! le Cave d. Brenti. dcll'AMMI 
' S: e svolta una assemblo.. 
! allargata a tutta la popò.a 
i z.one. Numerose !e aiiz.at 
I degli enti locali, della Ite2 r, 
j ne. dei partiti polita-.. 
; VAL D'AOSTA — I se.rr. -« 
J d ipendevi della Cogm- .! pai 
j gr.« vie / . i n limento d^ll'Ezan-

e capof.la 5>̂ r il sO'tore ci'-g . 
• .icc.,t. sp^r.al: dopi un.i as 

-emblea hanno dato \.*a ari 
; un.t m.m.fe-,ta/.or.c por lo vie 
, de.la e . fa . S.ioccn.-.arr.^Vf 

* e svolto un tncctTrn coi-
l ".rt-1 .** forzo polit .n.c e so 
1 c.a . c'alia reziTie. 

Club dei Dieci 
riattivato 

per il prestito 
all'Inghilterra 

eletti 

Il Gruppo de. D.ec. p,tt--
industrializz.it. .n sono a 
Fondo moneta r.o interna z.-
na.e. riunito a Pariiz.. ha ri. 
d o d; riattivare ci. Accor. 
Ger.--rali d. Prestito 1 .n -.• 
glese GAB) f inr . i t . ne! 1*>1 
assumendo 2.62 miiiard. d. d-. 
lar. d e 3.90 de. prest.to co. 
c e n o dai FMI alla Gran B • 
taglia. Contr.baiscono pr-r c.u 
m.lioni d: dollar. gli Sta'.. L 
n.ti e per 785 la German. 
occidentale. Mancando un 
consistente capac.tà di presi. 
to del FMI. anche un evf 1 
tua'.e prest.to all 'Ital.a do 
vrebbe passare attraverso 1' 
esame del Club de. D.ec. e 
dei due suo: pr.ncipali «a 
zicmsti >>. 

MOSTRUOSA NHftpr?* 
et cut 
TUtete 

tKoMcpUa, 

^iet t i 

http://rr.az.cn
http://metrop-V.it
http://Ao.it
http://comun.il
http://ivsponsnb.li
http://qu.ua
http://Solm.no
http://industrializz.it
http://finr.it


PAG. 8 / l ' U n i t à / giovedì 23 dicembre 1976 

Verso la consultazione del 13 marzo 

La grande 
occasione 
del voto 
per i distretti 

Le elezioni per i d:sfotti 
scolastici elio si terranno 1:1 
((nasi tutte le regioni italia
no il 13 mar/o del prossimo 
ancio sono una ulteriore oc
casiono por un ampliamento 
della democrazia nella scuola 
e nella società italiana. Per
chè ciò si reali/.zi sono neces
sarie tre coso: 

A nella presentazione (lei 
programmi elettorali oc

corro faro un «rande sfor/.o 
per evitare che il distretto 
scolastico possa diventare la 
cassa di risonanza di tutti i 
mali della scuola italiana. 
cioè occorro evitare una or-
rata interpreta /.ione delle rea 
li possibilità d'intervento del 
distretto scolastico o ciò per 
non suscitare esagerati entu
siasmi ai quali seguirebbero 
pericolosi riflussi e delusioni. 

Tutto ciò non vuole essere 
certo un invito a minimizzare 
l'importanza del distrotto sco
lastico. I «astretti potranno 
diventare momenti di raccor 
do tra gli organi collegiali di 
base (interclasse. Circoli. isti
tuti) affermandosi conio pun
ti di riferimento unitari per 
il movimento di riforma de
mocratica della vuola ita
liana. 

Ima preziosa evu-rion/a è 
stata già fatta con gli orga
ni collegiali di base: consigli 
di circolo e di istituto, con
sigli di interclasse. Questi or
ganismi vennero eletti sulla 
.scia di un grande entusiasmo 
che determinò una elevata 
partecipazione dei cittadini 
alla elaborazione dei program
mi. alla formazione delle liste 
e al voto del febbraio 1974. 

L'impatto con le arretratez
ze storiche della scuola, le 
resistenze al rinnovamento op-
IK>ste dalla burocrazia mini
steriale attraverso tutte le 
suo articolazioni (ministero. 
provveditorati, direzioni didat
tiche). e la generale impre
parazione culturale dei citta
dini eletti negli organi col
legiali sono, credo, le cause 
essenziali che hanno detcrmi
nato l'attuale riflusso — in 
particolare tra la componen
te genitori — della partecipa
zione al governo della scuola. 

A Occorre altresì evitare 
che l'occasione delle ele

zioni per i distretti scolastici 
venga utilizzata per una con
trapposizione politica di ca
rattere generale che si rive
lerebbe dannosa per il pieno 
svolgimento dello funzioni prò 
prie del distretto, determinan
do fratture e divisioni peri

colose tra le stesio forze, che 
dentro e fuori la scuol;' sono 
disponibili ad una battaglia 
di rinnovamento della scuola 
stessa. 

Ciò significa lavorare poi-
la formazione di liste o prò 
grammi unitari, denunciando 
con rigore le gravi responsa
bilità di coloro che per trenta 
anni hanno diretto i governi 
che hanno portato la scuola 
italiana .sull'orlo della ban 
carotta. Denuncia rigorosa 
che deve, però, respingere e 
battere ogni posizione setta-
r.a. integralista. Le forze di 
spouibili per una battaglia 
di rinnovamento democratico. 
affinchè la scuola possa as 
solvere veramente la sua 
funzione culturale, che educhi 
e prepari al lavoro le giovani 
generazioni sono molte e va
riegate. non configurabili sol
tanto in questa o quella for
mazione politica. 

A La composizione dei di
stretti scolastici cosi co

me viene delineata dalla leg
ge di attuazione (DPR 31 mag
gio 1974, n. 4Hi) vede presenti 
nei distretti gli enti locali, le 
forze sindacali, sociali e cul
turali: i docenti, i genitori. 
gli studenti od il personale 
non docente della scuola. 

L'incontro di tutte queste 
componenti della società ita
liana potrà diventare un gran
de fatto culturale oltre che 
sociale e democratico. Nei 
distretti scolastici si dovran
no misurare le capacità pro
prio di ogni componente nel 
sapere presentare proposto 
specifiche per il rinnovamen
to dello specifico, cioè della 
scuola. Senza con ciò voler 
fare del settoriali-ino. Si de
linea fin d'ora il ruolo delle 
associazioni culturali di mas
sa che non si limita alla no-
nvna dei propri rappresentan
ti noi distretti ma che le deve 
vedere impegnate nella for
mazione di liste unitarie, nel
la elaborazione dei program
mi. nel sapere presentare pro
posto unificate da farle dive
nire uno dei punti di riferi
mento degli organi collegiali 
di base. 

La battaglia per la riforma 
democratica della scuola può 
diventare il momento prima
rio di una battaglia culturale 
di massa che unisce forze 
sindacali, sociali, culturali, 
enti locali, masse popolari e 
masse intellettuali. 

Franco Vitali 
ARCI nazionale 

Studenti nella cit tà universitaria a Roma 

Necessario avviare un immediato confronto parlamentare 

La riforma dell'università decisiva 
per la rinascita di tutta la scuola 

Anche quest'anno l'anno accademico è iniziato nel caos più assoluto - Eliminare tutti gli sprechi - Come superare le cause di tondo della crisi 
attuale • Nessuna crescila delle strutture didattiche negli ultimi anni malgrado l'aumento della spesa - Le proposte di legge di PCI, DC e PSI 

Anche quest'anno le lezioni 
universitarie sono iniziate nel
lo stato ormai cronico di di
sgregazione dei nostri utenti. 
ma anche in un clima di ri
presa del confronto sui temi 
della riforma. I comuni-.ti 
hanno già presentato .n ma 
conferenza stampa !a proni 
sta di legge per l'Univer.-.tà. 
frutto di un lavoro e di un 
dibattito che ha coinvolto un 
amoio arco di lorzo. Il go- -T-
no ha unnunetato propri o-ov 
vedimenti mentre il PS! e 
la DC hanno presentato d vii-
menti preparatori di art . oli 
legislativi. Non e.s'stono q i.n-
di ragioni perché non si dia 
rapidamente avvio al confi on-
to parlamentare sulla rifor
ma. né può costituire un ali
bi il richiamo alla srrave- cri
si del Paese che ponchi*? in 
secondo piano, quasi «orno un 
«lusso» da rinviare a tempi 
migliori. !e questioni de'.la 
scuola e dell'Università. 

Tutta la nostra Importazio
ne tende invece ad aflerniare 
l'urgenza della rifornì:! de; si
stema scolastico comò ole 
mento qualificante della linea 
che punta a lesa re la nec\s 
s a n a pratica di austerità < on 
una politica di sviluppo capa 
ce di rimuovere le cause di 
fondo della crisi attuale Le 
stesse questioni di spesa che 
pure si pongono vanno 'affron
tate considerando sii offesi 
razionalizzanti, di eliminazio
ne degli sprechi attuali, che 
comporta la riforma. 

La spesa per l'Università si 
é più volte moltiplicata negli 
ultimi anni (670 miliardi nel 
bilancio dello St ito per il '77, 
più Io stanziamento plurienna
le di 7.">0 miliardi per l'edili
zia) senza che si sentissero 
1 benefici in termini di cre
scita delle strut ture didatti
che e di ricerca, anzi ali
mentando ulteriormente le 
inefficienze e le s 'orture del 
nostro sistema uni versi fa rio. 
Lo sviluppo distorto e non 
programmato del ' lstruzione 
superiore è divenuto un ele
mento di squilibrio del siste

ma economico sociale, mentre 
lo stato di abbandono della 
nastra ricerca scienti!Ica si 
traduce in pesante dipenden
za dall'estero, anche in ter
mini di saldo negativo della 
bilancia dei pagamenti. 

Ma d i e si giunga mpida-
I niente al dibattito parlamen-
I tare sull'Università, e <he si 
I avvìi un processo di rilorma. 
i dipende in larga misura dalla 
; costruzione di un vasto rr.ovi-
• mento di moln'itazione. di 

pressione e di lotta il quale. 
• nelle varie sedi, saonia con

quistare anche parziali sc'u-
zioni riformatnei. Occorre in
vertire la tendenza all 'cnvr-
gore dei particolarismi, 'alla 
frantumazione delle forze uni
versitarie per interessi di 
gruppo e di categoria, ohe è 
il prodotto spontaneo della 
crisi ed effetto dello proton 
de distorsioni indotte dai 
provvedimenti urgenti. 

Nonostante l'iniziativa del 
movimento sindacale e il di
battito suscitato dal nostro 
progetto di legge. vi sono an
che processi preoccn-yanti in 
atto tra le forze intellettua
li e i lavoratori dell'Universi-
ta In detcrminati settori del 
corpo docente prevalgono ten
denze all 'arroccamento e alla 
chijoura verso il nuovo, co
me mostra la vicenda delle 
elezioni dei rettori in alcune 
Università: in altri settori è 
in a t to un recupero In chia
ve regressiva del concetto di 
autonomia universitaria, co
m'è avvenuto in molti inter
venti al recente convegno del
la DC di Bologna. 

La riqualificazione In a t to 
della piattaforma sindacale e 
la presentazione del nastro 
proae-to di legie alle Ca
mere sono perciò occasione 
per un'ampia iniziativa ver
so le forze intellettuali e i 
lavoratori dell'Università, an
che per sollecitare una loro 
mobilitazione di carattere 
straordinario In relazione ai 
nroblemi posti dalla crisi del 
Paese. 

Ma il rischio di una divari

cazione tra forze interne al
l'Università e 11 più genera
le movimento di lotta nel 
Paes»- è particolarmente ac
centuato tra le nuove gene
razioni studentesche. Al pro
cessi che investono l'insieme 
della gioventù italiana, carat
terizzati da un intreccio coni 
plc.-sivo tra la spinta a si
nistra e l'emergere di feno
meni ambigui o apertamen
te rezreisivi. si 'aggiungono 
gli effetti disgreganti della 
crisi universitaria, che prò 
duce fo.-nmeni dì vero e pro-
prie s'adica mento sociale c'è 
ali studenti universitari. Co
me n ' e r p r e t a r e altrimenti il 
restringimento di interesse 
per la tematica di riforma 
ad arce limitate, o la tenden
za alla delega verso i parti
ti e lo forzo politiche? 

Intendiamo mot'ere a! con
tro del nostro lavoro l'obietti
vo di una riprosa in termi
ni di massa dell'iniziativa stu
dentesca all'Università. Ten
diamo ad organizzare i' mo
vimento degli studenti in po
tenza autonoma, rernrto rìH 
più generale movimento di 
ri-catto dello nuove genera
zioni. reali /rando un raccor
do tra I immediatezza dolio 
condizioni sociali degli studen
ti o:i una prospettiva di tra-
sform.ir.ione dell'Università e 
dell» società. La proposta di 
un'or?anizzazione studentesca 
di massa a base associativa. 
che abbiano formulato anche 
recentemente all'assemblea di 
Roma, è a nostro parere lo 
strumento per un recupero 
dell'autonomia del movimen
to. per la costruzione di un 
programma di lotta che ibbia 
al centro l'asse stucho-lavoro-
nuovo sviluppo del Paese. 

Porre la nostra no'itica ver
so le masse studentesche ro
me parte del più generale 
progetto tendente a raccor
dare le nuove generazioni con 
pli obiettivi del movimento 
operaio e democratico, richie
de una crescita ulteriore del
la Federazione giovanile: una 
FGCI capace di interpretare 

1 fermenti del mondo aiova-
ni'e e di a<( ie.-cero 0 arric
chire la propria tematica di 
intervento. 

Va letta m quest'ottica la 
prospettiva avanzata al C-C1. 
della FGCI d: oitobro, discus
sa recentemente — nella riu
nione nazionale tenuta a Ito-
ma il 16 novembre — dalla 
Commissiono culturale 0 dal
la Consulta della scuola con 
i segretari delle Sezioni uni
versitarie: la castrazione di 
una presenza di massa della 
FGCI nell'Università, l'orga
nizzazione do: circoli rielli Fe
derazione giovanile presso lo 
sezioni universitarie. m a 
strutturazione di tali sezioni 
che sia tale da assicurare la 
unità politica t r a i docenti, 
gli studenti, il personale non 
docente. 

Si tratta eie"' di tare fronte 
alla duplice esigenza d. ade
guare la nastra iniziativa ver-
i-o gli studenti universitari al 
prohlomi nuovi pos'i dalla cri
si che vivono le nuove t'one 
razioni, e di arricchire e qua-
'ificare ulteriormente l'.iz'o 
ne della FGCI attraverso il 
contributo dei giovani uni-er-
sitari comunisti., anche di co-
toro che sono a t tua lmin ' e im
pegnati nel'e Sezioni un'ncr 
«itane del Partito. 

Inoltre, presso le Federa
zioni del Part i to e i Comitati 
regionali vanno c o s n t u t i . o 
rafforzati là dove esistono, i 
Comitati di partito per l'Uni
versità. con funzioni di coor
dinamento tra le organizza
zioni che operano all'Univer
sità e gli altri settori di lavo
ro del Par t i to Tut ta la nostra 
ìmpastazione tende infatti ad 
affermare la stretta connes
sione tra riforma dell'Univer
sità e lotta per un nuovo svi
luppo del Paese, e quindi tra 
la politica universitaria del 
parti to e la politica cultura
le. l'iniziativa di riforma nel 
vari settori, il governo dello 
Ente locale. 

Walter Vitali 

f segnalazioni ) Libr i -s t renna per ragazzi 
La nostra rubrica t r a l a s c i 

per oggi le usuali segnalaz.o 
ni di volumi specifici per ia 
scuola, per proporre una scel
ta natalizia di libri-regalo per 
bambini e ragazzi. C; scusia
mo fin d'ora per le moltissime 
omissioni e precisiamo che ci 
siamo comunque limitati a 
novità o a ristampe recenti 
d: libri esauriti. 

Cominc.amo rivolgendoci 
ai bambini che già amano gli 
animali (o a quelli che h te 
mono o ne hanno diffidenza 
e per i quali il regalo d; un 
libro adat to potrebbe offrire 
un'ottima occasione por vin
cere paure e angosce». « Se
gnali per sopravvivere » di 
Tmbergen e Falcus. ed. Za
nichelli lire 2500. un libro af
fascinante sulla vita dei gab-
b.an: pieno di bellissime loto 
con un testo chiaro e avvin
cente tadat to per bambini da
gli 8 a: 14 a n n i ) : ••< Ranno e 
ragnatela » della collana per 
le ricerche *Se vedo, capi
sco^ dello stesso Zamchel.i. 
autore J . Ethe'berg. Uro 1500: 
un albo con bei disegni, adat
tissimo per bambini di tut to 
l'arco de'.la scuola dell'obbli
go. dagli 8 anni in su 

Tre libri per ragazzi p.ù 
grandi, da'. 12 ai 16. che si 
interessano g:à a prob em. 
po'iit.co-sociali o vogliono ap 
profondire argomenti che sta 
diano a scuola, tut t i e tre 
edizioni Ised:. a lire 2 000. 
<« Le cause della nascita del 
capitalismo" d; G Conte: 
« L" cause de'la questione me
ridionale •• di A. Mangano; 
* he cause della rivoluzione 
francese» di R Fab.etii. 

Por ragazzi della stessa età 
e con gli stessi mteress, « s-e-
r: ». un aìbo documentai s*.-
mo e di p.acevo!c lettu
ra : - Datutaha » del'.'ed'.ir.ce 
BCD. lire 2 500. una sorta di 
compendio stii'.siico con da
ti recenti riguardanti ia v i a 
sociale economica e pol.tica 
italiana + 

Per bambini delle elemrn 
tari lanche di 1 e II c'.a.ss;) 
ci paiono deliziosi iper 1 te 
•ti e le illustrazioni» tutti . 
volumi pubblicati dalle « Ed. 
cion! dil la psrte rte'V bina
t i n e » . I due u.i .m. t.wil.. 

•-<• Le 5 mogli di Barbabrizzo-
lata '> di Adele. Francesca e 
Nella. ZiOO lire. Allo stesso 
prezzo e a l t re t tanto curalo. 
« Storia di panini » di Tur.n 
e Saccaro. Cogliamo l'occa
sione per consigliare anche i 
volumetti precedenti («Artu
ro e Clementina ». « Una for
tunata catastrofe», ecc >: è 
una collana « femminista >. 
assai originale e anticonfor
mista d ie troviamo part.co 
'.armento indicata per i gè 
nitori che vogliano suscita
re nei bamb.ni fin dai primi 
anni una meiiutlità crit.c.i e 
aperta (peccato che :I prezzo 
non s.a economico, rammari
co che dei resto investe qua
si tutte le edizioni per bam-
b i n . ! > . 

Letture 
scientifiche 

Fra : l.br. por ragazzi dagl. 
8 a: 15 anni, d: lettura pla-
cevo'e ma assolutamente T .-e 
r.a r da! punto d. v.st 1 scien 
tifico, segnaliamo «Attacco ai 
microb' « della editrice AM. 
3 000 lire, un'interessantissima 
storia delle difese dell'organi 
smo contro i microbi, con ot 
timo -.f.ustrazion.: » Incontri 
con le piante « di Al:vardi e 
Rusmini. ed.tr.ee Mondador. 
lire 4 500. e « Il libro delle fo
glie » d: Pontvianne. Murs a 
editore. lire 3.300 (quest'ulti 
mo offre anche l"occ.is:onc 
concreta per la formazione 
di un primo erbario organiz
zato con criteri sc.enufici). 
Tutti e due questi n o i : so
no evidentemente consigliai. 
per i ragazzi che a b b a n o in 
teresse alla botanica, mn an
che in questo caso vale il di
scorso « rovesciato »> a propo^ 
s.to degli interessi- spesso un 
buon libro può sconfiggere 
un'irrazionale antipat ia e far 
nascere al suo posto una pas
sione, se è vero, come è vero. 
che è dalla conoscenza che 
viene l'impulso per approfon
dire e scopr.re il nuovo. 

Un titolo per i bamb.nl che 
ancora non sanno leggere e 
scrivere tanche di 2 3 ann i ) . 
fri i mo!r«*!m! e spesso as 
.sai bel., che offrono lo ve 

trine nata'.:/..e: <:/" v."<» cane 
ed io )•> della Emme ci.z.cn.. 
l.re 3.800 (anche qui purtrop
po non va sottaciuta .a cri-
t.ca ai prezzi elevati, che spes-
.-o impediscono un'ut:l:zzaz:o-
ne non elitar.a de. par bel
lissimi libri e alb. d. questa 
editrice*: sempre per bombi
li. sotto 1 6 anni . - Babbo 
S'ata'e» e < Babbo Xr.nlc tn 
vacanza >• di R Hr.,'.--. cia
scuno 2 800 lire, del.e ed.z.o 
ni EL. divertenti e con illu-
straz:on. di ottimo ejs to; e 
ancora, la p:ù recente ila nu 
mero 5 cioè) •< Sento .7 per 
tanti bimbm: > d: E n^ud. 
lire 7 000. 

Per bambini d. 6. 7 anni 
divertente o .nte>\:s.inte. 
« Co 173e un topo p-.j'.in un raz
zo sulla te*!3 e irnpre il 
mondo » d: E Deles,-ert. con 
una prefaz.one d. J alta fa 
ma -, dovuta e o e al grande 
perni 2cz.sta svizzero J e m 
Pag.--. fd.7.on: EL. 3 2Xt l:re. 

Un romanzo per raga7z: del
ie medie e del pr.mo b.enn.o 
delle super.or; tarr.cch.to di 
schede con dati sior.o . pò..-
t.ci. ecc. assa. b*n -'.lustrato» 
che ha .". prvg o del. attuali
tà 9 Cile: ricerca Je'/n liber
ta " d. G Bufa.ari. ediz.cn; 
Fabhr:. ..re SO0O 

Per ; ni .1. apju.-s.oi-.al. di 
far.ta.--c e--..-1 'ria, 7 a f«arir..» 
u,i.» d . ier . f .uo e e- z r.a e 
stor a la olirono > F.i z.on 
E.r.rne crii •• .Andrenela SR 
1 » d; R.pkens. rr.o.to t>fn 1'. 
'.us?rato, l.re 3.VX). <;>e: . ZA 
XAZZ. p.ù grand. — da. U> 
a. l ì — r.cord amo cne .a 
.-tessa editrie;- ha jr.a :r.to 
ra collana d. t.to'i a h.ion 
'..vello cultura'e tut t . d, argo 
mento fantascie.if.f-.oo». 

Un libro interessante e mol
to * ser.o » pur emendo at
traente — anche per mer.to 
delle belle illustraz.oci. — è 
« La nvoluzone delle mac-
clunen d: F. Lawton. edizioni 
Vallardi. lire 1.900, una stor.a 
delia rivoluzione mdustr.ale 
per ragazzi dagl. 8 a. 13 anni . 

Gli Editor: R.un.t: presen
tano in una bella ed.zione — 
carta patinata, numercss'st-
me illustraz.oni — .< L'avven
tura u nana rtc''a preistoria *\ 
d. Noag.er. 6 ">00 ..re part.co 

l.trmente .nd catr» per i r«-
gazz. dai 12 ai 16 che .si .n-
teressano di archeologia. Del
la stessa casa editrice, una 
bella s trenna può essere .: La 
macchina meravigliosa » di 
A Ducrocq. 5 000 l.re. che ;'. 
lustra ai ragazzi da: 12 ai 16 
il corpo umano, mentre vale 
la pena tener presente anche 
rutta la bella sene «Fare per 
cap.re » te.ascun \o.ume iire 
2>C0» di A. G.g'.i dedicata 
ai d.versi argomenti scient:-
f.c:. t ra t ta t i a livello de". II 
ciclo delle elementari e della 
medio inferiore, con test, sem 
plici ma r.goros: e illustrazio-
n. chiare e fun2.ors.1lf il tito 
lo più recente è tGioch'amo 
col fuoco >\ 

Un resalo molto importan 
te (22 000 lire a volume) 
e quello di uno de: tre vola 
m: 'mora ii»cit: della er.c-
clopedia « U.isse *• (sempre 
degli Editor, Riur.it.) F.nora 
è stato pubbl.-cato :1 VI vo
lume. interamente ded.eato 
a; numeri (matematica e geo-
metr a .1 vo.ontà. in una 
esposizione sc.entifica e at 
traent:sa.ma>. .1 I. sul.a r.a 
scita delle civ.ltà ed il II su. 
la civ.ltà feudale Inut.le sot 
tolineare che nelle fam:g..c 
do'-e c'è un bambino che stu 
d:a lanche se e ancora alle 
cemen ta r : ) e dove vi s.a .a 
poss.b.lità economica (magar. 
facendo r.corso alle rate» d. 
affrontare una spesa d: quo 
sfent . ià vile senz'altro la 
pena d. corri.r.e.are l'acqu.-'io 
dellX'.'-s'C che accompagnerà 
:. ra2azz.-i f.r.o a tutte e 
scuo e secondar.0 e a.l'Un. 
ver.-.là 

I lavori 
manuali 

Tre l.brett: il 000 '..re o.a 
scur.o) della Fabbri che non 
sono direttamente « frj.b... 1 
da. bambini, ma rappresen
tano per 1 p.cco'.i un dono 
per cosi d.re indiretto, ma 
p.acevo.iss.mo in quanto pre 
suppongono una eoì.abora-
z.one s i r ena di genitori e f.-
gl.: danno infatti istruz.on. 
chiare iccn grafici e illustra 
zion; fun/.or.a'.i) per lavora

re con carta e lana. S: t ra i la 
d. vo.umetti delia sor.e .e Co
se da i-ire » della Fabbri e si 
intitolano e La carta per gio
care «. a Fabbr•chiamo gli 
aquiloni ». « La lana per di-
icrtìTn-> (vanno bene per 
bambini dai 4 a: 12 anni e 
per gen:tor: di tutte le età». 

Ancora un 'appunto: non 
abb.amo c i a t o nessun libro 
d; Giann; Rodari led'.z.on: 
Einaudi e Editori R.unit .) . 
solo perché non sono uscite 
novità recentissime. E' ovv.o 
che 1. consider.amo straordi
nari. poet:ci. divertenti e e. 
sembra che non possano man 
care fra le strenne librane 
p.ù amb.te per tutto l'arco 
dei'.*, anni mfat:.-. (non d-

ment.car.do gli aduli. , che 
spesso 1: apprezzano ancor 
p.ù de: p.ccol.». 

Ix) stesso d.scorso vale pxr 
1 l:br. di Ita.o Ca.vir.o ìed.-
z.on: E.naud.) . 

Ne:.".mbara2zo della scelta. 
poiché : titoli e: p.i.ono tut t . 
adatt: (l'età vengono spee.f.-
cate su oeni voi urne. non ab 
b.amo finora indicato tre col-
lez:on: che consider.amo .n 
vece pari colarmente -1 felle: « 
per 1 bimb.ni e rAgazz; dai 6 
a: 13 ann:: 1) •* Biblioteca di 
lavoro* coordinata da Mi
no Lod: ed.tore Manzuol: 
.\.o.ume:l. da 600 e da 1200 
lire, che nonostante la der.o 
m.r.az.one. sono god.b.'.iss.m: 
oltre che a .siratt.vi > (dove 
.e v.rzo.ette stanno ad :nd.-
care per quesfagzett.vo lut-
t'a'.tro significato da quel-
.0 che contraddist .ngue.a un 
tempo l.br. no.os:ss:m. da. 
quali in realtà .1 hamb.no 
non imparava prcpr.o n.en 
te»: 2i la collez.one t Per leg
gere. per tare \ de.led.ir.ee 
.T I-» Ructa »• — quella de. 
l'ott.ma er.cicloped.a per barn 
b.n. << Io e g'i altri * — con 
mo:t:ss:m; l.briccini interes
santi. d.vertenti e «polemi
ci» (fra l'altro il tanto di
scusso e Quel brutale final
mente». che è stato add.r.t-
tura denunciato processAto) 
e che costano dalie 1 200 alle 
1.5O0 l.re: 3» i volumetti del
la serie Fremei della cditr.ee 
MI.ano. anch'osò, cons'.gl.flb.l: 

l senza eccez.cn.. 1.000 lire c.a-
, iCUIÌO. 

Un'osservazione conclusiva 
vorremmo aggiungere per chi 
ritenesse questa nostra scel 
ta di ìibr.-.strenna pcco « di
vertente » perche et -cess.va-
mente orientata verso libri d: 
argomento srlentifico. Vor
remmo invitare genitori e in
segnanti n sfogliare in L-
brer.a 1 l.br; a. qua': abb.a
mo accennato: s: convince
ranno casi che anche gli ar
gomenti più « seri » sono trat-
t i t ; in modo avvincente, sic
ché. contrariamente a quanto 
si può temere. 1 bambini vi si 
anp3ss:oneranno assai più 
che a certi romanzi trad.z.o-
nal: e scip.ti. Ins.st.arr.o su 
questo argomentato, perché 
.s.amo conv.nt: che anche in 
quest'occasione e possibile una 
.-colta d: rinnovamento cultu
rale «quant. monitor, t p . g r , . ' 
eh.frdcno ancora nelle l.bre 
r.e < P.ccole donne ». • Sen
za famiglia \ •< Minuzzo.o ". 
'• I ragazzi della v.a P i a i »> 
r.ochezg.ando letture piace
vo!. della propr.a infanzia. 
senza render.-, conto d: come 
s.ano mutat i — fortunata
mente e s.ustamente — g.i 
interassi de. loro figli). An
che con il libro strenna pos-
s.arr.o contnbu.re ed educa
re ne. bamb.n. — pcrs.no ne. 

1 p.u p.cco. — quc .o sp.r.to 
moderno e er.tico che li abi
terà a cre.-cero aport. e equi
librati. .ntere^sa'i e allegri. 
Ci s'. permetta una raceoman 
dazione finale, che può ap 
parire ovv.a .n questo peno 
do d; auge per -1 femrr.in.smo. 
ma che forse, invece, non e 
poi tanto superflua: guard.a-
moci bene dallo scegliere il 
l.bro per Natale tenendo pre
sento .1 sesso del bambino. 
magari partendo dalla con 
vlnzione che alla bambina 
non interessino pirati o scien 
ze (e sarà certo casi, se f.n 
d.ii 3 anni destineremo alla 
« femminuec.a « racconti d: 
belle principesse da marito 
e libretti lacrimevoli di bam
bine perseguitate e sotto
messe). 

Marisa Musu 

Inferiore 

il numero 

defili studenti 

nelle 

regioni 

meridionali 
Tra i dati sulla popola 

z.ione scolastica nelle re
gioni itali.me che l'Istitu
to centrale di statistica 
ha messo a deposizione. 
e in'ere.s-ante os.-ervare 
\o cifre che riguardano 1 
tass- di scolanzzaz.one. in-
Modcndo per tasso ri: 
scolai'./zaziono il rappor
to ' ra la popolazione sco
la- ica e ia popolazione 
compresa fra i 6 e i 18 
anni di età. 

Nell'anno considerato 
1972-"73. su una popolazio
ne scolastica di 8.984.327 
un.tà. di cui 4.723.769 ma-
se 11 e 4.2(50.558 femmine. 
si nota a livello naziona
le un tasso di scolarizza-
zi me pari all'80.6 per cen
to che scende al 76.5 per 
ci .ito nell 'Italia meridio-
n.ile e al 76.6 nell'Italia 
il salare. 

Più particolarmente si 
p 10 o.s-iervare che il tas
si! di scolarizzazione pas
sa do un massimo di 86,9 
ivr cento della Liguria a 
u 1 minimo di 74.4 per 
o n t o della Calabria. 

E' mtere-sante ancora 
o-.servare che rispetto al
le regioni a più elevata 
popolazione scolastica, co
me nel ca.so della Lombar-
(l..i clic «onta 1.318 456 stu
denti. i i 'n co: r.spende 
- i -prendentemcnte un al-
t . e ' t an to e 'e \a to taw> d. 
-colarizzazione. che -1 at
t e r a in questo caso su 
\a.or. pari all'ftl per cento 

Le regioni che tut tav a 
pre-entano un tasso ele
vato sono olt ie alia n.a 
c . a t a Ligur.a. con una 
Percentuale ri; scolurizza-
/.OTÌC doll'66.9 per cento 
rapportata a'la popolaz.o-
ne del'a stessa età: i. La
zio. con una percentuale 
dell'86 4 per cento: il Fr.u-
1. Vencz.a Giul.a. con 
Tó.7 per cent.'). la Tosca

na. c rn ì'85,6 per cento. 
l'Umbria, con l"Pó.4 e la 
Emilia-Romagna con i'ftó.l 
;>er cento 

I valori p:ù ba-s. ?-; ri-
f 'r .-fono. invece. alla 
Campania che pur con-
'.nido -u una pipo'az.o-
".*• -colast.ca d: 992 6fi9 
::-. "a occupa ne'la era

ri i i t or. a ree.or.ale della 
-c)'.a.".zz,iz.one .1 mode-to 
. slore del 77.1 per cento. 
Seguono la Pue.,a. ron 
.1 75.7 per cento, la B.< 
- '..cara e la Sic;..a. cr,n 
.1 75.5 per cento e .n ul 
t.rno — come detto nre-
< ^den 'emen'e — la Ca'<» 
n.-;a con .1 74.4 per cento. 

A.tra oer t icoar i tà da ri
legare è che '.A popo.az.o 
r.e scìlaì t .ca maschile r.-
si . ta contantemente .supe-
r.ore .1 quella femminile 
- ,1 n i:r.;:a che :n per-
rrr.t sale. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

la rinascita dell unr»-crs«ta 

I fuori ruolo 
v il diri t to 
elei lavoro 
Signor d:rettorc. 

tecentetiwnte il ministro 
Angelini, richiesto al telegtoi-
naie di pronunciarti circa (iel
le inscenanti buttate inori 
dalla scuola <lO},o J<i anni di 
servizio sema nemmeno il di
ritto all'indennità di buonu
scita. ha risposto, ( an aita 
candida, che la costi è del 
tutto naturale tiattundosl dì 
personale a inori ruolo ». 

Io ta giovane ho vi.njgia'o 
tnolto e a lunao per tutta 
Furopa. e sempre mi so'io 
interessato all'ai gamzzazionc 
sociale e alle istituzioni dei 
racsi visitati, in particolare 
mi sono interessato alla scuo
la. all'università e alla ricer
ca scientifica Ebbene, tro
vandomi talvolta a parlare con 
svedesi, o inglesi o tedeschi, 
a livello di laureati o ;>roles-
sionisti in genere, ho acce-:-
nato ad un latto comunissi
mo nell'amministrazione sta
tale italiana, e eios alla tio't-
ra del «inori molo» 1 miei 
interinatoti non riuscivano 
nemmeno a capire di che stes-. 
si parlando. Insomma, ini di
cevano nella sostanza' si trat
ta o non si trutta di impic
cati dell<ì Stato, sono o non 
sono lavoratori, sono buoni 
o che cosa sono'' Ma quan
do andai m Spagna e trat
tai Varaomciito con oli spa
gnoli, ini sentii a ca.sa mia-
l'università, la scuola in Spa
gna si basano sul lavoro del 
« fuori ruolo ». Non è una 
strana coincidenza'' 

Esiste la futura del « inori 
ruolo » nel settore privato'' 
E' pievlsta dallo Statuto del 
lavoratori'' l.a risposta e cer
tamente « no ». 

Come può un ministro, in 
siicele un ministro del Lavoro 
di una Repubblica, trattare 
con tanta sufficienza e super-
tii'ir.lttn un argomento così 
scottante, così italiano, così 
pieno di implicazioni sul pia 
no del diritto del lavoro, sul 
tni'io costituzionale, e pro
babilmente anche su quello 
della tutela dei diritti dell'uo
mo'' 

AURELIO DE LUCA 
(Portici - Napoli) 

I ragazzi della V K 
pensano anche 
ai ter remotat i 
Spettabile Unità, 

noi siamo det bambini del
la classe V E della scuola 
« Renzo Pczzani » di Milano. 
Xoi vi scriviamo perche fa
cendo un discorso in classe 
nd X'itale, ubbiumo visto che 
non tutti tiascorrerunnu un 
Xatale felice; quindi noi chie
diamo ihe questo articolo 
venga pubblicato nd gioì na
ie perche la gente tenga a ca
pire che non bisogna pensa
re solo per M\ ma ai.clic un 
po' per gli alili. 

Intatti t trtultim già da set
te mesi tono senza casa e 
senza capette per coprirsi e 
la c'è già un metro di neve 
e continua e. nevicare 1 tull
iani dicono, non logliamo sol
di ma solo un tetto ben sta
bile per ripararci dalla nei e 
e dal freddo che fa adesso. 
Noi abbiamo mandato quello 
che potevamo ina pensiamo 
che e il governo soprattutto 
che deve intervenire. 

Però non bisogna jicnsarc 
solo ai friulani ma anche a 
quella gente della Valle del 
Rclice (in Sictliat, che già da 
due antu è senza casa per
chè il governo non ha uncoia 
mantenuto 1 suoi impegni per 
costruire le case. 

Ora vorremmo fare una do 
manda' cosa pensate efie si 
dovrebbe fare per aiutare 
questa gente' 

LETTERA FIRMATA 
dei raftazz.i della V E 

(Milano» 

La partecipazione 
in una scuola 
sperimentale 
Caro direttore. 

con riferimento a quanto 
appirsu Mi/rUmia del o di
cembre a proposito della 
ii'ao'o elementare di Grotta-
ro-.sa. nel servizio intitolato 
a Anche ieri v è votato nelle 
.ii uole •>. 1 sottoscritti rappre
sentanti dei genitori nel Con
siglio di intentasse esprimo
no il loro sgomento per co
me. attraverso un'infomnzio-
ne che risulta purtroppo ca
suale e superficiale. sono 
state presentate ia scuola e 
la partecipazione dei aerato 
ri. dando di esse una mimi-
cine deformala r Iantina nnl 
la realta. Intatti 

— nei giorni precedenti il 
5 dicembre | genitori di 0711 
classe, riuniti m assemblea. 
hanno discusso sulle elezioi: 
r sulle candidature Pertanto 
l'episodio dell'elettore eh-* 
f sceglie il nome a caso 7 rap
presenta un fenomeno del 
tutto mnromi'r e isolato: 

— 1 dati elettorali di Cìrot 
tarossn dimostrano rhr li 
partecipazione dei genitori 
fS'i per cnto, e in questi 
scuola nettamente superiore 
a quanto registrato m media 
a ROT-.-I e nel P.i«•-'". 

— nelle r.ost'e assemblee 
dei cernieri The p*r resola-
renio s; srolaoio :.na tolti 
al'e IT e una iolta al> 21 per 
facilitare .'7 pirtccipaz:o~c 1 
Tarlano tutti con la n i m n : 
liberta e t-.tti oli oterctoii 
scolastici e incili qrnito^i s-> 
no cìstarlcmc-.;.- . " ^ r / T " " 
a tiioi-irr ed :r.crrrzentire !i 
''Zrtcmf/izione l'irfre-se. .'1 
conoscenza: cifro che il pr--
xa'.ere delle rircchie con'* 
noni di i«T7 scuola coloriti 
ria e cntrlemncratirri .' 

Quanto poi r.l p-ctfso .-?/'.* 
cottagoio del Con^-.^'.r. <:» n r . 
colo egemonizzato del diret
tore * e nlli pretesa i-r*-'. 
siane di fatto » clet bimbfi 
della borgata di 1/ibarn, r^-
spinaiamo nella maniera p:u 
cateoorica tali afcmaziorl 
ptrcht infondate 

Infatti non e l"aln attribui
re all'opposizione di s'n;ole 

persone in seno ad organismi 
collegiali le difficolta che una 
scuola .sperimentale incontra 
cella lealtà sociale e cultu-
tale del nostro Paese, nel 
qitudto della generale batta-
(jlui ;.cr ti rmnoiamento del
la SÌ noia. Inoltre, piopno con 
rtstiuuione elei nuovi organi
smi collegiali, e stato esatta
mente delineato il tenitorio 
di pertinenza di questa scuo
la che — su delibino del Con-
stolto dt circolo — è stata 
liCisideiata come un servizio 
scc:.- e rivolto sopì attuilo ai 
bambini di Labaro i quali, 
intatti, hanno cominciato ad 
essavi iscritti in misura cre
scente 

Bnrbuia CICCHETTI. E-
nulla DHL FRANCO, Lati
ni GALBRECHT. Cristine 
MUNZI. Anna DI PASCA-
KlO. Giorgio TOMASSINI 

(Roma) 

La paga del 
professore : 
(»2S lire all 'ora 
Eategio duetto'e, 

ullv.io alla presente la io-
tocopia de! mandato di paga
mento dell'u onouiiio u a sal
ilo del lavoro compiuto qua
le commissario all'esame di 
mutuata presso un Liceo clas 
sica di Milano da un protes-
sor e (ilttlitutu a'.itnsegnamen-
to della matematica nelle 
scuole superiori /con esame 
di Stato nel l'Hìfì) per un 
complessiro di 137 ore di la-
loto elettivo durante il me
se di luglio 1<)76. Il salario 
orano è di L. t'>25. Ritengo 
superfluo ogni commento. 

piof. LICIA BERTOLDI 
(Milano) 

I H bel lavoro 
in elasse 
con il giornale 
dentile redazione rfc/2'Unità. 

ri ringraziamo per ti gior
nale che ci mandate. Sappia
mo che la carta costa, vi sia-
nto orati per la collaborazio
ne che ci date. A noi serve 
per il confronto di idee tra 
un giornale e l'altro: studia
mo un problema, ci infor
miamo, facciamo delle rlcer~ 
che e raccogliamo gli artico
li rlauardanti quel problema 
sui vari giornali. E' un lavo
ro bello e interessante e lo 
possiamo fare grazie a voi 
clic ci mandate il giornale e 
che avete capito l'importan
za che esso ha nella scuola. 
Ta»tt auguri di buon Natale. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe V A 

(Merone - Como) 

ìiiiirazianio It 
questi lettori 

Ci f» imponibile ospitare 
' tutte 1P lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
strazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo DATTOLA. Moncalie-
n : Salvatore LATTARULO. 
Brescia: Bernardo URZI'. Ca
tania: Antonio VIGNA. Rho; 
Mario QUAGLIOZZI. Savona; 
Ani.mi.» MURELLA, Napoli; 
Ugo BELLI. Roma; Francesco 
PALLARA. I>>c(c: Pietro 
BIANCO. Petronà; Lorenzo 
RIirr iNFSI. S;m Vincenzo; 
Sante IX)MBARDIZZI. Fano 
i< E' di pochi giorni la noti
zia che l'Italia ha comprato 
dall'Inahilterra carta, per il 
macero, per 5.1 miliardi di li
re. E da noi questa ricchezza 
si getta via. senza che nessu
no intervenga»); Antonio 
NANNI. Pescara (« 7 o/ari de-
littt di onesti ultimi giorni 
tar.t.o inauadrnti nella sov-
terstone, * la soiverstone. la 
violenza e fascista Chi tenta 
di rovesciare le istituzioni del
lo Stato democratico, quello 
si chiama fnscista»). 

Ciro MARSII.I. Ancona (« / 
pc".stonati delle Ferrovie sono 
rimasti 1 -o.'i — tra tutti t Cit
tadini italiani — a riscuotere 
In tredicesima assieme alta 
pensione, alla normale sca
denzi e cioè alla ime dt di
cembre *>>: Giuseppe VACCA
RELLA. Tonno (è un detenu
to v scrive. "S i parla tanto 
ài riforme, di liberta, di di
ri:! • del cittadino costituzlo-
nlmente parlando, e poi so
lo perche io non sono un Kap-
p'rr mi M calpesta, sbatten
domi da un carcere all'altro»); 
O't.!-.io SODDl. Jemappes-
R'-l'^io f-> La polizia locale m 
1 in modi, con scuse campa
te m aria, mtastidisce gii m-
migrati- convocazioni in com-
miss'ir-.ato. avvertenze. intU 
vìidazioni Un agente con to' 
10 sprezzante, a un compagno 
< r.e i i quel periodo era disoc
cupilo, ha detto di cercarsi 
la: oro perche in ciso cantra-
r.o la sua r^rmanenza in Bel
aci era compromessa. E la 
i-Madtnanza CEE dote la met
tiamo'' »». 

UN GRUPPO di dipendenti 
dflla questura di Milano 
u L'ammontare della tredice
sima mensilità è vergognoso. 
Pensate che al termine della 
ramerà con H'ì anni di servi
zio. si ra da un mimmo di 
li'iV/ì lire a un massimo dì 
'.^•fi/i. Si può morire per co-
•: pc'o'-»>; Romano REDAEL-
LI. Milruv. (« IM pittura demo-
c-cit'rr: e i-ior di dubbio Che 
. s..-r. m.7 e limitata e spes-
<i impedita di strutture di 
mercato e sf-cculatiir che 
« hiecioi > al pittore ciò che 
• 1 mode perche cconomica-
mr-.lc rcdditzion; VS LET
TORE. Bilngr.a uSolo fer-
-!r.nnio 1 prezzi si può risolve-
ri* aualrhe cosa in questa Si
tuazione sempre più preoccu
piate Perche se aumenta con-
tm-.imcnle il costo della vita, 
noi operai come facciamo a 
n - r r r ' j ì ; Antonio CIANGO
LI. Luco del Marsi ( « / pen
sionati al minimo sono stati 
ancora una volta danneggiati 
perche dal 1' gennaio prossi
mo avranno un aumento infu
nare G?.'I altri »). 
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Conferenze 
aperte e 

convegni per 
la riforma 
musicale 

Si e concluso con u n :m 
p e g n o « per hi i i f o ima orgu 
nioa dello a t t i v i l a m u s e a l i e 
p e r un 'u l t e r io re p . tn . i espi : 
caz ione della i m p o s i z i o n e d. 
pol i t ica c o n t r a t t u a l o >>, i! con 
v e « n o c h e ha mob i l i t a to per 
d u e giorni a Os t ia r a p p r e s e n 
t a n t i della F e d e m / . o n e de . 
lavora tor i del lo .spettacolo 
F I L S , FULR. U I L S . dei Con 
filali d ' az . enda o dogi: Ent i 
Li r ic i . 

Il S ndiKtilo 
i l 

«Misura per misura» al Teatro di Roma 

Paternalismo e violenza 
di un potere multiforme 

La riproposta del dramma di Shakespeare da parte di Luigi Squar-
zìna sottolinea la piacevolezza, ma anche la crudeltà d'un «gioco» 
che potrebbe essere quello stesso del regista o dell'autore 

i n t endo p:o-
m u o v e i e a! p .u p res to una 
ser ie di ini/.iativo (con le ren 
zc d. produzione « a p e r t e -) 
dei lavora tor i dono i n f l i z i o n i 
musica!: , convegni ro^. olia
l i ) , per oo .nvo l^e i " t u t t e le 
forze sociali e cu l tu ra l i n.'llti 
a z ' one per la n l o n n i della 
musica « nel q u a d i o di una 
più a m p i a u l o n n a de '<> Sta
to e della o v a n ' z / a z t o n e dei-
In c u l t u r a e dello .spettacolo » 

Alle linee espie.-.-.e ne . ' a re
dazione i n t i o d u U i v a d.i P uno 
M o r r o n i c e n t r a t a .-.uila necc.v 
s i t a di cons ide ra re te . i t t .v . ta 
musica l i « u n .servizio .-.oca 
le ». h a n n o espre.-,io lo .*>o-
s t a n / i a l e ades ione , t ra »li (li
t r i . il s e g i e t a n o genera lo dei 
l 'AGIS. Urlino, il p res iden te 
de lFANELS, l i a d i m . il vice 
p r e s i d e n t e del l 'AIAC. Agnel
lo. il c o m p a g n o Pcatalozza 
— c h e ha a n n u n c i a t o l ' immi
n e n t e p r e sen t az ione della pro
pos ta di l e i ^ e del nos t ro par
t i to — Voltolini del la C G I L 
e i ruppi e s e n t a n t i del S i n d a 
r a t o mus.c is t i i t a l i an i e dei-
r A i t c ì . 

Il d ' i e t t o r e gene ra l e del 
m i n i s t e r o dello spe t t aco lo . De 
Biase , i n t e r v e n u t o a l ia l ino 
dei lavori , ha rc^o no to che 
Il Con.s;gl.o dei min i s t r i ha 
a p p r o v a t o il d i segno di lof
fie jjià a p p r o n t a t o da l tjovc--
IIO nell 'i scorsa legis la tura . 
a u s p i c a n d o che con la n p r e 
sa de! c o l l i m i n o con le o l t i e 
p ropos t e legislat ive in via di 
p r e sen t az ione si possa a r r i 
vare r a p i d a m e n t e al la n lo r -
niii. D e B.use h a a l t r e s ì con 
f e r m a t o c h e nei p r ' m i di gen
n a i o ver rà a f f r o n t a t o il pro
b lema della K L e p r i n a I m a n 
z .ar ia >. 

Che sia Shake.speore, anco ra 
e t-empre. il miglior c ron i s ta 
de ! nos t ro t e m p o ? Riprenden
do in m a n o il t e s to di Misura 
per misura, da luì rappresen
t a t o per la p r ima volta in I ta
lia, in u n a propr ia t r aduz io 
ne (ora r i e l abo ra t a i una ven
t ina d ' ann i fa. lo stesso regi
s t a Luigi Squurz ina deve es 
sor urna-, to t o lp . t o dal la quan
t i t à di sugges t ioni a t t ua l i che 
p r o m a n a ques ta « c o m m e d i a 
oscura ». in a l cun i m o m e n t i 
per f ino t roppo l a m p a n t e . 

Ecco.- c'è un Duca la cui 

le prime 
Teafro 

Occupati d'Amelia 
Nel p i o g r a m m a del lo spet 

tu to lo , t h e si d a a i Valle. 
I ra a Iti e eo->e inen » i n o 
inorabi l i v iene n p o r t a t a una 
le t te ra d i * e o r ^ e s I-Vydeuti 
(1B02-1921». f i cui o ques t .ono 
solo di soldi . Una bella p i e 
messa , n o n c'è c h e d i re . 

Feydeau , t u t t a v i a (diversa 
m e n t e torse da l la c o m p a g n i a 
nel le cui m a n i o ra e c a d u t a 
la s u a o p e r a i , n o n pensava 
«I d e m u o come allo scopo u-
nico del suo i m p e g n o lavo 
r.iva sodo e d u r o , con se r i e t à 
quas i m a n i a c a l e , a costi u n e 
que l le m a c c h i n e I H T r.doro 
c h e s o n o le sue c-onmu-cLc. 
t r a Jo qual i Occupati d'Aire 
lui <1!)(W> ha un posto non 
s e c o n d a n o . Sfo l t i t a nelle s 
Il lazioni e n"l ì u i m e i o s t c w i 
dei personaggi . ^ a r r . ins i . iM > 
< on dubb io uiisto d a ' t r . idut 
toro r i du t t o r e Pinzo M a n e n. . 
la s t o n a dv'lla b.'h.t. .sp.ritu.~>.t 
mond . -na Amei .a e del suo 
L u t o vero m a t r i m o n i o ' . ' he 
t 'bbe a n c h e , nei '49. u n a prò 
gcvole vers ione c i n e m a i o g r a 
fica m F r a n c i a , regis ta Au 
t a n t L u r a t p.Tdo a l q u a n t o 
del la sua car .ca coni.e» e. 
p.u a n c o r a . «Iella ,-ua e a p . u 
ta d: pene t r a to l i . * . - r n . c a 
nella soc .e ta del t e m p o 

L i regia d i P .cr An ton io 
R i i b i e n fa li r es to I' r . t i n i . 
olenit ' i i to f o n d a m ' n ' a l o ..i 
Feyds.au. s 'ra.-.!u rii!i n e 
f t e r . o re irenes' .a. un.i .>i)v..-
di l ' i l io di S a n V.to eh . ' 
p r e n d o . j).u o in.T.o. tu'*-. '-* : 
i n t e rp re t i Q u a l c u n o ha a : t r i 
bu :o a Valeria V t e r .a p i 
t e n i e d: a t t r . e e or i ì .a . i , . ' m ia 
le s u e prove nn- ' l ior . . o - i r . «: 
l on t ano , sono secondi) nm ::i 
r o m p o d r a m m a t i c o » : n o i .-1 
rà .1 caso di r i t i r a r l e u. ia ta 
le a t :es : . i / .on. ' ' > 

De=?l: a l t r i , da e t n i e M •!•"> 
He.lei. F r a n c o A'.oi.v.. An,v . . i 
Cavo . Enzo G a r . n e : . Ci : i - . i l 
vo Dall 'Art : . P .ppo L i a / / . . 
Anna T e i e r a Eu.*v.v. M a r > 
C a r . a . M . T o n . n o M ch . - . u / / . 
S c e n e o c o s ' a n i , d: Ma a*". 
zio M r n * e \ e r d e . . n i n n a : , a 
liberti/ Appau. - . . a l .a >< pr . 

m a • 
pe .n : 

reo . A he 1..'. a. 
i . o 

ag, sa. 

Cinema 

AI piacere 
di rivederla 

•X | 

r , i 

. - j i 
> > ' 

Ba.buz . cn :? e u n pò 
fo. .'. f u n z i o n a l o M i r . o A ' i i 
r a ' asc .a Roma p e - u . ia in .> 
B.ono c h e lo condii .o .n u ì 
f i o r d o e b i o c h e t t o n o p i : - : 
d. provino a. ad inve*-"., »r.* 
s a la s t r a n a ir. v:-> d. a ì n n r 
p ore r e lo- i.o d - i v. ' a. .- . 
e <.ì.a o d c . . - " o ' I .ivV.ro h i 
r<vr i ' co M » -irò*, M I " v : t 
«ti a c c c i v . . - . e i e .-. e i. 
In '.: ì c o v J . O d se ••/> 
tor:*o a . ' a leve a v u o i c i ! 
t a . i o .nfa t" . a.i . - i . e rdo* 
c a l a t o . e torse.1:11:0. p::l>:.t • 
S": p.u o m e n o c o r r o : : . , u n 
s t u p r a t o r e d: b im 'o .n^ a :a 
r.ffa j s t r o n o m . c » . t n m - . o 
se f.krure : omm. . i . . . e i e , u 
\ a o r a n o .00.11.0le di t i . i ' . 
c o m e Aid i r a » < . - I T > : J : ' 
p u t t a n e '» T r a que^t- , 0 / 
u n i i i v : V i f u n n i 1 d ' I ' v a 
11gollista, che i . i ' i r i 2 ' . » . 1 / 
l.i p e " o N o i .-1.a qu n.1. eo 
si f.icil? r isolvere :' c» = i 

A p p r e z z ' t o d • p n ; u : ' ; i " / 
t/i xnUcaaiaturn. . / ' j - . i 
M i r c o Le:/> h i ;>•>/: r . t -.1 o 
f c h e r n n •' r o n ' i . i . ' i d P i o ' o 
Lev . R trotto .:'; p r ò . M. .1 ri 
retto, ne! t c . T i ' . v o <1. .va../ . 

I 

za io un p rodo t to commerc ia 
lo ili lusso « s e n z a ollcnde.-e 
l ' . iueli igen/. 1 del lo s p e t t a t o 
r e » . Co.) t u t t o :1 r . sp^t to . a 
nos t ro avv .-.o l'offesa c'è. per 
c h e .-1 vede ad occhio n u d o 
c h e l 'autore c inem i tograf ico 
si e d a v v e / o preso u n i va
canza . sonz.1 b a d a r e al t e m p o 
cu t i . vo e sceg l iendo frettolo
s a m e n t e la mòta . P u r essen
do a t u t t . gli effe t t i una con
fezione d. ser ie B. Al piace
re di rivederla e vieppiù con
ta t imi r .o da l le vel lei tà c h e 
r endono m.icch.nosO l ' imp.an-
to u i n o n s t . c o s p e t t a c o l a r e - u 
l u f.lu.-ofia d ' a c c a t t o p o r t a t a 
dal reg .s 'u f.n su l l ' a l t a re , ri 
t r a t t i torvi e apoea l i t t i c : del 
se-iso debole e < a i i v.a. Del 
resto, a c c a n t o a d un mac
eria?: t .ai-co Ugo Tognazzi non 
si vedono ^hr d igni tose a t t r i 
e. <M:ou M.ou F r . m c o se Fa 
b a u M i r a Moni .» . : r a t t i ' e 
co.nc i n i ' . - r i s s : - enz 1 molle 

d. g. 

Chissà se Io 
farei ancora 

C.uude L"lou -h crede nel
le f ivo 'o <-on . 'orco c a t t vo e 
.0 b io.io l . i 'e K ques to lo si 
.-• i p e v i M i «oli CVjiòsn se lo 

tarei uncura L.i tocca lo .1 fc.i 
do ile ' < i r i n i \ ' n - n e d""'lo 
s t l l • •ìl/VO'O 

In un lungo spro 'o ' ja to fao 
*- c a m p o . C a t l i e r . n e r i e r o n 
•a 1» MI 1 s 'o- iu ad un im.' in 
g na~.o pc / -o . i aaz .o «che s. 
v c l r a . p-»:«i. , I . . I f:.i '» A d 
«. . innovo u.-:!i. e . - 'a : 1 <.an 
v o l ' i : i . r i u - sa - s . 1 o A :iu. 
.a .-on.' v il-e e J u-*.f .ci7 o-
:-.: pa r : !••• a MI.» d .^ro pa Do 
00 u 11 lunga d---:c:iz. m e e-.-e 
d: a d o r a , sen iore l>e..i e g.o 
v m e M i . l i i rcere I I T I 'AA 
per -o :om;xi ha l . r ' .o i n !: 
.*'..o. S.ir.on. cr.n u-i . 'i«erv.o:i 
' e . e o:a va a r or.M.l^rse'.o 
T r o v i .-o ( i i - o ' a . a n i . . z a . 
l i v o . o e a n c h e '."a.'fe:''-) e l i 
co n p . e i a de . r.t_rizA>. o.ie 
. • l i ad i . r . : * . i 1 ci.* : / i : i i . : e 
» " / . ' ico:.T.«re. . r e i ' , ' a m i 
ro. c..)c . ' . i ru i i c-j :i«r .i:1> "i 
.-a t o i - s - * ! D r ' " o co-i. p.io 
. - c inb r i ' o u i : . I T C : : O m i 
: : n : i m ra?g 1 :^c n 'inrr.e 
no q .es*o . ve '>. s .1 n?7 .. 
t o . i i ..i--opp i- :ab. .m°.i* ' d a 
o l-'.-O. s l P t " " • CO."12 .1 
d .- : 11/ O.Ì . a—-i - i - 0 r.d 
<-o'e. m e .'. - 0 : .-.' t r. i dov.r .o 
mc**o"e :.:^e:M". onde p~>r 
: a r e a ' o r n i . n e .. . - J O prv^.io:-
:o. u u - b e i <o. 1/1*1 e b 3 . ! 
•o:ocMt. i"o. coni? a" .-ol : "> I 
d .t'.czn . d - . ' o s ' e sso Le.oac'n. 
- . . e : . ' i l i i n r . ' i ip rove/o «p» 
e'. c">. a- iche p? /eho . q j i ' i i o 
d o v e b b e r o es--'re n u / n o e 
g n a ' . v . . ve I g i n o d i " . p?r 
s / e . i : » : . 

P r e n d o 10 p i r e a l a •• . ren
da C a t h e / . / i e D e . n u . e A . n u k 
A meo e J e i . i J i e q - : .- Br.o* 
qao.-".i" - ilio P " l i />• ina ve . 

i s ' i .0 . - e / 1 . " i r . i 

m. ac. 

Giuliano Gemma 
ritorna 

al « western » 
G.;i . . . ino G e m m i to rna al 

genero we.-torn. dopo ave : 
b a t t u t o con successo al t re 
.- ' . .ade. r.e. n-iovo film d: M: 
che le Lupo California addio \ che. p u r nel .a d : f i e renza de . 
( t . io lo provv.scr . t i i . una s t o d^sezno e d e . mater.a ' . i . e . ha 

r i co rda to quel la del p.u recen 
te L i v m ' T h e a t r r . in O.»ASO W 

c i t t a 1V.cnn.11. per av : egli 
mol to a l l en t a to le m a ? e del
la legge, giace .n preda a l la 
cor ruz ione e al d .-.oid.ne Qua 
le il r imedio , se non a l i i d a r e 
per qua l che periodo la co-.a 
pubblica nelle m a n i d 'un vica 
rio. Angelo, di severi co . tum. 
e d ' inflessibile r igore? Ange
lo, t a n t o per cominc ia r e , fa 
c h i u d e r e 1 bordelli (ma. signl 
f i ca t i vamen te . solo quelli dei 
sobborghi ) e. a mo ' d'e.-empii». 
m a n d a a mor t e il e ovane 
Claudio, c h e h a reso incinta 
la sua promessa sposa, p r ima 
dello nozze. La sorol 'a d. Clau
dio. Isabella, novizia a i a vigi
lia dei voti, impet ra il perdo 
no d; Angelo E coutil., dopo 
averlo oppos to il più sdegno 
so dei rifiuti , le offre l'in
fame b a r a t t o : se la fa ìciulla 
gli si d a r à . Claudio s a r à salvo. 
Isaii?ila respinge l'idea con 
or rore . 

Ma il Duca non e p a i t . t o d a 
V.enna, come aveva pur det to . 
T r a v e s t i t o da frate , furtivo, 
n e l . o m b r a , segue la vicenda. 
vi s ' i i iser.sce. la d i r ige a. suo . 
fini. Isabella f ingo:a d. acce 
d e r e a: torbidi des ider i di An 
gelo, pero nel le t to d i lui sa
rà sos t i tu i t a d a M a r i a n a . 
g.a f idanza ta del vicar .o. a b 
b a n d o n a t a per aver pei so la 
do te . E a s i m u l a r e la tes ta 
mozza di Claudio (poiché An-
ge'o. c o n t r a v v e n e n d o a n t h e al 
lur .do p a t t o s t ipu la to , ha do 
c : ^ che quegli debba comun
que mor . re ) se rv i rà ,1 capo d' 
un pr igioniero d e f u n t o per 
m a l a t t i a . S m a - i b o r a t o nelle 
sue doppiezze e nei s u o . et -
co-si . Angelo subirà de ! re-ito 
una mi te p e n a : sposerà Ma 
r .ana . Altri m a t r i m o n i .-. t e 
l eb re ranno Claudio imp .ume 
ra la sua Gu i ' i e t t a . e il Duia 
medes imo vorrà ai t a n t o » -e. 
per mogi .e . Isabella L i e o . 
a m i c o d: Claudio, gent . - i iomo 
' f an t a - t . co ». « s t r a v a g a n t e •. 

donna io lo impen i t en t e , dovrà 
d a r e il p ropr io n o m e a a n i 
del .e sue v i t t ime Ha ra . ' .one 
Square . r .a nel r . l evare eh -, 
qui . 1! l egame coniuga le è . . 
s t o ora c o m e r iparaz ione , ora 
come c o n d a n n a , ora t o m e 1 
ber ta v ie l la ta 

Delitto d'opinione 
Ma la vera lo ìnu di Liu ". 

q u e i per cu . si o re rà , s. ""> 
a .ult ' .T.o. la mvs.-ima p u m z . » 
n<. e d: aver .-par a t o del D 1 
c i . a t t r i b u e n d o ^ : s r a r - a (.1 
r.i del g o . e r n o e t e n d e n z e . 
ber t .n* E" un mald .con te . L i 
e c"> Si . ma a n c h e un cr.t ..•. 
s 1 p a r d v . n r a n t a l o e. <i. s. 
C i ro , pcco .< 1 coìrt i"l .vo . <« 
n.t- 1'. T e r s i t e del Trm'o e 
Cre<*ida E il > .0 <. .-e n. 1 
ve ne furono, un < d«...tto d'<> 
p .n .one ' . di q'ie..-. e ne a. or i 
e \Tie adesso, vengono gu i r 
d a t i col m a g j . o r .-o-pe::o 

.- Po*ere d.v .no. pv>" -re p,i . 
t.vo. pò .e re g .uJ .^ .a r o. pj ' .i '-.• 
. -a .erdola e. pa '- ' ro :r . .w n .- . 
p ' t e r e d r a m m a : .ir 1 : o 
n.eccar. ,-mo e rapprer-enta'.o 
ter . -" u:-. a . i . . i r - a e . - i b i i o 
p ' ae .o . o :a v .c .en:o ora 11 
:--r .u . . i* «.< de . p u , - J . me.:» 
f»irie e t ir00. J . I p . ae .o p r 

fare il bene con 1 qua e 1 
potere raf.'ó.-'.i .-e s*.//--1 • e > 
s: S q u a r / . r a n-. e : .c :e d. :•' 
e.a E . a .np . rz / . t d e ; r .fer . 
:n?n t . :mp . t a d. per .-e r.-e 
oe-s . ta d. .-oe":.i p a r r.c. q.i» 
d r o d ' a i r e c s : r o capres . -vo 
che no.i \a,..i e sc ludere ne---
s a n t e m i d a i.i conoscenza e 
da l la r f . e s - . o / . e d e : p a b b .co. 
e c h e r . r . anc : a dra .- l .c : . ur..-
la te ra . . r . :ervent . su . , opera 
sh.ìke.-pear. i na la . iche ,A CO. 
.oe.itior.e. :.i e.-w». d e . Coro 
deg. . . . ì t o n a c i t o r . d a Te*!" 
tonde e ie'te a punta ri. Bro 
i l n . e e f fe t tua ta co.i g.irb<>' 
D.c.arno d u n q u e v hf . i r a .e 
d.ver.-e :orrr.e del p o l v e e sue 
mir . - . fcsaz .on . la m e n i -en 
l . ta d a . reg.=i.i. a iche po'eir..-
c i n e r . : e . e .a . r e i g o a ' 
m e n t r e quella «: -l'.ralc >. for 
n.*ce ."asse s i . . s::co e .a prò 
s p e : t . v i de l .o . -peilaco.o. .n 
c a r t e l . c n e al ' .Argent.r .A. p^r 
:1 T e a t r o d . Rorr_i. da .er . ' f : 
no a t u t t o ?enna :o 

L i m p a n t o scen.co. s e m p r e 
a s ; a : per.-ona'.e. d . E m a n u e l e 
Luz-a t i s. a ccen t r a su una 
to r re l ignea, s i s t ema d i sca .e . 
ro tonde , t e t t o . e . passerei .* . 

venti a soft e t to , t r a n s e n n e . 
sp i r i tose sagome di legno e 
stoffa a c c e n n a n o , all 'occor 
r e n / a . i va 11 a m b i e n t i e s i tua 
zioni. Il t rucco , l ' inganno, la 
s t roi /oner ia del t e a t ro sono 
t ' ì .b i t i . e il Duca s tesso ne e 
il m a g o : « r e g i s t a > e « a u t o 
re ;». insieme, degli svi luppi di 
u n a pa rabo la c h e vede ridot
to a l q u a n t o il suo m a r g i n e 
metaf is ico , ma t h e r i schia d i 
ch iuders i , a p p u n t o , nel cor
d i . o del . 'oper izione d r a m m a 
tu rg ica , d i un « gioco » quan
do t u t t o esplicito, q u a n d o sve
l a to s o r n i o n o m e n t e nei suoi 
segre t i . 

II dato politico 
Indu lgenza bonar ia e ape r t a 

p revar icaz ione non sono for
se, jx-raltro. : poli e s t r emi d' 
una ser ie di a t t e g g . a m e n t i che 
a p p a i a n o l 'uomo di t e a t ro e 1' 
uomo di p o t e r e capaci m va 
r io modo di o n d i z . o n a r e 1 lo 
ro sogget t i ' ' Il o.ato politico 
m i n s t o . m a n m a n o . a . l ' In ter 
no d una d i m e n s i o n e c h e seni 
b rava , a l l ' in , / . o . abbas t anza 
n e t t a m e n t e de l i nea t a . Ma sa 
ra un 'ana l i s i compor tamel i -
t-iie. p iu t t o s to c h e del le str t i t 
t u r e i s tmi / . ona l i e delle loro 
f o n d a m e n t a di classe, a pio 
valere . Ci s: mos t io rà . insom 
ma , q u a n t o , nell 'esercizio del 
po te re , d o i i ' n po te re vi sei 
di ipocr . lo . d i ambiguo , di ca 
muf fa to , di r ec i t a to : e q u a n t o 
in esso con t ino le sost i tuzio 
ni di persona . Ie t te ra i ; o me 
t a f o r a h e . t h e .-ono poi l'ole 
m e n t o r i co r r en te di Mn>um 
per misura, a cominc ia re d a 
quel la del Duca con Angelo. 
s t r u m e n t o d i r e t t o e cap ro e 
s p i n t o n o d. un 'az .one a volta 
a volta permissiva e repre.-
S1V.I. 

E quas i super f luo r i leva le 
" 'ui teiev-e non accademico d. 
. i r w m e n t . .-.imin. pur ne : I. 
mi t i d i un HÌ.e.itimento che 
per a m o r d. . .mp .dez /a e ti 
scorrevoio/za . e forse ai di la 
de . .e in tenzioni , e sa l t a 1. mo 
m e n t o e d c m - t i t o su quello 
p rob lemat ico . 1. f a - t . n o d e ' 
ar t i f ic .o sul . ' inqu e l u d i n e e l i 
do» re bbe de r .vu re da'...: aita 
o s t en taz ione Quel Duca r h e 
s;>ee;a.meni" ne! f.nale, ha 
d e reg .s : 1. de . t i r a n n o , de . 
m a g i s t r a t o e. p e r c h e no del 
m o d e r a t o r e d . un d . b a ' t i t o , e . 
i 1 so r r ide re , pur m e n t r e .-. 
:ra.*-:ul.a con que . le giovati 
».:e. più d. q u a n t o non e 
a. a r n i . 

E" (\.Ì «u . ' .ungere , t o r t o , e h -
t u ' i a .a s i m p a t i a u m a n a v i 
a. p^r-onagx'i < irrogo « r , » e 
'i.i pò" a u e i l . < ruff iani * 
( . c n : . nro.-t.tir-"» e dome.- ' 
>.. .a ba.crria guard .a C5om 
to e . g i l - o " to u b r . a t o n -
Bernard. . .o> 1 i.os.-. d a . moi: 
d o d . . « g r a n a . >. t u , a p p a : 
.••nzor.o e g j i . m f . i t t . nei .a s'. 
- . r . M . .. D i i t Anze.o . C a 1 
0 0 e I.-ab-. a T r i (fl n ; . n 
- • n so-p-»-. «*a .. g;a e ' i t o 
li 1 • n. t M.ir e s . . i . a :.e f i 
i" » m !../.«:•> 1. p r o t i / v a < r e i 

/ une t i n t a sua S q u a r / i u a 
. . . . . . / , i d - s ' r i m e / . t e g.. a::*-

r p»r l o i . i - o n e r .ur. . : . . .-e 
1 o/.d 1 t .oro q_ii .:.i v pto.- -
1 . . ta Luigi V a n n u c c n . e 
un D'ica a r r a o A O conver.—' 

1 --

".•-.e Ci i ! ) 
re /.de 
c>.-ere 

o e 
.-:>a •->> 

! i - i-i". 

Il violino 
di Accordo 
contro il 
morbo di 
Hodgkin 

Si è svol to l 'a l tra se ra ne ! 
l 'Audi tor ium del Fo ro Itali
co l ' a n n u n c a t o c o n c e t t o del 
viol inista Sa lva to re Accardo. 
promosso da l « C o m i t a t o Gigi 
G h i r o t t i », so r to nel 1975. p?r 
o n o r a r e la memor ia del gior 
na l i s t a scomparso , ma a n c h e 
per t u i m a n d a r n e l 'esemp.o 
quel lo di non essersi oi iesO 
al ma le .ncurabi le (morbo d. 
Hodgkin» che lo aveva colpi 
to e di aver voluto sper imen
t a r e di persona le vicissi tudi 
ni che le no.itie s t r u t t i n e .-a 
n u a r i e r i se rvano alle v i t t ime 
del cancro 

Il Comi ta to , in fa t t i , si p i o 
pone di ì n t i e m e n t a i e lo s tu 
d io e la t e rap ia del 'e mala t 
tie neop las t i che del s angue . 

n o n c h é di p iomuove ie l'assi 
s t enza sociale dei paz ien t i . 

Il conce t t o di cui d ic iamo. 
come si vede, si è posto quale 
r i c h i a m o della coscienza su 
t a . u m gravi problemi della 
vita E non a caso, d i r e m m o . 
S a l v a t o r e Accardo aveva pò 
s to , qual i n u m i tu t e l a r i de 
suo concer to , t re musicis t i 
pa r t i co 'u rmen ' t e messi a du i a 
prova dal le vicende b o g i a 
fiche Beethoven. Ruvel e Pa 
ganin i 

La pr ima p a r t e de! p r o g i a m 
m a e a n d a t a a g lona de . . a 
l e g g e n d a r i Sonata per violi
no e pianoforte, d e d i c a t a da 
Bee thoven a Rodolph Kreu t 
zer. E' una Sonata dilficile. 
u n po' s comparsa da l lepei -
t o n o , che Accardo ha n p r o 
posto m u n a in t e rp re t az ione 
memorab i l e per il t.uono ca.-
d o e l impido, pa r t i co la rmen
te in tenso e luminoso nei ic-
gistr i di mezzo. E" una Sona 
ta s c r i t t a da Bee thoven pel
li p ianofor te con « violino ob 
b . iga to >. il che t o m p o i t a c h e 
l 'eccellenza del p ianis ta deve 
qui essere pur i a quel la del 
viol inis ta , e a t a n t o si è di 
sp i ega ta l 'a r te di L e o n a r d o 
Leonard i , m n a b . l e collabo
r a t o r e al p . a n o l o i t e . 

D ic iamo del la n i n n a t a So 
nata per violino e pianoforte. 
di Ravel (la m o d e r n i t à del la 
composiz .one bee thoven iana . 
bene avver t i t a da l l 'Accardo . 
h a r a t t o si che a l c u n e s i tua
zioni di quel a .< a K r e u t z e r » 
t rovassero u n a n a t u r a l e corr i 
spondenza nel la Sonata di 
Ravel». n o n c h é della famosa 
Campanella, di P a g a n i n i (da 
essa Liszt t r asse :, suo omo 
n i m o Studio trascendentale). 
nella quale Accaldo, senza 
pe rde re nul la né del lo s t i le . 
n é del la misura , né dell ' in 
t e n s i t à sfogg.at i in prece 
denza , ha d a t o uno s t r e g a t o 
saggio di pene t raz ione m u 
sicale. e > y ^ 

Andrà in scena « Vestire gli ignudi » ! Rai $ _ 
L'ultimo giorno j oggi^ vedremo 
dell'anno a Bari 
con Pirandello 

// ritorno 
di Boti giorno 

Il regista Missiroli Illustra a Roma come narrerà la sto
ria della « vittima » Ersilia, impersonata dalla Guarnien 

Il pomeriggio del 31 d.cem-
bre e s t a t o scelto per la « pri
ma ». a Bar i , di l'es-fire gli 
ignudi di Luigi P i r ande l lo . 
p ro tagon i s t a femmini le An-
n a m a r . a G u a r n i e n , regia di 
M a r i o M.ssiroli. Ieri . 111 un 
incon t ro a Roma con la s t a n i 
pa. .'. regista ha ì l lus t i a to : 
c r . t e r . su cui M e l o n d a t o 
per poi t a re sulle icone la s ' o 
i :a d, Ersil ia « n o n c r o m a . 
non s ignoia della scena , ma 
solo v t t ima » d.co Missiro' i 
E agg iunge « Bisogna tenei 
p resen te l ' anno .11 cui si svol 
ire ques ta t i aged ia . 1. 1922. 
q u a n d o u n i bambina a e i a 
cons ide ra t a a'.'a s t r egua d: 
una serva Eri i l ia e u n a sot 
topro le ta r ia i gno ran t e che . co 

Un film sulla 
vita di 

Sciostakovic 
MOSCA. 22 

Un d o c u m e n t a n o sul la vi
ta di Sciostakovic è sta
to real izzato r e c e n t e m e n t e 
.n U R S S . Il film da ! ti
tolo Hicojdo di Sciostakovic 
e u n a sor ta di biografia del 
music is ta a t t r a v e r s o 1 suoi 
r accon t i , i r icordi degli ami 
ci, dei pa ren t i , dei mus ic i s t i : 
d i p a r t i t o l a r e in teresse le in
tervis to insol i te nel documen
ta r io . neiie (piali il composi
tore ì l l ' i i t ra 1 .moi p r o i e t t i 
a ' t i i t i e . svola n a u t i , a spe t t i 
del processo c rea t ivo e r i f le t te 
sul la funzione d e l " n r t e nella 
s c i e t à c o n t e m p o r a n e a 

Nel L.m si ì l lu- t ia la s tor ia 
del la genesi di a l cune t o m p o 
sizioni. t i a le quali a lcuno sin
fonie. l 'opera Katenna Ismui-
loia, la colonna sonora per la 
versione c inematogra f ica del!" 
Amleto d i r e t t a da K o - m l z e v : 
sono r ipo r t a t e le impress ioni 
di not i d i re t to r i d 'o rches t ra 
Mravinfk i e Rodzestvenski sul 
music isia; e vengono esegui te 
a n c h e lo u l t ime opere d i Scio-
s t a k o v . f :: t n ' o ci: Romanze 
.su icist di Xtcl'slunaelo a 
f r a m m e n t i della Senato per 
1 loia e pianoforte. 

Nel d o c u m e n t a n o sono s t a t e 
u t i ì i zz i t e numerose f o t o g r a f a 
de l l ' a lbum di famiglia di Scio
s takov ic . pe/.zi di Cinegiornali 
c h e r ip rendono 1! compos i to 
re 111 var . periodi del la sua 
vi ta . 

me dice ella s 'essa, " v . v o 
bracca ta d a molti can i ". c o " 
d a u n bel reper .o r .o d. no 
min : cosiddet t i r . spe t tab i l ' 
uno s e n t o r e , un console, u n 
t enen t e d: va-oello, che ha 
a p p i o f . f a t o d: le: sogg.acen 
d o a. fascino del p leni lunio 
d 'Or e v o . (uggendo poi co 
me !ie"..-t Rutterai/ La doni la . 
in q u - s ' e co'id.zioiii. è co 
s t r e i ' u a n i s t i t i c a r e ; d ' a l t r a 
par< — c o m m e n t a Miss irò 
li — 'a ( J ' . M M de : serv . e 
que a d e . i menzogna Di 
una ' t u to.1.1 ella e c o s e e n 
le, a . vello e» stenz.a ' .e, e 
cioè vi. e-sC'o .sempre st i t a 
un oggetto, ci. non uvei inai 
a v i r ) una sua . den t . t a In 
quo.-.- 1 . i inu . 'o ma t t i l a il su. 
cidiu Ora se il suicidio di 
E i s . .1 0 ì e i . o — si ch iede 
Misi o . ~ q u a n t e a l t r e don 
ne 110.1 s. sono ucc.se inorai 
niente ori e a n c h e oggi? So 
no pa • to, dunque . " pe r la 
iegia ci l ' es : i re gli ignudi, 
prop- o da una va lu taz ione 
stoi < > sociale della d o n n a ni 
un a m o e n t e d i c h . a r a t . i m e n t e 
masi h I s ta borghese ». 

M is . io i . al ferma, comun
que. ci. essere s t a t o r i spe t to 
s.is.nid del testo, pur muo 
vendo eia u n a sua l e t t u r a cri
tica Anche la scenogra t i a di 
Bignuid i si adeguu a ques ta 
l e t t m a e a questo i m p i a n t o . 
e l 'azione si svolgerà non 111 
una Roma na tu ra l i s t i ca , ma 
in un « t inello disseppel l i to ». 
Al*i r e r p . e t i del lo s p e t t i 
colo p odo t ' o dal la Compa 
g n u <• lìiocomica't» Opera 2 
sono C". ,1.111.1 P. . i / . G a b r . e ' e 
Feiz« ' . Lue a n o V.rg.l .o. To 
ni B e t o i t ' 1 . : I c o i t u m i sono 
di E 0 1 ' Maiiiinii . le mus iche 
di M< i" : i ' " to Cììngìia Dopo 
Ba'- •• v 1. e l o e t e in giro 
{K»r .'lt i..a. . testo p . r a n d e . 
l iano verrà da to , m pur t . co 
lare alla Pergola di F i renze 
(8 13 febbiaio». al Qu i r i no di 
Rom.i (22 iebbraio-13 mar
zo». 0 P .e : L o m b i r d o di M 
lano 124 m a r z o 7ap: ile» ; s a r à 
poi .1 Tr.este-, a Napoli e a 
Bologna 

M.-s.ro'. .nero dopo 'a « p - i 
ma .> ' o r n o : a a Tor ino , dove 
lo e'1 . l ' i n n o . suoi impegni 
di d. e i ' o - e .uLs t ioo del Tea 
t ro S 'ab . le . t i a cui una 1.-
pre.1.1 eie". Ranno d. M.r.akov-
ski i< ho v e n a t r a smesso .11 
d -of. 1 .-.u'.Ia p - .ma re te della 
T V ci 1 Cuneo» e .a nuova 
m t ' . a in scena del O011 C'/o 
vanni di Mo'cere 

m. ac. 

S t a s e l a , sul la R e t e uno, 
p a r t e il « gioco a p remi » 
di Bong io rno Scommettia
mo'1 G ' i ingred ien t i sono gli 
ste.-si di .-empie Unica no
vi tà a l passo con 1 t e m p i : 
l ' ingrcs-o ri. congegni elet-
t r o n . c . in t e l e v i s o r e per gio
ca r e a . qu . / con le regole de : 
nooKmaKcis 

Sulla R e t e duo. esoidio, al le 
20 4à. dei u/0 ' .e / 'e : r icn d: 
Pao lo e Lucia Poli . Marco 
Messeri e Milena Vukotic. Un 
q u a r ' o d 'ora, mol to gradevole 
1 p iacerà mol t iss imo, proba-

b . lmen te .11 bumb.n i e ai ra-
ZA/.i.i, di fan tas iosa ncoa t ru-
z.one. in u n o s tud io splendi
d a m e n t e a n i m a t o dal le in
venzioni sceniche di Emanue 
le Luzzat i , delle a v v e n t u r e d. 
D ' A r t a g n a n e soci. Quindi , 
a l le 22,0ì. il ,c n u m e r o zero » 
d: una nuova sor.e. Prima pa
gina, c u i a t a dal g ruppo di 
« C r o n a c a » . Al c e n t r o della 
t r asmiss ione di s t ase ra il ca
so Camere della sera-Alfa Ro 
meo. esploso nel 'o .-corso no 
vombre dopo un a i t icolo up-
paino sul quo t id i ano milane
se e d u r a m e n t e (e giustamen
te. come si vedrà da i due fil
m a t i che s a r a n n o presenta t i» 
c o n t e s t a t o da l Consiglio di 
fabbrica e da i s indaca t i . 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ" PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Gli inviali specilli, rac
contano » - « Prima \ -
SIO I IO » 

18.15 ARGOMENTI 
18.45 MUSICA PER ORGANO 
19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 SCOMMETTIAMO? 

Nuovo QUIZ di Mike 
Gomjiorno 

21.50 TEMI DELLA BIEN
NALE '76 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13.30 

i 
17.00 
18.00 
18,30 
18.45 

19,10 

19.45 
20,45 

21.15 
22.05 
22.55 
23,15 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE-

P I O N I 
OUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
BUON NATALE. CIIAR-
LIE BROWN 
Disccjni animati di Char
les Schultz 
SPOSI IN CAPO AL 
MONDO 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 
Spettacolo con Lucia e 
Paolo Poli liberamente 
tratto da Dumas - Re 
'jia di Sandro Segui 
PAGANINI 
PRIMA PAGINA 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O10 7 
rf 10. 12 13 14 15 16. 17. 
19. 2 1 . 23. 6 Stanotte s'a
mane. 7.20 Lavoro flash; 
S.40 Ieri al Parlamento. 9 
Voi ed 10. 1 1 Cordialmente 
con. 1 1 30 L'altro suono. 
12,10. Per chi suona la cani 
pana. 12 45 Quaiche pjiola 
al yiorno, 13.30 Idontil t 
14 05 Piccolo propr t-tar o ter 
nero 14.30 Microsolco in an 
teprimo. 15.05. Il secolo dei 
padri. 15.35 Pruno Nip 
18.30- Amjhimjo 19.15- Aste
risco musicale; 19.25 Appunta 
niEiito: 19.30 II moscerino. 
20,10 ll.ebano 21.05 Invito 
adi rad o. 22 20 Sonate di 
Beethoven. 23 05 Buonanotte 
dMl j Dama di Cuori 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6 30. 
7 30. 8.30 9 30 1 1.3C. 12,30, 
13.30. 15 30. 16 30. 13 30. 
19 30. 22.30 6 Un altro <j or 
no. 8.45 Nasci.a .11 mezzo al 
mare. 9.40 II siynor Vincoli 
zo: 10. Speciale GR2; 10,12-

Sala F. 1 1.32 Le mteiv sle 
1111pos11b.l1, 12,10 Tiasmissio 
MI ic<jion_!i 12 45 D e . un 
non li di.no.aia, 13 40 Ro
mania 14 Ti'ism spioni regio 
nali. 15 Tilt. 15 45 Qui Ra 
dio 2, 17 30 Spc.m e GR2. 
17,55 Tulio il mondo in mu-
sicc 13.33 Nato,e con 1 tuoi: 
19 50 Hertz Popp n. 20,40 
Supersonic 21 20 II teotio di 
Radio 2 23.10 Glenn Miller 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Oie 6.15. 
7 15. 13 45 18.45. 20,45. 
23. 6 Ouoiidion.i Rjidiotie. 
8.45 Succede in hai.a. 9 
Piccolo conceito. 9.30 Noi. 
voi. loro. 11.10 Operistici. 
I l 10 Roso lumctlo. 12 Da 
% cd.ic. leni ire. sapere. 12 30 
Rantcì museali. 12 45 Come 
e p-iche. 13 Interpicti » 
conlronto. 14 15 DiScoclub 
15 15 Spccial'Mre 15 30 Un 
ceto dis.orso 17 Concerto 
da camera 17 45. Le ricerca. 
18 15 Jazz giornale 19.15 
Concerta cUI:) sera: 20 Pran 
;o a'Ie otto ?1 Stoccaidj '76 
22 10 Copertina, 22,25. Scena 
Infali d op:, a 

i n u m i l i t i 1 m i n i l i i n i i n I M I m i n m i n n i m i m i m i 1 i m i 1 m i n m i n i m i m i n m i m m i m i n i i m i * 

TERRORISMO NUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 
di r.lORC.IO HOC/C \ . RI N / O DI Kll N / O . ROIII KM) I \KI \ M . P U H () Mll I 1. M \KIO SCI \ l OJ \ 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali e 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 

i >-

* r * 
r in. -

Sei un prepotente! 
E tu un piagnone 

•V.] 

«Ji I XHKI/ IO D I M I C » . 

1 (.»'". _'€.<)> 
x . e . tor . i .cnt . d 'un 
f / r .Wi 'u ' .o ir.i biitott. 
. i-v . . a . d . i r t ìo a n c h e 
-.". q.ic. .1 «.orr.por.e.ite 

r.a I . O M : 1 . i m b . o n t . i u nc^'.i 
Sia - . : U.i : . ne'. j>rr odo c ruen 
' o . n r r . • ' J . i t i m c n t o .~"ijue\i:c 
.i .i ! ne rio! a srie-.-M ci. .-e 
il . .ir.- . il. .1 Homa 

ca rc f - i , a j . .o de^. i i n f .m . ; a. 
^om•ri^^. .- >:i3po".o. '.e ntAn/" 
SiiiW.Tie <1p..'.i.r.or.*.a P a r a 

•J- corpo v a » d e . .avoro d e '.':r\ 
: e r , )7e : ' \ e r.o :n venera le non 
r. t q Ì . . a r j o t=foio. Ot t av .a 
P.CiO'o e.^pr.n-.e con acutezza 
.a i ' . u - . i ..ifar.tile e c rude le 
df ' . . i v e r^ .n . t à . ma ir .che a n ' 
a.i.-'i:^ « T V * fo:c enza de ! a d . 
zr ;a fen.-r. n.'.e; C.aud.o Pa 
j ..-. e ir. a p p r c p r . a t o Clau 
i i o X . l o . r -r io . -0.10 dà 
r.t TITif . . :are a l m e n o J . e>at 
: . T .no B . i r . h . e -Se ba .si. «no 
r.".n£.i . 1 2'j~:o<. E t to re Con 
: . A be r to S o r r r n t . r o . G a i n . 
f o n / . . F r a . co Ca'.cjrero. I r a n 
n i D A m . i t o I co-"ami i.-em 
prò I . a z / a t . i «or.o p t:ore.-i_h . 
e var .a i r . en te datab-;-.. d a ' . ' e 
jv.ca e . > a b e ' . : . i n a ^ '.a pa.-.-
tar.» a . .a v . t t o r . a n a . e .e t .n 
t e . . v a c . d e e i u n . vendono 
c h . a r a m e r . t e c o n t r a s t a t e d a . 
n ' r o m.r . icc .oso de^'.i a l t r i 
A d e j u a t . e d--«:reti 2.1 appor 
: . •n ih . t ì i ' : di B e n e d e t ' o Gh.-
j . . a . V a « pr ima i-, ì J c c e . ^ o 
ia .o :o>o 

Aggeo Savioli 
N E L L E P O T O Ottilia Picco-
.0 e Gabriele Lana, rispetti-
inmertte Isabella e Angelo in 
<M'$ura per misura». 

ì* 

-*.-' "" 
' i t i ' 

< - K? **' 

InsofTerenzc. rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto difficile di 
amore-odio. Ma le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI NATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 
di CI \ M P \ O I O DOSSI N \ e R \ l i \\ I I RIS \ l r)l 

II calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può scr\irc a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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oggi in edicola a 400 lire 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 23 dicembre 1976 

Dalla manifestazione cittadina al Savoia ferma condanna della violenza eversiva 

Una risposta civile e unitaria 
alla strategia della tensione 

All'iniziativa sono intervenuti il sindaco Argan, rappresentanti dei sindacali, segretari delle sezioni e dirigenti dei partiti antifascisti, 
esponenti delle associazioni partigiane — Per il PCI presenti i compagni Petroselli e Camillo — Messaggi del cardinale Potetti e del questore 

Maddalena Scarpa, 13 anni, è ora gravissima al S. Giovanni 

Il padre l'ha pugnalata, 
poi è fuggito 

convinto <T averla uccisa 
Vedendo che la figlia non dava senni di vita è scappato chiudendo a 
chiave la porta di casa - La ragazza è però riuscita con uno sforzo dispe
rato a scavalcare la finestra - L'uomo è da tempo separato dalla moglie 

In Comune ha votato contro una delibera della vecchia giunta 

Bloccato dalla DC il piano 
per l'assistenza scolastica 

Il p i ano a n n u a l e per i servizi scolast ici 
.' s t a t o bloccato ni consigl io c o m u n a l e 
l a l l a DC, che si e valsa, a! m o m e n t o del 
voto, d e l l ' a p p o ^ i o d e t e r m i n a n t e dei mis 
s.ni. La posizione del g ruppo seudoero 
c ia to e .->tato c h i a r a m e n t e s t r u m e n t a l e : la 
delibera, r esp in ta con 24 voti i DC e MSI) 
con t ro . 20 di t a t t i uh a l t r i consiglieri 
p i o s i m . . e .a s t a t a . ì n l a t t i . a d o t t a t a il 9 
agos to dalla s tessa -*iunta n n n o c o l o r e de . 
con p r u v \ e d a m n t o di u rgenza . Il provve 
d u m n t o stabil iva ì cr i ter i con cui disti".-
b i m e o l t re sei mi l iardi a disposi/ . icne del-
l ' ammin i s t r az ione per la fo rn i tu ra dei 
buoni libro, per le a t t iv i t à parascolas t i 
che, le m o i - e e i t r a spo r t i 

Ieri sera m consiglio, dopo che la deli
be r i era «ai s t a t a e s a m i n a t a in commis 
sione. i consigl ier i democ r i s t i an i F a u s t i e 
Silvia Costa h a n n o ch ies to che l 'assegna
zione dei b u m : libro non avven i s se con 
o n o r i l a a l le scuole pubb l iche (come la 
stessa g iunta p receden te aveva indicato». 
ma m base a n o n meglio specif icate « fa
sce di r e d d i t o » . Ne è n a t a una lunga 
discussione. Le risDOste e i c h i a r i m e n t i 
de l l ' assessore F ra j e se non h a n n o fa t to 
recedere il g ruppo scudocroc ia to dal suo 

u t e g g i a n i e u t o nega t ivo , che e a p p a r s o 
sempre più s t r u m e n t a l e . 

Q u a n d o il p ros indaco Benzeni lui pos to 
in v o t a / i o n e la del ibera , da l l ' au la m a n c a 
vano a l cun i consigl ier i . 

La DC ha a p p r o f i t t a t o di un s c o l p o d. 
uaggiora i iza » per bloccare !a del ibera . 

necessa r i a . Ira l 'al tro, a d o t t e n e r e dal la 
Reg ione il c o n t i i b u t o di 2 m i h a i d i e mez
zo pe r il p i a n o di ass i s tenza scolas t ica . 

A causa del p ro t r a r s i della d i scuss ione 
sii q u e s t o a r g o m e n t o , il d i b a t t i t o sulle 
iz.iende m u n i c i p a h z / a t e . d i e . secondo ali 
iccordi . doveva esaur i r s i ieri sera, e ini 
/ i a t o m o l t o t a r d i . I p r imi due in t e rven t i 
sono s t a t i quell i del DC Corazzi e dei 
mis s ino M a r c h i o . 

La d i scuss ione per l 'elez.une dell 'ag
g iun to e la def iniz ione del ruolo delle 
commis.sicni nel consigl io della p r i m a 
ci rcoscr iz ione, si a p r i r à venerdì 7 genna io 

Un r inv io si è a v u t o a n c h e per l'elezio 
n e de l l ' agg iun to del s indaco della XVII 
c i rcoscr iz ione (Tr ionfa le . P r a t i . Mazzini . 
Borgo. Delle Vi t to r i e ) . Il nuovo r i t a r d o 
è s t a t o i m p o s t o dal la DC che si e pre
s e n t a t a a l la r i un ione di ieri p ro fenda 
n i e n t e s p a c c a t a , senza u n c a n d i d a t o n e 
p r o g r a m m i . 

L'atteggiamento fermo e deciso delle forze politiche e 
sindacali , il carattere civile, unitario e chiaramente antifa 
scista che lo hanno contraddistinto sono la migl iore risposta 
n quanto si illudono di poter uti l izzare io s ta to di crisi e li 
disagio piotando in cui si t rova il Paese per fini evers ivi . 
2ido|MTiiii(lo con c r imina le spregiudicatezza l ' a rma de ! tor io 
r..sino e della violenza. Cosi 

Sale a 16 il numero degli impianti telefonici colpiti nell 'ultima settimana 

il s i ndaco Argan h a .smt.'t:/.-
z.ito il .significato della niobi-
hta/ . ione di massa con cui la 
c i t t a h a reag i to a i recent i 
t ragic i fatti di s a n g u e che 
h a n n o r iproposto la .strategia 
della tens ione nella cap i ta le e 
nel Paese. Argan h a preso la 
paro la nel corso del la mani 
festazione che si è svolta ieri 
al c inema Savoia , con t ro la 
violenza eversiva. L ' iniziat iva. 
. in iet ta dal c o m i t a t o perma
n e n t e per la difesa dell 'ordi
ne democra t ico , ha visto prò 
t agon i s t i i s i ndaca t i , i .segre 
t a r i di sezione e ì d i r igen t i 
de : par t i t i democra t i c i , le t r e 
associazioni p a r t i g i a n e lANPI 
F I A P e VDLi . molt i esponen
ti del l 'assemblea capi to l ina e 
dei consigli di circoscrizione. 
Nella sala molt i ì g .ovani . ì 
«••ttadini. ì l avora to r i , e pre
sen t e a n c h e u n a folta r appre 
M-nt m / a di a g e n t i di polizia 
in borghese. 

Il compi to di a p r i r e l'incoii-
t i o e tocca to a Fulvio Fenoc-
ch .o . de ' la segre te r ia provm-
c.ale della Federaz ione CGIL-
CISLLJIL. Dopo aver ch i ama
to ali-i presidenza i rappre
s e n t a n t i dei pa r t i t i tt e o m p i -
pni I.u.gi Petrosel l i . .segreta
rio della federazione e Leo 
Cami l lo per il P C I . Sergio Li 
P u m a , della .segreteria della 
In te raz ione social is ta Kgo 
S p a r t a c o Meta , c a p o g r u p p o 
«lèi P.SDI in Camp.dogì .o . Pie 
f .o C i s K u i n a . a g g i u n t o del 
s . ndaco repubbl icano della IX 
e.ivo.seriz.ione». de! s i n d a c a t o 
(P . e t ro Lanzza . a n o m e della 
foderaz.one u n i t a r i a ) e del le 
o.sso:-.azioni p a r t i g i a n e (Acini 
le Ixird:. p res iden te de'.l 'ANPI 
provinciale». F i n o c c h i o ha 
le t to . messaggi di ades ione 
parvenu*, a l l ' in iz ia t iva . T r a 
gli a l t r . quelli del ca rd -na i e 
Po'.ett: e de! ques tore Miglio 
r ,ni P e n o consenso con «1: 
obie t t iv i del l ' assemblea h a 
Trun.fe.st i to a n c h e U coni. ta
to di c o o r d i n a m e n t o p.-r il 
F . ìdaea to d: pò! : / : i 

P . e t ro Larizz.i. che ha pre
so la p a r e l i sub i to dopo, h a 
r h . a m a t o le t a p p e della pro-
v. az .one c r in i .na ie c h e h a n 
n> tur tu ' .o la v. ta civile de l 'a 
e ' t à S m i l : azioni — h a d i t 
to — non h a n n o a l t r o scopo 
c h e quello di f renare e r . c a i 

s t r a t u i a per s t i o n e n e .a \ . o i 
lenza. 

Se ig io Li P u m a , della -,e-
g r i t e r . a della f ede ra / ione so
cia l is ta . ha s p o s t a t o il discol
po sui t ema (Ielle r r h n socia 
li della violenza. Sc ' o l 'an.i ' isi 
d: ques te rag ion ; può l a : 
emerge re una s t r i t e l a coni 
ple.s.-,i\a c o n t r o la c r . m . n a ' i t à 

T r o p p i vo.te la ni,misti , i-
t u r a ha d i m o s t r a t o indecisio
ne o n i irdi nel n u ' t t i r e fuori 
gioco i prot . igon.s t i de ì 'o 
s q u a d r i s m o Lo ha sot tol inea
to Achilie Lordi, che ha ranni
d a t o t ra i ' a l t ro come il « li
bro nero/> su'. 'e vie" " ìze la.sc-
s t e p r e s e n t a t o t e m p o fa da'. 
ras.sOi.az.one sia r i m a s t o let
tera m o l t a 

I» c o m p a g n o Cami l lo ha 
c-ord i to r . c o r d a n d o c o m e la 
s t r a t eg i a della t ens .one s. 
m i n . r e s t i nei suoi aspe t t i pai 
ermi .n . i l ; m p u n t u a l e coinci
denza con raggr.ivar.si d" l l i 
crisi economica e sociale D:e-
t r o le e t i c h e t t e « rosse» o « ne
re >*. di cui s: t a n n o scudo ì 
orui i ina ' i c'è la volontà d: ar
res ta re i prore.-.-, uni» ir: che 
s t i l i n o m a t u r a n d o . Camil lo 
ha ins is t i to con forza sulla 
necessi tà di r i t o n n a r e la poli
zia. a l l ' i n t e r n o d i l l a q u i ! ? . 
negli u l t imi ann i , è c r e s i . u t a 
u n a g r a n d e m a t u r i t à demo-

è nei is .s . i i io — 
- a f f r o n t a r e i 

de . servz.i di .si-
cert i s-it 'or: del-
r.i. i nqu ina t i I\A 
compi . e . t a .ntol-

Attentati alla convivenza 

e a r e ind ie t ro il m o v . m e n t o 
p - p o l a r i Ta lo ra — ha ricor
ri i to l ' c -uonente s indaca le - -
1 te r ror i s t i c e r c a n o di m - r o n 
d i r s i d . e t ro parole d 'ort i .ne 
cl ic t i n t . r i o d: r : ch : amar s : il 
'".doolog i del m o v i m e n t o opc 
r a . o . ma la lot ta d e . labora
tor i è s t a t a s empre volta a far 
va ' e ro . d . r . t t i della v:t i e de ! 
v> cgre.-sO, a cos t ru i re e non a 
ri st r agg i ro 

Un a p p i g i o n a t o r . r h . a m o 
a'" m p i g n o u n i t a r i o per re 
F : t u . r e alla c a p . t a l e il volto 
o r d i n a t o di una c . t t à ohe vuo 
'••> progredi re con u n o.vi'.e 
e m f r o t i t o ha d o n i . n a t o l'.n 
to rvonto di Afgan V a n n o af 
f ron ta l i e risolti a l la rad ice 
t - r t i : fenomeni d: c r i m i n a l ; 
•.\ — h a d e t t o t r a l ' a l t ro .'. 
' . n d a c o —. Ques to comp . to r.-
ch .ode una dec-sa r . forma 
d o l o S t a t o e dsH'amm-n-V.: .) 
r i o n e d i l l a giust iz .a . in una 
prospe t t iva che veda tute la*. 
a p p i è n o ; d i r i t t i d i t u t t . : cit
t a d i n i . Alle forze d: polizia — 
h a a g g . u n t o A r e a n — v a n n o 
•garantit i n o n solo : m e / / , por 
o'->irare eff co cernente, m i t ir 
C':or: condizioni d: vita e d. 
lavoro, d . g m t à u m i l i a e p r ò 
fe.ssiona'.e. coscienza d. cs.-^re 
a', servizio d: u n o S t a t o l:b^ 
ro . d e m c r r a t i c o . a n t i f a s i . s t a 

T u t t a la s t o n a del n o - ' r o 
p i e s o . dal la Liberazione a og 
c . — h a a f f e r m a t o a sua vol
ta ii c i p o g r u p p o c a p t o ' . . n o 
del P S D I Meta — m o s t r i 'a 
p rofond i tà della s c i i t a d e m o 
c r a t . i a cnmp.u ta d i ] p.voelo 
K' questa oos r i enz i che e. per
m e t t i di a f f ron t a r e "a lo t ta 
c o n t r o l 'eversioni con l i s cu 
rezza che . per q u a n t a feroe; 
possa n o essere gì : episodi c h e 
oomooneono la s t r a t eg i a d i l l a 
t en - .one . l i r a e . one f inirà co
m u n q u e pe r t r . on fa re . 

I a s t e s s i conv.n7ione e s ta 
•« esoressa d i P . e t ro Castor i 
•Sin. ohe h a n e h . a m a t o la n i 
ts-s.-1'tà di un p.ù severo m i n i 
PTW do! governo e della m a : . -

ero t ica . Ma 
ha agg iun to 
nodi d e n t a t i 
cu re ••/a e d. 
la in ig.s tr . i t ' 
connivenze e 
!er.ib:li. 

Una du ra c o n d a n n a desili 
tilt mi saligli no- : ep-.-od. il: 
v.o 'enz i evors.va è v-eirra . 
:er.. aii '-he d i . con- g'i .-)inu-
na ie e provinc ia ' e d; V.terba. 
c h i ,-i sono r .un i t : .iss-eni - d. 
f ron 'e ad u n i g r a n d e lo'.'a d. 
e i t t a d u v . E r a n o p re semi , con 
gli e sponen t i delle a m m n -
s t r a z i o m . ; r i p u r i s i n t m t . d i . 
. s n d a c a t i . del ' . 'ANB** ìè l ' e ,i>-
so.-iaz.onl d: c a t e r o r . a . All'in
c o n t r o h a n n o p a r t e - . p i t o a n 
c h e magis t r . i t e c a r a b i i i e r 

Oggi, infine, u n a m i n i f e - ' a -
z i)iie u n . t a r . a n - r la d.f-^-a 
de l l ' o rd in i d e n i o i r a ' - i o av rà 
luogo a la rgo dei L ib ra r . <v..i 
de- G i u b b o n a r . • . 

.**•'<-"'« foto: il s i n d a c o A r g u ì 
m^ii'T»' p r o n u n - i a .1 suo in
t e r v e n t o 

ì.e colonnine ili'lhi SU' rap 
presentano da qualche giorno 
ali obiettili delle scorribande 
dì qruppì di teppisti in alcuni 
quartieri della citte: da re 
nerdi scorso fino a ieri, ben 
cedici centraline s-nto state 
incendiate e miahaui di appa 
recchi messi in tal nodo fu» 
ri uso. E' facile osscrrare die 
attentati di questa natura si 
rerificano puntualmente unni 
(pialro'ta itene annunciato un 
aumento delle tarifie telefoni
che: e anche queta colta 
puntuale e arrirata hi firma 
•* proletari •> a rir.-ndicarli. 
Ma e altrettanto certo che. 
a chi indossa la masi Itera per 
*p:icciare (pienti atti iriminali 
come espre<<iom e^'tsuerate 
di malcontento, hi bolletta del 
telefono non interessa affat 
io. E questi flt'sfi rti'ir.n de 
nunci'iti }>cr ipiello che real 
mente >'•••<•; attentati alla ci 
rilc coiiri''cnza. ta<<elh di un 
molaici, clic rn>ra ad /,'imen-
tare tensione, paure, o'ùirr-ie. 

Sono fatti, questi, che punta 
no a turbare ulteriormente il 
clima della città, dopo i ora
rissimi e luttuosi episodi di 
terrorismo degli ultimi giorni. 

/.ri prima risposta dece dun 
que lenire dal rafforzamento 
della ngihin::i dei cittadini 
contro ogni tipo di proro.a 
:ione. il tessuto democratico 
della città, che già nei giorni 
pa<s'iti, e ancora ieri nella 
manifestazione al cinema Sa-
roia ha reagito con fermez 
za e rigore alla strategia del 
la tensione e alla criminalità 
ecersira, dere far <se;itire ta 
propria netta ripulsa anclie 
nei confronti di questa trama 
(itta e pericolosa di atti tep 
pistici. E agli organi del'o 
Stato, alle forze di polizia. 
spetta it compito di condurre 
con rigore e fermezza l'ozio 
ne di prerenzione. di lai orare 
per smascherare i crimivali 
prorncatori. di metterli infine 
ni condizioni di non nuocere 
alla città e alla demo.-razia. 

P r . v e g a i 
g a n t a prò-, 
d a l e pji.eh i' 
dove nel in
gen te e m o 

.'...v-:i.o.-' i d-\".a 
• . l ea le .-a ' . i -pi 
.--•"o d. Cla da.n. i . 
>< -cir .-o a.i de-

o .-o::o.-1-.o da 
d. o Po I-: 

•»0 M U.l ,i 
>-e N i ì.Io 
.Vs'.M.i-ab." 

u n Kvoo. i . ' 
t . na . si e : 
t r.» l'a.-v-c-Ns 
ne . . . e : 
Ca.-a del .a D . \ na 
za. a . qua'., so.io > 
pree .s . addeb i t . - lo 
to .or. se ra . a'I'.iss 
Pa lazzo Va.en*..:i.. 

. .lì.: 
"OIT 
\ g v 

d i . 
P r o v . . d i 
• . i". 

i 
:ìb e.i 
•oo.id 

i l 

niOs 

d o a due . . ì te .rog.iz o.i. prò 
>e.it1i:o da l c o m p a g n a P . i -
oh .o o da l rad .ca le K.«niado 
r.. io s tesso a.-s0s.-->re al . 'a--
s -te.iz,i ps .ch a*".e t. 

Abb.anto a c c e r t a t o , ha de ; 
to Agost .no. . : . ohe a d.roz.o 
ne dell 'Ospedale co : \ i ì / . o . n -
to con là Pro-. .ne a. e . h i 
o o n i a n . c a t o con e.-t renio r.-
t a r d o la nvV. / . a del decesso 
del p,izionte. M i non e <j.o 
ques to p u r grave, a t t o d. 
scor re t tezza a :nn i .n . s t ra f .va .1 
p u n t o .n d:sCUSs.one. L'ind.-
oe d i m o r t a l i t à nel nosoco-
m.o r e t t o d i l l e «Ance l l e del
la Div .na Provv idenza n. h a 
p rosesu i to Agastmoll i , è mol
to a l to . Nel .«ola '76 e: sono 
.Vaiti 28 dece.ss.. gì . u l t imi 

E' salito a 16 il numero delle central ine della S IP incendiate in 5 giorni. Ieri sono 
stat i dati alle f i amme altr i due « a r m a d i » . I! p r imo episodio è avvenuto in via Po, al 
qua r t i e re Sa lar io , at torno a mezzogiorno. T r e ore4*più tardi il fuoco ha distrut to la centra
lina Ui via Canni lo J a t a n l i . a Va! Melaniti: anche qui nessuna t racc ia dei tepp.st i che 
hanno app icca to \e t i amnie . La tecnica Usata dagli ignoti a t tenta tor i è identica a quella 
adot ta ta nella notte di ieri contro il colonnini telefoniche s p a r s e in d iverse zone della c i t lo : 

la benzina è s t a t a fatta fiì 
ti ai e a t t r a i orso ì bat tel l i . 
degli sportelli in man ie r a tale 
I\A r aggiungere e da d i n n e '. 
g iare le del icate apparecch ia 
tu re e ì cavi . 

In s e r a t a gli a t t e n t a t i so 
no s t a t i r ivendica t i da una 
f a n t o m a t i c a organizzaz ione 
di « p r o l e t a r i o r g a n i z z a t i » 
come « r isposta alla S I P che 
ha s t a c c a t o i telefoni degli 
a u t o n d u t t o r i . 

Gli a t t e n t a t i di ieri no t t e 
- i n o avvenut i qua.-i c o n t e m 
lHiraneamente ( a t t o r n o -a.le 2» 
.n q u a r t i e r i spesso mol to di
s t a n t i fra loro. Le cen t r a l i ne 
d i s t ru t t e o d a n n e g g i a t e si t ro 
vano in via di S. Agnese 
i T n e s t e i . via Ignazio Guid i 
(Colombo) , via G i a c o m o C:-
mic :an ( P o n t e Mammolo». v:n 
Leon P a n c a l d o ( A r d e a t m o ) . 
via Pece .oli (Val M e l a n i a ) , 
viale Caravagg io (Ardea t i no ) , 
via Edoardo P a n n t n o (Glani-
colense) e via G i o v a n n i Be.=-
s a n o n e (Aurelio», dove le 
t i amnie sono s t a t e app icca te 
a due co lonn ine . In to ta le 
quas i 3 000 appa recch i telefo
nici sono r . m a s t i isolati . 
S q u a d r e eh opera ; e d. tecni 
ci sono a! lavoro per r ia t t iva
le le l inee. 

A t t en t a t i de l 'o s tesso t ipo si 
e i a n o avu t i lunedì ponici ggio 
a via Treviso iNomen tano» 
« nella n o t t e t ra venerd ì e sa
ba to .-corsi, q u a n d o -. t eop . s t : 
h a n n o preso di mira q u a t t r o 
<en t ra l :ne a l l 'Avent ino , al No 
m e n t a n o , al q u a r t i e r e T r . e s t e 
e nei press : della Colombo. 
In tu t t i ì casi gli au to r , de : 
gi-.-ti c r imina l i sono r .mas t i : 

-eonosc.ut i . S o l t a n t o nel la noi- i 
te t ra m a r t e d ì e ieri la poli- ! 
7.,i ha f e rma to due giovani 
,i T o r Marano: . ! Sulla loro 
.•utomobile è s t a t a r i t rova t a i 
u n a t a n . c a vuota i 

G.a lo scorso a n n o . :n coin- ] 
< de.i . ' i »o.i g.. aume: i" 4 de .e i 
bol let te te lefoniche, le a t t rez - J 
za ;u re della S I P i u r o n o oz- ì 
ge t to di c n m . n a l . a t t e n t a t i \ 
cu.m.na*: con l ' i r ruzione nel- ; 
.« c e n t r a l e dell 'EUJL In quel- i 
a ooc...-:one venne ro messe i 

fuor: Uso le l .nee de l l ' . n t e ro 
q a a r t . e r e ( c r e a là orto nume-
r . i . Ma. a d.fferenza d. q u m -
"«> e a v v e n u t o in p a s s i t o , in 
quest i g.orn: non e s t a t o n n 
-•e.-.uto. nei pressi del le cen ' 
t r a i . n e incendia te , nessun ! 
-. o ' . in t ino o messagg o i 

I lavorator i della S I P :n un ! 
uro d o c u m e n t o h a n n o condan- . 
r a t o f e r m a m e n t e gì a t t e n t a t i . 1 
~C. t r o v . a m o d a v a n t i — dice ' 
F rancesco Mar.cu.-o. do.la se- < 
greter a naz iona le del s.r.da- ! 
oa to te .efon.c: C G I L — a veri ' 
o propri ni*• d: pro\00.17.or.e ' 
o l e h.inr.o c h i a r a m e n t e lo .-co- : 
pò d: c rea re caos e d . turba- ' 
re ! i v.ta d: t u ' : , i c i t t a d . n . '. 
Non s: può fare a m e n o di : 
os-ervaro ;. . o i a m e ogget t ivo ' 
ohe \ i e t ra 1 fatt i d. quest i ' 
giorni e le v.olon/e c o n t r o : 
bus d e l ' A T A C ohe .-. 50.10 r.- > 
potu te nelle - e ' t i m i n e soor.-e. ; 

Ogni c o l o n n . n i r .uccg . ie un 
mass ino d- 300 n u m e r i telefo
nie: . Da qui le d.verse l inee ; 
degl . abbona t i vengono colle- ' 
gate al le c e n t r a i : di zona do i 
ve 1! «t raff .co-- «"• s m i s t a t o ' 
GÌ: a r m a d i pe r i f e ro i ive n e j 
sono m.gliaia saprsi :n t u t t a I 
la c i t t à sono u n o s t r u m e n t o j 
necessar .o p» r r endere '. eia-
s t ica » l ' in tera l e te della S I P 

L'inchiesta della Provincia sulla Casa della Divina Provvidenza ! 
i 

1 ^ — ^ m il 1 . 

Guidonia: in un anno 28 degenti 
morti nella clinica psichiatrica! 

Intervento di Agostinelli in Consiglio - Mossi precisi addebiti alla direzione | 
Approvata una delibera che stanzia mezzo miliardo per le biblioteche 

E# iscritta al circolo FGCI Laurentina 

Assalita e sfregiata 
da una banda fascista 

La compagna Lucia Carnevali, 17 anni, aggre
dita a una fermata dell'autobus sulla Colombo 

Cinque teppis t i h a n n o p icchia : > e sfregiato a "oltel-
la te al vol to una g.ova.i? compugi a. - t g r e t a r . a del cir 
coìo l 'GCI L a u r o n t i n o . Vittiìi ia d' . f . igeress ione e Lucia 
CarMevul:. di IT a n n i , ohe f r equ - . r . i l 'u l t .mo a n n o al 
liceo scient i f ico B o r r o n n n i . Si e dovuta tu r med ica re 
l e s a l i ; a l la taccia al C e n t r o t r an natoloJ::< o o r toped ico 

La vigl.acca agg res s ione e u v i-nuta ieri pomer igg io 
\er.-o le 19.30 Lucia Ca rneva l i sì i \ a a s p e t t a n d o l ' au to 
bus a! «apoli t ica del < 123 ». in -, t Cr is toforo Colombo. 
:! .retta verso c u i La p r o v o c a / i o ••. e v i d e n t e m e n t e d.ive 
va essere p r e m e d i t a t a p e r c h e a l l ' .tip. ovvi-o due giovani 
a'esi da u n ' a u t o , p a r c n e g g . a t a p<> o d i s t . e i ' e . le -. -ono 
f.i't- i n c e n t r o . S u b i t o i t epp i s ' i l ' i ianno c i r conda t a e 
l 'ii .inno m.sul ta ' a v o l g a r m e n t e . 

I-i g i o v a n e li.i r e a g i t o t e n t a n d o a n c h e d: r i c h i a m a r e 
I V u n z i o n e di a lcuni a u t o m o b . l . - ' M e n t r e cercava ci, 
:i'\ .ncolars i da un t epp i s t a c h e .e s ' r .ngeva u n brace io 
le e c a d u t a di t asca " « U n i t à • A q u e - ' o p u t v o • due 
h a n n o c h i a m a t o gli a l t r i s q u a d : . - ' vhc e . a n o - .mas t i 
( ' ' . ' .n tomo de l l ' au to . U n o di q u e - t : ha . m i m b i . i / ' J t o la 
r.ig.jzz,! t e n e n d o l e le b racc ia d i e t ro la -ch icna m e n t r e i:r. 

iia e s t r a t t o u n eo ' te l lo- , (G .a ti facc iamo -.-'«.V-f. •i.tro 
- ime t r a t t i a m o le c o m p a g n e — ha de t t o m e n t r e e v i la 
'.•in,', del col te l lo mf ie r .va sul suo eolto. I n i p . e t n ' a dal la 
pan: . i Lucia C a r n e v a l e n o n e r iu -c i ' a n e a n c a e a g r . d i r e 

Solo q u a n d o h a n n o Visto .1 vo . ' o i i i ven t . ro o r m a : una 
in.. >rnera d i s a n g u e 1 fasc i s i : se n e sono a n d a t i . i« Abb a 
nu> voluto i n a u g u r a r e cosi la r .na-o i ta de.la -ezion r- de . 
MSI a . l ' E u r ^ h a n n o g r i d a t o fuggendo Ut r » taz.z,t e : .u 
se .ta a r a g g i u n g e t e la s e z u n e eia dove e v a t . i pò . ••<-
r o m p a c n a t a a l l ' o speda ie 

II g rave episodio ri; ieri -era e l 'ul t ima provoc» 
deilt s q u a d r a c c e fascis te , cì-.e or.11.1. da mol to 
' i a i .no scel to come c a m p o di az.c.ne , 'Eur. La s" 
de! PCI h a f a t t o a p p e l l o a t u f o le forze democ . . . 
pe rche ne l q u a r t i e r e a! p .u p.c-sto v e n g a n o : -o l i 
v.o'.c-ize e -:a r i s t ab i l i to un r . .V.A d. O.V.IL O:I. -
deiiiocratiC.i. 

(.•a-: 
:n;>-> 
. •"-> : »• 
:one 
:• le 
T i / . i 

Saranno istituite le fasce sociali 

q u i f r o t ra noi ombre ^ 
cembro : e u.l .un.co m e 
pera .1 4 , d e . dcccs- . . 
do! dopp .o d . que. lo rogu= 

d. 
sU 
p.u 
:ra-

• ria de. .a 
.e d. no-, f 

P .e 
cen 

to a. S a n t a M 
ta >. .«li .in "o- i 
to r . iM - , . : , i : . 

I»i P r o \ . n c . a p»g,» ;>^r le 
r e f e de . -.cover.»;. p.u d. 20 
m l.o.i. a! g.or.io. pa r , a .-et-
' e m ! t._d. o:'« i a l . ' . in . io : ••» 
.1 o o . r . - b u ' o p i i , . :o .j-Jlful 
'..re a degen te" ol-.e .-: ve r s i 
nel L.i/.o a d u.i r^-pkà t > p - . 
oh.a:.- .co. A qae.-to o j i ; o . " h a 
r.lev.ito Agost ine. . . . dobb . i -
n w acce.-, i r e le lor .u .z i n . ..i 
cu . >ono j » , e . : : -, p i / i e n t t . 
.n te rvonendo . a t t r a v e r s o 
CIM. perohe v e n : i . i . i acco! 
to nel n o s c v o n . o tecn che di 
C.I.M .nnovat .ve . ve . ig i 01.-
m.n r o lo s . e m o . o del.'r.V.*-
.'ro-c/.o-. K. e d.•>'.'.•.. e rgo :era 
p a i - , me todo d .e t ro .; q a a . e 

cerca d. nascondere Io 

s;X"s. da . la d.roz o-ie 
Casa per ( • • v . ' J " ' ' :i.i 
ed: t .c o per air. li v i - . ."* 
: m m o b . . ! 
L'ospedale, inol t re . .-. 
t . u t r . o d. for-.i..v l'e.e.i 

d>. 'a 

i re g'.. 

e r.-
•o de . 

c.ir.e i ( v . 
i r o t t i n o 

o.ò <.he o: ta sa-pct 
:i.i d e t t o Ag 'V.ne ' . l . 
a n r l i e nel "76. una p i 
.a s o m m a eroga", i da . 

ch^ o o m p o . u o 
di q u e s t ' a n n o 

a re — 
- e h -
te de.-
alll.n 

si 
s f r u t t a m e n t o do. mala : : , co 
s t r e t t : a l avora re per poche 
m.gl ia .a di lire ni giorno. 

D 'a l t ronde , n e a n c h e t u t t : ì 
soldi versa t i dal la P.-ov.nc.a 
sono s t a : : ut , l izzat i pe r il 
m a n t e n i m e n t o dei m a l a t i : u n 
mi l ia rdo e a io m.l.oni della 
r e t t a '75. sono s t a t i infat' .i 

.1 .-traz.o.ie no.i s a .-erv.- i d. 
r o t t a m e n t e al . ' . is- . - 'e . izi . 

L\issCs.sore a.l i s - s t r n z i 
ps eh .a t r io i i n .n i .ne «o* i 
.nea to l 'oppo. tu . i . t a . : . o . . l • 

ta in a u l i d i a ou:i. c o i - . 
g..er., d . t o . r r u r e una eo.v. 
m.ss .one cons. . . . i re d. .ndag . 
ne ,-usr„ . . lec.t . amm. . i . . - - r i 
t .v. e sullo s t a t o ,.i c i . ve.i 
cono cura t i . doge- . - : d . ' . i 
C.isa de . .a D.v.na P . o . » . d ? . i 
z-i. Dopo la relaz.o.ie d. Ago 
st .nel l i .1 oons.gl .o ha a p p r o 
va to numera se de l .bere , p i r 
t .co lare r . l .evo ha quella ohe 
des t . na 500 nv. l .o i . a l ' . ' . s t . t j -
zione d: un s i s tema b.bl.ote-
oar .o provinciale, il quale, con 
l ' a p e n u r a d: c e n t r i d: a n . n n 
z:one cu l tu ra l i , b .b l io terhe fis
se e «\o' .an:. i>. t o . c h : t u t t . i 
Comuni . 

C i m i ) e . a n n o p . t - o e •.»-
. . i t e de . ga.-. l*~> ••• « d •; ..-a 
;.e..a .-ila r . J . i .o . ie d. - r . .1 
C P P iCom. ia t - ) o r o . : n r . i . e 
prezz.» Il p - o w o d . m e : i f » che 
s ta per s c a t t a r e prevede <11 
una p«r te l'au:rie.-.*o del p../ 
/o del p rodo t to n n .ntrodu- 'e 
l o n t e m p o r a n e a m e n t e fas^c d. 
• on.-umD sor . a l e Cos.» .«\-.or 
ra t o n c r e t a m o ù ' e Ir. p.-i* -

«a . l o n s u m . dome.- ' e. p.u 
t>t-.-. v e r r a n n o a g e \ o " a f e .. 
prezzo del gas . - i ra add i r . t 
t u ra r .ba^-a to A. « o.-.trar.o. 
a u m e n t e r à co . i - idere - .o .men 'e 
; v r eh . consuma d. p u ie 
qae.-ta seconda p a r t e r.g~a.tr 
à.i . - c p r i t t u t t o ( h . u--.i :1 gas 
<omo combus t .b . l e p - " .1 r: 
s c a l d a m e n t o dime.-*.co» Un 
r.ba.sso del prezzo e. s<ira a n 
ohe per : pan . f aco to e p:r 
e a r t i g i an i 

La dec is .one del C P P acco 
glie in sos t anza la n e h . e s t à 
del C o m u n e e d t l . e o rgan . z 
zazioni s i n d a c a i , d: c r e a r e 
fasce sociali che p r o t e g g a n o 
gli u t e n t i da a u m e n t i .nd.-
-o r .mina t i e p e - a n t : L ' I ta l -
g.is i che ges t . -ce .1 .-or*.i/.o 
d. d i s t r .b . i z icne del prodot
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. i . i . 
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•o :r.. 

e ..r.eti ' 
ne» d. 
• 3 » H ). 
.•vi i-"r 
I'.I>4 11» 
u-o d -
i-ci d -n ie - t . co eeced-n t 

ir.-. L ' anno HO I U ^ I . .-.-
-CA d,.mento JH.ns 171.83>. r.-
- t . i l d . imen 'o ecceden te . .W> 
me. . ' unno BI.Oì «7' f>3». p i 
n.f c a ' o - . 50 «VìftSi. .ndu 
-T . a e c o n i m e l e . > 33 R2 
• 76.38). 

o f c c e d o n ' e .1 c^ns ' i 
2-»0 iv.- " . i n n i 101 
o r a . f . c a t o r . 70 «34 '.ài 

,a e c o m m e r c . o r-»7..ì0 
GAS DI C I T T A ' : 

.r.e-t. '-o 8"; W '."„$..".;{•. 
500 

AL SALARIO E A VAL MELAINA INCENDIATE 
IN PIENO GIORNO ALTRE 2 CENTRALINE SIP 

La benzina è stata fatta filtrare tra i' battenti degli « armadi » e quindi è stato appiccato il fuoco - Nella notte di mar-
terdì distrutte nove colonnine - «Un legame oggettivo tra le azioni teppistiche di questi giorni e le violenze contro i bus» 
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Una ragazzina di IH anni ò 
stat.i accoltel lata da l pad re . 
che avroblie ten ta to di usar le 
violenza. Si ch iama Maddale 
na Sca rpa t d è r i c o v e r a t i al 
San C.iovaani in condizioni di
spera te . K' stata colpita al 
collo t- al torace con otto pu
gnala te — una lia ragg iun to 
i! polmon, ' — e poi lasc iac i 
esani ìe sul p.u unenti» di ca
sa : quando è a r r i v a t a al 
l'ospedali- e ra quasi d issan 
gua ta . N.cola Sca rpa . Ha M\ 
IL. m u r a t o r e , è fuggito subì 
to i. redi lido di . n e r o ucciso 
la f i gha 

I.o s i o ' n o l g i . i t e i'p'si»:lio è 
a c i a d u t o ieri sera n un ino 
«lesto appar tami ' . i to di \ a 
Trebon. ' . . IH. al l'iiscolano 
1.1 ragazzina \ ab t a \ a sola 
ass 'e i i ie al p idre ila quando. 
qua lche ^n io fa. l 'uomo si 
cv.i - epa ra to dalla moglie, elio 
\ i \ e io: i un a ' i ro figlio di 1.7 
anni . La t r aged ' a è s-'oppi it. ; 

poni dopo !e '12 dilanilo \ ' 
cola Sca rpa .secondo 

il racconto della ragazzi 
na - - si è avven ta to sa! 
la figlia tentando di usar le 
v.olenzu. L i b a m b ù , i -i è 
messa a p iangere , a gr idare . 
c e r c a n d o di n c h i a m ire l'at-
tenzio.it- dei v ie.ni Ma nos 
sono si è accor to di lei. meii 
t r e l 'uouio mcoiniiii ' iava a p o 
c h a r l a per p :egaro la sua \ o 
lo.it."». La ragazza ia si è di 
fesa, con lo sue ino.le-ie for 
/«• ha ingaggiato una lollut-
w/ one ce rcando ili divine»» 
ia.'si pe r fu«4nnv fuori casa 
M' s ta io a questo punto che 
l 'uomo, .n preda ,\i\ un vero e 
propr io raptus-, ha uf lorrulu 
un coltello :i» cucina e si ò 
scagl ia to sulla figlia, colpon 
dola r ipetut unente al collo e. 
alle spal lo. Maddalena è s t ia 
mazza ta a t e r r a lanc iando ur
la s t raz iant i e non è r i u s c ì i 
p.ù a muovers i , men t i i ' una 
chiazza di sangue s. a n d a v i 
a l l a rgando intorno al suo 
corpo. 

Vedendo la figlia 'n questo 
- ta to . Nicola Scarpa ìi i get
t a to il coltello, ha u f l e r r a io 
ai fretta la giacca ed è sgu
sciato fuor: dal l 'uscio di casa 
r i i-ceudo a p a s - a i e riosM-r 
v ato. 

In tanto nessuno, ma lg rado 
lo ur la e ì rumori «lolla col 
ÌLittazone. s: e ra accor to d. 
ciò che accadeva . K" stato 
cosi che Maddalena Scarna 
i- r . inasta lunghi minut ' por 
t e r r a . cor< le forze ohe le 
venivano meno. Ad un t r i t 
t,i ha la t to uno sforzo, è r,u 
s e t a .u\ alzarsi sulle H en 
he vaci l lando < a t r a se .n u--i 
v»•;•-<) l ' ingr. sso Ma la n o n a 
non s. upr .va . il p a d r e m 
dandosene l 'aveva s p i a m i t t a . 
i.i ragazzina era pr ig ioniera . 
Madii.i 'ona è to rna ta (ieiv)i-
meiito sii. -uo; p a - s . la-'- .in 
do una se a di - a n g u e -a! 
pavimento , . i l è «mtrata .si 
cucina i.igg l o g . nd > a |XK-O 
a poco la f inestra, che s. al" 
face a (\.v* tt.mi nte su'.' i 
- ' r a d a , da! n an '< n \ no C'OM 
la forza d. Ila d spi r . i / .on. è 
r . i w i t . i a salir» - i l d «vai» 
zalo »' a |).»s-.iro tu t te «• «lue 
'.«• gami».- da l l ' a l t ra pa r to , no. 
si è l.i-c ,il,i o n d a r e , cadi ti 
do sull 'asfal to 

La -traila <"M d» s.-rt.i. 
• ioniche un pas san t e j> r Mie 
». irroro la p ivor . - t ta . (he 
(•Kit •ìii.u.i a [>ordor»' -angli-
M.idda'eii.i ha • ha-sto n.uto. 
•ni !»• -'le 'grida e r a n o trop
p i ci--!>• »'. p--r e s t e r o o d ' e . 
Ha •" i " o ancora i n o - r » r " » . 
i r i- • ' i ) t-".»-- na - ; : r» • 
,11 1 \ '»)• ' . . r a : ' g Ttgc'icl-) .1 
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•accat . > al <anioan.-"o ]],\ 
a;», i-o la s gi.ora \n 'o . i ••'ta 
l 'a-itr. 1 . . V s è \ . s t a 'a 
raga/z .na. -Tan ia / za r» ' a> ^uo, 
n .-ci . F ina 'u ient , , : p - im sor 
i o r - • M i l d a l o m è s ta la ca
r i a t a s-| m 'au tom- i ' o ' , - e 

-.i al San fì ovan-

.--'•'ud- r. ' n • - s a 
n^to <1 i H ima f'o 
-<•-• h » .m»r« -o la •." 
s f u T . r*«i e n:- rav 
q . i a i ' o n i'» . 
• on . I ' . I I . I i i a 

a .sr.' a -
.1 " i l o 

i\ i con 

M 

av. v,i ì v , 
ì 

-.( • " , . i'.i .m > 
d.ito s.-gT A 

l.hr o ni "i*. i 'i M r a t o - . . 
r o I a" '—ì. 

• ci na t t e - • i R-
• ,,•.- v a ' rov.Vo ir." 
• • ' . - -1 .r, "r. e:-.: 

g , d ' I - -.' Va 'ì 
v. -*f --o o la f 

1-..1 i-crt.-i *.r I-. 'I ì 1-

• i lavoro 
( » r\'.' *n--r'. 
• >. caoaz ori 
•»•" . . cn** 
•nar.'-%". r«-
g . l Col ' 
' • « 

Mostra 
P.-o-egue con sUices-o l i 

:i . ' i- ,Ti del p . t t o r e P a o . o P.'Js-
-o a.la zal.e.-.a « A - t r o ab.">». 
. . ì del B a b b u - i i 144. Con 
ques t a r a s segna . " a . t i s a r. 
p i e n d e e a r r .och i sce .'. suo 
d scorso d. p . t t u . a r e a l . - ' a . 
alla luce d^.'.e nuove cor
ren t i neu f .gi i rat .ve e .por
r c i . . s t o 

MOBILI 
RUSTICI 

MOBILI DA 
GIARDINO 

W0? 

virt sa lar ia km.12 
tel.691Q790 

via cassia 1360 
km.l4AU 

via pontina kml4 
-tel.64B4B69 

http://ras.sOi.az.one
http://raggr.ivar.si
http://ig.str.it'
http://magistr.it
http://Agost.no
file:///er.-o
http://iiivent.ro
http://'iai.no
file://�/-.or
http://g~a.tr
http://tenzio.it
http://ie.ni
http://lo.it.%22�


l ' U n i t à 7 giovedì 23 dicembre 1976 PAG. li / roma-regione 
In attesa del documento definitivo 

Approvato il bilancio 
provvisorio della 

Regione per il 7 7 
Avviala in assemblea la discussione sulla legge per le 
nomine - Varati numerosi provvedimenti legislativi 

' Il consiglio region.ìle ha ap
provato ieri la legge che con 
sente alla giunta di gestire 
il bilancio provvisorio par il 
'77. In sostanza l'esecutivo e 
stato autorizzato ad utilizzare, 
in attedi dell'approvazione 
del bilancio preventivo (che 
già è s tato elaborato dalla 
giunta) un quarto della som
ma complessiva di spesa pre
vista da questo documento 

Nel corso della seduta di 
ieri, il consiglio, ha alfmu
tato anche la questione della 
nomina di competenza della 
Regione in diversi entt e or-
panismi pubblici. E' stata di 
scussa una proposta di r.'fw. 
presentata dal rcpuhbllc.ino 
Bernardi, a nome dell'ottava 
commissiono consiliare di cu: 
è presidente. Si t rat ta di un 
documento — elaborato ne^li 
ultimi giorni — che unifica 
lacuni progetti di legge pre
sentati in passato da diversi 
gruppi. Sul testo di questo 
provvedimento — ha afferma
to il relatore — si è registra
ta in commissione una sostan
ziale converfenza di tutti i 
gruppi, ma si è anche riscon
trata la necessità di appio 
fondire su alcuni punti la di
scussione in consiglio. 

Nel dibatti to sono interve
nuti il socialista Dell'Unto, il 
comunista Lombardi, il presi
dente della giunta Ferrara, il 
presidente dell'assemblei 
Palleschi, e il liberale Cutolo. 

Il compagno Lombardi — 
dopo aver riaffermato la pò 
sizione del grup|>o comunista 
— che è d'accordo con lo spi
rito della legge, alla quale 
peraltro si è uniformato da 
tempo, e apprezza l'iniziati
va — ha sottolineato la ne 
cessila di approfondire la di 
scussione nel testo legislativo 
e sui singoli articoli. I motivi 
che rendono necessario un di
batti to più ampio — ha detto 
Lombardi — sono diversi: in 
primo luogo sarebbe errato 
concludere la discussione su 
una legge di tale importanza 
senza aver permesso ai grup
pi consiliari un dibattito ap
profondito: in secondo luogo 

il testo della legge, cosi co
me è stato presentato, pone 
una serie di problemi di ca
rattere tecnico che sarebbe 
pericoloso ignorare. 

Alcuni gruppi consiliari, e 
In particolare quello de — che 
fra l'altro non è intervenuto 
nel dibatti to sul merito della 
legge — hanno Insistito a que
sto punto per troncare la di
scussione e passare subito al 
voti. Per risolvere la questio
ne si è riunita la conferenza 
dei capigruppo, che accoglien
do la richiesta della maggio
ranza dei gruppi consiliari 
ha stabilito di concludere il 
dibattito generale, e di pre
vedere per la prossima sedu
ta 1 adiscussione 

Non si può fare a meno 
di osservare come la fretto-
losità e la superi letalità con 
cui alcuni gruppi avrebbero 
voluto esaurire la discussione 
su questo argomento, appaia 
quantomeno sospetta. La DC 
ha dato l'impressione di vo 
«er nascondere, dietro questo 
suo atteggiamento, una ma
novra per uscire dalla situa
zione di impaccio — come ha 
rilevato in u n i sua dichiara
zione il repubblicano Bernar
di — nella quale è venuta 
a trovarsi, in sedi esterne al
la Regione 

Il consiglio regionale ha ieri 
anche approvato una serie di 
leggi e di delibere su argo
menti diversi. l,e più impor
tanti riguardano gli insedia
menti industriali a Roma e a 
Clvltacastellana. l'assistenza 
scolastica, l'agricoltura, le co
munità montane e i com
prensori. 

Da segnalare, infine, l'ele
zione del compagno Gianni 
Borgna a capogruppo del PCf, 
e la nomina dei de Mechelli 
e Lazzaro alla presidenza, ri
spettivamente, della commis
sione urbanistica e della com
missione trasporti . Sostitui
scono i loro colleghi di parti
to Rocchi e Gigli: quest'ulti
mo a sua volta è stato eletto 
l'altro giorno vicepresidente 
dell'assemblea al posto di 
Gilardi) 

Contro i licenziamenti 

Oggi seconda 
giornata 
di lotta 

deqli operai 
dell'industria 

pi partito; D 
C O M I T A T O 

convocato og<j 
In sede, per 
guente o.d.g.: 

R E G I O N A L E 
alle ore 

discutere 
« Problemi 

- È 
10 ,30 . 
il 
di 

quadramento alla luce del 
mirato centrai • • . 

se-
in-

Co-

S E Z I O N E CULTURALE — In 
federatone alle 18 ,30 coordina
mento cellule ricerca scientifica 
(Va len te ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
lezioni della città e della provin
cia po lso . . - • ' t i r a re da oggi in lode-
razione i biglietti d'invito per l'in
contro di line anno dei diffusori 
dc l t ' .Un i tà» . 

ASSEMBLEE — P A R I O L I : alle 
1 7 . 3 0 sul tess?ramr>nto (Paulo 
S p r o n o ) . C A V A L L E G G E R I : alle 
ore 18.30 situazione; politica e CC 
(Massaio) . BORGO - P R A T I : alle 

ore 21 assemblea sul CC. 
CC.DD. — ALBERONE : alle 

1 8 . 3 0 (Spera ) . N U O V A ALES
S A N D R I N A : a l i * ore 2 0 ( R o l l i ) . 
G R O T T A F E R R A T A : alle 18 ( P i n i -
cannella). V I L L A N O V A : alle 20 
(Fi laborz i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ACOTRAL C I V I T A V E C 

C H I A : alla ore 17 .30 alla sezione 
«D'Onofrio» costituzione cellula 
(Cesselon). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — A C I L I A : alle ore 18 
assemblea ( I . Evangelisti). 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
IV: alle 17 a Tufello ( M a s o t t i ) . 

Z O N E — - C E N T R O » : a CELIO 
alle 19 commissione scuola (Bue-
giani ) . «EST , : a L A N C I A N I alle 
ore 19 gruppo e direttivi sezioni 
111 Circoscriz'one ( A l e t t a ) ; a M O -
R A N I N O alle 1 8 . 3 0 coordinamento 
scuola V Circoscrizione (Cortelli -
Campetto) . « O V E S T . : a GARBA-
TELLA alle 16 .30 attivo femmi
nile (Fredda); a F I U M I C I N O CA
T A L A N I alla 17 coordinamento 
scuola X I V Circoscrivono (Ep : -
i a n i ) ; a OSTIA A N T I C A alle 18 
gruppo e segretari X I I I Circoscri-
z'one. - C I V I T A V E C C H I A . : a CER-
VETERI alle 17 segreteria, con 
Cervi. «COLLEFERRO - PALESTRI-
N A . : a COLLEFERRO alle 18 .30 
segreteria di zona e di sezione 
(Bar let ta) . « T I V O L I - SABINA» : 
a CASALI alla 2 0 attivo cittadino 
( P o z z l l i ) ; a V I L L A L B A alle 1 7 . 3 0 
segretari del Comitato comunale 
( L e o n t t t i ) . 

Seconda giornata di mobi
litazione dei lavoratori delia 
ci t tà e dei la provincia con
tro le rappresaglie antismda-
cali e l licenziamenti. Oggi 
scioperano per due ore tutte 
le aziende della zona nord, 
Salaria, Magliana, Ostia, Fiu
micino e Civitavecchia. Ieri. 
si sono fermati I lavoratori 
della zona sud, del Tiburtl-
no, dell'Appio Tuscolano, di 
Pomezla. Colleferro e Tivoli. 

In tut te le fabbriche, co
me già è avvenuto ieri, du 
rante le due ore di sciopero 
operai ed impiegati si riu
niranno in assemblea con 1 
rappresentanti sindacali. Con 
queste due giornate di mo
bilitazione la federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL ha vo
luto dare una prima rispo
sta agli attacchi antbmda-
cali che da oltre un mese 
hanno, sempre di più, assun
to aspetti preoccupanti ::i al
cune fabbriche. 

L'elenco delle aziende che 
hanno licenziato lavoratori 
per rappresaglia è assai lun
go. E in molti casi, gli im
prenditori non hanno fatto 
nulla per nascondere la ma
novra repressiva. E" il caso 
della Sciolari (7 lavoratori so
no stati licenziati perché ac
cusati di aver « insultato » un 
dipendente dell'azienda du
rante uno sciopero), e della 
Club Roman Fashion: in que
sta azienda, 11 clima di ten
sione è stato all'origine di 
un gravissimo episodio: una 
giovane operaia incinta di 
due mesi, picchiata da un 
gruppo di fascisti della Cisnal, 
ha abortito. Ma ciò nonostan
te la direzione aziendale ha 
espulso dal lavoro alcuni rap
presentanti sindacali, fra 1 
quali la stessa ragazza mal
menata più tardi riassunta. 

C'è poi il caso della Ro-
manazzi: in questa azienda 
metalmeccanica nonastante 
una sentenza del pretore che 
ha deciso la riassunzione di 
5 lavoratori, si continua a 
tenere un comportamento re
pressivo e chiaramente anti
sindacale. Ieri, nel corso di 
un incontro, il proprietario 
ha minacciato gli operai di 
pagare la tredicesima solo se 
gli scioperi articolati previ
sti per questi giorni verran
no annul lat i : in caso contra
rio la direzione pagherebbe 
soltanto il 50 per cento. 

MACCARESE — Il rilancio 
produttivo della Maccarese e 
l'utilizzazione da parte dei 
contadini della zona delle 

strut ture dell'azienda sono sta
ti discussi l'altro Ieri duran
te una affollata assemblea. Al
l'incontro hanno partecipato, 
fra gli altri , il compagno Ema
nuele Macaluso, presidente 
della commissione agricoltu
ra del Senato. Giuseppe Avo-
Ho, responsabile della sezio
ne agricoltura del PSI. Gual
tiero Sarti , assessore regiona
le alla agricoltura e Giancar
lo Bozzetto, aggiunto del sin
daco alla XIV circoscrizione. 

L'udienza di ieri ha messo in luce un'altra falla 

Nuovo colpo all'istruttoria 
sull'uccisione di Mantakas 

Secondo un feste missino, il giovane greco non faceva parfe del manipolo di pie-
chialori « convocati » nella sezione di via Ottaviano - Forse aveva un appunfamenfo 

I*a ricostruzione fatta dal 
g:ud:tv istruttore Amato, no! 
la .-cnteiiAi di rinvio a giu
dizio di Fabrizio Panzien e 
Alvaro Loiacono. relativa agli 
scontri clic s: verificarono in 
via Ottaviano quando fu uc
ciso :o studente» greco Mik'.s 
Mantakas. lia ricevuto anche 
nell'udienza di ieri un duro 
colpo. K* stato un missino. 
Mario Saiamina a precisare 
noi suo m'e r roea tono come 
st svolsero i fatti in net to 
contrasto con quanto scrisse 
il giudice istruttore. Infatti 
s: legge ne'la --cmeiiz-t istrut
toria: «Alcun: missini che 
s: erano posti davanti al por
tone di via Ottaviano, sopraf
fatti. si rifurtarono nei cor-
t .e del fabbricato, per poi 
uscire da'.ì'a tro portone che 
eia .-u p..i/.za Risorgimento. 
e . o .-; imbattevano m un 
Filippo d: avversari. Seguiva 
un nutri to lancio di sassi. 
corpi contundenti e petardi. 
Mentre i nr.s.-.ni si rifugiava-

ULTIM'ORA 

Rieti: giovane 
carbonizzato 

nella sua casa 
Mario Aguzzi di 23 anni , co

nosciuto dalia polizia come 
simpatizza, ito doi/ui tra sini

stra. e morto nell'incendio svi
luppatosi M u. io stanz. io dei-
In sua casa a R.eti. Secoido 
qua.ito ha accertato la po.izia. 
M a n o Aguzzi stava ve.-iv.ciatv 
do un piccolo locale quando 
nicuoe scintl'ìc «pr!j?i;ii:»te.>l 
m seguito ad un cortocircuito 
*ano cadute su un barattolo 
4t vernice che ha p:e-.i iuo;o. 
i: sostituto procuratore d e l » 
repubblica. d.T.t. I.?':*.:. ha a 
pcrto un i.ich'.cit i siiiia mor
ta éi Mano Aguzzi. 

no nuovamente nel cortile 
venivano esplosi colpi di ar
ma da fuoco ». II teste mis
sino invece ha dichiarato che 
quella matt ina del :>3 febbraio 
1975 si trovava nella sez.one 
di via Ottaviano, in seguito 
ad una «convocazione»' fit 
taiili telefonicamente il gior
no precedente. La causa di 
quell 'adunata era da ricerca
re negli incidenti che ?i era
no registrati ne. giorni pre
cedenti. 

Secondo Salamma. circa 
70-80 missini (tra ; quali . più 
noti e pericolosi picchiatori 
fa.,ost:. come ha detto il dot
tor Improta dirigente dell'uf
ficio politico» si trovavano al
l 'interno della sezione di via 
Ottaviano, sin dalle prime 
ore del matt ino, pronti ad in
tervenire se qualcuno aves.-o 
tentato di assalir".:. Quando .n 
via Ottaviano tran.-itò vin 
gruppo di giovani extrapar:»-
n>t-ntar:. secondo quanto na 
(;c!. .arato Salamma. : m.s-
s ni uscirono dai due portoni 
cor, lo scopo di accerchiare 
i presunti ae^rressori. L'az.n-
PC di sorpresa — ha ammes
so il teste — determinò il ri
sultato previsto, in quanto 
gii agfrressori furono messi 
in fuga. In questa fase : t 
ucciso Mikis Mantakas da 
un colpo di pistola di grosso 
calibro. 

Sub.to dopo questa descri
zione il collegio di difesa ha 
chiesto a! missino se Mik.s 
Mantakas si trovava nello 
interno della sez.one e se oar-
tecipò all 'attacco sorpresa. 
Il te«.te ha risposto che quel
la matt ina, ad un certo pur-
to. furono avvertiti telefoni
camente che ?! processo per '.! 
rogo di Primavalle era termi
nato. Venna cosi deciso di 
inviare una macchina a p:ai-
zalc Clodio per prelevare co
loro che avevano assistito al 
l'ud.enza. Quando più t.irdi 
vide Mantakas in compagnia 

di al tre quat t ro persone pen
sò si t ra t tasse dei gruppo 
prelevato a palazzo d; Giu
stizia. In sostanza, secondo 
Saiamina. Mikis Man tak i s 
non faceva parte del manipo
lo di picchiatori fascisti con 
vocati nella sezione di »n 
Ottaviano. 

Questa precisazione np ro 
pone lii i terropativo: i! sco
vane studente greco ucciso. 
era veramente un m.ssino.» 
I familiari di Mantakas so
stengono di no. affermando 
tra l'altro che il padre e lo 
zio sono noti per aver par 
tecipato alla Resistenza greca 
contro i nazifascisti. I missi
ni. da par te loro, hanno sem 
pre dichiarato che Mik.s 
Mantakas non era iscritto 
al MSI ma semplicemente 
un simpatizzante ae! FUAN. 
l'organizzai.onc universitaria 
fascista. E possibile che Io 
studente greco si trovasse 
elle 13.30 -otto ".'oro.02:0 d. 
via Ottaviano per un appun
tamento? In questo caso è 
possibile che cui aveva or 
ganizzato quel convegno fosse 
proprio il killer che lo uc
cise? Questi interrogativi i 
magistrati inquirenti non se 
•i sono mai posti. 

Nella sentenza istruttoria d: 
135 pagine dattiloscritte non 
c'è una riga sulla personalità 
della vìttima, sitile abitudini 
e sulle sue conoscenze della 
vittima. Né. tanto meno, è 
stata fatta una ricerca sul
la pistola usata per il delitto 
(i! giudice istruttore non ci
ta nemmeno il tipo dell'ar
ma). Il proiettile viene de 
scritto cosi: K calibro 33 Spe
cial. di marca tedesca Geco. 
di tipo metalkappe. di fab 
bricazione molto recente ». 
Sembra che l'unica arme
na che vendeva questi proiet
tili è intestata ad un paren
te del caporione Almirante. 

f. $. 

i CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V U 

Flaminia n. 118 - tei . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(V ia del Coniatone • Traverta 
di Via Giulia • Te l . 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Alle ore 17 • 2 1 , 1 5 : « Le so
nate da Camera e da Chiesa > 
per violino, cembalo e organo. 
Violinista Camillo Grasso, cla
vicembalista orginlsta Rosa Kla-
rer. Musiche di Arcangelo Co
ralli . 

A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
(Oratorio del Caravita - Via del 

Caravila) 
Domenica i concerti di Mezzo
giorno, Al le ore 12: Peter W . 
Picerno. Musiche su organo po
sitivo. 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A (Largo Argentina -

Te l . $ 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Al le 17 tam. e 2 1 : « Misura per 
misura », di W . Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

T E A T R O 8ELL I (P iana S. Apollo
nia. 11 A - Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 fam.; « Noz
ze piccolo Borghesi », di B. 
Brecht. Regia di Marco Parodi. 
Scane di G. Garbati. Costumi di 
R. Corredini. 

CENTRALE ( V i a Celta, 6 • Tele-
lono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fioren
tini in: < Morto un papa... ta na 
la un altro », di Chigo De Chia
ra e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 35 • Medaglie d'Oro • la» 
lafono 3 9 9 . 6 3 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa 
La Plutina presenta; • Pupo e 
Pupa della malavita », spetta
colo comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

OELLfc A R 1 I (V ia Sicilia 59 - T*> 
telone. 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Peppino De 
Filippo presenta la sua Com
pagnia del Teatro Italiano 
con Luigi De Filippo in: « L'ava
ro » di Mol ière. Regia di Pep
pino De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . A. Mazzamauro 
in: a Brutta e cattiva » di Nello 
Riviè. Musiche originali di Ro
berto Conrado, coreografie di 
Mar io Dani. Regia di Nello Ri-
vie. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta. 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17 .30 fam. la Coop. C.T. I . 
pres.: « La trappola », giallo di 
A . Christie. Regia di Paolo Pao
lo Paolini. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (V ia dal Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 

Al le ore 2 1 . 1 5 . gli allievi del
la Scuola Polacca e Sacerdote 
presentano: « I l diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett. 
Regia di Cesare Polacco. 

ELISEO (V ia Nazional*. 183-A -
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 fam.. la Compagnia di 
Prosa Romolo Valli presenta: 
a I I giuoco delle parti » di Lui
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

E N N I O FLAJANO (Via S. Statano 
del Cacco n. 16 - tal. 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 : « La diffi
coltà iniziale », di Francesco 
Casarctti. Regia di Maurizio Sca
parro. 

E T I Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 
1 - Tel. 6 7 9 4 S 8 S ) 
Al le 17 fam., la s.r.l. Sca.-ano 
presenta uno spettacolo di Giu
seppe Patroni Gr i l l i : « Napoli 
chi resta e chi parte • di Raf
faele Viviani. 

E .T . I . T E A I K O VALLE (V ia dal 
Teatro Valle. 23-A Telefo-

Alle 17 fam. la C.ia « I l Teatro* 
presenta: « Occupali d'Amelia» 
di G. Feydeau. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo, 
angolo Via Genocchi - Telefo
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le ore 17 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mon-
giovino in: « Garcia Lorca a 
New York » e lamento per Igna
zio, con concerto di chitarra 
classica. Solista: Riccardo Fiori. 
Regia di G. Maesto. 

P A R I O L I (V ia l i . Bori i , 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 fam.: «Pulcinella bal
lata e morte di un capitano dei 
popolo », di Tato Russo. 

R I D O t f O ELISEO (V ia Nazione-
la. 1 8 3 • Tel 4 6 S . 0 9 S I 
Al le ore 1 7 , 3 0 , il Teatro Co
mico di Pro»» Silvio Spaccasi 
con la partecipazione di Giut I 
Dandolo presenta: a La signora 
è sul piatto ». di A. Gangarotta. 
Prenotazioni dalle or* 1 5 . 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 6S« 27 7 0 ) 

Al le 17 .15 fam., la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante. L. Ducei, E. Liberti 
con la novità: « Li racconti da 
la Guardiola » di Enzo Liberti. 
Regia dell 'autore. 

S I S T I N A Vi» Sistina. 12» 
Tel . 4 7 5 . 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Alighiero No-
schese. Antonella 5t«ni. Elio 
Pandolfi in : « I compromessi 
sposi ». commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lan-
d i . Prenotazioni al botteghino, 
al 4 7 5 6 8 4 1 . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronì , S - te i . 5 t . 9 5 . 7 8 3 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Teatro in Trastevere presenta: 
• A morte Roma » di Moret t i . 
Moinardi. Regia di Augusto 
Zucchi. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
T e l . 3 9 3 9 6 9 ) 

A l le 2 1 . 3 0 : «P i t tu ro e Mega
lopol i* ». Cantata ecologica in
terpretata. scritta a disegnata da 
Herbert Pagani. Posto unico 
L. 2 0 0 0 . 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
poto. 13 A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il Laboratorio delle 
rappresentazioni diretto da Ga
briella Mulacchie presenta: 
« Danze 7 6 ». Inizio ere 2 1 . 1 5 . 

T E A T R O S A N G E N E S I O (via Pod-
gora n. 1 ta l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle o:e 2 1 . 3 0 : « Crudele 
intromissione di Bruno Cagli». 
Regia Fernando Balestre. 

T E A T R O S A Ì E L L I 

La cooperativa gruppo teatro po-
I tico presenta: « I chiodi non 
li mastico più », di Cecilia Calvi. 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 

Te l . 6 5 4 . 7 1 . 1 7 ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 . il Patagruppo 
presenta: « Lo «baglio della Mor
te » di V . Cn'ébnikov. Regia di 
Bruna Mazzall i . 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n 2 » • Tel. « 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . la Compagnia « Tee-
t -o Spettacelo » presenta: e Ce-

fsdietTni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < l l giuoco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 
• • Proust» di Vasilico (Beat 72) 
• t Napoli a: chi resta e chi parte» di Viviani (Quirino) 

CINEMA 
• e Signor* • signori, buonanotte! > (Airone, Ambassade, 

Radio City, Qulrinetta) 
• « L'ultima donna » (Alcyone) 
• s L'inquilino del terzo plano » (Antares, Gioiello Sme

raldo) 
• t Taxi driver» (Astor, Vittoria) 
• t Missouri » (Eden) 
• • li Casanova » (Eurclne, Fiamma) 
• t II deserto del Tartar i» (Palazzo, Qulrinetta) 
• • Capitan Blood » (Mignon) 
• < Fat City » (Alba) 
• «Bersaglio di notte» (Ambra Jovlnelli) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Augustus, Hollywood) 
• «Novecento II Atto» (Colorado, Harlem) 
• « Gastone » (Colosseo) 
• « I pompieri di Viggiù » (Macrys) 
• « Il sorpasso» (Nuovo Olimpia) 
• «Anno 2000 la corsa della morte» (Nevada) 
• «Comma 22» (Trlanon) 
• « Un americano a Roma » (Cine Sorgente) 
• «Frank Costello faccia d'angelo» (Giovane Trastevere) 
• «Ombre» (Filmstudio 2) 
• « I l lungo addio» (Politecnico) 
• «Frankenstein junior» (Montesacro Alto) 
• « Petrolini » (Cineclub Sabelll) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

ro Principe » con Ivana Giordan. 
(Ult ima repl ica). 

A L t P H . I A L I N E A D'OMBRA 
( V i a dai Coronari. 4 5 • Teleto
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « L'attore assente » 
di A. Janigro. (Ult imo giorno) . 

BEAT 72 (V ia G. C. Belli, 7 2 -
Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Proust », di 
Giuliano Vasilico. Scenografia a 
costumi di Gottredo Bonanni. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 5 7 - Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 18 ,30 , corso sul 
teatro di animaione tenuto da 
Maria Signorelli. Sono aperte le 
iscrizioni annuali al club. 

LA C O M U N I 1A (Via Zanezzo. 1 
t e i . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 22 : « Woyzèck che 
ce Azzécch », di G. Sepe. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 0 0 : «Psiche o ì 
f iori di Ofelia », di Sandra Pe-
frignoni. Regia di Gruppo. 

LA S t A C C H I t K A (Via Novi 15 
- San Giovanni - Appio) 
Al le ore 2 1 , 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wei l . . . (rammenti per una para
bola sulla coscienza », di Simo
netta Jovine. (Ul t imo g iorno) . 

S P A Z I O Z E R O (V ia Galvani - Te-
staccio - Te l . 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Al le ore 2 1 : « E correvano coi 
carri », con Giovanna Mar in i . 

SUBURRA (V ia Capocci n. 14 , 
tei . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Al le ore 17 e alle 2 1 . 3 0 . I Giul
lari del Suburra presentano: 
« Canti, strambotti, romanelle e 
fatti autentici di Roma Popola
re Medievale ». Soggetto a qua
dri di Mastro Giullare Mimmo 
Sarto, mastro cantore G. Bon-
figlio. 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « ll igonia in 
culide » da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. V M 18. Si ac
cettano prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL 
EL T R A U C O • ARCI (V ia Fonte 

dell 'Olio. S ) 
Al le 22 la chitarra Country 
Blues di Mario Fales con la par
tecipazione di numerosi ospiti. 

FOLK S I LIDIO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 . Christman Hoote-
nany happening di Natale con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti a del Gruppo di Work
shop. 

IL PUFF ( V i a 2anet to . 4 • Tele
foni 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al la ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « Altastensio-
ne », due tempi di L. Angelo. 
A . Braneati. A Grimaldi. Ra
gia di Aldo Grimaldi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i . 3 3 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Quartetto di Marcello Rosa. 
Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . In i 
zio concerto ore 2 1 , 3 0 . 

P IPER (V ia Taaliamento. n. 9 
Ta l . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al la ore 2 2 . 3 0 • 0 . 3 0 Gian
carlo Bornigia presenta: « Ca
prìccio di mezzanotte », spetta
colo musicale con > Les darling 
girls e attrazioni internazionali ». 
Ore 2 : vedettcs dello streap-
tease. 

R O N D A N I N O (P.zza Rondanini 36 
- Pantheon • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Recital di Alfredo Pur.tieri. Aper
tura locale alle 2 2 . 

T E A T R O 23 (V ia G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384 3 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Non uccide
te il sola », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Musiche 
di Uccio Sanacore. Regia di Gi
no Stafford. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicoto del 
Panieri. 5 7 Tel. SSS.60S) 
Al 'e ore 16 .30 : • Uno, due 
Ira cerca con me ». Storia co.i 
burattini e il Gruppo La Scalcia. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marna la , 
3 5 . Medaglie d'Oro • Telefo

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 17 . la Plautini pre
senta lo spettacolo per regarzi: 
« I l principe Arturrr .„o • di Ro
berto Valter. Regia di Roberto 
De Roberti* . 

ppiceda cronaca^ 
Culle 

Ai compagni Anita e Sil
vano Per^oii dc"a sezione Ti-
bu.—.:na è nata '.a picco:» Li 
e-.A. Ai compagr.i sriun^ano 
el: auguri della sezione e deì-
iUni ta . 

• • * 
A; compata : Wanda Bou-

chè e Fabio Manzocchi è na
ta ieri la piccola Manuela. 
Ai compagni giuncano gli au
guri della se7Jone &»mpo 
Marzio, de'la sezione univer
sitaria e dell'Unita. 

Compleanno 
I! compagno Iffrido Scaf-

fidi delia «ezione San Paolo 
ha compiuto 70 anni. E" iscrit
to al parti to dal "27 nel corso 
del.A sua lunga milizia co
munista ha ricoperto succes
sivamente gli Incarichi di 
segretario regionale della 
FGCI siciliana, consigliere 

provinciale a Napoli e mem

bro de! Com.tato federalo di 
Napo!:. Al caro compagno 
gli auguri dela sezione San 
Paolo, della zona Ovest e dei-
« l'Unità ». 

Lutti 
Si è spento all'età di 83 an

ni il compagno Stefano Vici
ni. Iscritto a! nostro parti to 
dal 1921, perseguitato politi
co durante il ventennio fa
scista. aveva continuato a 
svolgere la sua attività di 
ml. i tante nella sezione di 
Torpignattara. Alla moglie. 
ai figli ed a tutti i familiari 
giungano le fraterne condo
glianze della sezione, de'.la 
federazione e dell'» Unità ». 

* • • 
Si è spento nei giorni scorsi 

il compagno Alvaro Agosti
nelli della cellula ATAC San 
Paolo. Ai familiari 'e frater
ne condogliarize della cellu
la. della «ezioro. doiia zona 
Ovest e dell'Unità. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tal . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Ore 16 .30 , I 
bambini parlano a Radio Città 
Futura. Ore 19, lavoro di se
zione. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appla, 3 3 • Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle ore 15 .30 , laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19 .30 , 
laboratorio di tecniche teatrali 
per animatori di bambini. 

IL T E R R I T O R I O (V ia A . Colan
t i , 30-A - presso Università di 
Roma) 
Animazione teatrale e cultura
le per bambini e adolescenti. 
Alle ore 16 ,30 . incontro con le 
famiglie del quartiere. 

I L T O R C H I O (V ia Morosinl , 16 
Trailevere • Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Oggi alle ore 1 6 , 3 0 , « I l 
Teatrino in blue Jeans » presen
ta: • 5ando$att », di Sandro l u 
minelli con i pupazzi di Lidia 
Fortini animati da A . Damiani, 
D. Stefanini, P. Medas, L. For-
l ini . 

LUNEUR (Viale della Tra Fontana 
EUR . Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni esclusi I 
martedì non festivi 

S P A Z I O U N O (v.le del Panieri n. 
te i . 5 8 5 1 0 7 ) 
• Prima ». La Cooperativa Spa-
ziouno presenta alle 17 «s.o.s.» 
Geppi Morino interpretata dai 
bambini del quartiere di Tra
stevere. Coreografia J. Fontana. 
Regia di Manuela Morosini . 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na Nando e Rinaldo ORFEI (Via
le C, Colombo - Fiera di Roma • 
Te l . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutt i i giorni 2 spettacoli: ore 
1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 . Visita allo zoo dal
le 10 alle 19 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Ali-

ber i , I -C • Via della Lunaara 
Tel . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : 
« Giulietta degli spiril i a . 
Studio 2 - Alle 17 . 19 . 2 1 . 2 3 : 
• Ombre », di Cassavetes. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 « I l lungo ad
dio », di R. Al lman. 

IL COLLE! r i V O (V ia Garibaldi 5 6 
• Trastevere) 
Alle ore 2 1 : clown-cabaret spe
rimentale - Alle 2 3 : • West and 
soda », di B. Bozzetto. 

C INE CLUB S A D U U l «Via Gari
baldi 2 A Tel. 5 8 1 6 3 . 7 9 ) 
Praga. 4S - Tal. 8 2 3 2 1 2 ) 
« Ti-Koyo e il suo pescecane », 
di F. Quilici. 

M U N U S H V N U A L T O (V ia Emilio 
Alle 16 ,30 - 18 .30 - 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 « Frankenstein Junior », 
(USA 1974 ) di Me i Brooks. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tcbaldi. 5 6 ) 
Alle 16 .30 - 18 .30 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 : « Lo smemorato di Col-
legno », con Totò. 

L 'OCCHIO. L O K t c C H I O E LA 
BOCCA ( V i * del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 691 
Alle 19 . 2 1 . 2 3 : « T r a wizard 
o l or » 

SABELLi C I N E M A 
Alle 19 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 . 2 3 : 
« Petrolini » (selezione dai film 
• Nerone » - « I l medico per 
forza ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L 6 0 0 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M M > - Rivista 
di spoj l i i rel io 

V O L I U K M U Vi» Volturno. 37 
Tel 471 5 5 7 U 9 0 0 
Favole calde per svedesi bollen
t i . con E. Fenech - S ( V M 18) 
Rvista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piatta Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 9 3 L. 2 . 6 0 0 , 
King Kong, con 1 . Laugn - A 

A I R O N E Via Hd.a , 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L- 1 .600 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooper;!! /3 15 maggio 
SA 

ALCYONE - V . Lago di Lesina. 39 
Tel 8 3 8 . 0 9 . 3 0 U I 00O 
L'ultima donna, con G. Dipar
tì,eu - DR ( V M 18) 

A L F I E R I • Via Rapetti 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L- 1 .100 
Basta che non si sappia in giro, 
C " N. M3,-.:red, - SA 

A M B A S S A D t Via Acc. Agiati 
Tei. S40 .89 .01 L 2 . 3 0 0 
Signore e signori buonanotte. 
d'.:\3 Cooperativa 15 m j ~ o 
SA 

A M t r t I C A V Nat dei Grande 5 
Tei S I I 6 1 68 L- 1 8 0 0 
I l signor Robinson • Mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

e - rr 2 > 
ANifcNL Piazza SemsMona. 19 

Tel 8 9 0 8 1 7 L 1 .500 
Kcoma. con F. Nero - A 

AN1AKE.» Viale A e r i a m o . 11 
Tel 3 9 0 . 9 4 7 t_ 1 2 0 0 
L'inuilino del 3 piano, d. R 
PoIlPSk; - DR 

A P P i O Via Appta Nuova. 56 
Tri 779 6 3 $ L 1 3 0 0 
Mary Poppins, con J Andrt.-.s 
M 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tei. 8 7 5 567 l_ 1 .200 
Minnie t , Moskowitz, di I . Cas-
ta* t tes - SA 

A R I S T O N - Via Crtcratna, 1B 
Tel 353 2 3 0 L. 2.S69 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

A R I S T O N N . 2 (Galleria Colon
na • ax cinema Galleria) 
L'ultima fo ' l i i di M e i Brooks 

A R L E l i n i r t o Vi» Flaminia. J» 
Tel. 3 6 0 35 .46 L. 3 .100 
Un violento Week End di t e r 
rore. con B. Vaccaro - DR 
( V M 1 8 ) 

ASTOR V. B- degli Ubateti. 134 
Tel 6 2 1 0 4 . 0 9 L 1 9 0 0 
T a t i Driver con R. Di Niro DR 
( V M 1 4 ) 

ASTORI A P.ta O. da Por4anana 
Tel. S I I . S I . 0 5 L 2 0 0 0 
Dimmi che fai tutto per ma 
( prima) 

ASTRA - Viale Jonlo, 1 0 5 
Tel 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .300 
A l piacere di rivederla, con U. 
To-jiiozzi - G ( V M 18) 

A T L A W I M . . v ia luscolane. 745 
Tel 761 06 56 L I 400 
Il signor Robinson - Mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 
(pr.nia) 

A U i t t u Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L 1.000 
Il colpaccio, con C. André • A 

AUSONIA Via Padova. 22 
Tei. 4 2 6 . 1 6 0 U 1.500 
Breezy, con W . Holden - S 

A V E N U N O - Via Pir. Cesila, I S 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1.100 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BELSITO • Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Cheyenne con M. Dante A 

BOLOGNA • Via Sterilirà. 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlcin - 5 

C A P I l O l Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
I l libro della giunga • DA 

CAPKANlCA Piazza Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1.600 
Keonia, con F. Nero - A 

CAPKANiCHETTA Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Breezy, con W . Holden - S 

COLA DI R I E N Z O Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 L. 2 .100 
Dimmi che fai tutto per me 
(pruna) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588 454 L- 1.500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

D I A N A - Via Appla Nuova. 427 
Tel. 7 3 0 . 1 4 6 L 1 .000 
Cheyenne con M . Dante A 

DUE ALLORI - Via Caallina, 525 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Missouri, con M . Brando - DR 

EMBASSY • Via Stoppanl. 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

EMPIRE v . le R. Margherita. 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
I l signor Robinson • Mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 
(prima) 

ETOILfc Piazza In Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 l_ 2 .500 
Collage, con J. Birkin - DR 
( V M 18) 

ETRURIA Via Cassia. 1674 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
King Kong, con J. Lange - A 

EURCINE Via Luzt , 22 
2 .100 

DR 

d'Italia. 107 
L. 2 .000 

tutto per me 

Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
I l casanova, di Fellinì 
( V M 18) 

EUROPA Corso 
Tel 8 6 5 73G 
Dimmi clic lai 
(prima) 

F I A M M A Via Bissolati, 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 .500 
Casanova, di Fedirli • DR 
( V M 13) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475 .04 .64 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

G A R D E N • V.le Trastevere, 2 4 6 C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 l_ 1 .500 
Cheyenne con M . Dante A 

G I A K U I N O Piana Vulture 
Tel 894 9 4 6 L. 1.000 
Il pianeta delle tempeste 

G I O I E L L O Via Nomenlana, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 ,. 1.500 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

GOLDEN Via Taranto, 3 6 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
I l libro della giunga - DA 

GREGORY V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
La fuga di Logan (prima) 

H O L I D A Y - Largo B. Ma. cello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 U 2 0 0 0 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(pr ima) 

K I N G Via Fogliano. 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 .100 
La fuga di Logan (prima) 

I N O U N O Via G. tntfuno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard • S 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tri . 6 0 9 . 3 6 38 l 1..S00 
L'eredità Ferramonli. con D. 
S;ndo - DR ( V M 18) 

M A E S I O S O Via Appia Nuova 
Tri . 786 0 8 6 L 2 100 
Dimmi che la i tutto per me 
( i . ima ) 

M A J t M n . p i a n a ss Apo«toll 
Tel 6 4 9 49 0 8 X. 7 000 
I viaggi di Gulliver nel paese dei 
selle nani, di D. Flcischcr - DA 

MEKCUKY Via di P. Catteilo 44 
In 6S6 17 6 7 L 1 100 
Cattivi pensieri, con U. Tognerzi 
SA ( V M 14) 

METRO ORIVfc I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tri 6 0 9 02 4 3 L I 0 0 0 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

M E T R O P O L I T A N 
tei. 6 8 9 4 0 0 
La lunga notte 
(p: ma) 

M I G N O N D'ESSAI 
Tr i 8 6 9 4 9 3 
Capitan Blood, 
A | 

M U O E R N E T T A Piazza della Re- ì 
pubblica I 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L 2 . 5 0 0 j 
La lunga notte di Entcbbe • 
d .ma) 

M O u t R N O - Piazza delta Repub
blica 
Tel 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Al piacere di rivederla, con U. 
To^nazzi - G ( V M I S ) 

N E W YOttK Via delle Cave. 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 3 0 0 
I I corsaro nero, o n T. Hi l l - A 

N.l R Via Beata Verg.ne d n Cal
melo: Moitatciano I C U R l 
K t o m i . con F. Mero - A 

N U O V O F L U K l D A Via Niooa 30 
T-i 6 1 1 . 1 6 6 1 
Silvestro contro Gonzales - DA 

N U O V O STAR V. M . A m i t i 18 
Tel 7 8 9 742 L 1 6 0 0 
Il signor Robinson - Mostruosa 
sto ' i i d'amore e d'avventura 
(a- rr.3) 

O L I M P I C O - Piat ta G F«»r,«no 
T- l 3 9 6 25 .3S L. 1 300 
Ch;yenne ecn ,M. Da.-.:E - A 

P A L A Z Z O Piazza dei sanniti 
Tel « 9 5 6 6 3 1 t 1 5 0 0 
Ts«i driver, con R. De N:ro 
DR ( V M 14) 

PARIS Via Matnagrecia. 1 1 2 
Tel 7 5 4 . 3 6 8 |_ 2 0 0 0 
Il m r a t o n e t a . con D. HoMmzn -
G 

PA-.OLIIHO - P.azza S M i n a In < 
Trurrvere | 
T n SSO 36 22 L I 0 0 0 I 
The bawdv adventure* o l Tom 
Jones ( « L e piccatili avventare 
di Tom Jones » ) . > ,th U H c v 
sr - - M ( V \ ! Ì 4 , 

PRfcN lSTt v ,a A. da Giusaano 
Tei 2 9 0 177 L 1 0 0 0 1 2 0 0 
Cheyenne c o i M . Dante - A 

O U A I I R O F O N I A N E Via Ovat-
tro Fontar>«. 23 
Tel 4 8 0 119 U. 2 . 0 0 0 
I l libro della gionga - DA 

Q U I R I N A L E Via Nat io^ . i» . 20 
Tel 4 6 2 6 5 ) |_ 2 0 0 0 
Histoire d'o. con C Clérr - OR 
( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A Via MmgtveMI. 4 
Tel 6 7 9 0 0 t j L I 5 0 0 
I l deserta dei Tartari , con J. 
Pt-r n - DR 

R A D I O CITY Via XX 5r»tem»r» 
Tal 464 103 L I 6 0 0 
Signore e signori buonanotte. 
della Cooperati »a 15 m a w i o 
SA 

V d<H Corso 6 
L 3 500 

di Entcbbe 

- V Viterbo 11 
L 9 0 0 

con E. Flynrs 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
La pietra che scolla, con G . Se
gai • SA 

R O X Y • Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entcbbe 
(primi) ) 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, con J. Laugh - A 

S A V O I A - Via Bergamo, 75 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entcbbe 
(prima) 

S M t K A L U O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

SUPERCINEMA - Via A. Oepre-
lis. 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
La fuga di Logan (prima) 

T IFFANY - Via A. Depreda 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon con R. O" Neal DR 

TRIOMPHfc P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Basta che non si sappia In giro, 
con N . Manfredi - SA 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

U N I V E R S A L 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa I S maggio 
SA 

V I G N A CLARA - P.za jaclnl. 2 2 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlcin - S 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 450 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
Lettomanla, con C. Villani 
C ( V M 18) 

A D A M Via Caslllna. 1 8 1 6 
Tal. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
I due della formula uno 

AFRICA V i * Gal l i * • fidarne. 18 
Tel . 8 3 8 0 7 18 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Rolli - SA ( V M 18) 

ALASKA Via Toi Carvara, 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L 6 0 0 - 5 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 1B) 

ALBA D'ESSAI Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 8 5 5 
Citta amara, di 

A M U A S L I A I O R I 
IO. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Singapore violenza e sesso, con 
C. Ktena - A ( V M 18) 

APOLLO V i * Cairoti. 68 
Tel 731 33 00 L 4 0 0 
Napoli violenta, con M. Merl i 
DR ( V M 14) 

A Q U I L A Via L'Aquila. 74 
Tel 7S4 951 L. 6 0 0 
II bestione, con G. Giannini 
SA 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tr i . 254 0 0 5 L 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

ARGO Via l lburt lna. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 OSO L. 7 0 0 
Coltivi pensieri, con U. To-
ynazii - SA ( V M 14) 

A R I E L Via Monteverde. 4 8 
Tel. 5 3 0 571 L. 6 0 0 
I l caso è felicemente risolto 

A U G U S I U S C V. Emanuel* 2 0 2 
Tel. C5S 4 5 5 L. 8 0 0 6 0 0 7 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manlrcdi - SA ( V M 14) 

A U K U K A Via Flamini* . 5 2 0 
Tel 3 9 3 . 2 6 9 L. 700-50(1 
Sandokan e la vendetta dei 
Thugs 

A V O K i O D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel 779 8 3 2 L. 7 0 0 6 0 0 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas. con W . Alien - C 

BOI I O V i * Leoncavalio. 12 
Tot 8 3 1 0 1 . 9 8 L. 700 
Rosemary's Baby, con M . Far
lo.. ' - DR ( V M 14) 

BRASIL Via O M. Corblno. 2 3 
Tel 552 3 5 0 L. 5 0 0 
Lilly e il vagabondo - DA 

B R I S I O L . Vi» luscoiana. * 9 0 
Tri 761 54 24 U 6 0 0 
Dio perdona io no, con T. Hi l l 
A 

B R O A D W A V Via del Narcisi. 24 
Tel 281 57 4 0 L 7 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

C A L I F O R N I A Via del l * Hob.nl» 

L, 5 0 0 
J. Huslon - DR 

- Via Montebtl -

Tcl 281 8 0 12 L. 
Cattivi pensieri, con U. 
gnazzi - 5A ( V M 14) 

CASSIO Vi» Cassia. 8 9 4 

7 0 0 
To-

700 
con 

6 0 0 
Bo-

2 3 0 
7 0 0 

REALE Pi l i r a Sennino 
Tel 581 0 2 34 L 2 0 0 1 
I l corsaro nero, con T. H il - A 

REX Corso triasta. 118 
Tel 864 165 L. 1 .300 
Cheyenne con M . Dante - A 

R I T I Viale Somalia. 107 
Tel 6 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
I l corsaro nero, con T. Hi!i - A 

R I V O L I Via l o m b a r d a . 8 1 
Tel 4 6 0 SS3 L. 2 .S00 
Chisst se lo larei ancora, con 
C. Den;uv« - S 

Invi lo a cena con delitto, 
A. Guinness - SA 

CLOOIO Vi» Kiboly. 24 
Tel. 359 56 5 7 L. 700 
M r . Klein, con A . Delon - DR 

COLORADO V. Clemente i l i zo j 
Tel 6 2 7 96 0 6 L 6 0 0 
Novecento - At to I I , ccn G. De
purò OJ - DR ( V M 14) I 

C O L U b b t O V Lapo <S Airtca. 7 ( 
Tel 7 3 6 . 2 5 5 L G00 5 0 0 
Gastone, con A. Sord. - SA 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tr i 254 5 2 4 L. 5 0 0 
Me Klusky mela uomo meta 
odio, con B. Reynolds - DR 

CRIS I A L L O Via 0-j»ltro Can
toni . 52 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bed. - A 

DELLE M I M O S E . V ia V . Ma
rino. 20 
Tei. 366 47 12 L. 2 0 0 j 
Una ragazza alla pari , con G. { 
Guida - S ( V M 1E) | 

DELLE R O N D I N I Via della Ron- [ 
dini 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 l~ 
Racconti immorali , d. W . 
rc. - . ; r ,k - SA ( V M I S ) 

O I A M A N I E V i * Prrnet t in* 
Tel 29S 6 0 6 U 
Tcias addio, ccn F. Nero - A 

OORIA V.» A LIO"*. 52 
Tel. 317 4O0 L. 7 0 0 60O 
Gli occhi della notte, cor. A. 
H t o b j r n - G ( V M 141 

E O E l w t D S V i * Gaaell l . 2 
T- l 334 9 0 » L. 6 0 0 
Lilly e il vagabondo • DA 

f L O U K A O O V iv aeu Esercito 2 6 
Tel 501 0 6 52 L- 4 0 0 
Amore mio scaldami 

ESPERIA Piazza »onnmo. 3 7 
Tel S82 8 8 4 L. 1 100 
Febbre d i cavallo, con L Pro>: -
: - C 

ESPCRO Via Nomentana Ntrove 
Tr i 8 9 3 9 0 6 L. 1 .000 -800 
Robin Hood - DA 

FARNESE O I S S A I Piazza C*nv ! 
pò o>' Fiori I 
T r i 6S6 43 95 t. 6 5 0 
Sbatti il mostro in prima pagi
na, con G M Volente - DR 

G I U L I O CESARE Vla<f G Co
sare. 2 2 9 
Tei 3 * 1 3 6 0 L 6 0 0 
C'era una volta, csn S Lo^en 
S 

H A R L E M Via dei Labaro. 49 
t - i 6 9 1 0 8 44 L 5 0 9 
Novecento - Atto I I . ccn G. De 
P3rd tu - DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D V i * 4ei P-aneto 
l e i 2 9 0 èiì L- 6 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N 
r.*.»n'r»d - SA ( V M 14) 

I O U I Via «cu» tega i i i f l i t i i i i 
l e i 422 8 9 8 L. 7 0 0 
Cattivi pensieri. c;ri U Tc^na:; . i 
SA (V.V. 14) 

L E L - L O N V I » eombciti 24 
Tel. 5 5 2 J 4 4 L. 6 0 0 
I l richiamo del lupo 

MACRTS 
I pompieri di Viagiu 

M A D I S O N V a l» ^n.tbrrr» 121 
Tei 5 1 2 6 9 26 L 8 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A Gu.nness • SA 

M U N U i A L i t N f . <e« Farei Via 
« t i Trailo. 330 
Tel. 523 07 9 0 L 700 
Gli amici di Nick Hetard , con 
L Merendi - G 

N E V A D A Via a i Ptetratata. 4 3 4 
Tel 4 3 0 268 L. 6 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te, con D. Cariedme 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. Mat t i , 10 
Ta.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Colpo rovente, con M . Reardon 
G. ( V M 1 8 ) 

N U O V O Via Asdanghl, 1 0 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Cattivi pensieri, con U, Tognazzi 
SA ( V M 14) 

N U O V O F IOENE - Via Radlcola-
ni . 2 4 0 L. 6 0 0 
Fantasia di Tom e Jerry 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
I l sorpasso, con V . Gassman 
SA ( V M 14) 

O D E O N P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Le mille e una notte ed un'altra 
ancora 

P A L L A D I U M - P.za B, Romano B 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

P L A N E T A R I O Via B .Orlando S 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Amici miei, con P, Noiret 
SA ( V M 14) 

P R I M A P O R I A P.za Saia Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Squadra antifurto, con T. M I -
lian • C ( V M 1 4 ) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 3 0 
I l ritorno di Cheti, con K. Bun 
A 

R I A L T O - Via I V Novembre. 1 3 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 . 6 0 0 
Totò 11 monaco di Monza, con • 
Totò - C 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 2 4 
Tal . 5 7 0 . 8 2 7 L. S00 
I tulipani di Har lem, con C 
André - DR 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede. 56 
Mi lano trema, con L. Merenda 
DR ( V M 18) 

SPLENOID V I » Piar dallo Vigna 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Dio perdona lo no, con T . 
Hi l l - A 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Comma 2 2 , con A. Arkin 
DR ( V M 18) 

V E K B A N O Piazza Varbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor - DR ( V M 1 6 ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

Torna a casa Lassi», con E. Tay
lor - S 

N O V O C I N E - Via Marry d»l Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Angeli con la pistola, con Q. 
Ford - S 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Due supermatti agenti segretis
simi 

A V l L A - Corso d'Ital ia, 37 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. S00 
II computer con le scarpa éa 
tennis, con K. Russel - A 

B E L L A K M I N O Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
My Fair Lady, con C. Hepburn 
- M 

CASALETTO • Via del Cataletto 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L 3 0 0 
Il fantasma del pirata Barba
nera. con P. Uslinov - A 

CINL H O K E L L I Via l e n i i . 94 
Tal 757 86 9 5 L 400 5 0 0 
Detective Harpcr acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

C I N t S U r t G E N I t 
Un americano a Roma, con A. 
Sord. - C 

COLUMBUS 
La meravigliosa favola di Bian
caneve - S 

CRlSOOONO V I * 5 Giillcsno. 7 
Tel 588 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò Diabolicus, con Totò - C 

DEGLI S C I I ' I O N I 
La tunica, con Y. Simmons -
S M 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 41 
4 supermatti in viaggio 

D O N BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Addio cicogna addio, con M . l . 
Alvarez - C 

E R H K t A - Via Lucrino. 53 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Maciste contro i mongoli 

EUCLIDE Via G 4*1 Monta. 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Rodan il mostro alato 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon - DR 

L IB IA 
La cicala e la formica 

M O N I E ZfcBlO Via M Xeblo 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Zorro, con A . Delon - A 

N O M E N I A N O Via Redi. I 
Tel 844 I S 94 L. S00 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

N U O V O U O N N A O L I M P I A Via 
Abba i * Uaon* . 3 
I l cucciolo, con G. Peck • S 

O R I O N E Via lortona. J 
Tel. 7 7 6 9S0 L. 8 0 0 
I l giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

PANI - iLO V i * • '••«••I lo 24-B 
Vivo quanto basta per ammaz
zarti. con G. Ford - A 

SALA CLEMSON Via O. Bodo-
nl . 5 9 
Tel. S 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
La tigre di Eshanapur, con O. 
Page! - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
Tel S64 2 1 0 L- 6 0 0 
Faccia a taccia, con T. Mi l lan • 
A 

SESSORIANA Plazta Santa Cro
ce In Gvrutaiemrm. 10 
Tel. 757 6 6 17 L. S00 
2 5 dicembre 1 9 7 5 Mamma a*j 
New York , con Y. Forsythe -
OR 

TlBuR - Via dett i Etruschi. 3B 
T«l 4 9 S 77 6 2 L 3 5 0 
Agente 0 0 9 missione Hong Kong 
con C. Gable - A 

T R A S P O N I I N A V I * della Con-
ciliarione. 16 
Tel 6 5 6 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Ivanhoe, con R. Taylor - A 

TRASTEVERE 
Tre uomini in fuga, con ftour-
vic- C 

T R I O N I ALE VI» Savonarola. 3 6 
Tel 35 3 198 L I 0 O 4 0 0 
Ercole a la regina di Lidia 

ACILIA 
0EL M A R E Via Antonelll 

Tr i 6 0 5 0 1 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R'PQSO) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Keoma. con F. Nero - A 
SUPERGA 

( f lon pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A 0 I 5 , 
ARCI . A C L I . E N D A S : Alciooa, 
Apollo, Avorio, Boito, Cristallo, 
Esperia. Giardino. Nuovo Olimpia, 
Planetario. R i i l to . Prima Porta. 
Sala Umberto, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse. 

U n i DDTTOHC 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 11B-122 

V U T I B U R T I N A , 5 1 2 

Siu. ic * i i ab netto M n J n c per M 
d.agnosi e cura dene » sena • distwiv 
zioni e debolezze sessuali di «f i l ino 

nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esciuslvemame a 
si a sessuologia (nevrastenie M t f u M l 
u t cenze, s e l l a t i endocrine, «tarilIH», 
rap d.tk. emotività, deficiente virila, 

Impotente) 
R O M A Via Viminata. I S (Tenut i l i ) 

(di fronte Teatro del l 'Opart ) 
Coniuitat ioni: o r * 9 -12) 15 -18 

Telefono: 4 7 S . l l . l 0 / 4 7 5 . C t . B 0 
(Non si curano fnwn*, palla t e e ) 

Per informazioni gr i fata) garraajro 
A. C ;m. Roma 1 6 0 1 1 • 3 9 - 1 1 * 1 9 5 6 

http://5t.95.783
http://Hob.nl�
http://47S.ll.l0/475.Ct.B0
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Neil'* amichevole » di Lisbona gli azzurri sconfitti di misura dal Portogallo (2-1) 

« Doppietta» di Nenè: il goal di Bettega 
non basta 

Superiore al previsto la consistenza tecnica della gio
vane nazionale lusitana • Pioggia e campo acquitrinoso 
Nella ripresa Cuccureddu sostituito da Danova, Capello 
da Claudio Sala e Antognoni da Zaccarelli • Mille spettatori 

PORTOGALLO-ITALIA 2 a 1: azione di attacco di Bettega e Graziani 

All'isola di Funchal (ore 22,30 italiane) 

Stasera di scena l'Under 21 
Affronterà i coetanei del Portogallo nella prima 
partita per il torneo « speranze » dell' UEFA 

FUNCHAL. 22 
Il prestigio e {ili esperimenti 

a Lisbona, il futuro a Madei
ra. L\< Under 21 » di Azeglio 
Vicini nrcve il testimone dal
la nazionale di Be.ii/.ot nel
la velocissima staffetta cal
cistica in terra portoghese. 
Si passa cosi dal calcio ami
chevole di stasera nello bta-
dio Jose Alvaladc dt Lisbona. 
a quello ufficiale di domani 
notte sul terreno dei « bar-
reiros >> di Funchal. Qui è in 
gioco buona parte delle pos
sibilità degli « Under 21 » az
zurri di proseguile il cam
mino nel torneo « fc^poirs » 

Il Portogallo ha già gioca
to una parti ta e l'ha vinta, 
in Lussemburgo, per due a 
uno. E' un risultato da non 
minimizzare: 1 giovani lussem
burghesi .sono senz'altro me
no deboli dei loro 1 rateili 
maggiori della nazionale « A » 
» battuta dall'ItaLa per quat
t ro a uno), potendo vanta
re una vittoria Milla « Under 
21 » olandese. Quindi il Por
togallo di domani non sarà . . 
la Francia di Torni te he i gio
vani azzurri dominarono e 
sconfissero in amichevole per 
4 0; il calcio giovanile lu.Mtano 
ha nobili precedenti fra cui 
un titolo europeo juniores) 
e deve costruire un futuro 
per il calcio maggiore che 
sta vivendo un periodo di 
crisi tecnica e di ridimensio
namento economico. Perciò 
l'incontro di domani e molto 
sent i to e sarà giocato con 
impegno dagli u Under 21 >. di 
Juca di fronte ad un pubbli
co che viene definito molto 
caldo (nel campionato tifa 
por ;1 «Marit imo> una delle 
squadre più popolari de! pae
se». 

Per quanto npuarda Io schie
ramento azzurro, che .scende
rà in campo, f. iecn.co ita
liano Vicini non ha avuto 
problemi di formazione. l'al

ternativa Rossi - C o r d a n o , per 
il ruolo di centravanti, è sta
ta tenuta in piedi soltanto 
per motivi psicologici (onde 
non deprimere l'escluso pri
ma del tempo». In effetti 
Vicini aveva già deciso «pro
babilmente dopo Italia - Fran
cia a Temi» di schierare il 
vicentino Paolo Ros.-i. anche 

se la certezza ufficiale si è 
avuta .solvuto oggi, dopo lo 
allenamento di ó() minuti che 
la »< Under 21 » italiana ha 
.svolto sul terreno dei « bar-
reiro^ ». 

Con l'inserimento di Rossi. 
Vicini vuole creare più mo
vimento davanti, contando sul
la notevole mobilità della pun
ta vicentina che vivacizzò mol
to la manovra offensiva ita
liana nel secondo tempo con 
la Francia. Quell'incontro ser
vì al tecnico italiano per ri
badire la giustezza di una 
altra .sua .scelta: quella di af
fidare il centrocampo ai ro
manisti Boni e Di Bartolo
mei, ì due « fuori quota » 
della squadra. Nessuna preoc
cupazione per il reparto di
fensivo impostato sul libero 
Manfredonia ni ventenne .stop-
per laziale, uno dei giova

ni più interessanti \enuti al
la ribalta nel campionato in 
cor.-oi. e piuttosto compatto 
nonostante le disparate pro
venienze dei suoi componen
ti. 

Queste mline le formazioni 
in campo: Italia: Gali.. Coì-
lovati. Cabrini, Boni, Canuti. 

Mantrcdonia. Guidolm. Di Bar
tolomei. Ro.-oi. Agostinelli, Gar-
ritano ( 12 Tarocco, 13 Ferro-
ni, 14 Pallavicini, 15 Galbia-
ti, 16 Giordano». Vincenzi an
drà in tribuna. Portogallo: [ 
Tibi. Teixeira, Festas. Eduar- j 
do Luis, Cardoso. Jose Luis, 
Barao. Leao, Gomes, Sousa, 
Libanio. 

Arbitro: Antonio Sanches 
Rios (Spagna». 

Stadio Dos Barreiros. Inizio 
ore 21.30 locali (22.30 italia
ne). La partita non verrà tra
smessa in tv. 

PORTOGALLO: Bento; Bar-
ros, Laranjaìra; Mendes, 
Tai . Humberto; Octavio, 
Albertino (dal 78' Toni) . No
ne, Alves, Chalana (a dispo
sizione: Melo, Coroline. Ina-
ciò Fernandes, Oliveira, 
Moinhos). 

ITALIA: Zoff; Cuccureddu, 
(dal 46' Danova), Tardelli; 
Benetti, Gentile. Sclrea; Cau-
slo. Capello (dal '60 Claudio 
Sala), Graziani, Antcgnoni 
(dal 60' Zaccarelli), Bettega 
(a disposizione: Castellini, 
Pacchetti, Savoldi, Pulici). 
ARBITRO: Emilio Carlos 
Guruceta Muro (SP). 
NOTE: Serata di pioggia, ter
reno in discrete condizioni; 
spettatori: mille. 
R E T I : al 17 e al 66' Nené, al 
78' Bettega 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 22 

Con un risultato dt stret ta 
misura «2-1 » il Portogallo ha 
fatto sua l'amichevole natali
zia con la nazionale Italia. 

Si è t rat tato di uno vitto-
n a meritata, che va al di la 
dello stesso resultato acquisi 
to sul campo. Intatt i i lusita
ni hanno sempre avuto »n 
mano la partita, cosa che gli 
e stata permessa anche da 
una certa rilassatezza, mo
strata dai giocatori italiani. 
durante tutto l'arco della ga
ra. Forse molti hanno credu
to di poter disporre coti mag
giore facilità degli avversari 
che non godevano alla vigi
lia di quelle grosse referenze 
e credenziali che potessero 
stuzzicare gli appetiti dei gio
catori italiani. 

Troppi uomini questa sera 
hanno camminato, invece di 
correre e contro degli avver
sari, cosi intraprendenti co
me si seno alia fine dimo
strati .sul campo i portoghesi, 
hanno finito per trovarsi in 
enorme difficoltà e pagarne 
lo scotto. 

Qmndo le due formazioni 
fanno il loro ingresso in cam
po piove a dirotto e numero
se pozze d'acqua affiorano 
sull'erba. Gli spalti sono se-
nu-vuoti: ci saranno un mi
gliaio di spettatori, fra i qua
li un tolto gruppo di italiani. 
tutti operai della «Condotte 
d'Acqua», che lavorano alla 
costruzione di un porto nelle 
vic.nanze di Lisbona. 

La squadra italiana gioca 
nella ste.ssa formazione che 
sconfis.se a Roma l'Inghilter
ra: unica variante l'inseri
mento del libero inventino 
Scirea. al posto di Pacchetti. 
che in occasione di questa 
amichevole (ritorno di quella 
giocata a Torino il 7 aprile 
scorso e vinta dagli azzurri 
per 3 a 1) lascia il posto al 
più g.ovane collega, in un 
avvicendamento che rientra 
ne: piani di ì innovamento 
graduale che i respon.cab;h 

j azzurri hanno in mente. 

Nell'allenamento di ieri al «Flaminio » 

Cinque gol della Roma 
agli azzurri juniores 

sport 
flash 

0 ATLETICA — E' morto in un 
Incidente stradale, accaduto sull* 
Aureli* nel prttsi di Creiselo. 
Corrado Valle, di 67 anni, ex pri
matista italiano dei 110 metri ad 
ostacoli. 

• OLIMPIADI — Il Comitato 
Olimpico dell'URSS, organizzatore 
delle Olimpiadi del 1980, ha con
fermato di aver raggiunto un ac
cordo di cooperazione con una 
ditta commerciale americana per 
i diritti relativi alla trasmissione 
in diretta dei Giochi Olimpici. L' 
accordo è da considerare promrijo. 
rio e. nel caso venga ratificalo, 
dovrà ottenere il benestare del 
CIO. L'ammontare della cifra pat
tuita ammonterebbe a cento milio
ni di dollari (circa 16 miliardi). 

fri TENNIS — Alla rappresentati
va italiana di tennis, che si è ag
giudicata la Coppa Oavis spette
ranno circa venticinque milioni e 
mezzo di lire quale percentuale sit
ali incassi totali effettuati per la 
fatale di Santiago. 

#> CALCIO — Giovedì 20 gennaio 
la nazionale italiana • Under 21 » 
Incontrerà a Genova la nazionale 
A M l ' U R I S , 

ROMA: Quintini. Sandreani. 
Chinellato. Bacci. Santarini. 
Peccenini (dal 33' del s-t. Ca-
neo). Sabatini (dal 33' del s. 
t. Faccini). Maggiora (dal 33' 
del s.t. Borelli). Pellegrini. 
De Sisti (dal 46' Gentilini). B. 
Conti. 
NAZIONALE JUNIORES: Or
si (dal 14' del s.t. Rossi). Ma-
iani (dal 46' Trevisani. Se
rena. Pivotto (dal 46' Mossin). 
Ferrarlo. Di Gennaro. Ambu 
(dal 25' del s.t. Pivotto). Zoz-
zetto. Pircher. Colla. Ugolotti. 
A R B I T R O : Colasanti. 
M A R C A T O R I : al 2' Pellegri
ni. al 28' Bacci. Nel secondo 
tempo al 10' Pellegrini, al 15* 
B. Conti, al 20' Gentilini. al 
33" Trevisan. 

Nell 'arenamento disputato 
ieri tra la Roma e la Na / :o 
naie jun:ore> allo Stadio Fla
minio. ia .-quadra di L:e 
dholm si e imposta sugli «az 
zurnni » di Acconcia per 5 
a 1. La Roma e subito anda
ta m \antag2iO al 2" con un 
gol di Pellegrini od ha quin
di raddoppiato al 28' con 
Baco:. Chiudo i*. primo tempo 
in vanta ;gio por due a zero. 
neila ripresa, al 10" e s tato 
ancora Pellegrini ad aprire le 
segnature portando il vantag
gio de. 'a Roma a tre a ze
ro AI Io* Bruno Conti ha ar
rotondato il conto in favore 
dei giai'.orosM con un pallo
net to di eccellente «Iivora-
zione » spedito alle spalle del 
portiere Rossi appena cn 'M-
to a sostituire Orsi con un 
tocco « calibrato w e «beffar
do» che 'o ha s c a r i c a t o . Al 
20" ìa cinquina romanist i l h a 
totalizzata con un bel tiro ria 
fuori area certo Gentil.ni, un 

giovane at taccante \ enu to dal
le Puglie (forse anche sotto 
falso nome) per una prova 
alla Roma che lo ha manda
to in campo nel secondo tem
po in sostituzione di De Si
sti. Il ragazzo è piaciuto a 
Liedholm e anche il pubblico 
presente in tribuna aveva 
mostrato durante alcune oc
casioni di picco che lo han
no visto ottimo protagonista 

il suo entusiasmo pc: lo s t o 
nc • iuto A". 3" e i i m e ve 
mito il .to! della « itin.-Tcs .> 
:iiCi-o a cesilo <1.» Irevisan. 
in quel momento .-cniera.o 
nel ruolo di ala ce.-tra i.i so
stituzione d e I l'infortunato 
Ambu uscito poco or.ma. 

La I tomi , priva rìr nazio
nali « unJer 21 > B-.n e Di 
Bartolomei, la.-ciati .. r.po.-o 
Paolo Conti. Menici.:» 1 e Ma-
siello. ha schierato Siiidrea-
iii e Clune'.I.vo I T . ' . . M con 
Pecccnin: nu.r.ero 6 ..t*. n io 
lo di s'.opper. qùir.rì: VJI s«-t-
to:^ de.-tro B«cci in mei.a 
Sab i i im all'ala e Muez.on in
terno Pellc-trini al ceri*re. rì<"'-
l ' a t t .u .n o Bruno C>nti al 
l'a'a >:ni-tra 

L i r-q.iuin j.i ' . loro-.o. do
po la di^i.-tre--i cn:v H-.one 
della partita disputata dorn-"-

| nica si orsa contro li Perugia 
| al'.'Ohmp.co. cerca un mio'.o 

assetto e 0221 per Liidno'm 
ì e stata an'rwasione por \c-

rifiche. Il tecnico romani-ta 
! si e detto soddisfatto di '-ome 
! si è niav.1 ne'.l'interne la 

squadra e quindi a pro.Kiìito 
di Peccenini ha lasciato :<v 
tenricrc che un suo rientro 
in c'ammoiiato è certo eia. 
con.v.dcrar.M imminente 

Per Acconcia la pa i ' i ' a è 
servita ovviamente a dare a: 
raza/zi l'opportunità di co 
uo--err.M n ie l lo , d: , ' ffn 'ar
si e divenire cosi mia \era 
squadra N^.l'insieme r.on 
hanno sfuura lo e 1.1 i v . - i n -
lare si sono tatti apprv/.a-
re Pivotto. Ambii. Se.e.ia e 
Kcrrar.o. 

e. b. 

Quanto costa alla Lebole 
il contratto con Panatta? 

i; dott Anton..-» Bot.ene. 
animi.ii.itratore delegato del 
la -< Lebole Euroconf > ha in 
v.ato ia seguente lettera a". 
nostro z.omale: 

*< Egregio direttore, con r.fe-
rimento «Ila notizia r . p o r r 
la dal Suo ztorr.ale relativa 
ad un contratto pubblicità-
r.o de". \ a 'o re dì 1 m ..ardo A. 
lire d i - t r ibu to in cinque anni 
che la Società Lebole Euro
conf avrebbe stipulato con il 
tennista Adr.ano Panat ta . 
mentre s: conferma la pre
senza d; Accordi pubblicitari 
con il Sienor Panatta si smen
tisce nella maniera p.u cate
gorica l'entità dei compendi 
citati nel predetto articolo. 
che risultano assolutamente 
assurdi SIA in senso assoluto 
che rapportati «Ha loro reale 
consistenza. Pregandola di \o-

lor deporre p r u-.i rett.f.. \ 
.n. .0 : p.u ic .d .a . . .-aititi:. 

Dunque l'accordo con Po-
n'ìlta c'è *tato. ~.a no.'.'c.i di 
no: p'ibb'.:ca!a m questo =t'-i-
ÌO cTn f.».i:.a e r.nQraz:ar;o 
i" dott Bottoic per la corte*'-
<o'.lcata conferai. Esatta non 
sarebbe, 111 ecc. la etra d: wi 
nvlinrdo da no. ritenta: pre*:-
d.amo atto de la prcc.-az.oic. 
via fra-iLa-7!t,-2't" \on ro'>;-
prendiamoperche :1 dott Bot
tone con la srr»*a puntualità 
con cui nega l'accordo sul "i:-
luirdo non d:ce <M quale etra 
e stato raapiunto: novecento 
milioni? ottocento'' Tanto p:u 
necessaria sarebbe la chiarez
za sulla entità della cifra m 
quanto la Lebole. come e noto. 
e un'azienda che fa capo alle 
Parteeipiz:on' statali e quindi 
dispone di pubblico danaro. 

Gioca anche Francesco 
Graziani. che fino a qualche 
ora prima era rimasto in for
se. per v:n di un persistente 
dolore a! ginocchio sinistro 

I! Portogallo, chiuso 1! ci
clo dei tempi di Eusebio. Tor
res e Collina, è alla ncert-a di 
una nuova inquadratura, ohe 
le consenta di ritornare aa'.i 
splendori e ai su?cessi di una 
\olta. Nella formazione pie 
senta numerosi i»:ovini. fra 
questi spicca l'ala snvstra 
Chalana, un ragazz.no di di-
o i -^e t t e anni veramente m 
gamba e assai promettente 

La partita s'inizia subito a 
gran r i tnu. nonostante il 
campo pe.-ante. Le due squa
dre si Affrontano secondo 1 
moduli abituali: le inarcati! 
re non sono rigide e quindi 
si può assistere ad un jtioco 
arioso e con continui capovol
gimenti di fionte. 

La prima -azione penco'osa 
è di marca italiana: si verifi
ca n! decimo: è una tipica 
manovra di contropiede se i 
t u n t a da un errore difensivo 
dei lusitani. Ne approfitta 
Causio che subito si invola 
in posizione centrale; giunto 
qua.-,i al limite dell'area di ri
gore avversarvi serve di pre 
ci.-uone sulla sinistra Grazia
ni che tutto solo entra in 
area ma si allunga troppo la 
palla e manda in fumo una 
occasione d'oro per portare 
gli azzurri in vantaggio. 

I portoghesi, corso questo 
pericolo si scuotono e repli
cano subito con un'offensiva. 
L'azione parte dall'onnipre
sente Octavio. che tocca per 
Albertino che sbaglia bersa
glio. Insistono i lusitani con 
un'azione quasi identica alla 
precedente Octavio Albertino 
e quindi apertura sulla de
stra per Nene che 111 buona 
po.vzione lascia partire un 
bolide, che Zoff con una cer
ta difficoltà dev.a in angolo. 

E' un campanello d'allarme 
per gli azzurri che giorano 
con rilassatezza, til p.ccolo 
trotto. E infatti dalla ban
dierina Octavio (ancora lui!» 
dà il via all'azione che por
terà la sua squadra in van
taggio. Il suo corner teso fa 
sponda sulla fronte di Alves, 
che la smista a Nené. che 
sfugge a Gentile e infila ine
sorabilmente l'incolpevole 
Zoff. 

Portogallo uno Italia zero. 
Per gli azzurri non è ceno 
una partenza felice. Al 24' 
per poco 1 padroni di casa 
non raddoppiano; bravo e 
Zoff a lanciarsi sui piedi di 
Albertino sventando l'insidia. 

Gli azzurri accusano il 
colpo e mostrano subito enor
mi difficoltà ad organizzare 
una pronto controffensiva. A 
centrocampo la manovra la
t i ta ; Capello, Benetti e An
tognoni. vengono a trovarsi 
in enorme difficolta di fron
te o! dinamismo e all'intra
prendenza degli avversari. 
Questo stato di cose consente 
ai portoghesi di prendere de
cisamente 111 mano le redini 
del gioco e di farsi nuova
mente minacciosi ai 42' con 
Albertino, c i suo tiro va di 
poco a lato» e al 44" con 
Octav.o. che do fuori area 
fa partire un tiro violento. 
che Zoff dev.a sul montante. 

Nella ripresa l'Italia si n-
presenta in campo con una 
variante in formazione. Cuc
cureddu rimane nezli spazi. \ 
tot e viene rilevato da Da
nova che co-i fa il suo csor-
d.o m azzurro. I! granata 
v.ene inserito nella pusiz.cr.e 
di stopper su Nené. mentre 
Gentile v.ene spostato a ter
rino sinistro e Tardelli a de
stra. 

Ci si attende una reaz.ine 
dez.. italiani. obb'.iaVw a rie 
qu.librare le sorti de.la cara. 
.rifece s.n dalle prime bat
tute si può constatare eh? 
quelli che erano stati 1 temi 
espressi dalla parti ta nel pr. 
ino tempo vengono puntual
mente r.proposti. I portoghesi 
vanno v.c.m.-s mo a', gol a'. 
10'. ma Zoff n m p . e un'altra 
prodezza, rosp.nsendo con : 
p.ed; un tiro d. Albert.no 
Rearzo: e Bernardini, di fron
te ad unA sitinzione d: ir.cro 
co-i deficit *r.i . cercano i . 
» orrere a; r .par. : m a n i a no n 
r j t j io i al 14' .1 duo del To 
r.no C'.aud.o Sa.a Za e rare " . 
a sOstitu.rc Cane'.'.o e Anto 
vr.ion. Mi la s.tuaz.one non 
cain'o.a affa'to e .". Portcza.'.o 
raidoppia a". 21" sempre cor. 
•'. cen'Vavmt: Nene. che s. 
1 bora abilmente ri: Dìr.ovi 
sa un precso .nv.to d. Hax-
b v t o e supera con preciso 
tiro a fi', di palo Zoff 

Un minuto dopo si. az/ur-
1. hanoo l'oecasirne buccia 
: v ; accorr.a re lo svantaz:::o. 
u n qae-ta volta una vere d: 
r.mpa'.ì: e un pizzico d. mala
sorte si opponzono a: tenta-
t v, d. Graz an. che lede il 
-•.10 t:ro finale deviato .n an-
zc'o con le pan"e delle d.ta 
da' p i ' t . e r e Bonto. 

Comunque il zol e ne'.'.'ar a 
e al 33' ci. azzurri r.e-cono 
a r .durre le di^-tanze c o i Bft-
teza. C'è un fallo .-u Sala a 
tre qua ri. campo. Batte lo 
stesso Sai.-» per Bene't. , che 
fa part .re un pre-c:-o cro-s 
per Betteza. che :n -ol.tud.ne 
può stoppare comodamente :'. 
pallone oc-n il petto. e\.*a 
re il po.-t.ere in u-io.ta e bat
tere nella rete szuarn.ta. 

Sullo slancio zìi azzurri in-
5.stono alla r.cerca di u i :-i 
sperato pareggio, ma '..» dife
sa portoghese, anche se c o i 
un pizzico di affanno riesce 
a conservare il suo vantaggio 
ed ass.curar.-i la vittor.a. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
Segreteria Generale 

Avviso eli gara 
Il Comune di Rimini indi

rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'ag-
guidica/ione di: 

*< Lavori di prolungamento 
di via Panzini fino al viale 
della Repubblica nel V Com
prendono PEEP >\ 

Importo a base d'asta lire 
196.500.000. 

Per l'azgiudicazictie si prò 
cedola nel modo 'ndicato 
dall'art. 1 a della Legge 2 
febbraio l'.»71. n 14. 

Sono censenti 'e anche of
ferto in aumento. 

G.i .mecenat i possono 
chiedere di e^ore invitati al
la .Mia, con domanda in car-
\ i no'.lata indirizzata ti que
sto Ente, entro dieci 110» gior-
11. da' 'a data di pubblicazio
ne de! p'o-cnto a. v"-o. 

R.nvm. li 2^ 12 l!»7tì. 
L'ASSESSORE ANZIANO 

(Diotallevi Ruggero) 

AL BAYERN LA COPPA INTERCONTINENTALE i ^ S c l ^ p a 
intercontinentale, pareggiando (0-0) la parlila di ritorno, disputala a Belo HorÌ2onte contro il 
Cruzeiro do BraziI (all'andata i tedeschi si erano imposti per 2-0). All'incontro hanno assistito 
circa 115.000 spettatori paganti, un incontro che, sebbene si sia chiuso a reti inviolate, ha ap
passionato i presenti per il suo andamento. Protagonisti su tutti i due portieri Sepp Maier e 
Raul May. Nella foto: una fase della parlila con i brasiliani vanamente prolesi all'attacco 
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Vendesi 
MILANO 

Vie 

Anche la nuova giuria condanna il pugile 

Su Rubin Hurricane Carter 
la minaccia dell'ergastolo 

b. P . 

Le motivazioni razziste 
corso con Artis. ucciso 

PATERSON. 22 
Per la seconda volta e sta

to ricono.-v.uio colpe\o.e 
dell'uccisione d. tre uomini, 
avvenuta diec. min: or sono, 
Rubin « Hurricane » Carter. 
l'ex peso med.o la cui cam
pagna per un nuovo proces
so avevo avuto l'avallo d: ce
lebri personaggi, come il 
camnione dei massimi Mu-
haniniHd Ali e li cantante 
folk Bob Dylan. 

Aiùi meta dejl: anni 50 
>< Hurricane J* era molto quo
tato. aspirava ai t.tolo mon
diale della categoria. Il suo 
caso fece sensazione, ed è 
sempre rimasto :n primo pia
no nelle cronache america
ne. Carter, che adesso ha 119 
anni, e il co.mputato John 
Artis hanno trascorso nove 
anni in carcere. Po: la Corte 
Suprema del New Jer.-ey ha 
decretato ia ripetizione del 
processo, accogliendo la tosi 
secondo cui In pubbi.cn accu
si» non aveva presentato al 
primo processo, nel 1967. ma
teriale che avrebbe potuto 
giovare alla difesa. 

Bob Dylan aveva scritto 
una canzone sul caso di Car
ter. e si era messo alla testa 
de! comitato che chiedeva il 
nuovo processo. Adesso il di
battimento c'è stato E' du
rato sei settimane, sono sta
ti ascoltati 76 testimoni. E In 
conclusione è stata la stesso. 

Carter e Artis sono rimasti 
seduti, impietriti e in silen
zio. quando il copo dei du
rati ha annunciato 1! verdet
to: colpevoli di tre omicidi 
di primo grado. Intorno a lo
ro familiari e om.ci sono 
scoppat i m singhiozzi. Il 
g.uci.ce. Bruno Leopizzi. dei 
tribunale della contea di 
Possale, ha •.mmed:atamen*e 
revocato la d.soos.zione di 
lib-Ta su cauzione, m base 
olla quile 1 due uomini di co
lore erano stati scarcerati :n 
marzo, e ha ord.nato che 
Carter e Artis fossero por
tati al carcere di contea, in 
«tte.-« d. un'ud.enza fissata 
per \enerdi. ne.la qu-"»le sarà 
d..-eusso :1 caso della 1.berta 
provv„-or:a su cauz.onc. 

La sentenza sarà emessa il 
2 febbraio I due potrebbero 
essere condannati al l'erga-
sto'o GÌ; flvvocat. hanno ;m-
med .a t a niente prea nnu ne .at o 
.. r.corso. Carter e Artis. do 
no ; pr.m. moment., appar. 
wir.o ,-cos.-.. Ma nanno rivol
to a p i r^ rc . e ani e. un de-
\>-)'c sorr so. Edgard Carter. 
c i z .no d. " Hur rcane \ 3.. 
In (ic'to eSu con 'a testa. 
Coise.va u.i bn..'a.-p*'.'o. uo
mo Non te lo pos.-o.10 to-
2..ere >. 

Il d.fe.-.-or" d. A r . s I>-.\.s 
Steel, h i detto c'ac 1L1 g.u-
r a .".0:1 e r . -w.ta ^ vedere 
al d. la d-e""ov.d^r.*e razz.-
s.r.-t del e 1-0 '. il* «rz.-.in'o 
che ir". .nip-Jt.it. non h<inr.o 
potuto avere un equo proces
so .n quanto '."accusa ria pre-
.--r . tvo mater.ale senza .r.di-
care :: movente razziale del
le -.KCson. E Mvron Be.-
do~k. lor-ì e d. Carter, ha 
detto che .1 suo e" «-nte « ha 
roair to con .1 do or<\ .0 stes 
.si do ore che prò-, .amo no. . 
h i a ire.unto 

Ne. cor.-o d<*l d.bìt*.monto 
'.'accusa ha d o r o chtì Car te : 
e Art..- uoi.s'Vo . tre b a n 
co . — un Kir.st-i e clu* ci.en 
'-: — n<. rxi: r .- toran'e I .̂i-
f-àvette d Piter.-on. nel Ne-v 
Jersey. .' 17 z.u?no H»T6 A 
qufll'epo-ca la c.tta era te i 
irò d: tumi . t . razr.a.i. Qua 
che ora pr.ma che \<n.soOro 
ucc.s. : tre. un n e r o era 
.-: ito •ja..-o ó.i un b-ir.s'a 
b.nnco. 

Secondo '.accusa, sostenuta 
d i i procuratore Barre.1 Ivos 
Humphreys. , tre de. L>ìfavet
te furono uccs : oer vendet
ta raz2.ale: gli irhputat.. ha 
detto l'accusatore, spararono 
su: clienti del Lnfayette ;n 
generale, al f.ne di vend.cn- I 
re la morte del bar.sta d: 'I 
colore t | 

che sono alla base dell'accusa di avere, in con-
tre bianchi - L'accusato nuovamente arrestato 

Carter e Artis hanno sem
pre dichiarato di non essere 
•stati sul iuoao delle tre ucci
sioni. e di essere stati « in
castrati )> da elementi della 
polizia. Carter, aperto soste
nitore dell'uguaglianza raz
ziale e dei diritti civili, enti-
cava la polizia di Paterson. 

Ne! primo processo i due 
ei-mo stati condannati al
l'ergastolo. Poi c'è stata la 
campagna di amici, esperti 
legali, sostenitori come Mu-

1 hnmmad Al: e Dylan. la cui 
canzone*! Hurricane > ha re-

I so ancor più famoso il coso 
| E la corte suprema del New 
I Jer.-ey ha deciso che s: rifa

cesse il processo. Fra 1 testi-
nion n carico era Alfred Bel 
lo. un pregiudicato che ave
va c.ot»o di aver visto Carter 
ed Artis lasciare precipitosa
mente il bar delle ucc.sioni. 

Beilo aveva testimon ato in 
questo senso nel primo pro
cesso. Po: aveva ritrattato. 
Ma adesso ha de ' to d. aver 
du-h.arato .1 falso con la sua 
:.t lattazione. 

Quando la giuria ha lascia
to l'aula Rubiti Cai tei si è 
alzato lentamente .n piedi, e 
Art.s ha tat to altrettanto. I 
due si sono trilliate le tasche 
e hanno consegnato ai fami
liari e agli amici gli oggetti 
peisonali. Rubin si è piegalo 
111 avanti e ha baciato .e ma
il. a ' a sorella Jean Qualche 
spettatore ha dato ad Artis 
lina grande calza di Natale, 
b anca e rossa, piena di og-
gett ni 

Poi 1 due hanno stretto le 
man: che si protendevano 
verso d. loro dal pubblico 
hanno stretto la mano anche 
ni cornai tst.. andandosene 
:n silenzio dallo sala. 

1 locale cuc na, abitibile, 
RMIUCCIIII -1 500 0000 

Z locali più servizi. Cor«o Lo
di S 500 000 

2 IQCJII più servizi. Via For
zo Armate 9 000 000 

2 loca.i più servizi LIBCKl. 
Via Teodosio 20 000.000 

3 locai! più servizi LIBERI. 
V.a Salomoiits 22 000.000 

5 locali doppi servizi più ter
razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più bcrvizi. Via Bolza 

no 4.000.000 
2 locali cucina abitabile, Via 

Michelangelo 9 000.000 
2 locali cucina abitabil i . Via 

Merano 12 000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Piemonte 12 000 000 
3 locali cucina abitabile LIBE 

RI Via Galvani 25 000 000 

SEGRATE 
2 locali cucila abitabile. Vis 

Roma 17.500.000 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 22 000 000 
3 locati cucina abitabile. Via 

Roma 26.000 000 
3 locali cucina abitabile LIBE 

RI Via Roma 29.500.000 

BRESSO 
locali cucina abitabile 
terrrazzo mq. 120, Via 
neto 35 000 000 
locati cucina abitabile 
terrazzo mq. 120 Via 
neto 38.000.000 

più 
V«-

più 
Ve-

PIOLTELLO 
2 locali cucino abitabile LIBE

RI. recente costiuzione. 
13 500 000 

CARUGATE 
4 locali più servizi • Box 

LIBERI. Via Mirabello 
33.000.000 

CORSICO 
2 locali più servizi recente 

costruzione. Via IV tlovem 
bre 6 000.000 

BARANZATE 
Laboratorio o Uffici LIBERO 

mq. 200, Via Gradisca 
35.000.000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitabile e Box 

LIBERI 28.000.000 

ELIO (Lecco) 
Vicinanze Lago di Oggiono 2-

3-4 locali più servizi LIBERI 
ed AUTONOMI tutti I con
fort 

LA 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

augura liete feste 
a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai 
Degenti, Sanitari e personale dei seguenti Ospedali, 
Case di Cura e di Riposo che adoperano quotidia
namente la sua Acqua Minerale: 

OSPEDALI 

Os; f i a e C./ t. A !c-s.-.e. Os? E'T.D .-.: G z. 
5J »; . A-.:3-.3 0 ; D GJT D .• Osici- ' a A i ria 
i 3 i ; . Po ;. n .3 5 O s ; ^. 5 J ;-, i . C .n. Pjd O: 
« Gszzti n », E : 5 r ' . '*"- C n -. A B - . o " : ». j -
B: : : - : : Os;edà e M ! , j : •? . E; ^3-.;. 5 : : y M. 
D'Azcs' o - M»:e-i.:9. DO z,j-i2. Scz.a-.e Bel-.- 3 d : 
63 s3-.s. S?z ;-.* 5 C:-i . 0 So o~,:z. Is! 0::~'Z < i 
R :zz. . 6= 33-.a. Os; V U t . 5=c-3 - : . O i , : "Z 
: I Ì d. E»v .Cj 3. 0 » P : ; ; e ; E = -.d;-.3. 0> - - L T 

il « d S-es:c z; Oiztii 1 d 5 - i - 3. Ossei : e O; 
; Cti-x. '-zito, £—. . 1. Os=ed: e d. Ciste'-..z. z-
' . ' . : ' * : Os:td3.e d. Cz,:f. S ? ( T : T ; O S Ì ; Ì ; . 

C:V3 d fé e 3. G; ,cd- ? d C3?pa-o. Os^c-
c d. Creo 10 ; . A e sjcdr ; S A ina. Fc-ra-a, 
jfiz 0 d F n : t t i . :, Oi,)~d:.e d Fo.-..ni-
„c .. OjpjdE.s d f3-.T1 9 ,-.L. 0 ; ? : i 3 f d. Mas-
3Ti')!d3, Oijiii e S A-)0s: r.o. M J Ì M ; , Otpf-
; d .Mo. r.;..». 0 ^ : ^ ; » d f ia.c .;-a. 0»pe-
; d P3--c::a Te -..:, O i i : d ; e d Fc-t3-n3;i 
-?. Omiz e i O J s ' : z. 0 : ^ : d i e d. Regi 3 
1 1 :, Ossida e « Spi .2-121 •. R: j ^ 3 Em ! z. 
sed» r.s | - . ! r : :. R T-. n . Ospjd: e d. R c:.o-
. Oi - td» e d S. Fc. :» s- Panaro: Ospedi:: 
S. G 3.e-.-., .ri Pi % ci!3. Oi ; :da 'e d. Vtrj»:o 

CASE DI CURA E RIPOSO 

C5- .z»s: l ' .AIL. 5 - d - s O ' . V I . B; : ; - . ! .' 3-• 
O ' .MI . M -«- = = i . Is' P.3 l . - . i i - . ! ! t.'.zit-.ì. V .- .-.'j'ì. 
1 A : - a . A-;s- i». V i » A-.-a. B; ; } i s ; VI.a - A Pzoa 

C: .1 ». Sa 3JTJ . V i a Se .3-.3-a. E: 33- ! . V i.a V !!s 

Zc ?z :z. E: 3;-z V s Er=3sa. =3 -,-.'•. V ! 3 V Ila 
" : 3 Ezz'j-z V.. a V.a- a. 5 : ^ - ! . V I ? N - - - l--r 
«3 , B: 33-a. 'w ..» R5i -.s. B3 33-1, V . a P3 Prd 
d- j .ez . B: : ; • . ! . V I » Ra?. ta. B3 3-3 .z: V . i v = J ; 
3: -s. 53 39-a. V .a Serena, B3.3-;-a. V . a T3 Ros». 
- 3 3. 5 : 33-c V . a T3-.-. 63.3.,'a V.l a Vz-dc Aj,-. ; 
E J : r » . V . a E.sz Cis; e:c.1 a d. R:"o. V i 3 5 ; i f . 

; C J Ì : e : : - o d R:-3 ]:'•.„•-$ A-.-.i Bo 
V . a L:- z ». QZÌZ ;;..-. o d Rcio. V ..a 

. B3 3,na. V l,a 3 1 / : . ó L;rz;-3 d 5»,erti. 
S De-n f - i i , Fa;-za. V . a O-i s scia. Ferr'ra. 
Sa j i rc-.-i-a, V I a Foji ; i . Modcia. V.l.'a 
M->d?r: V i a L i j - a , t'.zier\ì. V l,a Lair; 

Bc-b;1 ' . . ' . ' 3 Ì : H '.'.Ila Laj.-a Pad Ft . r j - . . 
-a. V . a L?-ra P.d G : . z , . f . '9d: . . i . Vi'lc 
M:5?i3. V . » J •: = - Ì. V3d;-ia. V I a XXV 

:. Pa r~a. V , 2 Pa ,-.:. Pa. ma. V 1 a dcl.z 
Rcj- , : E n i ; . V a V i de. R s j j O E TI IIJ 

L'ACQUA MINERALE NATURALE CERELIA ETI
CHETTA ROSSA E' PARTICOLARMENTE INDICA
TA PER CONVALESCENTI E BAMBINI ED E' 
EFFICACISSIMA NELLE MALATTIE DEL RENE 

http://Be.ii/.ot
file:///enuti
http://sconfis.se
file:///antag2iO
file:///enuto
http://animi.ii.it
file:///olta
http://ragazz.no
http://ricono.-v.uio
http://pubbi.cn
file:///enerdi
http://ciz.no
http://pos.-o.10
http://vend.cn


I 

r U n i t à 7 giovedì 23 dicembre 1976 PAG. 13 / fatti n e l m o n d o 
Gli incontri con il sindaco nelle fabbriche e al politecnico 

La visita della delegazione 
del PCI a Città Ho Ci Min 

Le parole di saluto di Gian Carlo Pajetla • Le giovani operaie della «Cotymai» - Il rapporto del vice sindaco nelle 
sale del palazzo che tu del dittatóre Ihieu • La complessa situazione economica e sociale della ex Saigon 

Dal nostro inviato 
CITTA' HO CI MIN, 

dicembre 
La « Cotymai » fabbrica Jì 

confezioni per esportazione, 
dà lavoro a 1300 operaie, .ti 
massima parte (Do per cen
to) ragazze giovanissime, con 
un'età media di 19 anni. Que
ste ragazze — alcune vestite 
con gli « ao dai» tradiziona
li, altre con la camicetta nuo
va dell'uniforme della fabbri
ca — hanno accolto in due fi
le di visi <<ra/.io5l e sorriden
ti i compagni Gian Carlo 
Pajetta. Alessio Pasquini. e 
Francesca Marazzi. la delega
zione del no.itro partito e i e 
ha partecipato ai lavori ci-.-' 
quarto conili e-.so del Partirò 
dei lavoratori e che ita com
piuto una visita alla cit 'à di 
Saigon, ribattezzata Città H i 
Ci Min, dopo l.i liberazione. 

Se le operaie sono giovani, 
la fabbrica è recentissima: al 
momento della liberazione si
lo uno dei tre repartì funzio
nava già, gli altri sono en
trati in funzione nel luglio 
1976. Il piano annuale, sa r i 
portato a termine fra pochi 
giorni, in onore del congreìvi 
del partito. La produzione è 
riservata all'esportazione ver- j 
so i paesi socialisti in genere 
e dovrà essere triplicata nel 
prossimo anno. 

Queste informazioni sono 
state fornite dalla segreteria 
della cellula aziendale del par
tito, prima della visita n? : 

reparti. Poi in uno di que
sti, tu t te le giovani operaie 
si sono riunite per un com-
zio, in onore degli ospiti ita
liani. La direttrice della fab 
brica ha preso la parola p-?r 
dare il benvenuto alla dele
gazione. ricordando !a lunga 
lotta e la solidarietà dei 'la
voratori italiani per il Viet
nam, la compagna Marami 
ha rivolto dal canto suo un 
breve saluto a nome dei la

voratori italiani. Ha preso 
quindi la parola 11 compagno 
Pajetta. 

Hlcoròindo il valore deha 
lotta del popolo vietnamita 
per tutti i lavoratori e i de 
mocratici, Pajetta ha detto 
che mentre qualche anno fa 
pedi; in Italia sapevano fr-*--
se della esistenza stessa de' 
Vietnam, li grido «Vietnam 
libero » ha poi risuonato in 
oimi paesino d'Italia. 

« Noi — ha aggiunto — non 
vi abbiamo aiutato, abbiamo 
solo fatto qualcosa in cambio 
di tutto quello che voi ci 
avete dato con la vostra lot

ta ». Ora questa lotta è fini
ta e il Vietnam è libero e in
dipendente, ma « noi comuni
sti sappiamo che quando -̂ onn 
finiti la lotta, il lavoro e 'a 
fatica, bisogna ricominciare 
la lotta, il lavoro e la fa
tica». E' necessario og?i U-
vorare, ha continuato Pajet
ta per costruire 11 vostro pae
se; i pioblemi sono molti e 
le difficoltà sono grand:, ma 
noi abbiamo fiducia nel vo
stro successo, così come nel 
passato abbiamo avuto fidu 
eia assoluta nella vostra lot
ta di liberazione. « Ed abbia
mo avuto ragione » ha ag-

Nuove accuse del Quotidiano del popolo 

Una rivolta armata 
nei progetti della 

«banda dei quattro» 
Attribuite a Mao altre critiche a Chiang Ching 

Condannando le proibizioni all'attività politica 

LA MISERIA IN BOLIVIA 
DENUNCIATA DALLA CHIESA 

Attività rivendicativa dei sindacati in Argentina -1 partiti politici, prelati e 
personalità chiedono al generale Videla il rispetto dei diritti umani 

Per mettere fine alla guerriglia 

Un accordo tra Manila 
e i ribelli musulmani 

Ne ha dato l'annuncio il presidente filippino Marcos i 

MANILA. 22 
Il presidente iilippuio Fer

dinando Marcos ha annun
ciato ogî i che un accordo in 
nove punti è stato raggiunto 
con i dirigenti del movimen
to secessionista musulmano 
delle Filippine meridionali per 
porre fine alla rivolta in tale 
zona. Marcos ha prec.sato 
che l'accordo è stato rag
giunto nel corso di negoziati 
.svoltisi a Tripoli (Libia) con 
i dirigenti del movimento sud
detto, il « Fronte nazionale 
di liberazione moro» e che 
il presidente libic > Gheddaf i 
ha svolto in merito attiva 
on*na di mediazione. 

M.ircos ha tìc-txo che il go-
\ e ' n o filippino e . ribelìi mu
sai unni dell'isola di Minda-
nao hanno concordato la 
creazione di una commissione 
che sarà incaricata di ado

perarsi per il ritorno della 
pace nell'isola, ma non ha 
fornito altri particolari, limi
tandosi ad affermare: « r. go
verno filippino non sottova
luta gli ostacoli che debbono 
ancora essere superati » ma 
spera tuttavia di « riuscire a 
risolvere il problema di Min-
danao ». 

Il «Fronte nazionale di li
berazione moro », che chiede 
l'insediamento a Miiuianao 
di un governo indipendente 
musulmano, è in lotta da 
quattro anni con il potere 
centrale di Manila. Da parte 
sua. il governo filippino, pur 
accettando di accordare un 
certo grado di autonomia ai 
musulmani dell'isola di Min-
danao, non vuol sentire par
lare di uno >< Stato separato» 
e neppure di una federazione. 

Dopo il riposo e i necessari controlli medici 

OGGI SOLENNI FESTEGGIAMENTI 
A MOSCA PER LUIS CORVALAN 

Saranno presenti i massimi dirigenti del PCUS e i cileni nella capitale 
sovietica - Il segretario generale del PC cileno si trova ora a Minsk 
Una dichiarazione di Clodomiro Almeyda sulla repressione in Cile 

Arrestato in Cile 
il prof. Fernando Ortiz 
Il segretario esecutivo della 

Vnidad Popular all'estero Clo
domiro Almeyda ha reso nota 
la seguente dichiarazione: « Il 
16 dicembre, qualche ora pri
ma che venisse lasciato libe
ro 11 compagno Luis Corva-
lan, è stato arrestato dalia 
DINA Fernando Ortlz docente 
dell'Università del Cile ben 
noto nel paese ed ex membro 
del Consiglio universitario e 
dirigente del Magistero. Esili 
è attualmente scomparso e la 
Corte suprema non ha rispo
sto al ricorso di habeas corpus 
presentato In suo favore da! 
Vicariato di solidarietà della 
Chiesa. 

L'ondata repressiva di que
sti giorni ha investito dura
mente quei lavoratori che ri
prendono le loro attività ri
vendicative opponendosi al co
dice del lavoro che la Giunta 
vuole imporre. In tal modo 
nelle ultime due settimane 
sono stati detenuti — e ugual
mente sequestrati — I dirigen
ti sindacali Armando Porta
la, Waldo Pizzarro e Fernan
do Navarro e il dirigente pò-
b'.acional tcomunità periferi
che urbane) Jorze Caceres. 
Numerosi dirigenti giovanili 
sono stati arrestati nelle ul
time settimane. 

Ha visitato l'Italia 
una delegazione del Pcf 
Dal giorno 16 dicembre al 

giorno 22 dicembre ha sog
giornato in Italia, con compi
ti di studio dell'organizzazio
ne comunista del nostro pae
se. una delegazione del Par
tito comunista francese, ospi
te del PCI. composta dai com
pagni Guy Pou-v-y. membro 
del Comitato centrale e se
gretario della federazione del
la Val de Marne. Jean Malva-
sio. membro del Comitato 
centrale e segretario della fe
derazione della Senna rn.ir.t-
tima. Nicole Mathieu. dell'uf
ficio federale del Rodano. 
Gerard Lacase. segretario fe
derale del Gers. Frederic Bri

vidi. della st/:re:er.a (propa
ganda) della federazione 
Meurthc et Modelle Nord. 

La delegazione ha avuto nu
merosi incontri e colloqui. 
che si sono svolti nel clima 
di profonda solidarietà e ami
cizia che esiste t ra il PCI e 
PCF. Aila direzione del par
tito la delegazione è stata ri
cevuta dal compagno Gianni 
Corvetti, membro dei!.» Dire
zione del partito e responsa-
b.'.e della sezione centrale di 
organizzazione, e si è incon
trata con il compagno Mano 
Birard. della segreteria e con 
\ a r : altri compagni della se
zione esteri e di altre sezioni 

Plr. " ire 
LUCA PAVOLINI 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 22 

Il compagno Luis Corvalan 
— che hi trova a Minsk in 
Bielorussia per una sene di 
visita e controlli medici —tor
nerà domani a Mosca dove 
sarà accolto, in forma solenne 
all'aeroporto di « Vnukovo 2 » 
(è quello riservato alle grandi 
occasioni e al ricevimento dei 
capi di Stato) con una ma
nifestazione organizzata dai 
compagni sovietici e cileni. 
Saranno presenti — secondo 
le informazioni raccolte sta
sera — i massimi dirigenti 
del PCUS e Volodia Teitel-
boim e Gladis Marin delia 
direzione del parti to cileno. 

La decisione di effettuare 
solo ora una cerimonia uffi
ciale è stata det ta ta — a 
quanto ci è stato fatto nota
re — dalle condizioni di salu
te del compagno Corvalan. Si 
è voluto infatti, in un primo 
tempo, restringere i festeggia-
ment i 

Intanto la stampa, la ra
dio e la televisione dell'URSS 
continuano a dare ampio spa
zio alla notizia della libera
zione di Corvalan e al suo ar
rivo nell'URSS. Vengono dif
fuse lettere di militanti comu
nisti. dichiarazioni di esponen
ti del movimento operaio e 
vengono riassunti appelli di 
organizzazioni politiche e di 
movimenti democratici nei 
quali si sottolinea, in par
ticolare. l'importanza che han
no avuto e che hanno '.e ma
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno. 

Anche il settimanale Lite-
raturnma Gazcta presentando 
« alcuni particolari » che il 
lettore sovietico apprende ora 
per la prima volta (dal canto 
loro le radio occidentali che 
trasmettono in russo — e tra 
queste la «Voce dell'america •-> 
— avevano abbondantemen
te informato su tut ta la vicen
da della liberazione di Cor
valan e sulla espulsione dal
l'URSS di Bukovski). 

« Pinochet — scrive la Li-
teraturnaia Gazeta — vole
va uccidere Corvalan clande
stinamente. ma ha avuto 
paura. Ogni mossa della mi
no del dit tatore cileno è stata 
Infatti sesruita dagli occhi di 
milioni e milioni di persone in 
tutto ti mondo. Così P.nochet 
è venuto a trovarsi m una 
via senza uscita. E il piccolo 
fuhrcr cileno è stato costret
to a seguire l'esempio dei 
suoi maestri Hitler e Goering 
1 quali — alcuni decenni fa — 
furono costretti a rilasciare 
Georehi Dimitrov N. 

Il giornale rileva così che 
« gli ammiratori palesi o na
scosti di Pinoehet cercano ora 
di presentare la faccenda in 
modo tale da far credere che 
la liberazione di Corvalan al
tro non è che il risultato di 
un affare. E cioè che Corva
lan sarebbe stato scambiato 
con il dissidente o. in termini 
più chiari, con l'anttsovietico 
Bukovski »-

Carlo Benedetti 

giunto, fra gii applausi scro
scianti delle giovani operaie. 

I nostri compagni eran:> 
giunti a Città Ho Ci M n il 
giorno prima con un gruppo 
di altre o.'legazioni presenti 
al congresso di Hanoi, ed era
no stati accolti affettuosamen
te dal smdaco della città Vo 
Van Kiet. dal vice sindaco 
Le Quang Chanh. da nume
rosi altri dirigenti dell'orga
nizzazione cittadina del par'/-
to, da giovani, ragazze e pio
nieri acclamanti. Nel pome
riggio tutte le delegazioni ave
vano ascoltato nell'ex palazzo 
presidenziale di Thieu un rap
porto sulla situazione della 
città presentato dal vice sin
daco Le Quang Chanh. 

La città comincia a risolve
re gracVjalmente i suoi prò 
blemi ma molto resta da fa
re. La fertilità naturale del
le terre, che potrà essere 
aumentata con opportuni la
vori e tecniche, apre delle 
buone prospettive per l'avve
nire. 

Si tratta però di «sgonfia
re» la città che all'indoma
ni della liberazione contava 
più di quattro milioni di ab! 
tanti a causa della po'itica 
di « urbanizzazione forzata », 
praticata dagli americani. Pe r 

di più, almeno trecentonnla 
famiglie su 800 mila erano 
dedite al commercio o ad at
tività comunque legate al
l'aiuto americano. Se dalla li 
berazione ad oggi 700 miia 
persone sono andate a lavo
rare nelle nuove zone econo
miche, sarà tuttavia necessa
rio alleggerire la città di un 
altro milione di persone per
chè possa essere ragg unto 
un certo equilibrio economico. 

Esistono a Saigon, che è 
il più importante centro inc'i ì-
striale del Sud Vietnam 35 
imprese industriali con 190 
mila addetti, che però dew 
no affrontare gravi problemi 
di materie prime e di pezzi 
di ricambio. Restano ancora 
in città 650 mila disoccupati. 
e alla liberazione si conta 
vano 50 mila prostitute, e 100 
mila casi accertati di intossi
cazioni da stupefacenti. La si
tuazione sanitaria era grav'e
sima. C'erano fra l'altro d e 
cimila lebbrosi, 240 mila tu
bercolosi e 300 mila persone 
affette da malattie veneree. 

Difficoltà, ostacoli, mali so 
ciali che si inizia appena a 
superare. Tuttavia coi pro
gressi sono stati fatti. Lo di
mostra per esempio, l'espo
sizione di prodotti artigiana
li e della piccola industr. i 
che la delegazione del PCI 
ha visitato il matt ino se
guente. 

Accanto ad oggetti artisti?! 
della tradizione locale, lac
che, lavori in giunco e -n 
bambù, mobili intars.ati . vi 
sono tutta una gamma di pr >-
dotti dell'industria leggera e 
di trasformazione alimenta'!.' 

che non solo potrebbero jOdrV-
sfare i bisogni acuti di t u f o 
il paese, ma costituire anche 
un importante mezzo di scam
bio nelle relazioni commer
ciali con il resto del mon
do. Finora gli unici clienti 1e! 
Vietnam sono, praticamence. 
ì paesi socialisti, ma l'orien
tamento è quello di estenie-
re le relazioni a nuovi pa.t 
ner commerciali, anche in 
Europa. 

LA Città Ho Ci Min con 
otto facoltà e scuole superiori. 
frequentate da ventmovem'a 
studenti è anche un impor
tante centro universitario. Le 
scuole elementari, che oggi 
contano 813 mila alunni, ave
vano ripreso a funzionare qua 
si immediatamente dopo la ': 
berazione: quest 'anno anch'» 
l'Università ha ripreso i suoi 
corsi con l'aiuto di professo
ri venuti dal Nord. Al Poli
tecnico di Saigon la de l l ' a 
zione del PCI è stata ricevuta 
cui dirigenti della organizza
zione di parti to e danii acca
demici che hanno esposto la 
situazione e i problemi de ' . t 
scuola. 

Gli studenti sono passati da 
duemila al momento della !.-
berazione ai 3200 di ossi, gra
zie all'amili.ss:one di ex enn-
battenti delle forze di libera
zione. e figli di operai e con
tadini. E' stato costruito un 
internato per 500 posti, ci-" 
non esisteva nel vecchio re
gime. Vi sono ancora prob **-
mi materiali importanti, pe-
esempio la scarsità dei '-1-

. sti scientifici e delle attrezza
ture didattiche. Benché qu -
>te ultime siano :n eenere r.> 
sai mociTne. il loro funziona 
mento crea dei problemi, ci
me è il ca-o di una centra'--1 

elettrica didattici costruita. 
fra l'altro, in Italia. 

Prendendo la parola breve
mente il compiigno Gian Car
lo Pajetta ha ricordato come 
i comunisti siano oggi ne. 
Vietnam in pr.ma fila ne.la 
realizzazione della concor
dia nazionale. Alle difficoltà 
della guerra seguono ora que • 
le della costruzione del pae
se nell 'unità; no: onoriamo i 
combattenti che per primi s: 
fcno levati per combattere 'e 
.nvasore straniero — ha d^t 
to Pajetta — ma non dimen-
tich.amo neppure «gli opera 
dell'ultima ora » che saranno 
u'.'u per il laverò futuro. « No
vi ringraziamo per la vostr i 
lotta nel passato e per que -
lo che farete nella costruz c-
ne del paese nell 'unità ». 

La visita della de'.egazlc 
ne del PCI si è conclusa con 
un gran:"»:- ricevimento nei sa 
Ioni del palazzo che fu d 
Thieu. Salendo l'imponente 
scalone, nelle sale sfarzo ;e. 
calpestando i tappeti lussuov. 
non si poteva fare a meno di 
pensare a quanti sacrifici so 
no stati necessari al Vietnam * 
ti per ricevere oggi i lor.o 
amici di tut to il mondo in un 
pae$e libero, indipendente ed 
unito. 

Massimo Loche 

TOKIO, 22 
11 Quotidiano del Popolo ac

cusa oggi, in un suo edito-
naie, la «banda dei quat
tro)- di avere progettato una 
insurrezione armata. I quat
tro — la vedova di Mao 
Chiang Ching, il vice presi
dente del partito Wang Hung-
wen. Chang Chung-chao e Yao 
Wenyuan — secondo il gior
nale cinese « gridavano che 
occorreva essere pronti allo 
spargimento di sangue e a 
perdere la vita >\ Nel 1074, 
mentre si *tava preparando la 
quarto Assemblea nazionale 
del popolo, aggiunse inoltre 
il giornale, « Wang Hung-wen 
si recò a nome dei quattro 
dal Precidente Mao per accu
sare il Primo ministro Ciu 
En-lai e chiedere che l'orga
nizzazione del governo fo-i.se 
affidata a loro». Ma Mao Tse-
tung oppose « un energico ri
fiuto <> alla richiesta. 

Nell'editoriale si afferma 
che Mao rivolse ripetutamen
te critiche alla moglie Chiang 
Ching, che negli ultimi an
ni fui l'altro euli si sarebbe 
rifiutato di vedere. Ne! 1974 

Mao disse, o scrisse: « Sa
rebbe difficile, per te, correg
gerti >. E nel 197.") d i^e . o 
seriale: *; Dopo la mia mor
te, ella potrebbe provocare 
disordini ». 

A Pechino ci si Interroga 
intanto sulla posizione attua
le del sindaco della città, Wu 
Teli, che non compare in pub
blico da alcuni giorni. Un 
giornale giapponese riferisce 
che un manifesto murale 
comparso a Pechino accusa 
Wu Teh dì aver cercato di 
ostacolare il ritorno sulla sce
na politica di Teng Hsiao-
Ping. 

Ieri a Pechino si era veri
ficato un incidente cinosovie
tico: l'ambasciatore del
l'URSS aveva abbandonato un 
pranzo in onore del premier 
del Nord Yemen, Al Hamdi, 
dopo che il vice-primo mini
stro cinese Li Hsien-nien ave
va, durante il brindisi, rivolto 
all'URSS un durissimo attac
co, accusandola di « espansio
nismo e tradimento» ai dan
ni dei Paesi ambi. 

LA PAZ. 22. 
La Chie-a cattolica bolivia

n i . ti.a vigilia di Natale, ha 
emo-co un documento suila 
ìeal'.i politica e sociale del 
pae^e. In esso M avverte co
me i l'inadeguata distribuzio
ne delle entrate » costituisce 
nel paese un germe di ten
sioni sociali, avendo essa de 
terminato nei ceti popolari 
una situazione ». grave e spes
so disperata ». .. Sosteniamo 
— scrivono nel documento 
tutti ì \e»covi della Bolivia 
— ciie la relativa stabilità 
economica raggiunta dal go
verno non si può sostenere a 
casto della continua diminu
zione del potei e d'acquisto de
gli stipendi, il che pregiudi
ca principalmente la popola
zione di minori risorse ». 
« Con l'attuale ingiusta distri-
buzioue delle ricchezze la 
cine.-1 non può assolutamen
te e.^ere d'accordo \ 

La lettera, destinata ad 
avere grande ripercussione 
in que-'.o paese a stragrande 
maggioranza cattolica, costi
tuisci- Miprattutto una aper
ta critici alla politica salaria

le applicata dal regime mi
litare del generale Hugo Ban-
zer. al potere da cinque on-
ni II documento condanna 
quindi la proibizione delle or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche. 

• » * 
BUENOS AIRES. 22 

Pei* la prima volta da quan
do ì militari hanno assunto il 
governo (24 marzo scorso». 
11 ministro del Lavoro rice
verà un gruppo 'ii sindacali
sti. Questi, tutti penalisti, si 
erano rivolti con una lette
ra al ministro, generale Ho-
racio Liendo. il me.se scorso 
sollecitando di essere nce\ li
ti per esporgli i principa
li problemi delle classi lavo 
ratrici 

Nella lettera, i sindacali
sti hanno rilevato come la 
necessità di un aumento sala
riale cospicuo *> e fondata nel 
più sacro tra ì diritti degli 
esseri umani ' :! diritto alla 
vita ». e vi ai_'2iungevano che 
« un lavoratore che deve man
tenere la famiglia non perce
piste più del 40 ;xr cento di 
quanto rappresenta soltanto 

la voce alimentazione nel suo 
bilancio mensile ». 

A Buenos Aires, intanto, al 
sono riuniti ì segretari gene
rali di 20 filiali del sindaca
to « Luz y Fuerza » (lavorato 
ri delle centrali elettriche) 
che hanno chiesto la ìbera-
zione «di tutt i i compagni de
tenuti senza causa e fen^a 
processo », casi come « la so
spensione di tutti i licenzia
menti disposti dalle aziende ». 

I! r i s o t t o dei diritti umani 
e l'eliminazione dei gruppi pa
ramilitari che agiscono r.el 
paese seminando il terrore. 
viene chiesta in un dceuni"n-
to — pubblicato dal giorna
le .< Î a Opinion " — inviato 
dall'« Assemblea per i diritti 
umani » al capo dello Stato, 
generale Jorge Rafael Videla. 
Si t rat ta di una lunga e illu
strativa lettela, firmata da 
-)resM-;iOsi leader di tutti l 
partiti democratici (tutti que
sti sospesi», secondo le lesr-
gi in vigore), professori uni
versitari. letterati, prelati cat
tolici (tra gli altri, il ve
scovo di Neuquen, Nevares) 
e sacerdoti di altre re'igionf. 
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Natale alla Coop : 
una vera, grande festa 

che costa meno. 
L'atmosfera delle feste induce a spendere, e spesso famiglie la possibilità di scegliere le cose che servono 

spendere più del necessario - anche se questo veramente, senza pesare troppo sul bilancio di casa. 
anno è particolarmente duro e difficile per la stragrande Una proposta, questa della Coop, fondata soprattutto sul 

maggioranza degli italiani- Per questo la Coop ha beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa: \ 
preparato una lista per la spesa di Natale-che dà alle cose sane e genuine, garantite nella qualità e nel prezzo. 

i 

Cu '-> ' ì^?^ c^ 

Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e dell'Umbria 

Olive verdi Sol d'Oro 
giganti, vasetto g 780 820 
Antipasto Sol d'Oro 
in plio di semi, vasetto g 800 1.290 
Olio di oliva Carapelli 
bottiglia, I t i 1.950 
Olio di semi di mais 
Sol d'Oro lattina It 1 1.050 
Maionese Sol d'Oro 
in vaso vetro, g 230 420 
Piselli novelli Findus 
g 450 650 
Filetti di merluzzo 
Findus g 400 1.260 
Filetti di sogliola 
Limanda Findus g 400 1.350 
Farina Sol d'Oro 
tipo "0M, kg 1 250 

Uova 
g 55/60, confezione da 6. 460 
Burro Val Bianca 
g 500 1.590 
Margarina Gradina 
panetto g 200 220 
Emmenthal Svizzero 
letto 385 
Salame di puro suino A O C 
cacciatoreBellentaniietto Hr%J*J 

Zampone Bellentani 
precotto, il kg 3.100 
Prosciutto crudo 
Toscano in busta sottovuolo.l'etto 795 
Caffè Prestigio 
in lattina, g 200 1.290 
Vino Chianti DOC 
12°,'Chiantigiane",bottiglia It 1,750 940 

Polpa di suino 
il kg 3.780 
Tacchino gigante 
petto letto 390 
Tacchino gigante 
cosce retto 160 
Tacchino gigante 
• l i l'etto 100 

coqp 
è il nostro negozio: 

è cooperativo 

Grànspumante 
Valdesino it 0,720 330 
Brandy Renée Briand 
E x t r a it 0,750 1.960 
Brandy Coop Riserva 
oltre 3 anni.lt 0,750 1.790 
President Reserve 
Riccadonna it 0,770 1.390 
Fernet Coop 
45?A.CX,lt 0,750 1.980 
Panforte Coop 
astuccio g 454 1.480 
Panettone Coop 
lusso, astuccio kg 1 1.980 
Pandoro Coop 
astuccio g. 700 1.680 
Torta gelato Algida 
Jamaica cc.500 900 
Torta gelato Algida 
Florìanne cc.830 2.250 
Frutta secca mista 
noci, nocciole e mandorle, g 300 510 
Ananas sciroppato 
a fette, g 560 630 
Arance Tarocco 
il kg 350 

•V^'fwrafirv.K*; 
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Pronti gli uomini 
di Jimmy Carter 

M (!mi la nomina ili I l a i u 
B r o u n a «(•jM-cljritt alla d i l i - a , 
I H futura unimmi-tra/ i i i i ic (Car
ter ha ac<|iii«lalo, in pi a l i ta , 
la sua f i - ionomia fiiiiil.iiiii-iit.i-
le , M>-l.tii/.idliiiriite ciiiil<ii lut
ai le a»|>i'tlali\e, alitile »e non 
tulle le piotile-.-!' falle l iman
te la l'ampu-Mia elellorale - l i 
no siale mantenute, (.io \a le 
sopì ulliltto per la | iuli l ira e-
sleia. 

Semlira l i m a r e t o n i t i in.i, in-
natili tul io, r iui l i t -a/ inne. da
ta ila (Parler a più r ip ie -e , »••• 
rondo la ipiale la ^e-iimie de
gli affati intei na/i i i i ial i non 
cara più delegala, rome è a \ -
V P I U I I I I Millo N Ì M I I I e Ford, l 
una «ola personalità di gran
ile r i l ievo, ma -ara il frul lo 
di un la \oro di équipi', -olio 
la perdonale d i i r / i one del |Ht -
(l idil l le. Zlii^lliev\ l i r / e / i n - k i , 
10 -tliilin-o di origine p o i a n a , 
profe- 'ore alla (.iiliimhiti l ni-
vrr.iily, elle è stalli mollo vi
r ino a Carter nella la-e pie-
paraloria della pre- iden/a , e-
f ecciterà pioitali i lmenle dal 
uno po-lo di r i in-i j i l ieie per 
la Mcure / /a ii. i / ionah- l ' in-
f l l ien/a ina^»ini e. Milli è. ili 
fa l lo , la -ola figura di elalio-
ratole pol i l i ro. aeeanlo a per-
«onai!f!Ì rome ( ! \ n i - \ aure. 
niioxo -e^ielario di stalo, e 
conie Hrowii . il cui pa--alo è 
soprattutto (pi l l i l i di » lerniei u 
br i l la t i l i . 

Si ronfi u n a ani In- la pievi-
«ioue -eeoiulo la ipiale il dia-
lnjrii con i'L ninne Sinici i ra, e 
in parlicolaie la li a l i .uh .1 per 
la liliiil.'l/ione itegli armamen
ti - t ia lenici , re- leià in primo 
piano ne M'alenila della nuo
va ammini - l ra / io i ie . Sodo ipie-
Mo a-pcllo. la -ri-Ila di I t i o u u . 
dopo ipiella di V-ilice. appare 
»ipnif ical i \a . 1-1' una - ie l la non 
«coniala, come alle-la il lun
go r invio ili-li ' .mulini in icl . i l i -
\ o . Voci , di f l i i -e fino a i e l i . 
Ri-i-rcdilavaiio inf.tlli la canili-
dalura di .lame- Sc l i l i - in^e i . 
già «Calciai io alla dife-a nei 
pi imi tempi del l ' .nninini - l ia-
7Ìonc N Ì M I I I . faulore di una 
linea clic luelle r.iccenlo -ni 
programmi mi l i la r i piiiito-to 
clic .«lilla r iceira della i l i - leu-
binile, e, come tale, ripetuta
mente altari-aio da parie >o-
viel ica. 

Alla candid.l ima di Sclile-in-
ger, sostenuto dalla i le- Ira. si 
contrapponeva ipiella di l'ani 
W a r n k e . -ollo-e^rclario alla d i 
fe-a «olio Joliu-on. oppo-ilore 
a -no ir inpo dell ' impegno nel 
V ie tnam e gradilo all 'ala « l i 
berale » del parli lo democrati
co. Carter, a quanto viene r i 
ferito, avreldie preferito Sclilc-
*i licer, ma la nomina di qttc-
i l 'u l t imo nv rollile finito per 
rappre^rnlare. oliliielliv aulen
te, mi moiiienlo di polemica 
nei confronti dei -oviel ici , d ie 
11 presidente eli-Ito ha for-e 
vnluto evi lare. I.a nomina di 
B r o u n , pro-iilente deH ' l - l i lu -
tit tecnologico della California 
(mio ilcpli eol i di ricerca nel 
rampo dei:li ai ni.iuienli I. o-per-
to di armi mn-leari. -egiela-
rio all 'aeroiiaulica durante la 
guerra nel Vicinalo (faulore. 
in parl icolaie. dei ma--icci 

hoiiihaii lameiil i aeiei .-ul nord) 
dov roldie. (lare ^oddi-fa/ione 
alle -|e-»e fur/e che M H I C I U ' -
vano Schle-inger, -en/a però 
tuthaie il dialogo americano-
-ov ielico. 

Si dice, d'altra pal le , clic 
(.'ai ter inlenil.i a- - icurai - i u-
glialmeule la i oopera/ioue di 
Nehle-inger. affidandogli la di
re/ ione della C I A o di mi or-
gaui-mo di nuova cioa/ioiie 
por il cooriliiiaiiiculo del -c i -
loro oiiorgotiio: un -clini e clic 
toni j ioli .1 poli-ri e le-pol i -al i i -
lilà di primo piano, ludi -eie-
/ ion i in tpie-lo -eii-o -uno c i l -
colale nei gioliti -eoi - i . in 
i (ilio iilt-ii/a con la conli i i n / . i 
• lampa in cui Carter ha ciim-
menlalo lo -conilo in -orni al-
l 'O I ' I .C . 

Stando alle iuilii a / ioui of-
fel lo, dii ellameiilo o indi ie l -
laiueiito, dagli in le io- -a i i . l'a
zione della nuova éi/i/i/ie -ul 
piano iulerna/ ionale leiuloi oli-
lie a di - l ingi ie i - Ì da ipiolla del 
K duo » l'in il-K i - - in^i i -optai-
(itilo por duo I I . i l l i : velli-lille 
data la piioril.'i allo i - lau/e pò-
l i l i i l tc od economiche, e, in 
iple-lo coule-lo. ai ptoldomi 
i l iM ' l in np.i e ileH'occiileiile ili-
dil- l l i . i l i /z.ilo. l i -pol lo a ipiel-
le mil i tai i. e voiiehlio l ivello-
10 lo -cluni. i ii triangolalo » 
lipiollo the i i l inl i f ic. l nelle lo
ia / ioni li a gli —• t.»Ii ( it it i . 
l ' I l(-s-< e la (.ina i caldini del-
l 'oipiili l irio mondiale) a favo
re di una v i-ione del mollilo 
ionie una -ocielà plural i - fu a. 
11 coucolto ohe la - lampa rie-
choi!i!Ì.l è i|ilollo. caio a I l l / e -
/ i n - k i . della « co-cien/a gio
italo ». che lentie a tlivenlare 
la forza dominante nel uiouilo, 
grazie allo -vi luppo delle co
municazioni e ilt-ll 'ililnl I I I . I / in
no. e elio compolla un dot l i 
mi dello i iupo-lazioui do l i l i -
narit- e una maggiore unità del 
mollilo. 

T ra le proine--e non manie-
nule ila Cal ic i è -cii / . i iluli-
ltin ipn-li.i di pol laio alla i l i -
ic/ imit- del pae-o •< uomini 
nuovi >•: lauto l i r i m n iptanlo 
\ anco, o con loro (l l iarlo-
Schull /e. capo dei con-iglieri 
ecouoiuici. e MI11111et1ll1.il. fu
turo mini- tro del Te-oro. Mi
no. al conli ai io. pei-ol iat i l i 
che hanno una lumia o-pe-
r ien/a e -ol idi lei-ami con il 
inondo politico od econnmico 
di Wa-li iniMoii. per non parla
re di Schle-inger. -e i proget
ti che lo riguardami -uno de
stinati a i e a l i / / a r - i . I.a scolla 
di C i i f f i n Meli, il giudice geor
giano nominalo mini - l ro «lol
la giit-lizia ò .-lata perfino cri
ticala come ima conce--ioiie al 
vecchio - m i . conlrariato dalla 
nomina dei negri Andrew 
Ynim;: e l'alricia Harris a l l ' 
O M ' e agli al lo»«i . 

Senza dtihhio. (lai ter ha co
mincialo a faro i conti con le 
forze che contano nel t rai l i / io-
naie - i - tema polilico-ecouomi-
c(i. o^^ollo. in parie, della -uà 
-f ida durante la campagna e-
lellorale. K* un prore—n pre-
vediliile e -i devo ammelloie 
che. lutlo -omiii.i lo. il pre- i -
ilente o id io è -lato in trai lo 
di ron-ervaie in mando mi-
Mira la -uà litici là d 'a / ione. 

Da ieri in una zona ristretta del centro 

LIMITATO COPRIFUOCO 
PROCLAMATO A BEIRUT 

Lo scopo è di facilitare la riunione del parlamento fissata per domani • Nuovi 
scontri fra palestinesi • Proposto il 31 maggio per le elezioni israeliane 

Criminale nazista espulso dalla Svizzera 
F!et'»r Nicolas M e n t e n , un co l laboraz ion i s ta o l andese respon
sabi le del! uccisicele di ol t re cen to ebrei in Po lon ia , nel 1941, 
è .'-iato espulso da l la Svizzera, dove si e ra r i fug ia to in no
vembre , e c o n s e g n a t o al le a u t o r i t à di polizia o landes i . Men ten , 
u n a n t i q u a r i o o ra r i cch iss imo — pa re a n c h e grazie a l le razz.e 
c o m p i u t e d u r a n t e la guer ra — h a 78 a n n i . NELLA F O T O : 

il n a / . s t a M e n t e n . 

Altr i 200.000 disoccupati 

A Londra i Comuni 
votano per le 

misure d'austerità 
Numerosi deputati della sinistra laburista sono contrari 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 22 

Le nuove m i s u r e di aus te
r i t à (cont ro l lo della spesa 
pubbl ica ) a d o t t a t e nel bilan
cio s t r a o r d i n a r i o della se t t i 
m a n a scorsa sono s t a t e ieri 
n o t t e a p p r o v a t e dal la Came
ra dei C o m u n i . La votazione 
si è conc lusa con 219 s ì e 51 
n o m e n t r e i conse rva to r i e 
a l t r e co r r en t i di opposizione 
d e c i d e v a n o di a s teners i . U n a 
p a r t e della s in i s t r a laburi
s t a veniva pe r suasa da l lea- • s t o l ' a l l o n t a n a m e n t o di P r e n 
d e r della C a m e r a Michae l " " * . - - . . . • - . - -

e. p. 

In legame al caso Biermann 

Espulso dalla RDT 
corrispondente di Bonn 

Dal nostro corrispondente ! 
B E R L I N O . 22 

Le a u t o r i t à del la Repubbli
ca d e m o c r a t i c a tedesca han 
n o to l to o s e : ' . ' accredi tamen
t o a l c o r r i s p o n d e n t e de', pri 
m o c a n a l e de l la A R D la ra
d i o te levis ione del la G e r m a 
n i a federa le L o t h a r Loevve. 
I l c o r r i s p o n d e n t e c h e ha do 
v u t o lasc iare '.a c a p t a l e de : 
la R D T è s t a t o a c c u s a t o 
di « v e r d i f f a m a t o il popolo 
e il governo del! » R D T e d. 
a v e r violato le n o r m e c h e re 
g o l a n o l ' a l t .v i t a d e . corr .spo: i 
d e n t i s t r a n i e r i . e m m . s c h : in-
dosi in modo g rave iiegl. af
fa r i i n t e r n i de ! oto.-e •. 

Le rag ioni del s:r.ì\_ss.mo 
p r o v v e d i m e n t o sono da colle-
g a r e a l l ' a t t i v i t à svol"a d a 
Loewe s p e c i a l m e n t e dopo la 
dec i s .one del le a u t o r . t à del la 
R D T d i togl iere la c . t t ad i 
n a n z a al c a n t a n t e H e r m a n . 
Loewe secondo le a u t o r . t à M 
s a r e b b e fa t to p a r t e a t t . \ a del
la raccol ta del ie f i rme degli 
i n t e l l e t t ua l i c h e h a n n o pro-
s t a t o c o n t r o il p ' ovvod imen 
t o a c a r i c o d: B .e rma iv E*'.. 
a v r e b b e ino l t r e co rca to di 
s t a b i l i r e c o n t a t t i con H a . e 
r n a n n lo s c i enz ia to c h e e s ta
t o messo di f a t to a d : a r r e s t i 
domic i l i a r i pe r .mped.r^' . i di 
r i l a s c i a r e u l t e r .o r . d .ch ia ra -
zioni sui c a s o B . e r m a n e di 
o r g a n i z z a r e la opp>v./ .o:ie e 
la p ro tes t a al le doc-*>.on: del 
le a u t o r . t a 

Il p r o v v e d . m e n t o preso dal
le a u t o r i t à del la R D T è >ta-
t o i m m e d . a t a m e n t e si'.i.1.c»:o 
a B o n n ni term.iv. dj:..v>.m: 
c o m e una v i o l a t o n e del t ra t 
t a t o f o n d a m e n t a l e fra le d u e 
G e r m a n i e e u n a t t a c c o al la 
l i be r t à di t r . formaz.one t a l e 
d a a v e r e srrav. r .percuss ioni 
su l lo sv i luppo d e : r appor t i 
t r a la G e r m a n . a t ederà le e la 
R D T . Di u n a m_-ura di csp-.il- | 
s i one a ca r ico del corr.--.pon-
d e n t e de l ia A R D s. e ra g.à 

«pa r l a to n e : p r .mi g .orn . del 
c a s o B i e r m a n m i poi e ra 
p a r s o c h e la d e e - i o n e fov>e 
r i e n t r a t a per non a cara va re 
t g.A tes ; r a p p o r t i con la 
flmnania federale . 

Nkomo chiede 
un'inchiesta 

sul massacro 
di 27 africani 

j S A L I S B U R Y . 22 
! Il l e ade r n a / . o n a l . i t n J o 
I s ima Nkomo. del lo Z A P U iU-
! n . o n e popo la r e a f r i cana del 
! lo Z:mb,ib\ve». ha c h : e ? t o og-
; a. ].i co- , t ; tu / :one di u n a coni-
' ni..-..-ione i n t e r n a z i o n a l e d'iti-
1 c h i e s t a sul m a s - a c r o , d o m e 
j n . ca scor-v,». di 27 l avo ra to r i 
I ne:rr; in u n a p i a n t a g i o n e di 
1 t é a ven t i ch i l ome t r i dalla 
| f ron t . e ra con il Mo/ . in ib :co . 
• Le a u t o r . t a r h o d e - i a o e han-
| n o a t t r i b u . t o la re-pon-«ibili-
| t à del mass . i c ro a >< sruerri-
j glieri na / ion . i l . s t i «: N k o m o 
i h a re=p.i i to r e c i s a m e n t e q u e 
| s ta accudii . r . h . i : t endo c h e 
l p r o t a s o n i s i ì delia .-,'raee so-
i n o quas i c e r t a m e n t e merce 
! n a r i c h e h a n n o co- i < vo lu to 
I «mistificare .! loro i m p . e z o ». 

i 
Foo t a sos tene re il Governo , j 
Al t r i m e m b r i del g ruppo Tri- i 
butte non r inunc iavano p**ro ' 
a m a n i f e s t a r e il loro disac- ', 
c o r d o pe r la d u r a l inea de- j 
f l a t t . va implici ta nel supple- j 
m e n t o di bi lancio di Hea ley j 
( a l t r i 200.000 past i lavoro per- i 
d i t t i , g i u n g e r a n n o a 2 mi- j 
l ioni i d isoccupat i nel ' 77?) : : 
27 d e p u t a t i v o t a v a n o c o n t r o . | 
30 (fra cui gli ex min i s t r i ; 
B a r b a r a Cas t le ed Eric Hef- I 
fer) si a s t e n e v a n o . ; 

Il p i a n o economico del go- : 

v e r n o labur i s ta (alla luce del- '< 
la revisione ope ra t a dopo l'ac- I 
c o r d o .-ul p res t i to d a . Fon 
d o m o n e t a r i o in ternaz 'onnle» | 
è s t a t o c o m u n q u e a p p r o v a t o i 
c o n f e r m a n d o la a f fe rmazione i 
d i u n a politica di consoli- ! 
d a m e n t o e di s tabi l izzazione j 
da l la qua l e d ipendono le ul- ; 
t e n o r i passibi l i tà di r i lanc io i 
de ! paese . J 

La scena pubblica ineiese ! 
è in q u e s t o m o m e n t o so spe t t a i 
a d u n t a c i t o p rose t to di ri- | 
composiz ione ver.-o u n a j 
« nuova consensual i : . ! »: ten- i 
d e n z a t u t t ' a l t r o c h e facile o J 
s c o n t a t a c h e . pe r cert i ver
si. può a n c h e ex-ere an t ic i 
p a t a do episodi re la t .vamen-
te m i n i m a l i , come il r . t i ro del 
m i n i s t r o P r e n t i c e . che si so
n o niani fesMti in que - ; : 2ior-
ni sul le f r a n s e p c l n c h e e-
s t r e m e con il resultato di ri
d u r r e ali accent i pm esaspe
r a t i o provocator , d: ques te . 

R e e P r e n t i c e . t i to la re del 
m i n s t e r o per lo svi lunpo d'ol
t r e m a r e ta iu t i a i paesi del 
T e r / o m o n d o ) h a d a t o ieri le 
d imiss ioni da l eovcrno labu
r i s ta nel bel mezzo delle ri-

! velazion: 2 ioma l l s ; . che de'. 
j e r u p p : d: press ione f inanzia t i 
i dal la CIA che o p e r a n o ali ' .n-
1 t e r n o del p a r t i t o conserva-
, iore . Analoghi dubbi s o n o 
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Una viva t ens ione p e r d u r a 

oggi a Bei ru t dopo i sangui 
nosi scon t r i verif icat is i ieri 
a l l ' i n t e r n o dei c a m p i palesti
nesi e c h e si sono r i n n o v a t i 
a n c h e nel pomer iggio od ie rno . 
s o p r a t t u t t o nella zona dello 
s t ad io . Il b i lancio in v i t t ime 
è t u t t o r a impree i sa to , m a vie
ne def in i to « e l e v a t o » . L 'OLP 
ha fa t to di t u t t o per circo
scr ivere gli inc ident i (provo
ca t i , per quel c h e se ne sa , 
da e l emen t i del « f ronte del 
r i l iu to » e della Sa ika filo si
r i a n a ) ed .mped i r e che ne 
venaa inceso in d iscuss ione il 
processo di normal izzaz ione 
Pe r t u t t a !« n o t t e c o m u n q u e . 
pa les t ines i a r m a t i h a n n o mon
t a t o la guard ia i n t o r n o a! 
c a m p i , m e n t r e so lda t i e ca r r i 
a r m a t i s i r ian i del la « forzo 
eli pace » e r a n o a t t e s t a t i a 
poche c e n t i n a i a di m e t r i ; an
c h e le milizie progress is te so
no s t a t e incise in s t a t o di 
a l l ' e r t a . 

In ques to c l ima , il governo 
h a impas to il copr i fuoco da l 
t r a m o n t o in u n ' a r e a di c i rca 
u n migl io q u a d r a t o nel cen
t r o della cap i t a l e , per per
m e t t e r e al P a r l a m e n t o di riu
n i rs i d o m a n i ed a sco l t a re ìa 
d i c h i a r a z i o n e p r o g r a m m a t i c a 
del governo al Hoss, al la qua
le segu i rà un d i b a t t i t o sul la 
f iducia. Non è escluso che il 
gove rno a n n u n c i la p roc lama-
zione dello « s t a t o d 'urgen
za ». Nel sud Libano , i n t a n t o . 
le milizie di d e s t r a h a n n o 
p rovoca to nuovi s con t r i nel la 
zona di con t ine , m e n t r e l 'arti
gl ier ia i s rae l iana ha bombar
d a t o le posizioni pa les t ines i e 
p rogress i s te nella zona di Bin t 
Jbe i l , a 5 km. da l conf ine . 

P e r quel che r i g u a r d a il 
più gene ra l e con tes to medio
r i en ta l e , l ' a t t enz ione degli os
s e rva to r i è a c c e n t r a t a oggi d a 
u n la to s u l l ' a n n u n c i o dell 'av
vio di un processo di unifica
z ione fra Egi t to e S i r ia e 
da l l ' a l t r o sul la improvvisa 
cr is i di governo i s r a e l i a n a ; 
e n t r a m b i gli a v v e n i m e n t i , in
f a t t i , a p p a i o n o d e s t i n a t i a d 
a v e r e r ipercuss ione su l le pro
spe t t i ve di convocazione del
la confe renza di G i n e v r a . Pro
pr io ieri sei a, e ra s t a t o reso 
n o t o a l l 'ONU c h e il segre ta 
r io gene ra l e W a l d h e i m com
p i r à u n a miss ione ne l le capi
t a l i del Medio O r i e n t e al la 
f ine del g e n n a i o p ross imo per 
favor i re u n r e g o l a m e n t o del 
conf l i t to a r a b o i s rae l i ano . 

Della crisi di gove rno israe
l i ana si sono occupa t i ieri, 
nel le r i spe t t ive confe renze 
s t a m p a , i m in i s t r i degl i este
ri eg iz iano e s i r i ano . I smai l 
F a h n u h a def in i to la crisi 
« una acrobaz ia ». m i r a n t e a 
r i nv i a r e u n a soluzione del la 
crisi m e d i o r i e n t a l e ; Abdel 
H a l i m K h a d d a m h a d e t t o : 
« le d imiss ioni del governo 
is rae l iano e le nuove elezio
ni si r i s p e c c h i e r a n n o sul la 
confe renza di G i n e v r a e su i 
suoi compi t i , ma è p r e m a t u r o 
de f in i re gli effet t i o a n c h e 
p a r l a r e di ques t a q u e s t i o n e » . 

A Tel Aviv, il g r u p p o labu
r i s t a ha p r e s e n t a t o u n proget
t o d i legge per la convoca
zione di elezioni genera l i poli-
t . c h e a n t i c i p a t e ii 31 m a g g i o 
p ross imo. 

• • * 

. . . , Ier i a l l a commiss ione es te r i 

f s t T S S m ? ' c o n s e ^ t r f e e I « ™ * C a m e r a , r i s p o n d e n d o a d 
r iuscendo a n c h e ad influen- ' u » a i n t e r r o g a t o n e , il sotto^e-

s e m p r e s t a t i a v a n z a t i a n c h e 
r i e u a r d o al ia cos idde t t a « Al
leanza soc ia ldemocra t i ca » 
p res iedu ta d a P r e n t i c e che 
in ques t i u l t imi a n n i si è di
s t i n t a per i suoi a t t a c c h i con
t ro la m a g g i o r a n z a di s ini
s t r a al congresso e nell 'ese
cu t ivo l abur i s t a , pe r le sue 
c a m p a g n e a n t i c o m u n i s t e e la 
caccia al le s t r e g h e nel le va
rie i s tanze di p a r t i t o . 

Il P r i m o m i n i s t r o Calla-
g h a n . ai Comuni , ha n a t u r a l 
m e n t e s m e n t i t o di a v e r chie-

t ice . Ques t i r i m a r r à depu ta 
to e, c o m e ha ongt a n n u n 
c ia to . c o n t i n u e r à ad appoggia
re il gove rno labur i s ta in 
P a r l a m e n t o . Ma la s u a posi
zione è mo l to vu lnerab i le per
ché da a l m e n o u n a n n o la 
magg io ranza degli i scr i t t i la
buris t i nel la c i rcoscr iz ione di 
N e w h a m cerca di sbarazzars i 
di un r a p p r e s e n t a n t e casi con
t roverso ed ha già deciso che 
n o n !o p o r t e r à c o m e cand ida 
to alle fu tu re elezioni. 

F r a t t a n t o il Guirdian ha 
prosegui to oggi la sua inchie
s ta sulle a t t i v i t à ( p a g a t e dal
la CIAt di u n g r u p p o di uo
min i e d i pseudo associazio
ni pol i t iche e c u l t u r a l i c h e si 

z i re la tendersi! ip .del par
t i to . F ra le organizzazioni 
ora d e f i n i t i v a m e n t e smasche
r a t e vi sono « F o r u m » (im
prese ed i tor ia l i , ingaggio di 
giornal is t i , inf luenza sui mez
zi di in fo rmaz ione d: massa» . 
il cos idde t to « I s t i t u t o pe r o 
s tud :o de : conf l i t t i > ( tecni
che di c o n t e n i m e n t o . t a t t : c h e ; 

ant i sovvers ive , t e r ro r i smo» , e • 
!'« Associazione na» 'ona l c n* r̂ i 
la l iber tà •> cor. un n u m e r o ! 
impree i sa to d; iscr i t t i , a m n i | 
e q u a n t o m's te r ios i fondi di ; 
f i n a n z i a m e n t o I persn.,»*—. : 
c h i a m a t i in causa s o n o : Ro- I 
bert Mass . g iorna l i s ta del- | 
YEronnitu.it e r ^ d a t ' o r e d: al- ! 
cun i discor.-i con cu ' a ìen- ' 
der cor>=ervn'r ce M i r e a r ^ t j 
T h a t c h e r si è es b ta :n ero- s 
c i a t e a n t : c o m u n : s t e e a t t i c - j 
ch i da guerra fredda oar ' - ' -o j 
l a r m e n t e d u r i : il nubb ' : c=*a , 
B r i n C r c z i e - : s r G f n l d j 
T e m p ' e r ex c m i i T i n ' ? del-
l i c T ^ n a g n a di repress ione j 
«n Males ia . t 

Antonio Bronda ; 

I g r c t a n o agl i es te r i R a d : h a 
! sp i ega to i mot iv i d e a ' a s t e n -
I s ione i t a l i ana sulla nsoiuzio-
' n e vo t a t a il 24 n o v e m b r e al-
{ i 'ONU per la s o n i n o n e del 
' p rob lema pa les t inese . L'on. 
' Rad i ha d e t t o che m e n t r e 
! s e : Pae.-.. della C E E h a n n o 
' v o t a t o c o n t r o . l ' I ta l ia — in-
• s . eme a F r a n c i a e I r l a n d a — 

si e a s t e n u t a i n t e n d e n d o d a | 
u n la to « con ciò c o n f e r m a r e j 
la na s t r a p a r t i c o . a r c sensibi- j 
l . 'a a .e e:u-ite a - p . r a z . o n . d*v. ! 
popolo pa les t inese e dal l 'a i I 
t r a so t t o l i nea r e c o m e q u e s t e i 
u l t . m e pa-vNino essere rea- i 
l izzate u r i c a m e n t e nel conte- j 
s t o di un neeoz . a io che af- i 
f ront i .n una p r a - p e t t r . a elo- . 
ba ie t u t t i gli a.-petti della 
cr .s i m e d i o n e n t a . e . fra loro in 
r ea l t à :ndus.-oc:ab-.l: >•; cons.- I 
deraz .on i ques te delle qual i — 1 
secondo il s o t t a s e j r e t a n o — il : 
t e s t o del la riso! iz.or.e (pre- j 
p a r a t o da l i c o m . t a t o de : ven-
t : *> non t eneva « a d e g u a t o 
c o n t o ». ! 

Uno scritto di Andrei Amalrik 

b. 

E' apparso ieri ,-ul G . o m a . e 
un lungo sagaio — occupa 
(,-';<i<: un'intera paa.na dfl 
quotidiano ti: Montanelli — 
dello scr:ttoTe dissidente fo
netico Andrei Ama'riK. il >ag-
aio e concepito come una re
plica all'articolo c'ie il t o'»;-
pagno Lucio Is>mbjrdo Rad: 
ce pubh'.co • :l 17 ottobre» 
siiiTUii.ta a commento di un 
dibattito frViK.' io nel quale 
Amalrik era apparso e ave-
i o p.i ria to. A maini; — trami
te il M/O amico e traduttore 
Juri Malcev — arerà innato 

I il suo scritto fliTUnità. chie
dendone la pubblicazione e 
fissando anche 1 giorni entro 
1 quali avremmo dovuto dare 
corso alla pubblicazione stes
sa. /."Unita decide di non 

• stampare lo scritto sulle prò-
I prie, colonne. 
1 Xessun giornale al mondo 

e tenuto a pubblicare tutto 
ciò che riceve, fatti salti 1 , sumono posizioni di dissFnso 

' doieri di legge. Ciò vale, no- 1 verso quei Paesu 

turalmente. an< Ke pcr l'Unità 
che pure, tome t lettori ben 
catino. <;pv le .-i.e , olonne a 
lontributi e ritenenti che 
t.on ,<' '.lontano terto alle po~ 
sizioni utfw.ali del PCI. Ci 
preme pero ribadire alcune co 
se. U nostro giornale, ro^ì co
me il HOi'ro partito, ha nei 
confronti degli altri partiti co
munisti. dei Paesi socialisti, e 
in generale dei problemi della 
1 ostruzione del H>, ;,u'iono e 
del rapporto tra socialismo e 
democrazia, una posizione del 
tutto autonoma. Autonoma in 
ogni senso. Il che vuol dire 
che ci riserviamo pieno dirit
to di critica -- ne diamo co
stante dimostrazione — "«*' 
confronti della politica gene
rale e di singoli atti dell'URSS 
o di altri Paesi socialisti: e un 
diritto di critica altrettanto 
pieno nei confronti delle idee 
dt quanti, m lano modo.^as-

1 

I 

re 1 

Abb.amo m o p T »>.'< . i » : o v | 
sostenuto, (ontiuunmo a so- . 
stenere e non e: .-tan -heremo | 
di tarlo c*plie;tame".te. c::e 1 • 
So'zhemtwn. gli Amagli.. 1 \ 
RukoisKi dotrebbero po:er e- | 
spnmere nel p'oprio Pae-e. 1 
von la paro a e coi lo s~r.tto. | 
1 propt: punti di 1 i*ta: dot >eb-
bcro poterlo fare l.heramente. 
e senza incorrere :n reati d: 
sorta, cosi come la l'o-t.t't-
zione .-OÌ -.etica del resto p-v 
vede. Abbiamo detto a 
lettere, e lo ripetiamo, che 
giud'Ch'.amo ingiusto e . 
miscibile che vi siano dis^en-
zienti 1 quali lengano po^ti , 
dmanzt all'alternativa tra la j 
pr:t azione della liberta per
sonale o l'espuUione e la per
dita della cittadinanza. Ci 
battiamo perché ciò finisca. 
interveniamo a tal fine m o-
gnt sede, e a volte tali inter
venti limino avuto effetto. 

Vogliamo che nei Paesi nei 
qualt sono state gettate le ba-

-; strutturali del >o.tali + mo e 
le classi struilatrii 1 sono sta
te debellate si affermino nella 
man-era pu laraa 1 prmcpi 

d: libertà e di dcno^razia Sia-
•no. tnso'nma. dalla parte del 
-o :ai!.-mi>. non puntiamo, t o-
me Aulirti; ime. e ta. a 
una » l'ione catastrofica e di
struttila E' quanto ha detto 
il tompagno Luco Lombardo 
Radice nell'articolo che ;'U.i.-
ta ha ospitato Amalrik r.on 
e d'accordo e ribadisce le s:i-% 

j tesi. Bene, nessuno o'ielo :m-
inam- j pedice Xon può pero pre

tendere c'ie pagine intere del-
TUn. t à siano a sua rf;«po«;-
zione. Vi è. in Italia la libT. 
tà d: stampa, vi sono le p.u 
diverse sedi per pubbl'cire 1 
propri scritti, ivi iOmpreso. 
si capisce, il G.ornale 0*1 Mon
tanelli e uno dei punti irri
nunciabili del programma dti 
comunisti ita'iani è che ta'e 
liberta 1 ada difesa, fsffjfl, pò 
tenziata. 

Ferme reazioni dell'opposizione 
democratica all'arresto di Cardilo 

(Dalla prima pagina) 

della polizia è usc i to e le h a 
ch ies to co.-a volesse. 

« Vorrei p-ar!are con il di
r e t t o r e genera le della po
lizia >. « Vado a ch i ede re ->e 
la può r icevere. Il suo no
m e ? ». < C a r m e n C a m l ' . o ». 

Pochi m inu t i dopo l ' agente 
è r i t o r n a t o e lui d e t t o che ,1 
d i r e t t o r e genera le non e ra 
nel suo uffic.o. « R i to rn i do
m a n i dopo le nove ». ha ug 
g iun to . 

M e n t r e s: svolgeva ;! dia
logo c o m i n c i a v a n o -id afllui-
re a l c u n e c e n t i n a . a d; par
sone al la -< P u e r t a de! so! ». 
II c o n n a t o provincia le del 
« P C E > ha convoca to u n a 
manite.->t.iz.ione in n o t t a t a d. 
f ronte al pa lazzo dove ha 
sede la « D G S ». 

I^i caccia al compagno Car
r a io si e ra in tens i f i ca ta do
po la conferenza s t a m p a che 
egli aveva t e n u t o il 10 dicem
bre scorso m un a p p a r t a m e l i -
to s i t u a t o a poche decine d: 
met r i dal la sede dei s i ndaca 
ti fa langis t i ,. a poche evu 
t i na i a dal la DGS (direzione 
genera le di s icurezza, la pò1.-
z.a polit ica del regime». In 
que l l 'o rca- .une il c o m p a g n o 
Oarri l lo aveva d i c h i a r a t o ali.-. 
c i n q u a n t i n a di giornal is t i 
spagnol i e s t r a n i e r i c o n d o t ' i 
sul posto d a ! serviz io di vi-
g. lanza del PCE, di e.-cere 
r i e n t r a t o in S p a g n a clande-
.-.tmament*» il 7 febbraio scor
so. di esse rne Uscito da allo
ra ( s empre c l a n d e s t i n a m e n t e 1 
t re volte per mot ivi ine ren t i 
a!.a sua car ica , ma di essere 
deciso a non a b b a n d o n a r e 
più il suo pat-so se non mu
ni to di r ego la re passapor to 

C o m e si e d e t t o e s t a t o 
dopo q u e s t a confe renza-s t am
pa c h e il più fa lang is ta dei 
min i s t r i spagno l i . M a r t i n 
Villa, r e sponsab i l e de! dica
s t e ro degli i n t e rn i , aveva di
c h i a r a t o che t u t t e le forze di 
polizia spagno le a v e v a n o 11-
< e \ u t o l 'ordine di « c e r c a r e . 
t r o v a r e ed a r r e - t a r e » San
t i ago C a r n l l o . In r ea l t à le 
r i ce rche e r a n o c o m i n c i a t e as
sai p r i m a : IÌA q u a n d o la te 
levisione f rancese e svedese 
a v e v a n o diffuso il t e s to di 
un ' i n t e rv i s t a al s e g r e t a r i o del 
P C E g i ra t a a .Madrid nel 
t a r d o pomer igg io . Dopo la 
conferenza s t a m p a la caccia 
si e ra pe rò in tens i f ica ta ui 
conseguenza dei violent i ;t 
t a cch i che e r a n o s t a t i MIO-,,1 
a! governo sia dagl i a m b i e n 
ti di e s t r e m a d e s t r a che da 
quelli della cos idde t t a « de
s t r a civil izzata », i m o d e r a t i 
che da q u e s t o ep i sod io ave
v a n o t r a t t o occas ione pe r 
a c c u s a r e il governo di inef
ficienza, t a n t o più che a 24 
ore di d i s t anza da l l ' appa r i 
z ione pubbl ica di C a r n l l o si 
era verif icato il s eques t ro del 
p r e s i d e n t e del consigl io di 
S t a t o , Oriol y Urqui je . 

L ' a r r e s t o di Curr i l lo , c h e ri
po r t a il paese a d u n o s t a t o 
di t e n s i o n e che a p p a r i v a at
t e n u a t o dopo 1! r e f e r e n d u m . 

pone u n a «er.e di in te r roga
t ivi : il s eg re t a r io gene ra l e 
del P C E non h a a l cun con to 
in sospeso con lu «gius t iz ia » 
spagno la , n e p p u r e in base 
al le leggi f r anch i s t e Anche 
volendo (come la des t r a «u l 
tra-»» es igei r i p r ende re in 
cons ide iaz ic i i e le vi colpe > c h e 
C a r n l l o av rebbe c o m m e s s o 
qua l e m e m b r o del governo 
della Repubbl ica , ques te sono 

j o n n a i c a d u t e in p r e - c i . / i o n e . 
J O.'gi qu ind i , .1 solo n i e a t o » 
1 con t e s t ab i l e a Car i . I lo e quel-
| lo di esse re en t i a i o in Spa

gna a tuza pas sapo r to , ma il 
t a t t o è che il c o m p a g n o Car
n l lo — come e n o t o - - il pas-
sa por to lo aveva r . ch .e s to da 
t e m p o e gli è s t a to n e g a t o 

In q u e s t e c o n d i / o n i , per
t a n t o , C a r n l l o po t rebbe es
sere c o n d a n n a t o per un rea
to c h e i m i es is te , il « rnnpa-
t i . o c l a n d e s t i n o » t-d a n c h e 
volendo — per e->un-ione — 
app l i ca r e a ques to le p e n e 
p iev i s t e per l ' e -pa t r .o clan
des t ino , si t r a t t e r e b b e di pe
ne e s s e n z i a l m e n t e pecunia r ie . 
E dopo? L'ipotesi di espeller
lo dal pae -e e a s s u r d a , in 
( ina ino si t r a t t a d: un c i t ta 
d .no spagno lo u> -ec< n d o !a 
!< gge spagno la , ciucila fran-
thi .- ta a tu he, nessuno spa
gnolo può o - - r r o p.-.vato del
la siili c . i t a d m a n z a •. 

A t a r d a se ra il por tavoce 
de! p a r t i l o c o m u n . s t a spagl io 
lo ha fa t to una d i c h i a r a / i o 
n • .n cui « ;! c o m i t a t o esccu-
i . \ o del P a r t i t o c o m u n i s t a 
spagno lo eleva la p.u onerg.-
c.i p ro t e s t a per l ' a r res to di 
S t i m a n o C a r n l l o >. . (Ques to 
a ' r e s t o r a p p r e s e n t a una sfac 
c .a ta violazione dei d . r . t t i 
de l l ' uomo e c o n t r a d d i c e le ri
pe tu t e dich.ara/10111 del no
verilo c i rca la sua v o h n t à di 
convivenza e di democraz ia ». 

« L a n c i a m o u n appel lo ai 
l avora to r i e a t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e de! n o s t r o pae 
se e a l l ' op in ione pubb l i c i in 
t e rnuz iona l e pe r esigei e l'im
m e d i a t a l iber tà di S a n t i a g o 
C ' ami lo ed il r i spe t to dei di 
r i t t i di cui gode OLMI, c i t ta 
d ino spagno lo di r i s .edere li 
b e r a m e n t e in S p a g n a ». An 
che .1 P S O E ( P a r t i t o socia 
l ista ope ra io spagnolo» espr : 
m e la più energ ica p i o t e - : a 
por l ' a r res to di S a n t i a g o Cai 
rillo che . a f f e r m a . <> è una 
pa!e.-e violazione q>i p.u e 'e 
n i e n t a n d i r i t t i di u h c.tt id. 
no spagno lo . 1! PSOK esige 
che v e n g a n o i m m e d i a t a m e n 
te r e s t a u r a t e t u t t e le l iber tà . 
condiz ione m d i s p e n - a b . l e pol
la no rma l i zzaz ione della vita 
pol i t ica in S p a g n a ». Analo
ghe p r o t e s t e h a n n o manife
s t a t o il P a r t i t o socia l is ta de 
C a t a l u n y a e la Fede raz ione 
dei p a r t i t i social is t i , c h e ri
vendica il r i conosc imen to di 
t u t t i i pa r t i t i polit ici , senza 
esc lus ioni . 

* • * 
II s eg re t a r i o del P S I C r a x : 

ha d i c h i a r a t o : « L ' a r r e s t o del 
c o m p a g n o S a n t i a g o C a r n l l o è 
u n a s l . da a l l 'op in ione demo
cra t i ca europea . E' un a t t o 

che fornisce un 'u l t e r io re elo 
que l i te prova de. lini.ti e n t r o 
1 qua l i s. muovono 1 nuovi 
d i r igen t i spagno'. . . del loro le
g a m e co! passato , della loro 
i n c a p a c i t à a concepi re e a 
d a r e vita a una vera d e m o 
craz .a . Agi remo in ogni dire-
z 'one ut i le per o t t e n e r e che 
S a n t i a g o C a r n l l o venga subi
to l ibera to » 

La segre te r i a socia l is ta , non 
a p p e n a venu t a a conoscenza 
de l l ' a r r e s to del s eg re t a r i o gè 
i terale del Pa r t i t o c o m u n i s t a 
.spagnolo c o m p a g n o C a r n l l o . 
h a l a t t o un passo (o rma le 
presso la P i e s . denza del Con-
.sigl.o e il Min i s t ro degli est e 
n po i ché il g t n e r n o i t a l i a n o 
in te rvenga i m m e d i a t a m e n t e 
p.'r la vor i rne la s ca rce ra 
/ u n e 

Lu.g . Grane! : . , re.sponsab le 
d e l l ' U n i c o icla. ' ioni i n t e rna 
zionali della DC. ha de t t o 
« L a res t r iz ione del le l iber tà 
ind .v .dual i è un a t t e n t a t o a: 
d . r . t t i l o n d a n i r t i ' a l : dell 'ito 
ino che va c o n d a n n a t o con 
terme/.'.» S: t r a t t a d: un a t t o 
g : \ u e . che get ta u n ' o m b r a in 
q u i e t a n t e .-u: p r .m . p.i.-.-,: del 
r t o rno al la d e m o c r a / ' a in 
S p a g n a t h e t a n t e s p e r a n z e 

aveva so l leva to .n t u t t o il 
m o n d o . Per q u a n t o ci r iguar
da . ci m a n t e r r e m o :n s t r e t t o 
c o n t a t t o con 1 d e m o c r a t i c i 
c r i s t i an i spugnol i pe r u n a co 
s t a n t e va lu t az ione del diffi
cile m o m e n t o . C e d a augu
rars i che la p ress ione del la 
op in ione pubbl ica e a d e g u a t e 
in iz ia t ive pa scano f e r m a r e la 
s p i r a l e delle violenze, dei se 
quest i" , del le m i su re repres-
s.ve che .sembra essere un 
t e n t a t i v o d i s p e r a t o di bloc
c a r e ogni processo d; nfler-
inaz ione nel la socie tà spagno
la di un r eg ime d e m o c r a t i c o 
e cos t i tuz .ona le » 

I! u n i r s i i o degl . E s t e n da l 
c a n t o suo. n e l l ' a p p r e n d e r e !a 
not iz ia de l l ' a r r e s to di San t .n -
go C a t e l l o - - come in fo rma 
un c o m u n i c a t o — ha sub i to 
i n c a r . c a t o l ' ambasc i a t a d ' I ta-
!.a a Mndr .d d: r enders i in
t e r p r e t e presso le a u t o r i t à 
s p a g n o l e dei s e n t i m e n t i d! 
prect cupaz ione del n o s t r o Go
v e r n o e de l l ' a t t e sa dell 'opi
n i o n e pubbl ica e delle forze 
pol i t iche i ta! MW d i e h a n n o 
g u a r d a t o con s p e r a n z a al 
processo d e m o c r a t i c o avv ia to 
nel Paese. 

Riunito a Madr id il Comitato centrale 

Il PCE discute la partecipazione 

alle prossime elezioni delle Cortes 
M A D R I D . 22. 

Si è r i un i to a M a d r . d .1 
C o m i t a t o c e n t r a l e del P a r t i 
to c o m u n i s t a di S p a g n a 
(PCE». R i u n i o n e c l a n d e s t i n a . 
n a t u r a l m e n t e , d a t o il b a n d o 

Delegazione 
del PC spagnolo 
ospite del PCI 

Dal 20 al 22 d i c e m b r e è sta
ta a R o m a . Ospite del n o s t r o 
p a r t i t o , u n a de legaz ione del 
P a r t i t o c o m u n i s t a spagno lo . 
c o m p o s t a dai c o m p a g n i Ar
m a n d o Lopez S a h n a s dell 'E
secu t ivo e J o s e S e r r a l i del 
C o m i t a t o c e n t r a l e . I compa
gni spagnol i h a n n o a v u t o u 
no s c a m b i o di i n fo rmaz ion i 
p resso la d i rez ione del n o s t r o 
P a r t i t o , con 1 c o m p a g n i An
se lmo G o u t h i e r . del la segre
te r i a . P . e ro Pieral! : . del Co
m i t a t o c e n t r a l e , e Vi t to r io O-
n l i a . della Sezione e s t e r i ; so
n o s t a t i i n o l t r e r icevut i a l l a 
C a m e r a dei D e p u t a t i da l pre
s i d e n t e del g r u p p o p a r l a m e n 
t a r e soc ia l i s ta Vinc -nzo Bal
s a m o . dal v i cep res iden te del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e demo
c ra t i co c r i s t i a n o L e a n d r o Fu-
s a r o e dnl v i cep res iden te del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e comun i 
s ta Alber to Mii lagugiin. 

t a sc i s t a che c o n t i n u a a t ene 
i e nel la i l legal i tà il pa r t i t o . 
Il C o m i t a t o c e n t r a l e h a esa
m i n a t o il p rob lema del la p a r 
tecip.az.ione del PCE alle iros-
Mine elezioni p a r l a m e n t a r i 111 
S p a g n a . 1 c o m u n i s t i in tendo
no ba t t e r s i per o t t e n e r e la le 
gahzzaz ione de ! loro p a r t i t o 
e pe r pa r t ec ipa re , d i conse 
g u e n / a . alla c a m p a g n a elet
to ra le . Il g io rna le Diano Vi 
c h e d à notizia de l la r i un ione 
del CC. i n fo rma che 1! PCE 
i n t e n d e p r o p o r r e r>.">7 cand i 
d a t i comun i s t i per le C'orUs 
A n c h e la d i rez ione del u a n - t o 
dei c o m u n i s t i c a t a l a n i — Par
t i to socia l i s ta m u t u a t o (iella 
Ca t a logna — ha espresso ,a 
i n t enz ione d: p a r t e c i p a r e a l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e e li ore-
.sentare p ropr i c a n d i d a t i per 
il p a r l a m e n t o . 

Sul la v icenda Orio!, la cro
n a c a non reg i s t r a oggi n-.vi
ta . O r m a i è ch ia ro , dopo l'ul
t i m a c o m u n i c a z i o n e de i : a 
l i t tori del p r e s i d e n t e del con
sigl io di S t a t o , c h e la que
s t i o n e c e n t r a l e è quel la del
l ' amnis t i a . I r ap i to r i vogliono 
la l iberaz ione d i t u t t i i de te 
n u t i politici. In a m b i e n t i vici
ni a l governo si fa ;ierò pre
s e n t e che l ' amnis t i a , se ci sa
rà , non ve r rà p r o c l a m a t a 
p r i m a di febbraio . Se i se
q u e s t r a t o r i d i Oriol n o n tor
n e r a n n o sul le loro decis ioni . 
il « c a s o » po t r ebbe r e s t a r e In
so lu to fino a quel la d a t a . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Autonomi 

vora re d e l l ' u l t r a c n t e n a r i a 
m a c c h i n a de l l 'An imimst raz .o -
ne pubbl ica . 

F e r m a n d o c i pe r un mo
m e n t o sugli a spe t t i p.u s t re t 
t a m e n t e c o n t r a t t u a l i de l la 
ve r t enza , per v a l u t a r e a pie
no il r i su l t a to rea l izzato ba
s t e r à r i cordare c h e f .no a l 
m o m e n t o del la r o t t u r a del le 
t r a t t a t i v e degl : s t a t a l i il go
ve rno era fermo su posizioni 
no t evo lmen te l o n t a n e da quel
le succe s s ivamen te r agg iun t e . 
Per le decor renze g iur id iche 
dei nuovi o r d i n a m e n t i , il go
verno s embrava : n t e n / : o n a t o 
a p a r t i r e da l secondo seme
s t r e de! 1978 e j>"r le decor
renze exouom.che conseguen
ti a l l ' a t t uaz ione di tal i m io 
vi o r d i n a m e n t i aveva prò pò 
s to a d d i r i t t u r a d: p o r t a n e " al 
1979. M e n t a d: essere so t to 
l .nea io il fa t to c h e ! ' :nt^sa 
ragz . ' in tn con il governo d.- J 
m a s t r a la ,-er.età del la unno I 
s t az ione d a t a a l la ver tenza | 
d a l l a Fede raz .one u n i t a r i a ! 
d.^lle Confederaz ion i . Si e ve- \ 
r : f :ca ta . .n fa t t : . una risjjon ! 
d e n z a t ra l 'esito del..» t r a t - , 
t a t .va con :1 ^ o i e r n o e :'. d o j 
c u m e n t o de a Feder . tz .on" . 
C G I L C I S L U I L de . 24 «..•>; I 
t e m b r e 1 c u con:*\'-.ut: h a n - ì 
no t rova to un buon r.scori- , 
t ro nei r . s . i l ta t : t.on.-cgu.ti. I 

Le prime assemblee «io.'- ! 
tesi nei luoghi di lai oro > 
hanno c-;irc»-o un a udiz'o \ 
comp'cs*n cucite po-'tim I 
•-u'I'intc-a coi .-; goierr.o- ! 
seco'do te. qua7 e oaai la < 
s-t-taz-one. il c i . m a e-i-leu- \ 
fé tra 1 lai oratori p qua'i i 
P'O' /W, ' T S; npro ' io . oru. ' 
p er le - < >, noie ieri e n -. e J 
c o ntrnt:'w:'i. ' 

I d .p .T.dent : p . i b a . x : h ip . ! 
no t j m p r e s o »• apor^zzat*. ' 
:mrr."d o t a r r . e r c .. valor . ! 
deH' int -va .r.:--r.er,.;ta e f.n ! 

di ' . 17 d .ocmbre . a l . ' . n d o r n a n . ! 
a te S-T d e a conc .us .one d-\- • 
la t r a t t a t . - . a <o:i .. governo. • 

su re non più differibili , ca
pai-. di vivificare e di rcst.-
tuiro economie . t à e funziona
l i tà a l l ' a r rugg in i ta e c a d e n t e 
mai ch ina del la pubbl ica am
miri at razione. 

Incontri 
ga ' ento della base produt- I 
ttrit. con una politica di in- ' 
re~'"nent! e con un riequili- ì 

nS I 

brio della bilancia dei paga
menti > P rop r . o p^r ques to . 
una convergenza s: è regi
s t i . f a a n c h e a t t o r n o al la esi
genza d. mig l io ra re la legge 
d: r . i onve r s .one . nel corso 
de ' il b i ì t . t o a l a C a m e r a . 
sp- < la Intente jier una m g'.io 
r<- oua' . . : .c:iz.one degli .ndi-
r " p rodut t iv i . 

Ari'-ne 'e a l t r e quest ioni in 
d -eu.ss:o:ie h a n n o r e g . s t r a ' o 
A : .'.< . n a m e n t i d. pos.z:o:ie 
o <i fferenz:. iz :on:. ma non 
d -.• rg -nze r ad . ca i . \"<\ co 
m p . - i i M della «f-groter.a 
d - .a Fede raz .one .= . . n forma 
che ' ^/''n previsione di spe-
«.-; e rie' nre'-ci- prr (; 77 
p - r ' rri-il; 'a l-ed^raz-on'7 l:a 
ir.detto la no**ih<iìta d- r;. 
ri, <ere nd '.mi add.ziotia'.e ri-
.'"i.T)n.,',7. <o\--r>i* ' - o n o stati 
e-ii'-e^-.i (in parte del PSI. 
7 •• ' : . ' rr r « e r r e w>7ii> tenute 
air:'- a:!ri parti' . \erondn ' 
','/.•": prn>ia d- effettuare 
' ,01 t prf';.-j :'. oecnrre e^ifhi 
' rr,- < r--ultrit' e/-" ;u-''>ei • ni 
r."i> e (•/'•;.•;"-•> V ìiun; e e---
':•'":•• rei''. de"n *p<-^i p-.Oj 
r '•( <: n I , | p-eirvi-"; . d-%".» F> -
l i - r i ' c . ' y -v»- u i . a f..-<~nl.z7a 
7 •>"<• :n f o r m a n o n ma-.= '•-
< ' •• .-' 1* 1 'o.->:i v ? Ì d a 
P . ' I :r.a > s ' c i ' a : •-•r . i r . i T I » J -
. ;•• (• !•'••.- rj-j' P^f. tCi-O'j/Jfi 
-' f:\~i' ' ori r,rre " I ' - T C ;/•,-': 
' -f "• ''• zTnzi'>*:e p<"• f j"*w;o 
; V/ - "-T-rf'v». I r-^nubb" c i 

. .-. .-eno d-'-tt . ,-.".-<- e ' . n 
"tr i ? qji ' .= ,!-: r>"or>v 1 d 

n .oni . nel le qual i s a r a n n o of 
f ron ta t i a l c u n : dei puri!. 
emers i ne l l ' incont ro . Non e 
c.-cluso. a ques to p u n t o , che 
una nuova r iun ione collegia
le t ra pa r t i t i e s i n d a c a t i s: 
abbia ne : p n m : giorni di gei: 
na :o . p r o b a b i l m e n t e 1! 3 o il 
4 p r ima , cioè, della a s semblea 
dei q u a d r . della Fede raz ione 
un i t a r i a c h e s: svolgerà il 7 
e !'8. Ques ta r : un :one ver
rebbe chies ta da l ia segre te
ria de l la Federaz ione , che s. 
dovrebbe r i un i r e sub i to dopo 
l ' incontro con il governo pre
visto per :i 29 pro.ss.mo. A 
m a r g i n e de l l ' i ncon t ro d: ier. 
l 'a l t ro è da s e g n a l a r e u n a 
so r t i t a d e l i r a n t e de! segre ta
rio de", p a r t i t o rad-.cale. che 
- - per il m a n c a t o :nv . to — 
ha a c c a s a t o : segr**tar: I>a 
ma e Stori: d' •.ìibordniazio 
ne al PCI ed alla I)C ». 

Su! cos to del lavoro il di
b a t t i t o ne. s i n d a c a t o c o n i . 
n u a : :er. m a t t . n a lo segrete-
r.a de. la Fede raz .one s: e 
r .ur i . ' a < 0:1 > c t f g o r . e c h e 
pedono del le .-ra'e mob 1: c o 
s a*-"e anomrt 'e La ri..=ct--
s.oiic. <he dovrà pro.-eg.nre. 
ha c o n f e r m a t o 'a l .nea de.-
l ' . i / . n . o d i r^ i t . ' . o imi ta r .o . 
che s. e ••.-,pr« s.-o ;ier un su 
p- r i:i.ent<j d (\ i-.-te ^r.i'.r-
nioS : n i i o u n ' i e per l i Un. 
f . }/.o:>- <!• : v .v . - - , e m : i 
q !•• f> v •_•<•.:tf ;> r .. . - e fo re 
. : . i : is*r.a 

RAI 

• i 77 Ì 7 or.--. 
. f orop. 
. n i • fob o 

DC » 

! .r. u n a ff,- . .A sv.-.n:a a.-v-emn.-
.-.o'ta.-. a Roma i e t t a d-.. 
-s. t op.ee.itr.i :. o..j graiir 

a 
a :>•--.7 o::<-
>• : ' . • . s 1' 
.-• ri- "a / o™.' 

• vo ap.^h»--
e.-n'-.--fl e.:-., var : 

p."t?r>o-"» d- ' o 
.1 o r o » . *o eie 

p.tbo n a r r e r ò d. d.p^r.dep.: . 
c i . h a n n o a p p r o v a t o p ra t . ca 
m o n t e a. . ' - j : ian.m.. 'a .".potè-. 
d ' accordo r a r g ur.t t R - > Ì - - - > 
U 2 j a . m e n t e pò.-.-.ve >-\r.r.o 
arr-.vando .n q a . - t . g.or... d a 

•o d-
. - o.r. 

::.ar. 
n.ob 1 

. c ' c o T.t : nrono 
• e r.o'o. s ha.-.1*10 
en .me- i 'o d-"' 1 se i 

c i s ac iomo 1 gr.-t 
IlO'e o n . 

:>• r 

.oca m o . ' e 
voro. 

S. t r a - t a 
d e : e .n n u -
loro s: in»o 
p.etar .o Da 

a e d. .A 

j 

, I 
, : , 1 
. . . t 

ade—o d. proce 
d rez e n . che t r a 
i tre.no e s. con: 
an I t t o . r . a p r . r e 

e iont lud^r* 1 r an .d i m ? n t e 
r .egoz . i t . c o n f a t i la i : de l> 
s .ngole ca t e_or . e . .n una v.-
s one u n . t a r a e c o o r d i n a t a . 
in v.s*a d. una g radua l e e..-
m . n a z . o n e deì .e .-pereq.iaz:on 
es..-tent:. D a . l a . t r o . - p . n s e r e 
a v a n t i il p ro t e s -o d. . ' . forma 
d e . . ' a p p a r a t o pubb. ico he il 
mov imen to s . ndaca l e 1a tem
po sost .er .e e r.v-. .:ri.<« m pri
ma persona per una Amm.-
nist raz ione r . n r . ova ' a , eff.-
c ien:e . econor r . ca . Il blocco 
de.le a s s u n z . o n . . ' . ' . s t . tuz .o-
ne d e . raol . un.c i del perso 
naie pre^^o la P r e - . d e n z a d e 
Con^.gl.o. . co.'s. d. r .qaa. :f . 
caz.or.e. la mob. l . t a . la d.m.-
nuz .one deg . : o r g a . n e . ecco 
u n p r . m o * p a c c h e t t o * dj m.-

. r . i e t . 
"o r n . r d . 1 a 

1- .1:1."a d . q 1 e-cer.z.i 1"-
•-•-•'.17 or.e . i » - . i d ì - . a n'o
d i " V . ' à . •. s.—• • -'111 s'if 
roni.i -.- da7 PS! e di' PCI. 
• fi>, •> *'i*e ' : ' ' • » ; , 

n iv 7 •' - e a '-
c ent. dn"n DC 
* e cor do 1 n i 
*ii(vf •' ^'ie q\ l'i 
- • >:e-.*"7"-' dea'' 
rr' i c v : ' 1. ta', 1 
p i i r v / ' psZDI. 
-•.7. .'"7 j i -" - . ' : 'o .-
tea ài r i-tz ore 
de7 denaro » 

Inf.r .e. :! raz or.firr.en'o 
l.r.ea d p r .nc p .o . n-arvt. s. 
sopo f . - p r e e tu:*, favor ivo! 
rr.'T.'e " *'.i rriTe con d'iersf 
ricce'it:iaz-o7.i su'le diffiro'ta 
di r--n''~znzn':e ». 

Un j . a d . z . o pos t .vo ò s t s 
to e -p re - -o ar.fhe sul met<vlo 
d. l i ' . o ro e. su .-ugger.men
to d^g.. -'--v.-. p . t r t . t . . la M -
j . e ' e r . a de l l t F e d e r i / o n e h.t 
d e e - o d. va.utar»- l'upiior* 1 
n . t a d: t ene re u . t e r .o r . r u 

e :" r.or'a'i-
•ra :n~u'f-
e da' PP.I. 

O T i ) " * < T i ( i 

a -."arlriza 
f-at'i e la 
:e ' o c d-\ 

da parte 
*.- -ria po'-

r o-l ri 

In 

do R.g-ily-l.o. inri.r-at! d.tlla 
Di n i ' x r . i / i a cr.- t : . i i ia 

II p.-f c e d e n t e Cons:gl :o d: 
ammir.. .s: raziono dell. . RAI 
TV — c o m e s: r i co rde rà — 
c r i compos -o da 7 cons ig l . en 
d - iKo-,1 FiUs-o Je rvo l ino . 
K.1.1. Hr.ciwi. G r e g o r i . Bolac-
ch. . Tu. ! : e Manuel i .» . 3 so 
c a i - * : i.l p r e s i d e n t e F inoc 
i h . i r ò . G i o v a n n : F e r r a r a e 
P . n n . 2 c o m i n . - t : i; comp.ì 

.tv. I. |. ,ip.,i V e i ' i 
r< e on V. 'o Damtco». 2 so 
e al(ìeni(v-ra"ie •.! v i repres . -
(ìir.'f O . - e l o e R u g g . e r o i . 1 
r»-p :b0..c.i -Ki i M . i ' t e i c c . i e I 
1 rx-rrtl" iCr.:r.p.ts=oi 

I. c o n i o i g 10 sf-n P . e t ro V i -
l , ,:i/ .i . — g r e ' . i r o delia Corri 
m.-v- ..r.e par .a r r .en t . i re d: vi-
g. .mz.1. ^. a r m i l o della se 
d i t . t ri. if-r: m a t t i n a ha ri 
l . i - e . è o .a seguen*e d . t h i a r a -

1 7 or.e « Il m e t o d o -.cgn *o p n r 
i It - i e l l a d e nuovi con- :z ! i " r i 
I d ' a m m i n . - t r a z i o n e del la RAI 
! TV 

t — 

u = o. p e r c h " q u e - ' a 
• *a p r e c e d a t i d i 

del 

e 2 
.-'.cita f -.' 
lii.'.iir.p;.! d.se:s .s ione s.i'.l'att--
v.ta rie p r e c e d e n t e Cons ig o 
e s.i quel la che spe t t e r à a! 
Cons:g . .o ora n o n i . n a t o . 

« S o n o - t a t . anct ie d.-scu^s. 
— ha a g g i u n t o Valenza — i 
c r i te r i che dovevano i sp i ra re 
.e n o m i n e d e , nuovo Consigl .o 
d ' a m r n m . s t r a z i o n e e u n docu-
m e n ' o sugli indirizzi g e n e r i l i 
per la RAI T V s a r à de f in . to 
dal la C o m m . s s i o n e a genna io . 

« 1/? n o m i n e — ha cor.ciu-o 
1! p . t r l a m e n t a r e c o m u n i s t a — 
sono a v v e n u t e dopo u n ' a m p i a 
c e i s u l t a z . o n e a cui h a n n o par
t ec ipa to la DC e le forze po-
1.t.che de l l ' a s t ens ione al go-

! ve rno A n d r e o ' t i ed : p n n c i -
| pah p . i r t . t . sono a d d . v e n u t i ad 
, un r . n r . o v a m e n t o t o m p . e t o de : 

[ p ropr i r a p p r e s e n t a n t i t e n e n d o 
c o n t o delle r ec ip roche esigen
ze. Ci s e m b r a perc iò che da 

i ques ta v icenda esca rafforza-
i ta l 'uni tà de l lo s c h i e r a m e n t o 
j r i f o rma to re , che è la rond i -
{ z ione p r ima pe r fare a n d a r e 
| a v a n t i la r i fo rma e pe r il 
I p o t e n / i a n i e n t o . il r i nnovame l i -
! to e lo sv i luppo del servl-
ì zio pubbl ico r ad io te l ev i s ivo» . 
I II c o m p a g n o d e p u t a t o An

tone l lo T r o m b a d o n , ha d e t t o : 
« P e n s o che l 'asse del la eie-

I z ione de! nuovo Cons ig l io di 
i a m m i n i s t r a z i o n e della R A I -
I T V è s t a t o s p o s t a t o quas i 
I c o m p l e t a m e n t e da l la m e t o d o 
! logia della delega p a r t i t i c a a 
i quel la della sce l ta professio-
j na ie , nel q u a d r o d. u n comu 
I n e o r i e n t a m e n t o d e m o c r a t i c o 
I e cos t . tu / . ionale . Q u e s t o è u n 
i ri.-ult.tto m o l t o posi t ivo, a! 
! q u a l e il F'CI ha d a t o u n for te 
! c o n t r i b u t o a n c h e quan t i f i cab i 

le nella r i nunc i a a! n u m e r o 
di -egg: che u n o s t r e t t o cri
t e r io p roporz iona le gli a v r e b 
l)c a s - c 2 n . n 0 T i f o c.ò deve 
p r . n c i p a l m e n f e cos t i tu i re l'av
v io per ina l ea l e autonomi*! 
profess ionale e ges t iona le del 

J nuovo C o n i g l i o T a l e au tono -
I m a deve .ne l l ' i n t enz ione una-
i n m i e delle forze pol i t iche de 
t m o c r a t . c h e . t r a d u r l i rap ida-
! i t icr. 'e l ' .e l l 'e 'nnina/ one i : 
j ogni s p i r i . z . o n e della RAI-
; T V .n a rce ideologiche e pò 
• l i t i d i e ( o n t r . i p p n - t e . r o n t u t t e 
| le con-e . ' uenze s t r u t t u r a l i e di 
1 :nf | : i . id: . i :nento clic q u e s t o 
j seojyi e-^-enz.ale r e n d e r à ne 

• ces.-ar.o >. 
; I . t Con .miss one p a r l a m e n 
; t a r e d. v .g l a r . za t o r n e r à a 
1 r nnir^i :! 7 genna io :1 mini-
! s : ro del e p o - ' e e T e l e r o m u -
l :-. r 1/ on; . on V i t t o r . n o Co 
! "• :nb~> 1 .n formera . -u .> ln-
• •• . / on . del zove -no A p rono 
! s . ' o d f - . m ' . ' . r o « r m v m ' o d*»l 
i cane*-.»- rad o ' ^ ev s v o e su. 
| or ••Ven -o" •-va" d a " « su* 
! :•"•'.t/one — o 'C-cn 'a t f l :". I l 
i r ." -;b e ^-..--r» a l a s 'essa 
t C* ni.r..-.- ' :.• — rr'-i'-.-.A •«! 
! ' p i a n o r. t z o n a l e de ! ' e fr«»-
I q lenze . 3 ' 1 nuova d.scioli-
! na della r . id.o e T V loca!: e 
• delle e m i ' c n * . *v ester»? o 
j p seudo est*-re. a l la pubblici»^ 
. d e l e emi f f -n t i ' oca l : t v locai! 
' ed e s t e r e o n.-rudo e s t e r e 
I II nuovo Cons ig l io d ' an imi -
j n . s t r a7 .one della RAI -TV. nel-
! la sua p r . m a r i u n i o n e , pro-
j cede rà alla r.onv.na de ! pre-
I 5 .dente iche sa rà r o n ogn i 
Ì prohab.p. ta Pao lo G r a s s i ) e 
j de! v : cepres iden te del l 'az .en-
1 da e — s t a n d o alle voci che 

!

c . rco lano con ins i s t enza — 
de! nuovo d . r e t t o r e z e n c r a l e 
nel la persona del do t t G.u-
seppe Gl i«ent i . ex p r e s i d e n t e 

! d e l l ' I n t e r s i n d ed a t t u a l m e n t e 
a m m . n i s t r a t o r e d e l e g a t o del 

' la R i n a s c e n t e , in sos t i tuz ione 
'• del do t t . Miche le P r i n c i p e . 

La sezione Ra i e C o n s o c i a t e 
d. T o n n o p a r t e c i p a « ! l u t t o 
che ha co lp i to la famig l ia 

VICINI 
et e s p r . m e al compaiano N.rio 
.e n iu s i n : . t e c o n d o g l i a n n . 

T o r . n o , 22 12 l!)7t*. 

http://MI11111et1ll1.il
http://csp-.il
http://corr.--.pon
http://YEronnitu.it
file://g:/ue
http://tecip.az.ione
file:///erondn
file://f:/~i'
http://pro.ss.mo
http://op.ee
http://itre.no
http://par.arr.ent.ire
http://ri.-ult.tto
http://as-c2n.n0
http://Vittor.no
http://Tor.no


PAG. io / f i r e n z e Tol. Ammlnlitrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlbat, Via Faenza. Tel. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 l ' U n i t à / giovedì 23 dicembre 1976 

Solenne manifestazione nel Salone dei '200 La delibera approvata dal consiglio regionale 

Medicina del lavoro : Il saluto della città 
agli eletti nei Consigli stanziato un miliardo 

Il sindaco ha sottolineato l'importanza di questi organismi nella vita politica e amministrativa cittadina - Strumenti 
di partecipazione democratica e pluralistica - Sollecitato un impegno comune sui problemi che ci stanno davanti 
L'assessore Morales (Psi) ha illustrato i compiti dei nuovi organismi • Saluto di Chiaroni (De), Orvieto (Pri), Biechi (Pei) 

Il provvedimento è passato con il voto del PCI, PSI e PDUP e 
l'astensione della DC — Iniziata la discussione sulla proposta 
di legge per i consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario 

Contro i piani EGAM 

Immediato 
sciopero 
alla Billi 

Incontro degli operai con il sindaco, i rappresentanti 
della Regione e dei partiti - Manitestazioni alla Malesci 

Ieri, nel salone dei Dugento 
* avvenuto il primo incontro 
tra i rappresentanti dell'am
ministrazione comunale e i 
consigli eletti nei consigli d: 
quartiere espressi dal voto 
del 2829 novembre scorso. 

Erano presenti, oltre ai 3,''.tì 
eletti nei nuovi organismi, :1 
sindaco, i rappresentanti d;'l-
la giunta e della commiss.o-
ne consiliare. Alla presidenza 
setievano infatti accanto al 
compagno Klio Gabbuggiani, 
l'assessore al decentramento 
Morales (PSI) Chiaroni <DC> 
Biechi (PCI) e Orvieto (PIÙ) 
a rappresentare le diverse 
componenti consiliari. 

Nel suo indirizzo di salu
to il sindaco ha ricordato 
come questo a t to precede lo 
insediamento dei consigli che 
à previsto per il 34 e 5 gen
naio prossimi. Con l'elezione 
dei 14 consigli — ha detto 
il sindaco — avvenuta in un 
clima di corretta e civile u u -
tecipazione, si apre una fa
se nuova e più avanzata nel
la vita della cit tà. Gabbug-
giani ha ricordato come que-
.sti organismi siano stati con
cepiti come strumenti di de
mocrazia diretta, dotati di ve
ri e propri poteri cV'dsiont-
li e di gestione, capaci d 
realizzare su molti aspetti 
della vita quotidiana l'autogo
verno cittadino. Si afferma 
una concezione del decen
t ramento amministrativo 'nte-
s»i come tramite di una ricom
posizione politica del corpo 
sociale della città, strumen
to di superamento delle ten
sioni che si presentano co
me motivo di disgregazione. 
Da parte deiraniministrazio-
ne vi è la piena disponibi
lità ad affrontare insieme a 

tu t te le forze democratiche ; 
problemi che sono sul ' a p 
peto e che sollecitino l'im
pegno unitario della cittadi
nanza e cVdle forze politiche 
sociali e culturali. 

I consigli di quartiere do
vranno quindi ent rare in rap
porto con il comune ;>er 
quanto att iene ai problemi di 
at t ivi tà e di intervento non 
come elementi speciali o se
parat i , ma come momenti 
integranti dei problemi poli

tici e amministrat ivi comu
nali. E' certo che il decen
t ramento coinvolgerà l'intera 
s t ru t tura comunale che ne sa
rà profondamente modifica
ta. 

Il consiglio, la giunta, gli 
assessorati perderanno par
te delle loro funzioni ammi
nistrative di dettaglio ed e-
serciteranno funzioni di pro
grammazione, di indirizzo e di 
controllo. Tuttavia, affinché 
la creazione di questi nuovi 
istituti si traduca in una ef
fettiva crescita e"»! funziona
lità democratica, è indispen
sabile procedere più spedita
mente alla riforma delle str.i:-
tu re democratiche del comu
ne. ad una utilizzazione e 
una collocazione del persona
le che sia coerente e non 
contraddittoria con la volon
tà espressa dalla direzione 
politica. 

Gabbuggiani ha quindi ri
cordato quali siano i poto
ri affidati ai consigli e qua
li s t rumenti possano essere 
utilizzati per sollecitare la 
partecipazione, l'informazione. 
il diritto di accesso agli uf
fici e ai centri civici. In un 
momento cosi grave per la cri
si che il paese sta attraver
sando. in cui agiscono forze 
e gruppi che puntano aper
tamente allo scontro frontale 
per indebolire il rapporto fra 
Istituzioni e cittacVni. la vi
cenda complessiva che h i 
por ta to alla elezione diret
ta dei consigli circoscriziona
li si carica di significati elio 
vanno oltre i confini di Fi
renze. 

La loro elezione risponde 
Infatti alla esigenza di una 
profonda riforma dello sta-o 
che deve essere trasformato. 
sfoltito dagli enti inutili, rin
novato e fondato secondo ; 
principi costituzionali. A que
sta azione deve corrisponde 
re quella tesa a combattere 
fi : sprechi, il parassitismo 
e il corporativismo. 

Richiamati alla monte an
che altr i livelli di par tecpo
zione e di organizzazione de
mocratica «comprensori, con
sorzi socio-soni tari distretti 
scolastici> il sindaco ha affer-
rnato che sarebbe erra to at 
tcncàers: dai consigli la r: 
sposta a tut t i i problemi pre 
senti nella cit tà. 

Essa deve essere invece af 
fidata alla iniziativa politica 

e sociale nel quadro più .ini 
pio della riforma della P'ib 
blica amministrazione, per 
creare un nuovo rapporto fra 
11 centro e la periferia. A 
questo processo sono chiama
ti a contribuire anche que
sti nuovi livelli ù: democra
zia diretta, a t t raverso un ini 
pegno e una collocazione ira 
tu t t e le forze politiche in e ; - . 
presenti sui programmi e sui 
problemi della cit tà. 

Successivamente l a s s e - o 
re Morales ha illustrato > 
tappe della costituzione d: 
questi organismi, ha ricor
dato i poteri di cui essi sono 
dotati , ha indicato queìl: r i 
saranno i prossimi imporr . 
e dei consigli e de'.l'arnnr. 
nist razione per il 'oro def n -
t'.vo decollo «insediamene -
nomina 6 , i presidenti. IT-
inazione delle comni:s~.'i.v. 
scelta de: centri civici». 

Alle parole de! sindaco si 
sono associati :1 consig'i-ve 
Chiaroni ( D O . Orvieto (PRI> 
e Biechi (PCI> sottolineando 
l'Impegno do: rispettivi grtio-
p! a consentire un rati rio 
avvio di questi organismi che 
per la prima volta hanno vi
t t o Mi luce nella nostra c . l tv 

Da parte dei de di Palazzo Vecchio 

Di nuovo un'altra «fuga» 
per sfuggire al confronto 

// consiglio comunale ha approvato le tre 
delibare sull'urbanistica, sulle gitali t gruppi 
di minoranza, e. soprattutto il gruppo DC, 
liunno manifestato fot me di vero e proprio 
ostruzionismo che sono approdate, anche 
nella seduta-fiume di martedì, alla avvi
lente decisione di abbandonare l'aula 

Le delibere sono state approvate con i 
voti dei gruppi di maggioranza (PCI, PSI 
e UPi e la seconda volta, in queste ultime 
due sedute, che la DC. e le altre minoranze 
abbandonano l'aula. Per la DC, è addirit
tura la terza volta. 

Evidentemente quando non ti è in grado 
di confrontarsi seriamente con le proposte 
della maggioianza, si ricorre a questi sgual 
lidi espedienti, che tendono a svilire e gel-
ture discredito sulle istituzioni. 

Uopo la .< fugu » della seduta precedente, 
il gruppo DC aveva adottato ieri una nuova 
tattica: quella dell'ostruzionismo e della 
presentazione continua di mozioni sulla op
portunità o meno di iniziare il dibattito. 
Eppure prinut di giungere all'insulso gesto 
di abbandonare l'aula vi era stata una riu
nione dei capigruppo nel corso della gitale 
-- a guanto se re sa — l'atteggiamento DC 
era apparto diverto, anche se non esente 
da gravi strumentalismi: approvare una 
delibera, astenerti su un'ultra, rinvio della 
terza con inoltro ai consigli di quartiere di 
un documento delle forze politiche che invi
tava l'amministrazione a non rilasciare 
licenze. Il che stava a significare che men
tre da un tato si dichiarava di uvcogl'.cre 
lo spirito de1 provvedimento stesso, dall'al
tro si intendeva rinviarne indefinitamente 
l'approvazione. 

L'abbandono dell'aula contraddice tutta
via anche guesto atteggiamento e dimostra 
la sostanziale avversità del gruppo DC nei 
confronti di un provvedimento che mira a 
salvaguardare le aree urbane in modo che 

il piano dei servizi possa davvero consen
tire il recupero di spazi per verde ed attrez
zature pubbliche. 

Il dibattito consiliare Ita infatti chiarito 
abbondantemente come la legge faccia salve 
le prerogative dei cittadini e di guanti in
tendano far ricorso contro i provvedimenti 
in questione; Wie all'esame dei costituendi 
consigli di quartiere sarà portato il a Piano 
dei servizi» in corso di elaborazione da parte 
dei » superst'ti »; che le richieste di rinvio 
da parte delta DC a dopo le elezioni consi
liari erano state già accolte dalla mag
gioranza; che. infine, vi era l'urgenza di 
'Adottare misure transitorie di salvaguardili 
delle aree, a ciò mira in modo particolare la 
delibera n. 70. la gitale, nella prospettiva di 
adottare il PRO del '62 alle nuove esigenze 
della popolazione, vista in sostanza la « ri
strutturazione residenziale » per le « aree 
e gli edifici già adibiti ad attività industriali, 
artigianali, di deposito, di vendita all'ingros
so. di imputati di grande distribuzione e 
simili, salvo che si tratti di aree ed edifici 
destinati a servizi ». 

L'obiettivo cui si vuol giungere è guello di 
recuperare il massimo possibile di aree pub-
bliclte, poiclic i 12 metri quadrati per abi
tante indienti nel PRO del '62 (che preve
deva 700 mila abitanti) sono inferiori agii 
standards ministeriali (18 metri quadri) ed 
alle esigenze reali della città di scuole, aree 
verdi, parcheggi, servizi pubblici (il « Piano 
dei servizi tende a realizzare un rapporto 
dì 26 metri quadri per abitante). 

Di fronte a questo atteggiamento ostinato 
del gruppo DC (che peraltro ha registrato 
diverse oscillazioni) vi è da chiedersi quali 
interessi si vogliono difendere. Quelli dei 
quartieri di cui tanto si parla ima ci e 
voluta l'amministrazione di sinistra per d'ir 
loro vita.'), o quelli di chi vorrebbe conti
nuare una politica di saturazione delle aree'.' 

Il sindaco fa il punto della situazione 

Galileo: agire perché nel '78 
sia pronto il nuovo stabilimento 

Consegnata una relazione dopo gli incontri con i sindacati e la Montedison - Difficoltà 
di ordine finanziario - L'atteggiamento coerente e corretto dell'amministrazione 

pi partito-) 
Oggi alle 9.30 e convocata la 

riunione del comitato direttivo re
gionale per discutere su « Proble
mi del partito e convocazione del 
congresso regionale ». terrò la re
lazione introduttiva il compagno 
Nello Di Paco. 

Stasera alle 21 nei locali della 
Federazione è convocata la riu
nione della commissione cittadi
na su « L'iniziativa dei comunisti 
per l'elezione dei presidenti dei 
consigli di quartiere » e « L'or
ganizzazione do! lavoro della com
missione cittadina ». 

• » » 

Domani alle ore 9 .30 in Fede
razione e convocata la riun'one 
congiunta dei direttivi delle fede
razioni di Prato e Firenze pcr 
discutere sulla < Preparazione del 
convegno economico del IO gen
naio 1977 ». 

E* morto 
il compagno 

Vismara 
E" morto martedì sera il 

compagno Paolo Vismara di
rettore del circolo didattico 
22 11 compagno Paolo era da 
molti anni impegnato nella 
scitela. aveva contribuito con 
ur. impelino tenace e. genero
so al r .nnovamcnio cultura 
le e didattico d: questa. 

Alla famiglia, ai finii van
no il r impianto ed il cordo 
gko della C O I I J scuoia e di 
tutt i ì comunisti che opera
no nella scuola. La salma 
s. :à esposta alla cappella d«M 
commiato di Ca reggi da sta 
matt ina tino alle ore 15 del 
pomeriggio. 

A conclusione dell'ultima se
duta consiliare, il sindaco. 

compagno Gabbuggiani ha con
segnato ai consiglieri ed al
la stampa, una relazione che 
puntualizza la situazione rela
tiva al trasferimento delle of-
licine Galileo. Nella relazio
ne. che egli ha svolto come 
presidente della commissio 
ne consiliare nominata il 19 
lebbra io scorso, il sindaco 
ricorda le tappe dell'iter di 
questa vicenda che ha inte
ressato più volte il consiglio, 
la commissione stessa, la qua
le. proprio ultimamente, in 
seguito all 'incontro con il mi
nistro Donat Cattin, ha avu
to ulteriori incontri con i 
rappresntanti delle organizza
zioni sindacali e della Mon
tedison Galileo. 

Dalla descrizione, diremmo 
oggettiva e quasi notarile. 
svolta da! sindaco appare evi 
dente, innanzitutto, l'impe
gno manifestato dall 'ammini
strazione comunale per dare 
concretezza operativa agli im
pegni assunti nel '73 fra il 
consiglio di fabbrica, (assisti
to dalle organizzazioni sinda
cali) e la Montedison • Gali
leo, relativi al trasferimento 
ed al potenziamento dell'a-
z.enda. da realizzarsi mediali 
te l 'ottenimento di un finan
ziamento a tasso agevolato 
e la utilizzazione dell'area 
di Rifredi. 

L'attuale amministrazione 
ha operato anche una dra
stica riduzione delle previsio
ni insediatile nell'area di Ri
fredi (abbassando la cubatu
ra da 267 mila metri cubi 
a 230 mila, accorpando le aree 
verdi e pubbliche si da rea 
lizzare un rapporto di 16 me. 
per abitante) , contenute nel 
la <i variante •> al PRG. già ap
provata dal consiglio e nei 
confronti delia quale non è 

Venerdì 
riapre la 
Galleria 

d'arte moderna 

In sei 
accusati 

di rapine 
e furti 

Venerdì 24 dicembre a F. 
r o i / e riapre a. pubblico la 
^allena d a r t e m edema di 
palazzo Pitti . p.-e.-.ttitando se: 
te nuove s,ile riordinate al 
termine dei lavori di restau
ro e di allestimento d. mi 
piatiti elettrici, antifurto e 
di condizionamento. 

Le nuove saie ooite. igcno 
circa 230 opere e s c i o dedi 
caie alla caìtu.-a toscan-a dei 
periodo de . lan . tà i :.JòJ Ì.S70» 
e a. primi c.-iacoii dei Mie 
chiaio.i Li- dodici sale già 
r icrd.nate ne. 1972 e adesso 
accresciute di c r e a 80 opere 
seno dedicate, come e noto. 
all'epoca loroiese <17S0 1859». 

Per ì primi mesi del prossi
mo anno è in programma u-ia 
mostra del promette di riordi
namento delle dodici sale che 
ancora rimaniti" io da allestì 
re con collezi "ni ottocente
sche 11870 .91ó » e delle tredi
ci sale che verranno dedicate 
alle col.czion. novecentesche. 

Cinque lucchesi e un livor 
nese sono stati accusati dal 
giudice istruttore d: aver coni 
prato la rap.na ai danni del 
portiere di ne t t e dell'albergo 
Mexico, avvenuta il 19 settem 
bre scorso. 

Si t ra t ta di Enrico Nen 
ciom. 22 anni . Mauro Nanni
ni . 41 anni . Anna Mengali. 
20 anni . Amedeo Sanatoreìii . 
22 anni, tutti da Lucca e Ita
lo Del Frate. 44 anni , da Li
vorno. t 'nriro Nencioii . San 
torelli. Mannini nonché V'.ni 
ciò Mencm, 19 anni, sono inol
tre accusati della rapina ccm 
piata l'8 settembre scorso nel
l'agenzia della Cassa di Ri 
sparmio di Capannori. 

Inoltre si fa carico a Diri-
co Ncncioni. Santorelìi. Men-
chi. Nannini cionche Giorda 
no Bini. 22 anni, di una serie 
di furti compiuti in abitazio
ni e ville di Firenze. Poggi-
bonsi. Pesaro e Lucca. Tutt i 
seno detenuti. 

stata presentata alcuna os
servazione. L'amminist razione 
si è dimostrata disponibile a 
verificare se esistessero (co
me sostenuto polemicamen
te dalla minoranza DC) le 

condizioni per un finanziamen
to da parte del governo (attra
verso la legge sulla riconver
sione industriale) dell'opera 
di trasferimento. 

In seguito all'incontro ro
mano, si è avuto un nuovo 
giro di consultazioni. Mentre 

le organizzazioni sindacali han
no insistito sulla necessità 
di andare avanti rapidamen
te sulla strada intrapresa, la 
azienda ha fornito un qua
dro complessivo della situa
zione dal quale risulta che, 
per quanto riguarda il fi
nanziamento. a si ò verifica
ta una situazione di stasi ». 

Inoltre, quando l'operazio
ne fu impostata il suo co 
sto era quasi totalmente co 
perto: 20 miliardi, di cui 12 
reperibili con operazioni ban
carie e 6 dal ricavo dell'a
rea di Rifredi. « Oggi i 20 
miliardi sono diventati 45 ->. 
Inoltre, hanno osservato. la 
legge per la riconversione in
dustriale prevede un mecca
nismo applicativo che coni 
porterebbe un lungo periodo 
di tempo (ammesso poi che 
la Galileo potesse ottenere le 
assegnazioni): 2 3 anni. 

Concludendo, il sindaco ha 
sottolineato alcuni punt i : 

1) l'urgenza di giungere al 
rilascio da parte dell'animi 
nistrazione di campi delle ii 
cenze riguardanti fa lottizza 
zione relativa al nuovo sta
bilimento. che si trova allo 
esame delia Regione; 

2» l'opportunità che siano ri 
presi i lavori a campi Bi
sanzio appena rilasciate le li 
cenze. e si proceda alla co 
struzione dello stablimento. 
da realizzare nei tempi pre 
visti e cioè entro il 1978; 

3» assicurare il costo di la 
voro a tutte le maestranze 
nella prospettiva che il nuo 
vo stabilimento contenga no 
tenziah possibilità di un ui 
tenore incremento dell'occii 
pazione: 

4) considerare possibile un 
riesame dei problemi relati 
vi al finanziamento dei tra 
sferimento, qualora si venti 
cassero elementi nuovi, tal; 
da modificare i contenuti del 
l'accordo stipulato il 13 di 
cembre del "74 tra ia dire 
zione delle officine Galileo e 
della Montedison ed il consi
glio di fabbrica delle offici
ne. assistito dai rappreseti 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, e m ottemperanza 
agli impegni assunti dal co 
mitato cittadino, per la Ga 
lileo. 

E" Iniziato l'esame della 
proposta di legge in materia 
di bonifica, di consorzi di bo
nifica e di miglioramento 
fondiario e di delega di fun
zioni agli enti locali. Con que
sta legge la Regione intende 
dare una nuova normativa in 
materia delegandola agli en
ti locali e prevedendo una 
ristrutturazione integrale dei 
consorzi di bonifica. La leu 
gè prevede inoltre la soppres
sione dei consorzi di bonifica 
montana e precisa i compiti 
che. in materia di program
mazione. esecuzione, eserci
zio di manutenzione delle ope
re saranno attribuiti agli en
ti locali. 

Per l'applicazione della leg-
gè sono previsti i contributi 
agli enti delegati per tre mi
liardi e cento milioni, mentre 
gli oneri finanziari aggiun
tivi per l'esercizio delle 1 un
zioni delegate ammontano a 
310 milioni. Dopo la relazio
ne del presidente della com
missione. il comunista Rosa 
ti. sono intervenuti ne! dibat
tito ì consiglieri Stanghelliii.. 
Rulli, Bernardini e Franc\ 
( D O e l'assessore Pucci. 

Il consiglio ha poi discus
so il secondo programma di 
intervento per la attuazione 
della legge regionale del 11*73 
relativa alla medicina de! la
voro. Con questo provvedi
mento ai comuni toscani e 
ai loro consorzi andranno un 
miliardo e 280 milioni per la 
istituzione e il funzionamento 
dei servizi di tutela sanitaria 
dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro. Il provvedimento è 
stato illustrato dal consigliere 
Rodolfo Giovannelli, presiden
te della quarta commissione. 

Giovannelli ha spiegato in pri
mo luogo i motivi che stanno 
alla base del ritardo con cui 
è stato presentato questo se
condo programma. 

La legge — ha rilevato Gio 
vannelli — ha carattere 
«promozionale» (alla Regio 
ne non sono state trasferite 
competenze nel settore della 
medicina preventiva dei la 
voratori), cioè si è cercato 
di superare le carenze del si
stema statale aggregando le 
attività che gli enti locali 
possono svolgere in difesa 
della salute dei lavoratori. 

Un limite allo sviluppo di 
questo processo è derivato an
che dalla difficile situazione fi
nanziaria degli enti locali — 
ha netto il consigliere comu
nista — : nella prima fuse 
di attuazione della legge re
gionale inoltre le aggregazio
ni consortili erano ancora al
lo stadio di progetto. Nono 
stante ciò nella prima fase di 
applicazione della legge sono 
stati creati 3."> servizi di medi
cina preventiva per i lavora
tori. 

i< Considerando anche i sor-
vizi organizzati dalle provin
ce — ha aggiunto Giovan
nelli — si nota che in circa 
40 zone è stato avviato que-

ieri. infine, l'assessore alle 
finanze Renato Pollini ha n-
sposto alla interpellanza pre 
sentata dal consigliere repub 
blicano Stefano Passigli, cir
ca l'utilizzazione delie risor
se regionali derivanti dal ri
corso al mercato finanziario. 
L'assessore, dopo aver forni
to tutti gli elementi forma
tivi sulla dinamica gestionale. 
sulle condizioni dei fondi pro
venienti dalla contrazione dei 
mutui, ha affermato che la 
utilizzazione delle stesse risor
se da parte della Regione è 
avvenuta in modo opportuno e 
conveniente. 

In effetti, ha continuato l'as
sessore. le disponibilità in con
to mutui ammontanti a 40.650 
milioni, sono state impiegate 
oltre che per le erogazioni 
conseguenti agii interventi 

cui i mutui medesimi erano 
finalizzati, per circa 22 mi
liardi. anche per far fronte ad 
altre esigenze di cassa deri
vanti dalla ordinaria gestio 
ne. in attesa che si renda
no liquidabili gli altri inter
venti cui erano destinati. 

In particolare tali somme, 
assieme a quelle giacenti nel
la cassa ordinaria sono state 
adoperate a copertura delle 
anticipazioni concesse agli en
ti ospedalieri nel piano in
tercorrente fra le scadenze 
degli impegni assunti con i 
tesorieri degli enti ospedalie
ri stessi e la data di versa
mento da parte dello stato 
delle quote regionali del fon
do nazionale ospedaliero, evi
tando così di sostenere ulte
riori gravosi oneri per int-j 
ressi passivi. 

Ferma risposta in Toscai a 
ai piani di smobilitazione del-
l'EGAM test a liquidare 11 
società di cui quat tro preden
ti nella nostra regione. Es-e 
sono la Billi - Matec di Scan-
dicci. la Cokatoania della n.y 
nix industriale ci Massa e 
due aziende minerarie del'.i 
provincia di Grosseto. 11 to 
tale degli occupati in fatte
le aziende EGAM in Tosca
na è di circa 8.000 dipen
denti. 

La risposta dei lavoratori 
si è concretizzata alla Bil'.i • 
Matec con uno sciopero e 
una assemblea di due ore nel 
corso della quale è stato stig 
matizzato il comportamento 
ricattatorio del commissari) 
straordinario Nauta, con la 
copertura del ministro Hi-

Affidata al dottor Persiani 

INIZIATA L'INCHIESTA 
SUL CARCERE DELLE MURATE 
Domenico Napoli è stato trasferito a Treviso — Prote
ste di Salvatore Ghisu rinchiuso in cella di punizione 

Compiuti gli ultimi trasferi 
menti al carcere delle Mura 
te è tornata la tranquillità. La 
inchiesta sul sequestro dei cin-
que agenti di custodia e del 
sottufficiale è affidata al dot 
tor Persiani, sostituto procu 
latore. 

Domenico Napoli che ha ca 
peggiato la « rivolta » è stato 
trasferito a Treviso come egli 
stesso aveva richiesto ai ma
gistrati, avvocati, deputati che 
hanno condotto le trattative. 

Salvatore Ghisu, invece, è 
stato condotto alla casa pena 
le di Santa Teresa, co
me più volte aveva richiesto. 
Subito dopo il suo trasferi 
mento però era stato rinchiu
so in cella di punizione e 
soltanto dopo l'intervento del 
suo difensore avvocato Gei-
mano Sangermano, il provve
dimento è stato revocato. 

I magistrati nel corso delle 
trat tat ive avevano preso ini 

pegno con i detenuti che una 
volta cc.-v.ata l i protesta e li
berati gì; ostaggi nei loro 
confronti non sarebbero stati 
adottati provvedimenti di di 
sciplina fermo restando che 
avrebbero risposto penalmen
te dei reati commessi duran
te i quattro giorni. 

E' inutile promettere se poi 
non si mantiene. O si inter
veniva il primo giorno senza 
accettare le trattative, ma 
una volta iniziato il colloquio 
per evitare ben più gravi con 
seguenze si sarebbe dovuto 
mantenere quanto veniva prò 
messo solennemente. 

11 dottor Persiani ha già 
iniziato a raccogliere le pri
me testimonianze delle guar
die rimaste 90 ore ore nelle 
mani dei detenuti. Sembra 
che nessuna aboia denuncia 
to episodi di violenza, anche 
se gli agenti furono legati con 
le mani dietro la schiena con 

una cordicella che poi veniva 
passata attorno al collo. 

I protagonisti della rivol
ta dovranno rispondere di se
questro di persona aggrava
to (pubblico ufliciale) e dan
neggiamento. L'armadietto 
dell'infermeria che conteneva 
gii stupefacenti è stato scas
sinato. Episodi come quelli 
delle Murate non aiutano cer
tamente i detenuti a risolve 
re i problemi 

II fatto stesso che Napoli 
e altri pochi non abbiano 
avuto né il sostegno ne lo 
aiuto degli altri detenuti, con 
ferma che si è t rat tato di 
episodio isolato grave, che si 
ritorce contro gli stessi dete
nuti. e non si msen.-.ce cor
to nel quadro delle giuste ri 
chieste presentate dai reclusi 
in questi ultimi tempi, a vol
te persino in pieno accordo 
con gli agenti, i direttori e gk 
opera tori penitenziari. 

saglia, teso ad ottenere 300 
miliardi da usare per salva
re queste azien:..1 senza rea
lizzare il piano di ristrut
turazione chiesto dalle forte 
democratiche e dai sindaca'!. 

Dopo ''assemblea, una ri? 
legazione del Consiglio di Fab
brica e dei sindacati si è re
cata al Comune di Scanrì.c-
ci dove è stata ricevuta da! 
sindaco, compagno Renzo Pa
glia.a. il quale ha trasmes
so un telegramma ai Mini
stri competenti e alla Coni-
m i l i o n e Bilancio e P i n e 
cipaziom Statali nel qua:e 
chiede la sospensione imme
diata dei provvedimenti. 

Nel pomeriggio le maestran
ze della Billi r.i sono reca»* 
alla Regione ('ove hanno avu
to un incontro con il vie* 
presidente Bartolmi e l'as
sessore Federigi. 

In serata nel Comune di 
Scandioci sì è svolta una riu
nione a cui hanno preso par
te i rappresentanti di tutte 
lo forze politiche democ - ' .li
d i e che hanno concordemen
te denunciato le responsabi
lità dell'EGAM per avere ' r.i-
scinato la Bil'.i e le altre fab
briche in questa difficile -cn-
dizione. 

MALESCI — Si è svo'.'a 
ieri una manifestazione dei 
dipendenti della Malesci • D.e-
topharma presso la sede del
la Direzione del gruppo nel 
quacro della lotta per l'im
mediata apertura di una trat
tativa sullo sviluppo degli MI-
vestimenti. 

I lavoratori hanno per que
sto presentato una piattafor
ma nvendicativa che delinca 
Un quadro di concrete pro
spettivo per l'industria f ì -
maceutica. 
CAMERA DI COMMERCIO 
-- Scioj)erano oggi dalle ore 
10 alle 12 ì dipendenti de" i 
Camera di Commercio. Du
rante l'azione di lotta è in 
programma una assemblea al
la (piale interverranno i rap
presentanti delle forze poe
tiche. dei sindacati e de.'ii 
Enti Locali. 

SNAM - Si sono riunì ' : 
i Consigli di fabbrica ;'•• 'a 
SNAM della zona di Fireii/e 
e S. Miniato che. in un prò 
prio documento, hanno de 
nunciato l'atteggiamento dei'a 
ASAP che continua a non vo 
ler riconoscere il Consiglio di 
Fabbrica con il chiaro ob.-'t 
tivo di congelare la contrat
tazione e operare una sel
vaggia ri:«rutt illazione. 

sto tipo di attività II 

Nozze d'oro 
I compagni Bruno e Gina | 

Brunelli. della sezione del 
Galluzzo, festeggiano oggi le t 
loro nozze d'oro. Giungano • 
loro in questa lieta occasione j 
gli auguri dei compagni del- ! 

,' la nostra redazione. 

condo programma di inte r-
vento è stato varato in p.e 
senza di condizioni più favo
revoli per lo sviluppo de! ser
vizio (è in fase avanzata la 
costituzione dei consorzi so
ciosanitari ; è stato approva
to il piano ospedaliero: tra 
breve nrenderà il via il ser
vizio ix?r la maternità e l'in
fanzia; alcuni recenti contrat
ti di lavoro hanno sancito il 
diritto da parte dei lavora
tori di conoscere le sostan/.e 
impiegate nelle lavorazionii. 

Nel l'assegna re ì contributi. 
previsti dal secondo program 
ma. tra l'altro si terrà con 
to dell'esigenza di consentire 
lo svolgimento regolare del
le attività già iniziate e del 
la necessita di estendere la 
presenza dei servizi in tut te 
le zone socio-sanitarie, com
prese quelle preminentemen
te rurali. 

Il provvedimento è stato 
approvato dai consiglieri del 
PCI. PSI e PdUP. Si ; ono 
astenuti gli altri gruppi. Il 
consiglio ha approvato an 
che il piano di r ipar t i tone 
dei contributi ai comuni e a: 
loro consorzi per : servizi d; 
medicina scolastica, per le 
attività di assistenza e rubi 
litazione degli handicappati 
in età evolutiva: per la prò 
filassi della carie den tane agli 
alunni delle scuole materne ed 
elementari. 

Nel corso della seduta di 

Le menzogne 
della Nazione 

Star dietro a tutte le mtcn-
c.'O'ij e le deformazioni che 
ogni giorno compa;ono sulla 
Sazione e che soia ritolti' 
coltro i comunisti e anche 
contro altri, è co>a impos
sibile. Ma il ribalto che e sta
to riservato ieri ad una - no 
'.'.zia ' secondo la quale il 
compagno Alessio PaHiUtni 
verrebbe rir?;o-so da' tuo in
carico di .-•egrelar.o regionale 
del PCI ci spinge ad avverti
re che -.e fa parie nel cottu-
me di certa stampa intenta 
re notizie clamorose e pre
sentarle con l'apparenza del
la verità, c'è anche il diritto 
di dìiamare le bugie per quel-
le che sono. 

11 PCI e rimasto immune 
da malattie che hanno assa
lito parie del mondo politico 
italiano: comprendiamo qui'.-
di lo sforzo della Suzione ed 
in particolare di Piero Pao'n 
per dimottrare il contrario. 
Una aggiunta però ci sentia
mo di farla. Siccome m qual
che ambiente Piero Paoli e ri
tenuto un giornalista di note 
tole acume e di brillanti ca 
pacità di penetrazione, quv 
sta volta gli stessi ambienti 
hanno la possibilità di con
vincersi. se wgliono, che si 
sono proprio sbagliati. 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

© conviene BBEIO 
DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126-127-128-131-132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
% II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 

% Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Honcessionari FIAT 
VI ATTENDONO 

http://cc.-v.at
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La delibera votata all'unanimità in consiglio 

Pistoia: convenzione 
con gli asili privati 

Il provvedimento ha valore e significato regionale e nazionale - Non contributi 
ma erogazione di servizi - Recuperate ad una gestione sociale queste strutture 

P I S T O I A , 22 

Nel l 'ul t ima seduta il consiglio comunale di Pistoia ha assunto, con voto unanime — erano 

presenti P C I , PS I , DC, ed assenti PSDI e P R I — . una deliberazione che autorizza la giunta a 

stipulare una convenzione f ra il comune e la F I S M (Federazione I ta l iana Scuole Materne) pro

vinciale, por la corresponsione di servizi di trasporto e di mensa alle scuole pr ivate, in appli

ca/ ione della WttHc della Rei»ione Toscana sul diritto allo studio. Sul l ' importanza dell 'atto, di 

indubbio r i fer imento regionale, ma prJbabiltnentc destinato a r i f lettersi nel dibattito che in 

molte regioni si è sviluppato 

Per la nomina del direttore alla Banca Toscana 

Ancora una volta è mancato 
un confronto democratico 

SIENA. 22 
L-a Deputazione nmmlnl-

5tr.itn< e <U'l Monte dei P .wh i 
di Siena lui discusso e do* ^o. 
!'» proposta da avanzare ;t! 
corusiglio d'amministrazione 
della Banca Toscana per ', t 
nomina del nuovo direttore 
centrale. 

La vicenda ha .mito ini
zio con il pensionamento »•<> 
Imitarlo anticipato del diret
tore Bianchini, che da circa 
fi mesi ha lasciato vacante 
11 più alto incarico d! dire
zione tecnica della Banca To
se ina. In questo frattemno 
l'incarico e stato ricoperto 
in via provvisoria d*a un al
tro dirigente dell'Istituto di 
credito regionale che con la 
fine dell 'anno andrà anch'obli 
In pensione. 

Tra le scandaloso storture 
che regolano rapporti di la
voro de! personale dirigente 
delle banche e i ritardi con 
cui GÌ è arrivati ad una de
cisione definitiva, complessi
vamente quest'anno la Banca 
Toscana liquiderà ai suoi ex 
direttori centrali più di mez
zo miliardo dì lire. Alla de
cisione di proporre per l'in
carico di direttore centrale 
della Banca Toscana l'attuale 
direttore della filiale di ilo 
ma dopo una discussione che 
si è protratta per mesi in 
seno a!!a Deputazione della 
Banca Senese e soprattutto 
al livello delle direzioni re
gionali o nazionali della De
mocrazia C r i s t i a n i e del Par
tito socialista. 

La proprietà dell'87 per 
cento del capitale azionano 
du parte del Monte del Pa
schi dovrebbe consentire di 
sottrarre la Banca Toscana 
ad una gestione privatistica 
ed assicurare un'impostazio
ne aperta alle istanze sociali 
e all'intcroai-e collettivo. In
fatti la stessa composizione 
del consiglio dì amministra
zione. deliberata dall'assem
blea degli azionisti e perciò. 
In pratica, dalla Deputazione 
del Monte del Paschi di Sie
na, potrebbe, se ne esistesse 
la volontà politica, rispec
chiare li pe^o delle varie for
ze che concorrono ;id cle^ze-
re il massimo orsa no diri
gente della banca senese, che 
oltre al Comitato Intermini
steriale del Credito e Rispar
mio sono rappresentate an
che dal Comune e dalla Pro 
vineia di Slena. 

In realtà finora è preval
sa una impostazione che ha 
teso a sottrarre ad un con
fronto democratico la gestio
ne delia Banca Toscana, ed 
è così che sono potuti espio 
de-e scindali come quello 
delle assunzioni del persona
le. delibera'amonte discrimi
na tone nei confronti de'le ra
na ?ze n rod ipomafe . di cui 
5i è avuta ima eco anche 
In Parlamento 

In questo quadro si è avu
ta anche una totale assenna 
di coordinamento della poli
tica del gruppo Monte dei 
Paschi, cosicché non e dif
ficile trovanti, di fronte nella 
regione, ad investment: con
comitanti delle due banche. 
che potrebbero e s v r e facil
mente risparmiati, dime a-
penzie lussuose, aperte nelle 
ste.^e vie e nelle stesso piaz
ze. 

Tale problema s ! d:ce po^-
5.» ergere r.i-olvir1:!*? nella ir,:-
s . in 1:1 cu: alla direzione del
la banca :o-eana v. - u pcr-
fcnale .-• re! ; aniente locato al 
Monte de: Pasoh: In roal'a j 
questo è un accorarne:Vo j 
tOv-rv.io as.-o'utamente I::.HK'-
g.iato se non ^ono :1 con.-:- ' 
e'io d: amministraz:one noi | 
FUO insieme. :! presidente e 
l 'amministratore delezato 
delia Banca Toscana (che è 

anche provveditore del Mon
te! u porsi concretamente l'o
biettivo di una politica coor
dinata del gruppo Monte dei 
Pacchi, che deve semmai 
esaltare l'autonomia e la ca
pacità propria del'a Banca 
Toscana, definendone bone i 
compiti, le finalità, gli lira-
blti di intervento. 

Di tutta questa problema
tica. essenziale per comorcn-
dere e orientare il ruolo del 
sistema creditizio nella real
tà regionale e per determi
nare una più si.'nilicativa 
presenzi! sulle questioni della 
finanza locale come su quel
le del sistema produttivo, si 
è avuta nel confronto sulla 
nomina del nuovo direttore 
della Banca Toscana una eco 
assai flebile, per non dire 
addirittura inesistente. 

Il tuo conduttore e appir-
so essere ancora una volta 
(pie.lo della .-.p.-rti/ione del 
potere fine a .̂ e stesso, con 
un metodo di gestione del
l'operazione che ha riprodot 
to il cl imi degli anni più 
<v*'iiri del centio sinistra S o 
no t-tate «-ontraddetto vistosa
mente quelie stesse conside-
r.izioni poste a premessa del
le indicazioni nominative 
quando si è sottolineato la ' 
necessità di tener conto del
la particolare situazione in
terna e delle tradizioni della 
Banca Toscana e quindi va
lutare o riflettore .sull'intero 
problema, deliberando poi in
vece una soluzione definita 
transitoria ma tale da non 
poter essere rime«ra In di
scussione almeno fino alla 
scadenza del mandato del 
Consiglio della Banca Tosca
na. che maturerà nell'aprile 
del 1978. 

L'astensione del rappresen
tanti comunisti in seno alla 
Deputazione, che si è 'accom
pagnata alla denuncia del 
grave ritardo, ha voluto sot
tolineare non l'esistenza di 
obiezioni specifiche sul can
didato. ma l'inaccettabilità di 
una soluzione alla cui matu
razione si è giunti per intese 
intervenute fra la DC e il 
PSI dall'esterno dell'organi
smo prepasto a discutere e 
assumere decisioni in questo 
campo, impedendo un con
fronto re-ile e e l e t t i v o tra 
tut te le componenti presenti 
in Deputazione. Non a caso 
anche il rappresentante libe
rale ha nejato il proprio as
senso alla decisione che ve
niva presentata. 

Alessandro Vigni 
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sul tema del rapporto fra 
scuole private e pubbliche e 
su quello dell'intervento pub
blico nelle scuole private, an
che perché il segretario della 
FISM di Pistoia, avvocato 
Giuseppe Totnro. è responsa
bile deila FISM nazionale, ab
biamo rivolto alcune doman
de al sindaco, compagno Iten-
zo Bardelli e all'assessore al
la Pubblica Istruzione, com
pagno Aldo Fedi. 

Innanzitutto cosn prevede 
in concreto la convenzione? 
Dice l'assessore Fedi: « vengo
no erogati alle scuole mater
ne private non contributi ma 
servizi di trasporto e di men
sa. secondo un piano da svi-
lupnare nei prossimi tre anni. 
in base a quanto =arà decito 
da una commissione nomina
ta in modo paritario da am
ministrazione comunale e 
FISM. sulla base delle richie
ste che avanzeranno le singo
le scuole. 

La FISM. da parte sua, si 
è impegnata per la gestione 
sociale dello .scuole private, 
per lo adeguamento dello ret
te. per comuni iniziative di 
aeaiornamento del personali» 
Insegnante, od ha accettato 
le condizioni che l'Ammini
strazione comunale ha deciso 
di applicare per l'erogazione 
del servizi di trasnorto e 
mensa alle scuole pubbliche ». 

Aiili in.zi doll 'anro il consi
glio comunale aveva annrova-
to all 'unanimità un online d«'l 
giorno sull'applicazione della 
lenee regionale sul diritto al
lo studio, che ne f's-ava sili 
orientamenti generali, com2 
si è giunti da quello nlla sti
pula della convenzione? E' an
cora l'assessore Fedi che ri 
sponde: « Siamo arr'va*. alla 
stipula della convenzione gra
zie allo attegtrinmento positivo 
di tutte le parti interessate. 
che si sono sempre dimostrate 
disponibili ad un serio con
fronto sui problemi. 

Infine il eludizio del sinda
co. « II valore politico della 
deliberazione consiste nell'a-
ver concretizzato l'impostazio 
ne della legge regionale fin' 
ora avversata, con una campa
gna talvolta rissosa, dalla de
mocrazia cristiana. La legge 
prevede che interventi pubbli
ci sulle scuole materne priva
te. possono essere effettuati, 
ma a certe condizioni. Tutta 
la discissione che in Toscana 
si è sviluppata dall'approva
zione della legge verteva su 
quel « possono» che la DC vo
leva t ramutare in un « debbo
no». 

« Con la deliberazione adot
tata noi abbiamo tenuto fer
ma la visione di fondo della 
Costituzione che nel suo arti
colo 34 fa carico ai privati del
le spese per le scuole che essi 
vogliono istituire Però, per il 
particolare settore della scuo
la per l'infanzia, tradizionale 
centro di interesse del mondo 
cattolico, tenendo conto anche 
della carenza degli interventi 
pubblici, giusta ci è parsa ia 
scelta di privilegiare su tutte 
le esigenze delle famiglie dM 
bambini, biso-mosi d: un ser
vizio a parità di cond.z.oni: la 
convenzione quindi »: muove 
nel senso de! recupero della 
funzione siv.alc dèlie scuo.e 
privato. 

Rossella Dini 

COMUNE 
DI BAGNO A BIPOLI 
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Avviso di gara 
* 

I L 'Amministrazione C O I I K I -

l naie di Haano a R:;>)' : : - . i r.i 

i f ra breve una nar.i ci; appa.-

i to c*>n le modalità <i; CM: 

C O M U N I C A T O 
LA DIREZIONE DEL CINEMA - TEATRO 

ODEON di 
SIGNA 

fschermi e ribatte* D 

E' lieta di annunciare che questa sera, alle ore 20,30. 
avrà luogo l'inaugurazione del più moderno, elegante, 
funzionale locale della Toscana, che la nostra città 
attendeva da tempo. 

LA DIREZIONE AUGURA A TUTTI 

BUONE FESTE ! 
AMPIO PARCHEGGIO • VIA SANTEILI (ADIACENTE SCU01E COMUNALI) 

DA OGGI 

a l Gambrinus 
tutti all'arrembaggio con il 
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A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

OCCASIONI 

GIORNALIERE DI 
C a m e r e m a t r i 

monia l i L. 500.000 

A r m a d i 12 porte L. 250.000 

D i v a n i e 2 pol
t rone L. 185.000 

Camer ino L. 100.000 

Pensil i per cuci
na cad. L. 10.000 

Soggiorni , l ibrerie 

T a v o l i . Cr ista l ler ie 

e Mobili di 
V a r i T i p i 

F I R E N Z E - V ia le Ariosto 1 

ang . Porta San Fred iano 

Telef . 229.002 

CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 

OGGI alle ore 18, alla 

S A L A V A N N I 
— Piazza del Carmine , 14 — 

il dott. Fedele D'Amico 
terrà una conferenza-dibattito sull'opera 

GUGLIELMO TELL 
di Gioacchino Rossini 

La manifestazione è organizzata dal Teatro Comunale 
in collaborazione col Musicus Conccntus e con l'Associa
zionismo (A.C.L.I. - A.R.C.I. - E.ND.A.S. - M.C.L.) 

L'INGRESSO E' LIBERO 

.iil a r t 1 u r . i n i ( i f i . , 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi f i t ta N Impianto Intreotseo ( In eoetlruxloeat «1 «rotati Mo
bili) • pretesi estetiche I» porceilana-CJ^. 
Esimi approfonditi di l la ercalv «Jenlarle eoa auove rsxToaratT* 
panortrr.'che) - Cut* della paradentoel (denti vacillanti). 
Interrenti aftdw h» eaeetetVa aanersla as raparti •vpmltamenta apa
titi ixnt t . 

I ne 2 2 I ! l 7 . i n . 14. « L a v o r i d i 

! c o s t r u z i o n i d e l l a r e l è p r i m a -

| r ia di adduzione e distribu-

' zione del l ' impianto di gas-

' metano per l ' importo a base 

i d'asta di L. 438.7S6.779 ». 

Le D.tto ir.tert '-^ite p .:*-

! che d r i t t e a T V X . C c r i 

, domanda ir. carta locale :ia 

j far pervenire entro 2*1 *'.a?-v. 

i d.i!!a data d; pabb.i. a/i.> J 

de! presente avv i lo sui V •'.-

I Iettino U f f . c a i e della Ke^ i 

j ne T o f a n a . pi>tra-ina r.c'i <• 

dorè a qne-t.i Anvi i .n - t r a ' . » 

! ne Convina'e d: e—ere . . ;». 

.l'.'a s a r i >te-^a 

:Ì i'i 12 i-.cii 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 4* - Tel. W8.W1 

F I R E N Z E 

• MEETINGS 
E V IAGGI DI STUDIO 

Abbigliamento - Confezioni 

CLUB deb MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 Via Centostelle, 20/0 

augurano a clienti e amici 

Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 

j tate 
j Bagno a K.;> 
j IL SINIUCO 
! (Riccardo Degli Innocenli l 

KOTZIAN 
LIVORNO . Via Grande, 185 - Tel. 38.171-72 

nelle nostre vetrine 
mille idee 

per un regalo 

PIANOFORTI 
STEINWAY & SONS - C. BECHSTEiN - BOSENDCRFE3 - BLUTHNER - PETROF 
SCHIEDMAYER - SCHI.VMEL - GRCTRIAN STEINWEG - YAMAHA - KRAUSS 
KAVVAY - SAUTER - SCHULZE POLLVAN - STEINGRAEBER - OFFE - IBACH 
HOFFMANN - BALTHUR 

ORGANI ELETTRONICI 
HAMMCND - GULBRAMSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA - EMiNENT 
FARFISA - VVEISCN - HAVEN - ThCMAS - YAMAHA - GF.M - GODWIN 
EKO - BONTEMPI - S:EL - CRUMAR 

G. CECCHERINI & C. 
F I R E N Z E 

Piazza Antinori , 2-3 r 
R O M A 

Via Nazionale, 248 
P E R U G I A 

Piazza Repubblica, 65 

Pagamenti rateali anche in 3 anni senza cambiali 

C I N E M A 

T e l . 287.834 
A R I S T O N 

PuU/,i u: tavlanl 
(Ap. 15.30) 
E' logicamente constatelo che questo e il li!m 
di Natale. Capodanno. Epilon.a. Ferragosto fir
mato: Paolo Villaggio: I l signor Robinson mo-
ttruota storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucc. Technicolor con Paolo Villaggio, Zeudi 

la validità delle tessere e 

2 2 , 4 5 ) 

Arava. E' sospesa la validità delle tessere e bi
glietti omaggio. 
( 1 6 . 18 ,15. 20 .30 . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Per la prima volta II cinema vi ol ire uno spetta
colo stupendo dove l'erotismo non è simulato: 
Voglia di lei. Technicolor, con Paola Senatore. 
Lucretia Love, Mario Parenti. 
(Severamente vietato al minori di 18 anni) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272320 
L'avvenimento cinemalogralico più eccezionale del
l'anno. L'argomento erotico al servizio della genia
le tantasia di Federico Fellini. Uno spettacolo 
affascinante e grandioso. La Titanus presenta. 
in technicolor: Il Casanova di Federico Fellini, 
con Donald Sutherland e con 11 più prestigioso 
complesso di artisti cinematografici mal apparsi 
sullo schermo. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 18.45, 2 2 , 1 5 ) 

C O R S O 
Dotgo degli AJblzl • T e l . 282.687 
(Ap. 15 .30 ) 
Da un classico della letteratura poliziesca, un 
tilm campione d'incasso In tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redlord, 

(Ried.) 
valid.ta delle tessere a del biglietti 

George Segai 
E' sospesa la 

omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 18, 

E D I S O N 
P.za della 
Gigantesche 

20.20. 22.40) 

Lucas. Technico-
Pleasence, Mag-

2 2 . 4 5 ) 

ora 
alla 
mo-

24.088 
un cast di attori di 
di John Schlesinrjer: 
con Dustin Hol lman. 

Repubblica. 5 T e l . 23.110 
creatura d'acciaio sorvegliano una 

umanità pianificata che si muove in silenzio. 
D'improvviso qualcosa intacca il sistema; L'uomo 
che tuggl dal luturo di George 
lor, con Robert Duvall, Donald 
gie Mac Come. 
U 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 20 .55 , 

E X C E L S I O R 
Via Cerre tan i . 4 • Te l . 217.798 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein iunior 
.ina sola iniermmabila risata dai principio 
line: L'ultima rollisi di Me i Brooks ( • Silant 
v i a » ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
man. Doni De Luise. Liza Minnel l l , Buri Rey
nolds, James Caan, Ann Bancrott, Paul Newman. 
Marcel Marceau 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl • T e l . 275.112 
« Prima > 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande lilm d'avventura che sia stato mai pro
dotto Il corsaro nero di Sergio Sollima. In East-
mancolor. Cori Kabir Bedi, Carole André, Mei 
Ferrer E' sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 
M E I R O P O L l T A N 
Pia* / , ! Htvi-aria Tel. R63 611 
Sci mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bcllissma e ci si diverte. Ti aspettiamo. Firma
to: Baloo, Baggeera e Mowgli. Wal t Disney pre
senta il suo più divertente l i lm: I l libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta
colo per tutta la famiglia. 
M O D E R N I S S I M O 
V'.à C a v o u r I V I 275 954 

Il più spettacolare film di lantascienza mai visto 
fino ad ora. 5ullo schermo vivrete nella strabi
liante citta del futuro, assisterete alla materializ
za* one dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot d: ijlnacc.o. dividerete con Logon le incre
dibili avventure del mondo di domati, La tuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York, Jenny 

A-jut!;,- Per tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 . 22 .40 ) 
O D E O N 
Via de' Sasseti ! • T e l . 
Da un famoso best seller 
eccezion: per il capolavoro 
I l maratoneta in technicolor, 
Laureici" Oliver. I V M 1S) 
E' sospesa la vahd.ta delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 2 5 . 18, 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184r . Tel. 575.801 
« Grande pr.ma » 
Al piacere di rivederla. In Technicolor 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Te l . 272.474 
Terence Hill-Bud Spencer, la coppia delle «jrandi 
avventure ritorna in un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor 
I l corsaro nero con Terence H i l l , Bud Spencer, 
Silvia Mont i . 
( 1 5 . 17. 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

Via Ghibe l l ina Te l 296.242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
a/venturoso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor: King Kong. 
con Jet! Bridges, Jess ca Lange, Charles Grodin. 
( 1 5 . 17 .30 , 19 .45 . 2 2 . 3 0 ) 

A D R I A N O 
Via Komnenosl Te l 4R3 607 
La commed a « scjccijqons.sri » che moltipl ca 
p?r 1 0 0 0 la vostra vOj..a di r.dere: Bruciati da 
cocente passione. A colon con Jane Birkm, Aldo 
Maccione. Coch, Ponzoni. Calhor.ns Spaak. (Vie
tato minori 1 4 ) . 
A L B A ( R ì t r e d l ) 
V a F V e r / a n i Te l 
Un film di grande successo. 
coior. con Candce Berge.i. 
A L D E B A R A N 
V : a P. , .r»irra 151 I V I 
Favolosamente alieg'o. pazzam^nie d.vertente. Il 
film più corneo d;l momento. Dimmi che lai 
lutto p«r me. A colori Con Johnny Dorel! , Pa
mela Villoresi. Andrea Ferreol. 
A L F I E R I 
Via M a r t i n del Popolo 27 • Te l . 232.137 
Uomini si nasce poliziotti si muore. A colori con 
Marc Porei. 5 iv.a D onis 0. ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
V'a Aret ina Te l . 663.945 
(Nuova gestione) 
UVaccoop 3t ; COTI ca v i - : e i ! c L-J 3' P-octt i det
to « Ma.id-3l;o ». Enr co .MoTtesaio dotto « Po-
n a t j » nei fi.m d S'cno a;" chi ha u-ge.Tte b -
sogno di divertirsi Febbre da cavallo. In Tech-
" color con Lu j i P-o et! . Enr co Montcsano. 
Catherine Spaak e Mar.o Carotenuto. E' un 
!i m p?.- ! J ; : . 
A P O L L O 
Via N a z n n a t e • T e ! 270 049 
(Nuovo, grand'oso. slogoran'e. conrortevo'e. - le 
33nte) 
Un sensazionale g'alio ir» tech-i'color: Organiiz»-
zione crimini, con Robert Ryan. Ka- ;n Black, 
Soba.-t D j , 2 l l . ( V M 14) 
1 15 17. 19. 2 0 . 4 5 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a G P Ors in i . 32 T e l 6810550 

15) 
' tent ; ! . ' T Buona Fortuna maggiore Brad-

452 296 
Soldato blu in techni 
E' un l i lm per tutti! 

4100 007 

' A p 
1 d 
bury e:-. H i -
"J ; 2 2 . 2 0 ) 
A S T O R D E S S A I 
V T V nrr.^ ?r\X I P 

t i K - J : ? . - . D i . i U T. M i j - e 

Tel 2?2.V-1 
Soo O J Ì • Allredo Allredo. A co.o-i con Djst .n 
H3 :'n-.2n. P;- : - • • . 

U s 2 2 . 4 5 ) 
C I N E M A A S T R O 
? . Ì > V Ì S S.mone 
L 60? 
<Ao 15 .30 ) 
' C nerr.a e fantascienza » S ; o o.^ • 
prese fuoco ó V'a G_5»:. ccn Leo 
J M J - - O 

U s 72 4 5 ) 
C A V O U R 
i r a r . v - T j r Tel. 587 700 
r A 0. 161 

U- fi'm s v i o - d -.3- o e it—i-'zrz •: i 
?- o Z j - l ' n I I deserto dei Tartari. A co.0 ' 

V •To- 0 Gas»—:ii G J iZT) Gè— T : P.n . e ie 
•;* . Jean Lo-_ s Tr - • i jnav . 
'TS 3D 13 .33 . 22 33» 
C O L U M B I A 
'*.* \ r"\er\7A T*?! 272 178 
£•3 b; i3 T U z ;sa ss-za '"e,- . - e con 
; : t i r 3 d oecca-j Un f* "n scnssz cnalrr.ente 
s: -?g - d ca"o. f i to. s«»y Easfnjnco o- Le gior
nale intime di una giovane donna con Ann? L • 
fcjt. Hov.a-d Ve.—.n ( V I I 1 6 ; . 
= O E N 
v* * I ^ " A P<viil«»na r«»i 225 M 3 
L i li m dD.c iz -zr.z e -s i to ; o ~ e a-~» i £• 
' : ; > m 9. o- j d ; ; p sto a La m i n o che uccide. 
T jcnnco'o- :on 9 cns-d Jo^.-so-*. B i - i a - a S D J -
•-C.. Ca-I Lyn 0 / Pc.- ! i , ; \ 
E O L O 
^ ì r ? - ^ S F r o i l i a n n T e l 2<W <*22 
In p-osegu "lento d 2T'~M V S o~e La del n-
cje-.ra incombe. 1 e- ,TI .n. £ ajano e .. Mark col
pisce ancora. In Tecnncc.o- : : i Franco Gasparri. 
V. ; -ct l a V c^*.:nqt. . Jcnn Sanon Un fi'm di 
S'ei . o M»s . ( V M 14) 
= | A M M A 
" a P i . " n n t t 1 T e l 50 401 
Brutti sporti e cattivi. In Tecnn co'o- ( V M 1 4 ) . 

..E la Terra 
Mac Ke-- . 

V ; 
con 

No -

- J O 

F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io • 
In proseju. mento di 
>. Igor » dall'occhione 
lolle » che vi hanno 

Tel. 662.240 
prima visione. 

strabico e « lo 
latto morire dal 

Ricordate 
scienziato 
ridarà in 

Eccoli di nuovo insieme an-
mai, in un originale, diver

sero! o. I l (rateilo più furbo 
Technicolor con Gene W i l -

Madelinc Kahn. Per tutt i . 

Tel. 470.101 

Frankenstein junior? 
cora più comici che 
tenie poliziesco del 
di Sherlock Holmes. 
de.-. Marty Fcldman, 
P L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a 
( A p . 15 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'opera 
eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale. L'Innocente. Technicolor con 
Laura Antoncll i , Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l . ( V M 1 4 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Daln iaz lu . T e l . 470.101 
( A p . 15 ) 
Un'accoppiata comica vincvite: Luigi Proietti del
lo « Mandrake ». Enrico Montcsano detto « Po
mata » nel lilm di Steno per chi ha urgente bi
sogno di divertirsi Febbre da cavallo. Technico
lor con Luigi Proietti, Enrico Montesano, Cathe 
nne Spaak e M a n o Carotenuto. E' un li lm per 
lu t t i , 
F U L G O R 
Via M Rlnlei ierra Te l . 270.117 
La commedia & icacciacrisi » che moltiplica pò: 
1000 lo vostra voglia di ridere: Bruciati de 
cocente passione. A Colori con Jane Birkin, Aldo 
Maccione. Cochi Ponzoni, Catherine Spaak. ( V V 
14 anni ) . 
G O L D O N I 
Via do' Serrag l i • T e l . 222.437 
L. 1 0 0 0 
Nuove proposte per un cinema di qualità in co 
laborazione col Centro studi del consorzio cin. 
matogralico toscano. In esclusiva il massimo e.' 
polavoro di Ingmar Boryman: L'Immagine allo 
specchio. Technicolor con Liv Ullmann, Gunnj-
Bjornstrand ( V M 1 4 ) . 
(Rid . A G I S ^ A R C I . ACLI . ENDAS L. 7 0 0 ) 
I D E A L E ^ 

50 706 
pubblico con II cincin:] 
A Colori con Ugo To 

( V M 1 4 ) . 

Via Knon/uoi i i IV I 
Il l i lm che riconcilia il 
italiano: Cattivi pensieri. 
gnazzi, Edvvuje Fenech. 
I T A L I A 
Via N i zinnale Tel 

Favolosamente alleyio. 
il l-lin più comico del momento: Dimmi che lai 
tutto per me, con Johnny Dorelli. Pamela Villo 
resi. Andica Ferreol 
M A N Z O N I 
Via M a r i t i Te l ffifl808 
Forse a vostra moglie e g a 
sa qualcosa il 

211069 
pazzamente divertementc 

ragioniere del 
Basta che non 
Nino Manlred 
( V M 1 4 ) . 

L'importante e: 
A Colori co» 
Johnny Dorelli 
M A R C O N I 
Via Giannntt l Tel 680 644 
Un'accoppiata comica vincente: Luigi 
to « Mandrake • . Enrico Montesano 
mata » nel film di Steno per chi 
bisogno di divertirsi: Febbre da 
color con Luigi Proietti, Enrico 

succoso, forse ne 
piano di sopra .. 
si sappia In giro. 

Monica Vi t t i , 

Proietti det-
detto « Po-
ha urgente 

cavallo. Technl-
Montesano. Ce-

un film therine Spaak e Mario Carotenuto E 
per tutti! 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i • Tel . 270170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di « prime visioni » 
Gli attori più comici, le donne più belle per 2 
are di risate Irrefrenanti nel lilm più divertente 
dell'anno- Spogliamoci cosi senza pudor. A colori 
Con Johnny Dorelli . Ursula Andress, Enrico Mon
tesano. Barbaro Bouchet. Aldo Maccione. Brenda 
vVelch, Alberto Lionello Nadir* Cassini ( V M 14) 
( 1 5 . 17. 18 .45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Rir-asoll • T e l . 23.282 
(Ap . 15) 
Una storia divertente per I giovani, dopo « Ami 
:i miei » un altro stupendo e divertente film di 
Mano Monke l l i : Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato. Delphine Seyrig. Aurore Clc-
nent. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
VVoody Alien Nel suo più divertente l i lm: 
miglionc m tc-chn color, con VVoody Alien 
Keoton. Per lutt•! 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 

^77.1 Pnrclnl T<*1 32 067 • Rus 17 
Mezzogiorno e mezzo di luoco. Comico a 

Il dor-
Diane 

con 
Per 

Gene 
tutti! 

Colo-I 
W.lder. Mei Brooks. 

Te! 50 913 
echnicolor. 

di Mr-I Brool.s. 
Madc! ne K a h i 
S T A D I O 
V i a l e M P i n t i 
L'uomo di Rio. Te 

U N I V E R S A L E 
Via Pisano. 77 Te l . 226 19H 
(Locale r'nnovato, audio periel io) 
L 5 0 0 
( A p T5) 
« Rassegna !.!m richiesti dagli spettatori Solo 
0'jg; Ir divertenti d'savventure di una banda di 
s'mpatici mascalzoni che riuscirono a seque
strine persino il Papa. Il capolavoro Comico di 
Claude Lclotich: L'avventura è l'avventura. A Coleri 
con Lino Vcnt j ra . Aldo Macc one. Jacques Brel 
Per tutt i ! 
( U s 22 3 0 ) 
Rid A G I 5 
V I T T O R I A 
Via Patmln i 
Una stor'a d 
Il capola^oo 
ramante a T r 

co'or con C ff 
V'ctato cn'.-ere 

T P I 48(1879 
'amare che c o l l i n a ne! terrore 
di Brian Do Palma tarato inte-

enzs- Complesso di colpa. Techni-
Robertson. 

sala negli 
Gencviève Bupold. 
ultim' 2 0 minuti 

Zanna 
Wood 

grande richiesta, fuori programma 
occjsione per r.vedVe la più bel-
> S J mai stata riportata sullo 

splendido cartone eni-

c-tc ii p-.mo tempo) 
n-ande com.co. Totò 
con A. G'ul lrè. F. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serrat i l i . IO» Te l 225 057 
Una grande i\ / in tura in 5copecolori: 
Bianca e il cacciatore solitario, con Robert 
e Pedro S:injies 
F L O R I D A 
Via Pisana. IO! • Te l . 700.130 
(Ap . 15) 
Solo oggi, i 
forse l'ultima 
la fa/ola eh 
schermo: Cenerentola. Lo 
niato di W j . t Disney. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O - C A S T E L 
L O Via P G i u l i a n i 
( S . c t : e.» 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
'.Volt D - . i / cortoonv Lilli e il vagabondo. A 
Co.ori 'R d. A G I 5 ) . 
C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
(O-e 20.^0) 
Pc- .1 e ciò ded calo a K.m Novak: L'affittaca
mere. n i Jac:: Lemmon 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(O-e 23 30) 
Pe-zo V - •.':-,ii~.i 'n Quel molivetto che mi 
piace tanto. ( V M 1 S ) . 
A R E N A LA N A V E 
V a v r ' i m a z n a 11 
L 5 0 0 - 2 3 0 
i In ; 0 s. e " , o-e 2 1. '. r.j 
Rass?"'J I ' n ded.::t s u i 

Toto medico dei pazzi, 
M.i .-
Z R C A N T E L L A (Nuova Sala C i n e m a 
Teat ro ) Te l 640^07 
L SOD 2J3 
(O 'e 2 1 . ^ 0 ) 

Stop a Grccnwich 
Shci.e/ '.'.' . : t i -- .- i . R 
i P : J 1 V . ; z - - i l ' y 
C I N E A R C I S 
L 5 3 3 4 : 0 
i S , : : - o-e 23 33 - 2 2 . 3 0 ) 
T ; - d : - . : e d;l e.nenia :a. t.-\^ 
i M Fe-r . - . tot M P.cco . 
; i S C O L O L ' U N I O N E 
f P ' T . - * ^ F . r . a ) B'15 3 1 - 3 2 
(O.-c 2 1 . 1 5 : 
L'uomo termini le , con George Spg»' Co'ori . 
V I O O E W N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
f ? , TU >> s u l BU5 37 
L 5 3 0 4 3 3 

S, ; • : c-e 23 33 - 2 2 . 3 0 ) 
F 1-n a r.c.n e;!3 I I giorno dello sciacallo, «V 
F Z n - i - r r n n fR i AGIS) 
S M S S Q U I R I C O 
V a P'^ar<a. 576 T e l 701035 
(Ore 2 0 . 3 3 , 
L'assassino di pietra, con Cha-les Bronson. 
T A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 

r*: ?n 11 "i? 
Monvcnti d r.'zt-r-.zz ore cinematografica. Un ca> 
P3 a .0 -0 i A H rcr::o;K- Notorious, con Ctry 
G-a-* . l--j- d B:--5^-an 
M A N Z O N I (ScancJiccI) 
Un f.i-n o eno i s js j j r .ee: Dick Karter Io sbirro 
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La delibera votata all'unanimità in consiglio 

Pistoia: convenzione 
con gli asili privati 

Il provvedimento ha valore e significalo regionale e nazionale • Non contributi 
ma erogazione di servizi • Recuperate ad una gestione sociale queste strutture 

PISTOIA, 22 
Nell'ultima seduta il consiglio comunale di Pislola ha assunto, con voto unanime — erano 

presenti PCI, PSI, DC, ed assenti PSDI e PRI —, una deliberazione che autorizza la giunta a 
stipulare una convenzione fra il comune e la FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) pro
vinciale. JXT la corrrsiKinsionc di serv i / i di trasporto e di mensa alle scuole private, in appli
ca/ione della lejjfje della Reuionc Toscana sul dir i t to allo studio. Sull ' importanza dell 'atto, di 
indubbio r i fer imento regionale, ma probabilmente destinato a 

Per la nomina del direttore alla Banca Toscana 

Ancora una volta è mancato 
un confronto democratico 

SIENA. 22 
La Deputazione ammiri

si rat ric-e rie! Monte dei Paschi 
di Siena ha discusso e deciso. 
ht pr'Mxxsta ri.i avanzare al 
consiglio d'amministrazione 
della Banca Toscana per ;-i 
nomina del nuovo direttore 
centrale. 

La vicenda ha avuto ini
zio con i! pensionamento vo
lontario anticipato del diret
tore Bianchini, che ria circi 
B mesi ha lasciato vacante 
i! più alto incarico di dire
zione tecnica della Banca To
se .ina. In questo frattempo 
l'Incarico è stato ricoperto 
in via provvisoria rlu un al
tro dirigente dell'istituto di 
eredito regionale che con la 
fine dell 'anno andrà anch'obli 
in pensione. 

Tra le scandalose storture 
che regolano rapporti di la
voro del personale dirigente 
delle banche e i ritardi con 
cui si è arrivati ad una de
cisione definitiva. coniDlcssi-
vamente quest 'anno la Banca 
Toscana liquiderà ai suoi ex 
direttori centrali più di m e 
zo miliardo di lire. Alla de
cisione di proporre per l'in
carico di direttore centrale 
della Banca Toscana l 'attuale 
direttore dell'.» filiale di Ro 
ma dopo una discussione che 
si è protratta per mesi in 
seno alla Deputazione della 
Banca Senese e soprattutto 
ni livello delle direzioni re
gionali e nazionali della De
mocrazia Cristiana e del Par
tito socialista. 

La proprietà del "87 per 
cento del capitale azionario 
(hi parte del Monte dei Pa
schi dovrebbe consentire di 
sot trarre la Banca Toscana 
nri una gestione privatisii< a 
ed assicurare un'impostazio
ne aperta alle Istanze sociali 
e all'interesse collettivo. In
fatti In stessa composizione 
del consulta di amministra
zione, deliberata dall'assem
blea degli azionisti e perciò. 
In pratica, dalla Deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie
na. potrebbe, se ne esistesse 
la volontà politica, rispec
chiare il peso delle varie for
ze che concorrono 'tri e le j j c 
re il massimo orbano diri-
pente della banca senese, che 
oltre al Comitato Intermini
steriale del Credito e Rispar
mio sono rappresentate an
che rial Comune e dalla Pro
vincia rii Siena. 

In realtà finora è preval
ila una impostazione che ha 
teso a sottrarre ad un con
fronto democratico la gestio
ne della Banca Toscana, ed 
e cosi che sono potuti esplo
dere scandali come quello 
delle assunzioni del persona
le. deliberatamente discrimi
natorie nei confronti de'le ra
pa ve neo diplomate, di cui 
si e 'avuta una eco anche 
In Parlamento 

In questo quadro si è avu
ta anche ima totale a s s e n ' i 
di coordinamento della poli
tica del gruppo Monte dei 
Paschi, cosicché non è dif
ficile trovami, di fronte nella 
recarne, ad investimenti con
comitanti delle due b.inche. 
che potrebbero essere faci'.-
Tnente risparmiati, come ,i-
cenzie lussuose, aperte nelle 
s:es.-c vie e nelle stesse pia^-

Tale problema ?! dic^ po> 
s i essere risolvibile nella mi
sura in cu: alla direzione rie". 
la iwr.i-.i toscana vi si a per
soli. ile .-^rettamente lecato al 
Monte dei Paschi. In realtà 
que.-to e un accorcimen'o 
tecnico as-oìutamente i:-.id.v 

Filato se non wno il cor..'; 
r'.:o di amministrazione nel 
f.io insieme. :1 presidente e 
l'amministratore deleeato 
ridia Banca Toscana iene e 
r.nchc provveditore de! Mon
t o u porsi cenere: ìmente l'o
biettivo di una po'itica coor
dinata del eruppo Monte dei 
Paschi, che deve semmai 
esaltare l'autonomia e ia ca

pacità propria della Banca 
Toscana, definendone tiene i 
compiti, le finalità, gli 'am
biti di intervento. 

Di tutta questa problema
tica. essenziale per compren
dere e orientare il ruolo del 
sistema creditizio nella real
tà regionale e per determi
nare una più significativa 
presenza sulle questioni della 
finanza locale come su quel
le rie! sistemu produttivo, si 
è avuta nel confronto sulla 
nomina del nuovo direttore 
della Banca To-cana una eco 
ascili flebile, per non dire 
addirittura inesistente. 

Il filo conduttore è appar
so essere ancora una volta 
quello dell'a spartizione del 
potere fine a se stesso, con 
un metodo di gestione del
l'operazione che ha riprodot
to il clini» rie-.!li anni pili 
ascuri del centrosinistra. So
no ftate contraddette vistosa
mente quelle stesse conside
razioni poste a premessa del
le indicazioni nominative 
quando si è sottolineato ia 
necessità di tener conto del
la particolare situazione in
terna e delle tradizioni della 
Banca Toscana e quindi va
lutare e riflettere sull'intero 
problema, dclilierando più in
vece una soluzione definita 
transitoria ma tale da non 
poter essere rimes.su in di
scussione almeno fino alla 
scadenza rie! mandato rie! 
Consiglio della Banca Tosca
na. che maturerà nell'aprile 
del 1978. 

L'astensione del rappresen
tanti comunisti in seno alla 
Deputazione, che si è accom
pagnata alla denuncia del 
grave ritardo, lia voluto sot
tolineare non l'esistenza di 
obiezioni specifiche sul can
didato. ma l'inaccettabilità di 
una soluzione alla cui matu
razione si è giunti per intese 
intervenute fra la DC e il 
PSI dall'esterno dell'organi
smo preposto a discutere e 
assumere decisioni In questo 
campo, impedendo un con
fronto reale e oggettivo ira 
tut te le componenti presenti 
in Deputazione. Non a caso 
anche il rappresentante libe
rale ha negato il proprio as
senso alla decisione che ve
niva presentata. 

Alessandro Vigni 

C6LL0BL0C ?§) 
"IL P0USTlR0L0n 

PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

COIBENTAZIONI CELLE 
FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 

50125 FIRENZE 
Via Cave di Monleripaldi, 
39-A/7 
Tel. (055) 289.103 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli venerea 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 291.971 

F I R E N Z E 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prete»! Ht*a n i Impianto Intreowaa ( m eoartnatfone « «rotaal a b 
bil i) • Prelati «statiche In parcallana-or* 
Eieml approfonditi dalia «rcat» den!«rf« con «uova radTOQraFe 
ptnortmtcna • Cura dalla paradanto*) (danti vacuant i ) . 
Intarvantl m** ka aaaataHa aanarala a> reparti arpoaltamenta epa» 
d a n n a t i . 

riflettersi nel dibattito che in 
molte regioni si è sviluppato 
sul tema del rapporto fra 
scuole private e pubbliche e 
su quello dell 'intervento pub
blico nelle scuole private, an
che perché il segretario della 
FISM di Pistoia, avvocato 
Giuseppe Totaro, è responsa
bile della FISM nazionale, ab
biamo rivolto alcune doman
de al sindaco, compagno Ren
zo Bardelli e all'assessore al
la Pubblica Istruzione, com
pagno Aldo Fedi. 

Innanzitutto cosa prevede 
in concreto la convenzione? 
Dice l'assessore Fedi: «vendo
no erogati alle scuole mater
ne private non contributi ma 
servizi di trasporto e di men
sa, secondo un piano da svi
luppare nei prossimi tre anni. 
In txtse a quanto sarà deciso 
da una commissione nomina
ta in modo paritario da am
ministrazione comunale e 
FISM. sulla base delle richie
ste che avanzeranno le singo
le scuole. 

Ixi FISM. da parte sua. si 
è impegnata per la gestione 
sociale delle scuole private, 
psr lo adeguamento delle ret
te, per comuni iniziative di 
aggiornamento del personali» 
insegnante, ed ha accettato 
le condizioni che l'Ammini
strazione comunale ha deciso 
di applicare per l'erogazione 
dei servizi di trasporto e 
mensa alle scuole pubbliche ». 

Agli inizi dell 'anno il consi
glio comunale aveva approva
to all 'unanimità un ordine riel 
giorno sull'applicazione della 
legge regionale sul diritto al
lo studio, che ne fissava gli 
orientamenti generali, come 
si è giunti ria quello alla sti
pula della convenzione? E' an
cora l'assessore Ferii che ri
sponde: «Siamo arrivati alla 
stipula della convenzione ma-
zie allo atteggiamento positivo 
di tutte le parti interessate, 
che si sono sempre dimostrate 
disponibili ad un serio con
fronto sui problemi, nell'inten
zione di raggiungere un giusto 
accordo. 

Infine il giudizio del sinda
co. « Il valore politico della 
deliberazione consiste nell'a-
ver concretizzato l'impostazio
ne della legge regionale fin" 
ora avversata, con una campa
gna talvolta rissosa, dalla de
mocrazia cristiana. La legge 
prevede che interventi pubbli
ci sulle scuole materne priva
te. possono essere effettuati. 
ma a certe condizioni. Tut ta 
la discussione che in Toscana 
si è sviluppata dall'approva
zione della legge verteva su 
quel « possono » che la DC vo
leva t ramutare In un « debbo
no ». 

« Con la deliberazione adot
tata noi abbiamo tenuto fer
ma la visione di fondo della 
Costituzione che nel suo arti
colo 34 fa carico ai privati del
le spese per le scuole che essi 
vogliono istituire. Però, per il 
particolare settore della scuo
la per l'infanzia, tradizionale 
centro di interesse dei monrio 
cattolico, tenendo conto anche 
della carenza degli interventi 
pubblici, giusta ci è parsa la 
scelta di privilegiare su tutte 
le esigenze delle famiglie dei 
bambini, bisognosi di un ser
vizio a parità di condizioni; la 
convenzione quindi si muove 
ni*! senso del recupero della 
funzione sociale delie scuole 
private, riconvertendole da 
strumenti chiusi e ristretti ad 
una sola parte della colletti
vità in servizi sociali veri 
e propri ». 

Rossella Dini 

COMUNE 
DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara 
1/Amministrazione C'onui-

na!e di Bagno a RITMÌ ; ind.rà 
fra breve una gara di appal
to con !e modalità di cui 
al l 'ar t . 1 ietterà a> delia ! c j -
Ce 2 2-1973 n. 14. « Lavori di 
costruzioni della rete prima
ria di adduzione e distribu
zione dell'impianto di gas-
metano per l'importo a base 
d'asta di L. 433.756.779». 

I.e Ditte interessate par
e rò iscritte a i r .VN.C. con 
domanda in carta log.sV da 
far peneniro entro 2'l giorni 
dalla data d: p.ibbl:cazi.»:u 
del pre.-onto avviso sul Bol
lettino Ufficiale dc.'..ì ROJ:O-
no Toscana, potranno r.c!; e-
riero a questa Arr>min:straz:o-

I ne Comunale di cs.-*cre inv '.-
[ tate alla gara stessa. 
I Bagno a Ripoli, li 16 12 197tì. 

j IL SINDACO 
(Riccardo Degli Innocenti) 

AREZZO - Assemblea dell'amministrazione provinciale 

Finanza pubblica: 
amministratori 

del PCI 
a convegno 

Il programma del lavori - Iniziative analoghe sono 
annunciate per le prossime settimane - Assemblee 
per il coordinamento dell' impostazione dei bilanci 

AREZZO, 22 
Da diversi mesi, ormai, il problema della crisi finanziarla 

in cui sono costretti a dibattersi comuni e province ha 
valicato il confine degli « addetti ai lavori» per en t rare nel 
vivo del dibattito politico. -e» 

L'approssimarsi della stesura dei bilanci di previsione per 
il I97Y fornisce l'occasione per un rilancio della battaglia a 
sostegno delle autonomie locali: una battaglia che ha biso
gno di proiettarsi al di fuori delle assemblee elettive per 
coinvolgere le forze democratiche, le organizzazioni dei lavo
ratori, gli organismi della partecipazione popolare al governo 
della cosa pubblica, in una parola tutta l'articolazione della 
società civile. 

Su questi temi la federazione aretina del PCI ha organiz
zato un convegno degli amministratori , che aprirà i bat
tenti domani — giovedì 23 dicembre — nella Sala dei Grandi 
dell 'amministrazione provinciale. All'ordine del giorno del
l'assemblea. che prende le mosse dall'elaborazione dei bilanci 
per il prossimo anno, figura « L'impegno dei comunisti per il 
superamento della crisi, lo sviluppo delle autonomie locali e 
la riforma dello s t a to» : tre aspetti per il rilancio di una 
battaglia che eviti la paralisi degli enti locali e restituisca 
loro le capacità operative compresse e umiliate dalle cre
scenti difficoltà finanziarie. 

I lavori, che saranno aperti alie 9 da una relazione intro
duttiva del compagno Bruno Benigni, della segreteria della 
federazione aretina, proseguiranno per tut to il giorno con la 
formazione di quat tro commissioni che affronteranno diversi 
temi: «Il problema delle risorse finanziarie degli enti locali». 
« L'ente locale per una politica rii sviluppo nella provincia 
rii Arezzo». «La ristrutturazione degli uffici e dei servizi 
nel processo di modificazione istituzionale». « I servizi sociali 
degli enti locali: priorità, costi, gestione». In serata il con
vegno si chiuderà con le conclusioni del compagno Gian
franco Bartolini vice presidente della giunta regionale 
toscana. 

Nelle prossime sett imane seno in programma numerose 
altre iniziative, siià convocate dal comitato provinciale di 
coordinamento creato un me-ie fa dagli enti locali aretini 
per fai fronte all 'incalzare della crisi. Entro la prima 
decade di gennaio si svolgerà un'assemblea degli ammini
stratori della provincia, al largata alla partecipazione delle 
forzo politiche, rielle o igan iz /azr u sindacali e delle forze 
sociali aretine, per coordinare ' «mpostazione dei bilanci ed 
esanimare i riflessi del dissesto finanziario sull'erogazione 
dei servizi pubblici. 

Per preparare adeguatamente lo svolgimento di questo 
incontro il comitato ha deciso rii convocare per il 28 dicem
bre una riunione preventiva tra gli amministratori ed i 
sindacati che permetterà di confrontare la situazione effet
tiva dei vari comuni - - e quindi la loro capacità di far 
fronte alla situazione - - c o i le esigenze della popolazione 
di cui le organizzazioni dei lavoratori sono indiretti por
tavoce. 

Scelte responsabili per il contenimento delle spese 

Approvati a Livorno i bilanci 
delle aziende municipalizzate 

Il voto favorevole della minoranza sull'AMAG e le astensioni su ATAM e AAMPS indicano il sostan
ziale consenso per una politica tesa all'equilibrio tra costi e ricavi e alla qualificazione dei servizi 

Nuovo 
assessore 
ad Arezzo 

AREZZO. 22 
11 consiglio comunale di 

Arezzo ha accolto ieri sera 
le dimissioni dalla Giunta 
Municipale della compagna 
Paola Vacca ri Nibbi, motiva
te da ragioni di carat tere 
s tret tamente personale. 

Entrata a far parte della 
giunta con le elezioni del 15 
giugno 1975. la compagna Nib
bi ha ricoperto fino ad oggi 
l'incarico di assessore all'eco
nomato, stato civile e servizi 
demografici, ed ha presiedu
to la commissione consiliare 
per il decentramonto 

Alla compagna Nibbi sono 
state rivolte espressioni rii 
stima e di apprezzamento 

Il tesseramento 
alla sezione Fri Ili 

di Poggibonsi 
Nel corso di una visita al no

stro giornale i ditlusori della se
zione Dario Prilli di Poggibonsi 
hanno reso noti gli ott imi risultati 
raggiunti con la campagna del tes
seramento per il 1 9 7 7 . 

La sezione, che opera su una 
popolazione di 3 . 5 0 0 - 3 . 7 0 0 abitan
ti e che raccoglie 18 cellule, aveva 
8 6 5 iscritti nel 197G e per il ' 7 7 
ha già raggiunto il 9 5 ° o . con 14 
nuovi reclutati e una media-tessera 
(comprendente il contributo per la 
stampa) di 1 0 . 0 0 0 l ire. 

La sezione conta 6 8 abbonamen
ti all'a Unità » e 4 a « Rinascita ». 
Ogni domenica vengono dilluse in 
inedia 3 2 5 e. nelle giornate di 
delusione straordinaria si vendono 
lino a 4 0 0 copie. 

Dibattito sulla stampa comunista 

PISTOIA. 22 
I problemi della .-lampi comunista e del

l'Unità in particolare, l'esigenza di estendere 
e rendere sempre più permanente la diffu
sione. sono stati al centro di un affollato 
attivo svoltosi nella Saia Maggiore del Pa
lazzo comunale di Pistoia, alia presenza del 
compagno Luca Pavolim. 

Erano presenti ai lavori, protrattisi p:-r l'in
tera giornata, il sindaco di Pistoia Barde!'.:. 
i! segretario della federazione Chiti. il re 
sponsabile degli amici dell 'Unità Meoni. i 
membri della segreteria della federazione, di
rigenti dei partito delle fabbriche, delle zo 
ri?, delle sezioni della città e della provincia. 
amministratori pubblici, parlamentari . 

Sulla relazione del eompa zno Bucci, si è 
quindi svolto un ampio e vivace dibattito n^l 
corso del quale sono intervenuti i compagni 
Dagl'Innocenti. Giacomelli. Iozzelli della Bre 
da; Lucarelli del! Italte'.d; Mucci di San 
Marcello: Angeli di Pesria: Corsini della s° 
z.cne Fortezza; Gabriella Filippi di Monteca-
t:n:: Ch.ett; della sezione Porta ai Borgo 
d: Pistoia: D^lce della segreteria della fede
razione; Bartol; di Lamporerchio: Breschi 
della srzione Montaenana; G.nanni d: Scr-
raval'.e. 

IA* conclusioni sono state t ra t te dal cnni 
p izno Pavolir.i che ha sottolineato il valore 
d: una iniziativa, tu ' l ' a l t ro che r.tuale. cru
na costituito una occasione importante ed 

estremamente produttiva di lavoro, sia per 
la preparazione che ha consentito una lar
ghissima «si può calcolare in alcune centi
naia di compagni) partecipazione; s:a per 
il livello del dibattito, qualificato, a t tento a 
%-alorizzare i grandi risultati raggiunti dalla 
nostra s tampa e dall'Unità in particolare. 

Un dibatti to che ha rilevato i livelli im
portanti — anche se inadeguati rispetto alle 
reali potenzialità — raggiunti da'la diffu
sione de! nostro giornale a Pistoia, in To
scana e. sottolineando nel contempo la ne
cessità di porsi nuo%*i e più avanzati obbiet
tivi e di compiere un balzo avanti corrispon
dente alla crescita del partito e dello sua 
influenza ed allo sviluppi del quadro poi: 
fico regionale e nazionale. In questo senso 
Pavolin: ha sotto'..neato la insa-t tuibi'e fun-
7.one di informazione e ri: orientamento della 
s tampa comunista in que.-to particolare mo 
mente, politico. 

A conclusione dell'attivo è s ta to eletto il 
nuovo comitato provinciale degli amici del 
l 'Unità che risulla rosi composto: Guido 
Meoni. Giampaolo Galardini, Giovanni Birbi . 
Valerio Baldassirri . V.rz.'.o Dominici. Brano 
Te?:. Romano Pagliai. Graz ano An?e".i. Gra 
ziano Rafane'.li. Roberto N.eco.ai. Giovann. 
Giandonati . Michele Biotto. Dante Innocen
ti. Rossano Biair.ni. Rolando Mencareìli. 
Sella roto: la sa.» Maszinre del palazzo co

munale d P.-to.a durante ."att.-.o sulla 
s tampa conni;-...-ta. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

O D E O N : K'r.3 Ko- . ; 
M O D E R N O : li Cors?-= N r o 
I M P E R O : Vizi d: Irrv. g; 2 
M E T R O P O L I T A N : Bzsia che r o - s. 

sip? a in g r ò 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ir.lvblt cn 

( V M 1S! 
S. AGOSTINO: A&bjsso t - t t i . c -

\\a r.s. 

GROSSETO 
EUROPA: 3 - c ari d i c=c;r.Ts pas-

Ln s-ss-r.'o nel 
tu.3 

M A R R A C C I N I 

M O D E R N O : Le ci .de labbra à. 
E.-n.T*-.^»:.» 

O D E O N : L q - ! "o i : t e r r ; zz z 
SPLENDOR: La coics:er,s 

PISA 
A R I S T O N : ' N " . t>e- . t . - j l= i 
ASTRA: L i rasura eie! r f o r - j T o -

- = . V M 13) 
M I C N O N : A qu i lc -co p *;e ci do 
ITALIA.- K.r.q Kong 
N U O V O : (Nsn pervenuto) 
O D E O N : I l l'-qr.or R o b b i a - : u n : 

r-.ssTrjosa storia di a~or: e »w-
-. er ture 

M O D E R N O ( S i n Frediano a Set
t i m a ) : I I 5 w l l l l : : j Ss: West 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
D s ~ a n . p:ssa 3 s t a t a r ; is t_a 
-.cds.-a 

D O N BOSCO ( C e p . ) : 5 - 5 i r Colt 
O L I M P I A (Vccch i ino) : Bruce Lee. 

li $ „ j v.ia e .t sua legenda 

AREZZO 
CORSO: I I porrà e i! jxndo!s 
O D E O N : Ziri^i 
P O L I T E A M A : li ! ) . Rot>nssn 
SUPERCINEMA: I r .ced.b .e v.act, a 

ve'-so l'isnoto 
T R I O N F O : D.a.T-ir.te L e t o 
D A N T E (Sansepolcro): I! m'st?.-:3-

so caso d: Peter P.-eud 

EMPOLI 
PERLA: 5:w.-rn:.-ii33«n 
EXCELSIOR: C r c m s - w r l t t à 

LIVORNO, 22. 
Dopo che il consiglio co

munale, convocato per tre 
giorni serrati di lavori, ha 
analizzato i bilanci delle a-
ziende municipalizzate, Atam, 
Aamps, Amag, approvandoli 
rispettivamente con l'asten
sione dì Pri - De - Psdi 11 
primo, di Pri e De il se
condo e all 'unanimità il ter
zo, si è entrat i nel vivo del 
dibattito sul bilancio 1977 con 
la ampia relazione dell'asses
sore alle finanze e nrogram-
mazione compagno Tancia. 

Il confronto sui bilanci del
le municipalizzate. Illustrati 
rial compagno Sois, ha visto 
le forze politiche rii mino
ranza maturare atteggiamen
ti costruttivi che con l'asten
sione su Atam e Aamps di 
De e Pri e il voto favorevo
le sul secondo del Psdl e 
l'unanimità sull'Amag. condot
ta in pareggio ormai da an
ni, rappresentano un signifi
cativo apprezzamento, pur tra 
riserve, delle scelte opera
te nel severo contenimento 
rielle spese, nella politica ta
riffaria tesa ad un maggior 
equilibrio tra casti e ricavi, 
nei programmi di qualifica
zione dei servizi previsti per 
il 1977. 

Tra le indicazioni operati
ve che caratterizzeranno la 
iniziativa politica della am
ministrazione nell ' immediato 
futuro, dopo l'avvenuta costi
tuzione del comitato di ini
ziativa comprensoriale con 1 

comuni del comprensorio, Tan-
da ha indicato, per 1 primi 
del 1977 il convegno sulle 
funzioni dell'economia dell'a
rea di Livorno e Collesalvet-
tl, nel comprensorio e nella 
regione, che vedrà una atti
va partecipazione degli ent i 
pisani, oltre che livornesi. 

Tra i temi prioritari cui 11 
convegno dovrà dare adegua- | 
te risposte, sono s tat i Indi
cati il piano del litorale, Il 
PRG di Livorno, il parco col
linare, l 'ammodernamento tec
nologico per una migliore 
competitività della industria, 
le infrastrutture al servizio 
del comprensorio, i flussi tu
ristici, le attività terziarie in 
genere. In un quadro neces
sariamente di austeri tà e di 
torte contenimento delle spe
se, tenuto conto dello s ta to 
precomatoso in cui versano 
le finanze del Comune, Tan-
da ha confermato che resta 
fermo proposito dell 'ammlnl- j 
strazione di mantenere la ; 
priorità nei settori della ca- . 
sa, scuola, sanità, trasporti, 
r isanamento igienico, pur se. 
nel quadro delle risorse di
sponibili, si dovranno opera
re ridimensionamenti di spe
sa. Da qui prima ancora di 
verificare la dimensione del 

conto economico e degli in
vestimenti. la giunta ha in
dicato precisi impegni politi
ci per il 1977. t ra cui l'ado
zione sollecita del PRG. pre-
vl.'ia per i primi mesi del 
1977. la elezione diretta dei 
consigli di circoscrizione, con 
adesione del relativo s ta tuto 
e delega di sostanziali pote
ri la istituzione dei consigli 
tributari di quartiere, l'ac
corciamento dei tempi per 
la definitiva costituzione dei 
consorzi sociosanitar i . la con
clusione delle prime fasi del 
piano del traffico e una de
cisa accelerazione della unifi
cazione nell'Aeit delle azien
de di trasporto. 

Impegni complessi, dirivatl 
s t re t tamente dai programmi 
regionali e dalle indicazioni 
di PRG. r isanamento e rin
novo urbano, con la dispo
nibilità di 147 appar tament i 
por la rotazione, delle fami
glie che dovranno abbando
nare gli edifici da demolire 
o ristrutturare, e la appro
vazione di una variante di 
« 167 ;> per predisporre aree 
utilizzabili in previsione del 
plano decennale pr-r l'edilizia. 
sono previsti nel settore del
la casa. Per i servizi socia
li sono previsti investimenti 
nell'edilizia scolastica per 12 
miliardi, e la costruzione di 
7 asili nido che si aziriunge-
ranno ai tre dell'ex-ONMI. 

Le questioni tariffarie e lo 
aumento sensibile delle en

trate (in questo quadro) nei 
settori dei beni e dei servi
zi erogati, divengono, come il 
d.battito nei quartieri ha di
mostrato pienamente compre
si e condivisi dal cittadini e. 
pur nella pesantezza, ricon
dotti al loro reale significa
to. nella precisa salvaguardia 
dei redditi più bassi. 

Nel caso delle scuole d'in
fanzia e asili nido s; è ap-
p.:-.ato il criterio di far pa-
?.i re l 'intera spesa de! ser-
v:/.o «cioè L. 20 0O0 al rr.e.-e» 
alle famiglie con reddito su
periore agli otto mil.onì (30 
mila per i nidi» operando poi 
cc^ fasce a scalare lascian
do esenti i redditi fino a tre 
milioni. Operando congiunta
mente sulla organizzazione de! 
servizi, per una migliore ef-
fic.cnza. esponendo come cen
trale la riorganizzazione am
ministrativa, per cui b previ 
sto un conveeno per gennaio 
febbraio, il bilancio economico 
rcs.stra una previsione d: di
savanzo di 36 miliardi, con 
un incremento de: 13 per 
cento su! 1976. mentre le en
trate aumentano del 25,5 per 
cento le uscite sono conte

nute attorno ni pi 16.4r\ che 
in termini reali rappresenta 
una riduzione dì circa il 10 
per cento. In questo quadro 
la spesa per il personale» 
rappresenta il 20.4 per cento 
delle spese correnti (22.U per 
cento nel 1976) mentre l'In
cremento percentuale sul 1976 
e stato del G.8 per cento 
(il 18.6 nel 1976). 

Per comprendere la dram
maticità della situazione o 
la sua insostenibilità ancora 
un dato, riguardante gli in
teressi passivi gli oneri, pari 
a circa 20 miliardi e mezzo 
per il 1977: cioè circa 87 
milioni al giorno rappresen
tano 40.2 per cento della spe
sa corrente, il doppio costo 
del personale ed il 136 per 
cento del totale rielle entra
te correnti. Una situazione in
sostenibile e assurda, ha sot

tolineato Tanda. per uscire 
dalla quale è Indispensabile 
sostenere con un vastrv movi
mento popolare ed at tuare le 
misure richieste dall'Ancl a 
Viareggio. 

Se tut to il pacchetto venia-
se realizzato, la situazione fi
nanziaria dì bilancio del Co
mune migliorerebbe notevol
mente, il disavanzo economi
co si ridurrebbe ad 11 miliar
di, rispetto al 36 previsti. In
feriore cioè del 70 per cento. 
I! pareggio sarebbe persegui
bile in questo quadro, entro 
il 1980: obiettivo raggiungibi
le nella misura in cui, ha con
cluso Tanda, le forze politi
che riusciranno ad esprimere 
una forte tensione ed Intesa 
unitaria. 

Mario Tredici 

Serve un 'idea 
:>J>&). ,. 

il punto interrogativo | 
VIA.XIMENES6/r GROSSETO lei 412743> 

\ articoli ria regalo 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

PTIT' 
acquisterete di X X v - ' 

MENO spendendo di 

da 

^f ideano lo ófori 
GIOIELLERIA • OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

P A V I M E N T I E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
lutti prodotti di 1' scelta 

PÒ*. 
R v. 
Par. 
P3V. 
Pa / . 

Gres rssso 1 5 x 1 5 
Gres r3ss-> 7 ' j « 15 
i'.inker rosso 131 x 2 6 2 
R'v. 15 i 15 tinte unite e d-.czisU . . . . 
P J V . 20 x 20 t.nte un.le e decorit i . . . . 

2 0 x 2 0 ::r,Je unite S - : e Ccrir.dor.e . . 
2 0 x 20 decori:; 
1 5 4 x 3 0 6 Serie C i r nSsn» 
fermato Cassettone Ser.s Corindone . . 
2 5 x 2 5 tinte un te Ssr.e Corindone . 

Viscf-.o Zcppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . . 
Vasche Zoppa» 170 » 7 0 color i te 2 2 / 1 0 . . 
Batteria la /eba e o d i ? gruppo vssca d / d 
Lave.la d. 120 in I r » day con soltolavciia b'tnco 
Scaldabagni it. 8 0 . W 2 2 0 . con qcrani,a . 
Scaldabagni a melano con garanzia . . . . 
Serie tanitari 5 pen i b^-ichi 
Serie sanitari 5 pezzi c o c c ' i 
Moquette* agugliata 
r.'oquctres boccio m r.yisn 

1 
1 
2 
2. 
4. 
4 
4 
5 
5. 
6 

31 
42 
48. 
62. 
32 
70 
42. 
59 
2 
7 

4S0 
750 
.950 
850 
400 
700 
300 
250 
850 
000 
S00 
000 
000 
950 
000 
000 
000 
200 
.100 
.000 

mq. 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
e ad. 
catf. 

«d. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
Par. 2 3 x 2 0 t'r.t» unita e decorati serie durissima L. 4 . 0 0 0 mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
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DUCCI F.IIÌ . «Fiducia nel mob i le 
Augurano Buone Feste 

e invitano la clientela a visitare la mostra-esposizione ed i mobili su misura di propria produzione 
MOSTRA-ESPOSIZIONE - Via S. Jacopo, 181 - Loc. Tre Ponti P0NTASSERCHI0 (PISA) 
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Iniziati ieri mattina i lavori in piazza Medaglie d'oro 

SI DA IL VIA ALLA METROPOLITANA 
Significativa cerimonia con la partecipazione delle autorità -1 discorsi di Valenzi, Buccico, 
Del Vecchio e del sottosegretario Fontana - Dopo trenta anni di discussioni si passa final
mente alla fase operativa a seguito di un profondo impegno dell'amministrazione di sinistra 

Brevi discorsi hanno prece
duto ieri mat t ina un momen
to che la città attendeva or
inai da oltre un trentennio: 
l'inizio dei lavori per la me 
tropolitflna di Naixili, opera 
che non è più un muagmo. 
In un anno e stato lat to quan
to in precedenza non si era 
riusciti a fare in dieci. La te-
stimonian/.a dell'incapacità eli 
scegliere, delle occasioni per
dute, delle decisioni rinviate. 
sta nei documenti che fanno 
la storia tormentata della me
tropolitana: le diatnlK' sul 
percorso, sul sistema di tra
zione, su funicolare o treno; 
perfino nel piano regolatore 
di Napoli sono « recepiti » ben 
due progetti, perche non si 
sapeva quule fo.->se il miglio
re. Dietro a tut te queste in
certezze c'era quella politica 
che ha straziato la città e il 
territorio, che ha considerato 
il trasporto pubblico non m 
lunzione dello sviluppo, ma 
« al servizio » delle zone re 
sidenziali per aggravare l.i 
terziarizzazione della città. 

Ieri mat t ina la folla che ha 
assistito, sotto la pioggia, al
la breve e sminiicativa ceri
monia in piazza Medaglie 
d'Oro, forse non ricordava 
tutti 1 precedenti, ma voleva 
— e lo ha sottolineato con gli 
applausi alle paiole di Valen
zi — guardare al futuro. Va
lenzi ha dichiarato che que
sta metropolitana è una 
« grande speranza e una gran
de possibilità di lavoro, ma 
anche il risultato di un am
pio impegno delle forze poli
tiche che vogliono la riuscita 
di Napoli». L'opera ha detto 
ancora il sindaco, « sollecite
rà tutte le forze tecniche e le 
sottoporla ad uno slor/o non 
comune, e i risultati che es
se raggiungeranno testimonie-
rà la capacità di ripresa e di 
lavoro di questa città, attire
rà l'attenzione dei paesi me
diterranei che guardano a Na
poli e al nostro paese con rin
novato interesse •>. Valenzi ha 
ringraziato coloro che si sono 
prodigati in questo anno: gli 
assessori Buccico e Imbim
bo, l'assessore regionale Del 
Vecchio, ì tecnici e i funzio
nari comunali e mtnsteriali; 
ed ha ringraziato anche i sin
daci Milanesi e De Michele, 
per quanto di positivo è stato 
svolto dalle precedenti ammi
nistrazioni. 

La cerimonia pubblica si 
era aperta con l'afflusso de
gli invitati in un piccolo pal
co eretto davanti ai giardinet
ti di piazza Medaglie d'Oro, 
in faccia a via Mario Fiore. 
Presenti i rappresentanti sin
dacali. gli ordini professiona
li, l'unione industriali, l'as
sociazione costruttori, il pre
fetto e gli altri gradi della 
polizia dei carabinieri, del
l'esercito. alcuni ufficiali sta
tunitensi dei'.a NATO, tutti 
gli asi-e.s-on e i numerosissim. 
consiglieri comunali, oltre ai 
funzionari e ai tecnici del Co
nnine. Il presidente della Re
pubblica ha inviato un tele
gramma augurale. Aprendo 
la cerimonia l'assessore co 
mimale ai Trasporti . Buccico, 
ha ricordato che a Napoli ol
tre un secolo e mezzo fa si 
inaugurò la prima strada fer
rata (Napoli-Portici. 4 otto
bre 1839) d'Italia: in questi 
giorni Napoli inizia un'altra 
opera che lascerà il segno 
nella s tona della città >. 

E' s tata quindi la volta del
l'assessore regionale Del Vec
chio, che ha sottolineato l'im
pegno della Regione nel set
tore dei trasporti, per dotare 
il territorio di moderni stru
menti di mobilità e di svilup
po economico: la metropoli 
tana di Napoli è solo il più 
grosso impegno in tal senso. 
cu; seguiranno altre iniziati
ve nel campo della ristruttu
razione delle lince esistenti. Il 
sottosegretario onorevole Fon
tana ha riconosciuto che Na
poli » taglia in aticipo il tra
guardo rispetto ad altre cit
ta. con un'opera per la qua
le ;1 governo ribadisce il suo 
preciso impegno >*. 

Infine, dopo le parole di 
Valenzi. la brevissima ceri
monia: una grossa trivella 
manovrata da uomini ;n tuta 
e casco protettivo, ha perfo 
ra te il selciato. Nella DUCA 
è stato calato un bl(».-co d: 
cemento dove era stata sigil
lata una pergamena t.rir. i. » 
dal sindaco e dai responsabili 
comunali, nella quale s: atte
sta l'avvenuto inizio dei la
vori. Tut to si e concluso :n 
un'ora: sotto ;ì palco, per di
sposizione dei sindaco e del
l'assessore Buccico. avevano 
preso posto anche una d.ec:na 
d: giovani invalidi: chiedono 
che 1 treni d; questa metro
politana non siano come gli 
autobus e come tut te le as
surde strut ture pubbliche 
completamente «ìnag.b:.:» per 
eh: non è perfettamente s ino . 

In precedenza, nella saia 
del bar Sangiuhano. : com
pagni Buecxo ed Imb:mbo a-
vevano tenuto una conferenza 
stampa, r.spondendo alle nu
merose domande, anche tec
niche. poste sull 'argomento 
da: giornalisti. I convosrì: mo-
derniss.m: che percorreranno 
I b .nan d; una autentica vet
ta sotterranea» saranno co
s t r u i i da mani napoletane: 
sono previsti per la linea al>> 
(Il cu: progetto esecuti
vo completo sarà pronto en
tro meno di un anno» 11 chi
lometri con 15 fermate, per 

• FESTA DEL 
GIORNALAIO 
A SANTO STEFANO 
AL FIORENTINI 

Domenica 26, alle 9. nel c -
nem3 * F-.orennn» ••> avrà luo
go la « festa del giornalaio » 
a cui interverrà .1 segretario 
generale del sindacato nazio
nale SI.NA.GI. CGIL Vaòco 
lilati. La manifestazione, ol
tre alla presentazione del .mo
r o segretario sindacale, pre 
vede anche la proiezione di 
un film. 

Il prefetto Tito Biondo, il compagno Valenzi, il sottosegretario Fontana, l'assessore regio 
naie Del Vecchio e l'assessore comunale Buccico depongono una pergamena nel primo 
blocco di cemento della metropolitana 

colìes-'are p.az/a Garibaldi, 
piazza Bovio, piazza Dante, 
piazza Vanvitelli, piazza Me-
dagl.e d'Oro, la zona ospeda
liera. ì Colli Ammei e la i<hi~<> 
ti! Br.-: v.'ì :. mo. /.-li ' cì)v ' i 
metropolitana si collegllerà 
con la lerrovia « Aliiana » ri
s t rut turata . S: parti dalla pio-
posta di una quarta funicola-
ie del Vomoro. nel corso de
gli anni tenendo conto della 
realta del comprensorio, M è 
giunti ,1 lonnulare un proget
to più ampio e lunzionale a! 
piano che prevede il raccorcio 
di tutte le linee esistenti in 
modo da realizzare un .-.iste 
ma di trasporti .i|x*rto alla 
provincia e alla remone. Ma 
soprattutto un'opera, hanno 
ribadito Buccico ed Imbimbo 
che deve se-vi re a rivitahz 
ZÌI re il tessuto pioduttivo na
poletano. In particolare il 
compagno Imbimbo, che in 
qualità di assessore al Traffi

co e di tecnico ha collabo!a-
to quotidianamente al lavoro 
.svolto :n sede comunale per 
la metropolitana, ha tenuto a 
sottolineare che questo tron
co metropolitano si insen.sce 
nel discordo sull'assetto del 
territorio, costituisce un silos 
so contributo di Napoli al pia
no regionale dei trasporti. 
permette che non restino lat
ti isolati — anzi ne provoca 
l'attuazione — le n.it ruttili'.'.-
zioni delle ferrovie Ahi alia. 
Ciiminw e Circumtlegrea. pel
le quali e.-iiitono già imanzia-
menti per 100 miliardi. Fra 
gioì ni al Comune inizier.tnno 
le pratiche per U Aliiana: e 
subito quelle per il progetto 
del t rat to metropolitano Colli 
Aminei Secondigliano. ritenti 
to di importanza fondamenta 
le del sistema di trasporto. 

Uno squali do tent 1'. vo di 
provocazione è stato messo in 
at to dai cosiddetti « disoccu

pati >, organizzati dai mic in i : 
visto che non erano riusciti 
a disturbare, nonostante gli 
slorzi e gli strilli, la mani-
le.tta/.ione 111 piazza Medaglie 
d'Oro, hanno tentato di rifar
si circondando successiva-
niente ni piazza Municipio la 
auto m cui si trovava il com
pagno a--**.vOiv IX' Mirt.n.». 
Mentre gli scalmanati e 1 tep
pisti venivano isolati, lo stes
so De Marmo con 1 campagli. 
Modano. Antmolfi e. jjer D.P. 
Vasquez. discute .ano in Pa 
lazzo S. Giacomo con una de
legazione cii disoccupati. Que 
sti gì; accordi: ci si rivedrà 
il 27 mattina i>er discutere 
sii'la copertura dei pochi po
sti ancora lilwr: nell'ambito 
comunale: l'A 11 iinim.-t razione 
interverrà sulle imprese che 
hanno in appalto lavori dell 1 
icgge speciale perché man
tengano l'impegno ad assume 
re almeno mille persone. 

IlllliiiiÉg 
La grossa trivella che ha scavato la prima buca nel sel
ciato di piazza Medaglie d'oro. Il primo tratto di tunnel 
sarà in direzione di piazza Vanvitelli, lungo 190 metri 

I familiari hanno chiesto la collaborazione della stampa 

«Non abbiamo molti soldi come 
si crede» dicono i Fabbrocini 

Mentre il figlio Mariano parlava con i cronisti sua cognata ha ricevuto la telefonata di uno 
saggio è identico a quello precedente — Preoccupazione per la salute del rapito — Continuano 

sconosciuto — Il mes-
febbrilmente le indagini 

Affollato incontro alla Camera di Commercio 

C'è un impegno unitario per il futuro del porto 
« li muii.-tro delle Parteci 

pa/ioni Si.itali deve delle ri 
sposte precis? a Napoli, per 
il futuro del suo porto»: que 
sta posizione e- emersa con 
estrema torva nel."incontro 
promosso dalla presidenza del 
Con->iglio regionale della 
Campania che s; e svoito 
ieri mai lina nella scile de.la 
Camera d: Commercio t\l a 
cui hanno pre=o parte — vi
vamente interessati — assie
me :il compagno fìo.iuv.. pre
sidente del Consiglio r e l i q u 
ie. il vicepresidente del Con 
sigliti regionale Acocella. il 
dottor Fabiani, in r ipprese 1-
tan/a dell'Unione -.r.dusti-Te 
e desili utenti portuali. Alia 
no del .sindacato lavoratori 
del porto, l'ing Spinelli della 
SKBN. m r.ip^re.-entana tic! 
le .r.dus'nr- .< o-art;vip.tZi.""e 
s ta ta la L.sta déllFLM. Be.'.i. 
secre tano .iella C.rr.e... del 
lavoro di Napoli. 1 con.- -•'•- ri 
i f . ' .otn: . Del R.o <P.-:>. Crup 
1K> ( D o . Amelia Coiti-..- Ar 
dias '.P!i>. Co.-.! m / o »D>. 

C'erano .i.*..h>* il .-e -..•'. >e 
comunista Mola, ilio ivi r: 
volto di r-.vcrr-.* pr^-_-an:. .n 
terroja/ .oni a", n r n i s u o ->ul 
futuro de. ixjrio. Accardi de! 
la .-ezicne man! ! .mi de.'. 1 C» 
mera eli Commercio d: Na 
poli. l'avv. I.utzcmberj d-1-
l'Isveimer 

La con-jiatazione gene:ale. 
tra tu!!i 1 pre>en!i. e che le 
mi/ .al .v? che .-: .-.irebbero do 
\u te pronr.UA ere ;x r .1 » 00: 
d i rumento e lo .-v:.up;>o del 
. 0 a lo .).-.ei.i!.o .--om m.i 
care Una .-peran/a co v r e t 1 
— e .-tato d<t!o — . 'era sta 
!» con !":>titu/.c..ie po-r v .1 e 
ìr-nov atr io- del oon-or/.o .tu 
lo.iomo per :. porto d. Na 
poli, ma a Ir* anni di rii.v.an-
/:; ci: orrwi.smi d!*morrati.i 
.incora non .-1 sono i n sed i t i 
ed u:ta line, ione a.jtorevoV 
al <"cn.-or/:o è ancora m...t 
c u l t - I. pre-ideire d<*l <.cr. 
sor/io. m!at!i itou è .-tato 
ancora noni n.ito. .v.rntiv .-: 
è avanzala l"t di.->cu!;b.l:.-v.-:m 1 
candidatuia del notaoi.e de 
R .ce io 

«Eppure — ha scttol.r.^ato 
il compagno Mora — un :m 
pòe:io de! ministro F.ibVi 
ce ra .^a .vaio. ad u.ia -.0 
m.na entro :. 30 novembre 
i-cor.-o 

L'invito comune e .-!.<:o. 
qain.1i m o l t o al.a pre.-:.1:n/a 
dei Ccns.e'io regionale, «f.'-.n 
che faccia sentire la v o ? 
delle categorie produttive che 
puntano ad una nqutUifica/io-
ne del porto di Napoli 

Il superbacmo. dunque, se
condo il ministro non deve 
più farsi (e tant i hanno rile
vato che si t ra t ta di un'occa
sione mancata, che poteva 
mvpce. essere tempestiva

mente tolta> ma 0 0 non esi
me da un programma di rea
lizzazioni e miglioramenti del 
l'attività del porto di Napoli. 

Si t ra t ta quindi di passare 
ad una lase di concrete rea
lizzazioni. 

Da D'arte del Consiglio re-
srionale — lo ha richiamato 
il compagno Gomez assumen
do un preoi-c ìmpcgvo — < V 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo ATAN -. li la 
•.ori del Comitato cent. »... 
con Olivetta. 
ASSEMBLEE 

A Ca-tell «minare a.le 13. 
elei direttivi del.e se / .m: e. • 
.,. zoo a co.-!.*.-ra Pe i . < .1 
to r ron i ma - Menti La: .a . . 
yc: i.a discussione d^l .1. >-i > 
<i' r iasse ' to e a. jin.-Jini ci. 
ma.-»-a VC.MI la co.;ie."-.«i/.i < -
ccionitca di zona ceri P.a-o> 
1 • .0: a! riC'ie Ti.ii.wo aH.' i ì . 
MI. Comitato centra!**, ' . M 
Don.-e: a S ^:iim.. Vt-u . . ; •.• 
..'..e 13, su. a - . tua ' : ^'.^ •.)>'.: 
<.» e il CC. 
ATTIVI 

A Barra, al.e 18 10. -a C C 
F / A ' I . V I Q . a S r .vc i . a.le l'I'. 
. u! tes-e.-aine i to e >.:•:.•».•-. 
1 ••• poi.! ira con Ne-.?.•>'... .' 
Porla Gra«i.1e. alle 18.W. .-.-• 
'. VO -Ul C C. e CO-!i" Ar. > ì.-
c*e. a / o n i e -i S."K>!o 
DISTRETTI SCÒLASTIC! 

A! Merr.i!o al.e 13. r :.t.:,> 
IH- delle seare:r..t- delie ".-•-
..011: Virir-a - Mercato - S.a 
:"• v - i5. Lo re i t i - I . . i ' . . ! i 
. .. L>.S cc-i i> * .ce'-.--. 

la volontà ferma di por ta 'e 
que.ne de-isive questioni in 
discussione m Consiglio r< -
gionale. raccogliendo una •. c-
ra e propria « istruttoria » 
delle proposte avanzate dai 
lavoratori e dalle categorie 
interessate, così che il Con 
sjglio regionale po.ssa in con 
crete e.s-erc interlocutore del 
governo 

Appaltati i lavori 
per 7 scuole 

L'asses.->ore alla P I. e .illa 
edilizia .-.cclast.ra compagno 
Ettore Gentile, ha comuni
cato che la commissione pre
sieduta da! vice s.ndaco Cai* 
p.-io e r.u~ci!a f:nalm;«i!e a i 
appal tare i lavori per se'."--* 
.-cuole .n 7C\ìe ;n cui vi e 
«•stremo b i s r^ io d: nuove , n 
le scolastiche 

S: irati » df.:'.-. '.luto ma--. 
stra 'e in via Srudillo ai C-> ! 
Ammei. di u»ia sruo.a eie 
mentare in via Ccnsalvo «do 
p> quat tro a-im d: pratici1"-
fcarc.-ratichei. delia eleni- i 
".«re i'i via L DAI ìgtio. d. 
due sruol? medie a Bir ra e 
rt Pietro a P a t i e n o . di i.-ia 
t 'emen'.are a! nr . ie De Ga 
-peri a Pont.cell:. 

L'assessore, cc-i la co.'. < 
boraztone dei c.tnsiz!: d. 
quartiere, s: prod.gherà r>j.~ 
cr.ò le opere siano compii*e 
v " p.u breve tempo po;-=; 
b.'.-1 

Domani verrà consegnata 
iMa p.rco'a ?ruo!a d: ctnqtse 
a.i'e a M. i ; : .v , i Grand? •?. 
P.mura 

Un'altra telefonata anoni 
ma e stala ricevuta ieri sera 
in casa Fabbrorm.. Lo scono
sciuto ha ripetuto, grasso mo 
do. le cose già dette nella pre
cedente telefonata, n.ente di 
p.ù. nemmeno un a.-.-enno a! 
!i somma del ri.-ca'to e alle 
cond.zioni d. .--.ilat.' d?l bu i 
chicre. 

Ma ecco come ^o:lo ancia!.; 
. fat'.i a: quali hanno assi
stito anche .1 croivsia de'. 
'.'Unita e altri g.ornalisi: con
voca!: j)er u.i incontro chie
sto da. fimiliar: per o'.tenere 
la coli ib-jraz.one della s! ini 
pa. 

Seno c:rv-a le lò.Ui. In un 
cuoi me salone al p i m o pa 
no un un angolo c'è anche 
un presepe Lisciato a metà» 
Mariano Fabbrocv. . uno de-
gl o!!o figl. del « commendi 
tore > rana volta o r : IIH/AI 
va incc.itr: ci: box. ora lavo 
. i ;n banca» pir .a co.i : pr. 
m. crn.i.st. arrivi' . . L'.n.D'i 
!ro è 1 is5.ito per !t- IT. Allo 
.mprovv.so f.qu.l.a .1 telelo 
.10 Alzi la co.":i et ! a Vanda 
K itb.~c-.il.. mogie d: Luc.o 
i--\ s.nda"o d: T-.-rz.t7n0 ed 
or.< d.r.i.T.1**» della bi . t ' - i ! I*» 
d.•:-!:! i. che e in u n i d^'le 
Mive s! 1.1/e ne p.«n supe
r n e e !e.-1 p-eo v j p s t a F.t 
ipuM.i :n !emp~> 1 .-..it.r 
p i . art- il. Z celT.tr.l « ;>J.. pre 
.-i d i . pin.eo. .a-r..i a n i ire 
la cornet t i e -A a eh.-mure 
qualeu.i"» In ut Immite, pi . , s. 
cerea di cont.r.uare a p i ' .a -
r:* con lo .sro:io.-.r.u!o: da..'a.-
!ra parte :! telefono e n.a 
stato ahbi.-vsato 

E' al.a luce d. CjJc-.-to mio 
vo I.iv.o che Mar . ino I-JD 
broc il: ooitt.irja a r-.-ponde
ro alle dominde df. cron..-!.. 
i: qua... :n s a - t m / a . ha ch.s 

sto :. s.'.enz o .-.t impa (Ce:-
eh.amo — ha de-*o — d no.i 
d i r e corda ad u :n r . i d i d. 
••o-: spesso contrasta.!": •>. 

Du-iqj-e .nc-rr.1 u n i volti : 
orevj.i!. rao !or. <> d ibb . jmo 

te all'incontro - - .-e quelli 
che hanno te'.eloir.uo hanno 
avuto veramente a che lare 
con Antonio Fabbrocuii >•> .->. 
sarebbero lini.tati a ordini
le. ai fam.hari d: raccogliere 
quanti più soldi e possili.le. 

Ma quali ' : sono, appu.no. 
: soldi di cui pot• ebbero iar 
u.so . Fabbroe.ni e a cu. asp. 
rano 1 rap.tori? Nessuno e 
«•erto in grado di dirlo con 
prec.sione. A de: 'a del liglio 
Mariano non .sarebbero mol
ti « s. commette s.empre i'er-
rore — ha detto di conside 
rare il capitale .sociale di una 
banc 1 come il patr.monio del 
presidente dell'.s! liuto <>. 

Li banca — ha continuato 
Fabbroein. — e solo un isti
tuto che gest.sce soldi altrui. 
Ma li ricchezza del Fabbro 
«•ini. e risaputo, non e inni-
tata un.cameiT" alla bama. 
C e l'az.-elida v.n.cola. e. .-.o 
no le p-opneia .-pir.se un pa' 
..1 tutta I* il a. e. sono le 
.1/.011; .:i molte industr.e. S. 
e anche parla!o «le.le con i . 
/.S)r\; f.s.che del rap.'.o. Alle 
domande ha r.spos'o Angf.o 
Fabb-fx- :i . un i-'a:.:ii c.ird o 
losi->. 

'< In quil.-..i-. tiiom-ento — 
h i de!!o — A.i-on -> Fibbro 
«•in. po'rebb-' ;ivere bai/., e 
norm: d. pr-̂ -v.- o.ie In coni 
7.0'^. norma!: bisserebbe una 
compress» per r.mctt-erl') .11 
sesto ma ora . > 

Ir.!a:i!o. men ' re a casa Fab 
broc.n: Si vive nell'attesa, con 
• n u a n o a ritmo :nie.is..-.-.mo 
.e m d a g n . d«.el: inquirenti 
L'atte.i/.ione d. t u " : è sul.e 
d.ch arazion. d. ..!.—un. pae 
.-an. che par*- ,-bb. .no v sto 
abbastanza bene . riti."or.. 

Stridenti contraddizioni negli acquisti natalizi 

Si vende champagne 
e non lo spumante 

Chi sta bene non avverte i riflessi della crisi — Sono 
sempre e solo le categorie più deboli a pagare il prez
zo dell' inflazione — Un appello del cardinale Ursi 

>- Cosa vuole, potrà apparir 
le strano ma e un dato di 
fatto: sto vendendo come tut
ti gli altri anni bottiglie di 
champagne d'annata a qua
rantamila lire luna, ristagna 
no invece le vendite delle bot-
tisiiie di .spumante a nulle 
cinquecento lire l'ima ». Que 
sta apparente contraddizione 
ci viene indicata dal proprie 
tariti di una delle più torni
ti' enoteche di Napoli Ma 
e poi una contraddizione? O 
non è piuttosto il segno che 
sta caratterizzando questo Na
tale a Napoli e che riflette 
il modo in cui la crisi )X' 
su sulle diverse fascio .socia
li? Che co.-a viene luori da 
una costata/ione di questo 
tipo? Che. 111 pratica, e; sono 
fasce di cittadini che non 
vengono neppure sfiorate dal
le pesanti condizioni econo 
miche 111 cui versa il paese 
e Napoli in particolare e 
possono consentirsi di acqui
stare bottiglie di l'humpagiie 
d'annata e ci .sono invece 
quelle molto più ampie 1 la
voratori a reddito fisso, pen
sionati sottoccupati o disoc
cupati» che non possono nep 
.iure consentirsi una Inittiglia 
di spumante 

Del resto che questa sta la 
caratteristica di questa .situa 
zione intollerabile e ingiusta 
è dimostrato dalle vendile an
che di altri settori. Prendia
mo l'abbigliamento: i vari Ma
rino. Lama. Monetti non av
vertono assolutamente il mo
mento slavorevole. I capi i\,i 
trecentonula lire e oltre si 
vendono come tutti gli altri 
anni. Sono 1 nogo/.i più popò 
lari che non fanno alluri. 

«Vedi, ci dice Ferdinando 
Alfetti, titolare di un nego 
zio d'abbigliamento al cor.-.o 
Umberto, la genie si lenii.1 
davanti alle vetrine, gnaula 
e tira via L'i-itu 111 qu«\stt 
giorni un aumento delle ven 
dite l'abbiamo registrato ma 
inferiore alle aspettative». 

Anche iti altri settori le 
cose non vanno bene. Spe
cialmente 111 quello dell'ai-
redamento. Le vendite rista 
gnano. E' difficile che si rin
novano : mobili. Al massimo 
si acquista qualche accesso 
rio. si procede al cambio di 
qualche elemento ma nulla di 
più. Insomma la crisi c'è e 
si sente. Purtroppo, lo n.ie 
tiamo. a pagarla sono le ca 
tegone più delxili 

Non è che le caso cambi
no per 1 prodotti «limenta-
n. Anche qui si notano di
sparita sensibili Ci dice ,! di 
rettore di un grande hiivr-
mercato: ( Negli anni scorsi 
cotechini e zamponi si ven 
devano interi, oggi assistia
mo a una vendita di questi 
due insaccati a fette, cioè si 
prende il numero di porzio
ni indispensabili e basta .>. 
Intanto però si vendono I 
tranci di salmone uf(umica 
to a trecentomila lire al chi
lo o il culatello a duecento 
cmaiiantamila lire a! chilo 

Comunque tutt i i commer
cianti con i quah abitiamo 
parlato ci hanno detto che 
il tipo d: consumi degli anni 
passati non c'è ;nù. T u f i 
spendono con maggiore ocu
latezza e si rivolgono cornuti 
que a oggetti utili. L'acqui 
sto per l'acquisto, la spesa per 
l'oggetto inutile non esiste 
più. almeno non nella misi: 
ra degli anni del con.sunr 
sino sfrenato. E. infatti, i ne 
goz: di oggetti inutili .-0110 
scarsamente affollati. Tutto 
que.sto por qualche verso non 
dovrebbe essere giudicato m 
modo negativo I! fattcì e pe 
ro che non s! è giunti a ope 
rare selet'iva mente p*'r g'i ac
quisti prendendo coscienza 
della minore o maggiore uti 
li'a di essi, bensì sull'onda 
di una crisi «he come 1 pò 
chi esempi, riportati. !o ripe 
11.11110 confermano che a pi 
garla sono 1 lavoratori a red 
dito fis-o e gli altri strati so
ciali più deboli II che con 
ferma che viviamo 111 pae.-e 
dove chi via sta bene sta 
sempre m<-giio e chi sta ina 
!*• r-ta sempre pe^g.o 

In' i.i'.o :. card.:iil-, arctvo 
scovo Ursi ha rivolto un ep 
p"\'o perché .< .n qti"-!o mo 
nien'.o tan!o grave, io --•••n'.o 
«-.une pas!ore d^'.'.a eh.e.-.a d. 
Napoli :! dovere d. ch.edc-e 
a. fede'.: e alle persone d: 
ti l'in 1 volontà d. non cidere 
nella d-ssipaz on^ e d: t-.:' 1-
r«' "e spese uiut.l. come gli 
«agi r , per posti. : regali. !" 
abb.ri.amento iUs.siio.sO. le e 
.-agora/..cm a men-a. lo spre
to d benz.na p^r le z.te .>. 

Arte e artigianato 
eschimese 

nella cappella 
di Santa Barbara 

E' in corso di iille.stiiiiffit.-
nella Cappella di S. Burba 
ra. •-' Maschio Angioino, invi 
iii'-uia dell'arie 1 dei prodoi 
M e eil 'artigianato cana ic >. 
Aiiù ìiiagurata nel pomerìg 
gio di mercoledì prossimo. 
inserendosi tra le iniziative 
più valide, sul piano proni 1 
/lonale e degli scambi cultu
rali e commerciali pre,e ne! 
quadro delle nianifestazioni 
del .(Natale a Napoli '70». 
iiigi'iuzzato dall'ASCOM e 
dalla Confesevcenti. La mo 
stra si avvale, m prevalenza. 
del contributo di artisti e 
art'.giani eschimesi. Saranno 
111 esposizione .stampe, scul
ture e oggetti d'artigianato 
come coltelli, archi, in pioni. 
frecce, pantaloni, kamiks. oe 
ch'ali da sole e altro ancora. 

Li cerimonia deil'iuaug.i 
razione sarà preceduta, il 
ganno prima, cioè 1! 28 ili 
cembro, da un incontro tra i 
rappresentanti della stampa 
nazionale ed estera e l'ani 
ba.iciatore canadese in Ita 
lia. D'Iberville Fortier. per 
la illustrazione della mos'ra 
e degli scopi che la <Set'l 
mana canadese a Napoli » 
vuole perseguire. 

Neila stessa .serata del 2K t.l 
cinema Diana sarà proietta! 1 
ili anteprima europea il 
film canadese « Kamuraska ». 

Chiude a Melilo 
la « E-Enime »: 

licenziati 
'M operai 

Chiude un'altra p. vo.a 
tabbrica. !a .' K Fiume » d. 
Melilo, pruduti lice *>i .scarpe. 
Da enea quindici giorni 1 37 
dipendenti — Ira cui d.ec. 
donne -- hanno occupato la 
fabbrica rivendicando la s»il 
vaguardia del posto di lavoro 
e il pagamento degli ntipend. 
e delle .spettanze maturate 
lilla'ti 11 proprietario e imi 
ministratole unico deH'a/'.cii 
da. Michele Aliano, all'in.-1 
puta ilei lavoru'ori e delle or-
gaiu/z-i/ioni sindacali, ha tMi
ster.to olandesi'iiamente a'. 
trovo ; macchinari e ha un 
piovvis unente abbandonato 
la I ibbric 1 

1! consiglio d: fabbrica, m 
un'assemblea aperta alle tot 
/e politiche, alle organizza 
/..0111 sind.ic ili CCìILCISL 
UIL. ai rappresentanti del" 
amminist razione comunale. 
ha .sotto!, acuto conio all'» 
zienda lo.s.se garantita per 
lungo temilo la pioduzione a 
vendo ottenuto proprio ci: re 
cento una commessa d; 2(1 mi 
la paia d; scarpe Inoltre dal 
1!»71 ad oggi l'azienda aveva 
ottenuto cospicui 1 malizia 
menti per i'ammtxlernameiito 
de: macchinari -sia dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno che 
dall'lsveiiner. Secondo la de 
aiiaeia dei lavoratori al t'ito 
lare della fabbrica s.irebber > 
stati versiti -130 milioni dalli 
Cassa e 80 milioni dall'Isve 
mer. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 dicembre 
197*1. Onomastico: Vittoria 
1 domain: Adele». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31: richieste di 
pubblicazione 23. mati.ai.uii 
religiosi 18: matrimoni civ.li 
4; deceduti 40. 
IN RICORDO DELLA 
COMPAGNA STRA2ZULLO 

Nell'anniversario della do 
lorosa scomparsa della co 11-
pagna Luisa Strazzullo .7.1 
resocnsabile femminile della 
sezione PCI Cniaìa Posillipo. 
stimata militante del ini-.tr.) 
partito fin da! dopoguerra 1, 
ii manto , compagno it.ii'fit" 
le Massa, nel ricorda ila a 
calanti l 'hanno conosciuta so'-
coscrive L. 10 000 per l'Uni'à. 

LE « TPN » PER LE FESTE 
Le Tranvie provincia!; di 

Napoli comunicano che. nel
la ricorrenza dodo prossime 
feste natalizie, verranno at
tuate modifiche agli orari 
norma li di eser. izio della qua 
si totalità d. ' le autol.ti"" e 
ii'olmeo. urbane ed extraur
bane. che si tradurranno, per 
i giorni 24 e 31 cui., in anti
cipi sugli orar, delle ul 'ime 
partenze, e. p--»r 1 giorni 'l'i 
cui. e 1 gennaio 1977. anch'* 
m ritardi iieU'.nizio de! s e 
vi/io. 

S. invita, perai*ro. l'at-'n-
za a consultare, per una ni i 
approfondita informazione, : 
dettagliati avvisi che s.tti.) 
•-.'iti affissi nei punti d. :.\r-
celta de: viaggiatori nr«-. né 
sui mezzi .ste.s;i. 
CORSO 
DI INFORTUNISTICA 
STRADALE 

L'Automobile Club d. Na 
poli comuni'*.! che scade in 
questi giorni il termine per 
IVcr.zione al cor.-,o di .nfn-
fjiV-T'.ea s 'radaie ica'.egnr':: 

Tirofossioinsii 1 Le iscrizioni 
si eflett natio presso ia -e 
de dell'ACI. 
LUTTO 

K* morto Antonio Menta •'. 
li padre della compagna La 
ciana. Alla compagna Mcn!i 
celli e a suo marito, oompa 
mio Raffaele Del Gaudi.) 
giungano le cc.ncloglianze de. 
conui'ii.s'i delì'Art-iiella e de! 
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.. 
Roma 34!l: Montecalvario 
p.zz.1 Dante 71; Chiaia: v..i 
Carducci 71; Riviera di Cina 
:a 77: via Mergellma 141): via 
T.is-.o HW: Avvocata-Museo: 

eia Museo 4."*; Mercato-Pendi
no: Via Duomo 357; p.z/a 
Gaiibakh 11; S. Lorenzo-Vi
caria: via S. Giov. a Carbo 
nara 83; sta/ . Centrale C. 
Lucci 5. via S. Paolo 20. 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201: via Materdei 72; corso 
Gaubaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 24!i; Vomero 
Arenella via M. Piscicelli 131! 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144: via Meriian. 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuori-
grotta: p zza Marc'Antonio 
Colonna 21; via Campegnn 
12.ì; via Kpomeo 154; Miano-
Secondigliano: Corso Secon 
digliano 174; Bagnoli: Campi 
Flegrei: Ponticelli: viale 
Margherita; Poggioreale: via 
N. Poggioreale 45; Posillìpo: 
via Petrarca 17.'<: Pianura: 
via Prov le 18; Chiaiano-Ma-
rianella Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie Info*. 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonali 
do al 44.14.44. orario 8-20 d: 
ogni giorno; per la guardia 
medici comunale notturna 
festiva e prefest.va rhiamare 
31.50 32. 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
Policlinico della Prima Facoltà 

di Medicina e Chirurgia 

In merito all'avviso di gara pubblicato ieri 
22 dicembre su quesu giornale, si comunica 
che il termine per la presentazione delle do
mande alla gara deve intendersi entro e non 
oltre le ore 12 del giorno 2 gennaio 1977. 

•-cmo'e *re h i d -
.v.v.it.i d. firn i'. i tj.Vse.n NON PERDERE UN'OCCASIONE COSÌ 

NATA LX 
S.A.E. CITROEN A 

FINO AL 27X11-76 

— PRONTA COXSECJNA 
— SUPERVALUTAZIONI 

„ „.. v ̂ . _ SCONTI 
- t i - (->i>rii,_-a^^vr^6> — 36 MESI SENZA CAMBIALI 

V.le Augusto, 136 
Via Cilea. 2 
Via Partenope, 15 

tei. 616645 
te!. 640203 
tei. 402965 

« . • S.A1 

FINO AL 31 DICEMBRE 1976 
LW TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 
°A L. 2.310.000 

IVA INCLUfr 
C O N 48 RATE SENZA CAMBIALI 

DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM. 17.400 

x5u5s AVERSA Tel. 8906927 - 8902482 

http://pronr.UA
http://qain.1i
http://Ti.ii.wo
http://incc.it
http://is5.it
http://itb.~c-.il
http://T-.-rz.t7n0
http://appu.no
http://-pir.se
http://iUs.siio.sO


l ' U n i t à / giovedì 23 dicembre 1976 PAG. il / napoli-Campania 
Progetto d i legge i l lustrato da l PC! 

Sono 22 i comprensori 
necessari in Campania 
La proposta illustrata ieri sera dal gruppo regionale sarà presen

tata nei prossimi giorni - I criteri ispiratori - Partecipazione alle 

scelte di programmazione per una politica unitaria di sviluppo 

SCHERMI E RIBALTE 

Un anticipo di mezz'ora la mattina 

Per i «vip» di Capri 
l'aliscafo parte prima 

Per recente d;.ipos./:onc d-'-l 
ministero della Mr .nm Mer
cantile la Caremar ha annun
ziato che. col prossimo 1. ne li
naio. l'orario della pnm i cor. 
su cicali aliscafi da Capri pjr 
Napoli verrà anticipato dalle 
7,30 alle 7. Questa variazione 
di orario sembra sìa stata r.-
chii'ntd da poche per.-one 
«Vip» risultando sgradita al
la utenza abituale che ha In 
vece apprezzato l'orar'o in 
atto. Intatt i la partenzi del
le 7.30 riesce a sodd.sfa.re 1 I 
pendolali, lavoratori e Mu-
denti e comunque tutte qael ' 
le persone che devono ti\) I 
var.M al centro della citta p.T 
le 8,30, cioè m tempo utile I 
per la normale apertura dei I 

nexozi, uffici, scuole, labora
tori medici. Costo:o. oltre al
la levataccia, sbarcando a 
Napoli alle 7.40, dovranno at
tendere l'orarlo di apertura 
di negozi ed uffici, girellan
do per almeno un'altra mez
zora. 

I/anticipo preannunziato 
dalla Caremar finisce p^r 
soddisfare solo una sparuta 
rappresentanza della Cipri 
« bene >- che, una o due volte 
la settimana intende raggiun
gere Roma col treno delle 
8.<).">. E' intollerabile che per 
poche persone si concedano 
privilegi che s: traducono in 
disagi per i pendolari, lavo
ratori, studenti. 

Positiva iniziativa della CEMAC 

Agnello: per le feste 
a 4.900 lire al chilo 

Per Iniziativa della C M.MAC (Cooperativa e-.crcerv.i-
macelliti) aderente al CONAD. ni collaborazione con la 
K1KM Confesercenti e l'ANCD (Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti i, verranno messi in distribuzio
ne, durante questo periodo di feste natalizie, agnellini 
nostrani, di peso variante tra i 3 e i 6 chili, al prezzo 
di 4,000 lire al chilo. 

Diarno qui di seguito l'elenco 
possibile acquistare l'agnello al 
nato A «breccia, via Caio Duilio 
via Posillipo 353; Gerardo Apaia. 
Gerardo Apata. via Kurialo 211: Giovanna Balestrieri, via 
Vecchia Iti: Annibale Bavarella. via Pietro Sinieoh 32; 
Franco Bottini. via Bologna 30: Vittorio Bruno, via DI 
Niso 61: Caterina Camardella. via Vitt. Emanuele (59. Se-
condighano; Gennaro Cerrone. via Manzoni 288: Sera-
fina Chiappone, via Domenico Fontana 148: Antonio Cio
tola, via G. Carzilll 47: Carmine Corcione, via Cavalleg-
gen Aosta Ilo: Giuseppe Corcione. via Tansillo 8; Rosa 
D'Ambrosio, via Cavallerizza a Ch:aiu 17; Giuseppe De 
Crescenzo, via A. Pio 107; Raffaele De Luca, via Largo 
Laula 5; Vincenzo Di Gennaro, via Posillipo 03: Vin
cenzo Di Gennaro, via de! Casale 7: Vincenzo Lorenzetti. 
via Croce del Piperno; Mariano Giuliano, viale dei Pini 
45; Oscar Maggio, via Diocleziano 179: Antonio Russo, 
via Salvator Rosa 210; Giuseppe Russo, via Salvator 
Ro a 1(58; Renato Russo, via Orsi 22; Francesca Sarna-
taro, vico Tiratoio 16; Maria Soccoia. via T. Campa
nella; Raffaele Variale. Mercatini P. Agnano; Giuseppe 
Varnale, via A. D'Alessandro 90: Luigi Verde, via Bene
detto Cairoli 102. 

delle macellerie dove è 
prezzo indicato: Fortu-
9; Savarese Abbrecei.i. 
via tlei Missionari 517; 

taccuino culturale 
« La figliata » di Viviani 

Al Politeama è in sce.'.t 
«La ìmliata» di Raffaele V. 
viain interpretata da D o l o v , 
Pa,umbo e Nino Taranto e 
diretta da Vittorio Vivimi. 
L'nnpo.stazionc icirlstica e Li 
r e d a z i o n e traducono in .i-i':-
sto spettacolo, con straor.l:-
naria lucidità e rigore .->t.li
stici). tutta la comple t i l a , l i 
ricchezza dell'ispirazione. '•» 
den.-ita pcet:c.\ del uv/.o lei 
torà rio. 

L'espressività popolare ci, 
V.viani sfugge, nella leatra 
liz/azione, a qualsiasi un pò 
stazione accademica ed emer
ge. al contrario, l 'origliale 
tecnica compositiva del suo 
teatro. 

La storta è quella di un 
certo Don Gennaro. m..v,.» 
fino ali 'uncrosimiie e indenti ) 
come un bambino, che t rova-
nu>. nella scena in.zia.e. i io : i 
d. sé per la contentezza per 
la nascita di un er« de. Mi 
il fi-il.o non e ^ u e .: .,ui 
tnmoiiio i\cn era .-u,i:t> I ' IC 
una man:er.i per « ripara • » 
il frutto del.a preie.len'e : e-
lazione d. ,--u.i :UOJ: :e ••vi 
Don Pepp.no. ho, _-o..r.e _'. i 
s p o e t o e \:e,n i:S.:. I_rn."o 
d. qual.-,.a->: antefatti ' , a. .o 1 
trarlo d: tut to :'. v c.r.a'o .•:-.-
invece sparia a p:ù non pr>,. 
so. il pover'uomo vu.ilc ai:ì.-
r i t tura che Don Peppino v* il 
compare de! bambino. Mi '.e 
« voci », e prima fra t r : c 
quella .. ma la lingua » Je •. 
port.era (Do'.orea P.i'.unib >•. 
avranno la nteg.io: Don Gì!". 
naro. il e.omo de! bv:c5:mr\ 

crudelmente viene a cono
scenza di tutta la verità e 
la scena si sospende suil'u) 
t i n u battuta del poveretto: 
« Sono diventato cieco ». 

L'appetto della diM-vu-ra.'"1 

ne. de.l'ironia, a volte Jei 
gioco, che teatralmente si '.ra
ri ace in una sorta di ro'li . 
i.i. d. recitazione a più li
velli. d: « -francamente > -e 
.-: vuole, è -.otto-io a tu'. 'a 
l'opera e vive nella ste--.i 
struttura dei perscnasgi. La 
portiera ad esempio, che niù 
che nella com.cuà sembra ge
nerarsi appunto in una di 
mensione di moro, ds-sarrn 
continuamente e «-tranci > •! 
ruolo cos'antement-? dram r -
tiro d; altri personaggi Ha 
moglie- tradita d! Don Pepo:-
no o lo stesso Don Poppiti":' 

Infine il sapore espre-slo 
insta e breclr-.ano dell'ultima 
scena in cui. dopo la t e r - -
bi'e rivelazione, un'ini ci l ' i ." 
illumina dall'alto Don (Js ".• 
naro mentre irli altri p-v- -
iiaj^'i. trnT.it: :n \ ? m . 
.-no-,:: » rd.il «• «mente .=.. i n i : 
- n . _rii voltano smeron •• i-
'ìieiro le spalle. 

Cor. Nino Taranto e D.V.ores 
Palu.nbo riaiuio roc.tetto. t:a 
-*": altri, i br .n. Irma Dr 

S'.mrne. Anton: > Ailrcca. Rino 
G.o.e'li. T'Jll-.i- D:l Mi::n F t'-
vio Pastore. P«=qua'e E Ì • ì-
s::o. Marsher. ' i P^ZT.UI: i A 
dele Moretti. Corrado T a - a i 
to. Ann..:nar.a Arkermann. S 
rep:;ca. 

, l 

C. f. 

« Natale in periferia » a Barra 
TI C rcolo ARCI d. B i r r i . 

Con la co*'abora.'.o:ie dell"AR 
CI provili.'.ae. ha o.-ja...zza
to una ma:i.fe>taz.o:i.\ eh.' 
durerà da'. 2i al ^J. p.-r u.i ' 
Natale diver.-o .n p€r.fer:v j 

Il programma comprende i 
tut ta una serie d: sp^ttaro.... 
musical: c::\c:v. itograf:.-'. e ' 
teatrali eh* avr.mV.i lur<io I 
nella palestra d?'..i sru.r. i i 
e'.ertwitare «Rod.no» d: v. * i 
Repubbliche Marnare . con :- j 
n:z:o alle 17. 

Il giorno d: Natale .-; »vol | 
gerà la cer.rm.i.a d. ap.-rtj 
ra d»ll.i min'.fc.-:a»r:i.' C M ' 
uno spettacolo d: CTU->->: ma 1 
s.cal. « Qui r: ere lì'.rra >. [ 
«D^r .vat i Zero . & F-e.* O.. 
c n e s t r a ' . K i . i u p ,i « -j ^ 
G ov.mn. a T c J a . ; . j » . r U-
nacchere rosse» ed un d.;»t-
to dijTl: illi^v. de. c . ) i -_ . \ . 

:->:.o A S I I I M s - e f . m prò . ' 
z.one e d b i ; : / j >.i: " :..-.n 
«Tempi rr.r1er.in> con C C M -
pl.n ed .ir. nn ro . iv T . r r . i . ' 
con R v i r . o Cre.-.•»'.•»'.-> r. 21 
fpettaro.o dvl « L.vmg T.ia-
tre <>. :'i mai". 11" i pjr le s;r.i 
de del q j . ì r . : r . e i a.le 17 
n?...i pi \»str i r!?. i .-;i- ' .i e 
l.'in.'n'ir*. I". 23 — ::>":n- — 
p-o.e.' on? d-y f. m ù. R h 
barman « Il si le del a terra •> 
e u n i rjp->rr->:'i:i:'»7 one d. 
G;n.i.iro V.: -v..o e la .. L.o^.a 
^vn . i f n;."rr.b".'> ». 

l a nii.i. .e : i.'.vie del Ni 
: ile .n p:r . "era s; e. t : . j i . 
rà il 20 con ' i ni.j':.v..-.„.i. 
d.\ « X.icuo -.)). t m : i « su 
« L ^ . - i " ' : --•> i i . c i . - . i . u > 
e ' . f . v . i ci-., ^ . j . -> cnm 
p le ta t i d i ' , J m > : a lotoj i .a-
f.ea S J . * S o " ip ro le t i r .a to e 
p.o.e; i r . «*o nu .v a i . ^ >. 

Il Prof. Doli. LUIGI (ZZO 
DOCtNTfc f S»-£Ci Ai l i ? A l ) f K M U S I F M O K A I I A u M V f c R S ' T i 

ruave p c m i u t t i r V C N E K S I U I I I N A K l E SESSUALI 

N A P O L I V i i R u m . 4 tS i^i i io S:nu i I f , j l J W s i t u ' i . i j o m i l 
SALERNO • Vi» « o m j I I ? I41.1 2J 75 9» (mj r ted , t g o>edi* 

I comuni in Campania so
no 544. Pochi tra essi, con
centrati prevalentemente sul-

j la fascia costiera, raccolgono 
la maggioranza degli oltre 
cinque milioni di abitanti. C'è 

I poi un gran numero di co
muni piccoli e piccolissimi, 
Ira I quali diversi non rag 
giungono neppure I mille abi
tanti 

Anche questa situazione è 
conseguenza della crescita 
squillò!ata degli ultimi venti 
anni che ha pi ovocito 11 sac
cheggio delle campagne e 
l'esouo dalle zone Interne; un 
grande addensamento di po
polazione nelle aree metro
politane, come Napoli, al (nu
le non ha corrisposto un ade
guato sviluppo economico. La 
esigenza di rleqiiillbrare lo 
sviluppo trova, d'altra parte, 
un ostacolo nella oggettiva 
impossibilità dei singoli co
muni a piogrammare Di qui 
la necessita di costituire 1 
comprensori. 

In proposito il gruppo co
munista alla Regione ha aper
to ieri sera 11 dibattito illu
strando, nel eorso di una riu
nione, le bozze di un proget
to di legge per Iti istituzio
ne dei comprensori che si 
prevede sarà pronto entro l 
pochi giorni che ci separa
no dalla line dell'anno. 

Questa del comprensori è 
già una realtà nelle Regioni 
del Nord e del centro del 
paese mentre il ritardo che, 
anche .-sotto questo profilo, fa 
registrare la Campania e il 
ìe^to del Mezzogiorno, preoc
cupa .-^oprattutU) m preseli'a 
di una situazione di crisi. La 
proposta comunista, che ri
mane aperta ad ogni costrut-
t.vo contributo, intende ap 
punto accelerare i tempi di 
questo importante adempi
mento. 

L'obiettivo, come ha spie 
cato il compagno Perrotta, 
ieri sera, è la eostruzione 
di un livello intermedio di 
programmazione tra Regione 
e Comune, di uno strumen
to di intervento e di control
lo per l'attuazione della leg- j 
gè 183 per il Mezzogiorno e 
della legge di riconversione 
industriale. A parte, però, le | 
linee generali. 11 ruolo e gli 
obiettivi, vi sono problemi che 
riguardano la natura, i pote
ri. i rapporti con gli altri 
enti, gli ambiti dei compren
sori che il progetto comuni
sta ha affrontato 111 base a 
criteri precisi. 

In primo luogo i compren
sori non sono concepibili co
me nuovo livello istituziona
le. ma appunto come un li
vello di partecipazione plura
listica alle scelte di program
mazione e. proprio in questo 
senso, vanno definiti i pote
ri dei comprensori, i loro rap
porti con la Regione e i Co
muni e le comunità devono 
c.->sere uno strumento attra
verso il auale si possa met
tere la parola fine asili inter 
venti settoriali e frammenta
ri che var.no spesso 1:1 d re 
zioni oppa-te. e rendere pos
sibile in conrreto ri. avvìi-
re una politica unitaria di 
riequilibrio e di sviluppo ar
monico della regione, supe
rando anche la singolare si
tuazione per cui o-zn. e:ve o 
consorzio o istanz». ritaglia 
una carta della regione in 
bi?e ai criteri p.«"i dispari
ti. Soi 'o que.ito profilo si no 
ne anche l'esiuenzi di rive
dere scelte szià fatte quali i 
distretti scolastici e le unità 
socio-sanità rie. 

Circa gli ambiti che i com
prensori dovrebbero avere se
condo il progetto comunis'a. 
qup.-': non devono es-ere ec-
cess.vamente DICCO'.: e nume 
ro-i allo crcpo di evitare il 
riprodursi di inefficacia prò 
•rranirnatori » soprattutto. <» 
neppure troppo grossi p"r ev 
tare le d.ffiroltà a nitri-.cr.-i 
.-Dvd.temente e ad operare 
eh.- =oiiO pro:'ir.e derl. or_*i.i; 
.-mi m i a i : di i;..*.ir.ti-nio I! 
pi.i-i.'-'n prevede 22 crmpren 
-or; .-ul te r i . ' i r io de', l i re-
-.«ine r.»v. cii\ :-: per zo 1" 
cmr.zere-'. perdi - que- 'o rr -
teno costituirebbe i n u'?"r.o 
re ostaro'o ad una nut.- ,ntri 
rapacitA d. p .o j ramn- . re iir.i 
sviluppo armon..-o d^l'a re 
c e n e , m i co5!!*u t: per are.'' 
inicarite comprender.!:. c:r.\ 
zone d> 5\:lu.>-o e ri: «otto 
-allupo.» prrpr.o per favor:re 
1! neq-il b r o e '.! ?ucrrirr.c:i 
!o delle d: r!"rvon: u*:l:77.in 
do a e.uesto .-.-epe le rr^r— 

Que-te le li'-.ee squeri : del 
p r o f i l o cr-mu.i -t 1 ;he . co 
p.:r abbi.'ir,."» detto, .-ari pre-
-e.-.tato u:f..-:a ni. r.te r.f ; JTO-
vmi g:om. e s.f qui.--» 1.1 ri 1 
."r: .-era -1 e .«peri i nii'.i'ii 
p.a consu.taz.one che r :mir 
ra ajicrti jr.ci.e propr.o per 
cne, e .-tato detto, un arierr. 
p.n.ento d: tanta importanza 
deve .-.ece.--un.ime.ite cercale 
1 pia v a s \ ccntrijuti . 
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dimostrqlìòrìr e^ 
\ véndite 

•[lElÌBDlECHIcil ' : 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• «La figliata! (Politeama) 
• 1 Natala In caia Cuplello » (San Ferdinando) 
• « La gnoccolara » (Teatro delle Ar t i ) 

CINEMA 

• 1 Casanova » (Alcione) 
• « La maschera di cera » (Cinoteca Altro) 
• «Taxi driver* (Embassy. Europa) 
• • Novecento atto secondo * (No) 
• « Calore > (Nuovo) 
• «L'ultima follia di Mei Brooks » (Ambasciatori) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas» (ttalnapoli) 
• « Prima pagina • (Quadrifoglio) 

Le sigle che appaiono accanto al t i to l i del f i lm cor
rispondono alia seguente claisiheazlone dei generi: 
A: Avventuroso, C: Comico; DA: Disegno umi l ia to : DO: 
Documentano, DRi Drammatico; G: Gia l lo . M i Musica-
le; S: Sentimentale, SA: Sat ir ico. SM: Storico antologico. 

TEATRI 
CILEA (VI» Stn Domenico • C. 

Europi Tifi. 655 B48) 
Sebslo «Ile ore 17.30 e 21 ,30 
le compfl'jma Msijaio-Wult.T-Vi-
lelo pifsenlcia. « Mir icelo 'e 11 
tale » 

COLMILA (Tal 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Ds sebsto 25, la Conipstjnio 
Pino Mauro preienla 10 àceneu-
ij;eio ni 3 -ili:: a 'Niioiiia 'a 
corte ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua 
le a Chlala Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Quatte sera alle ore 18 ,30 . 1 
Cabann.eri presentano: « No
stro pane quotidiane, ovvero: 
togli un posto che il patio co
sta » di A. Fusco. 
Per 1 bambini - Domenica 2 6 
alle ore 1 1 . i burattini dei (ra
teili Ferraiolo presentano: • Pul
cinella re del rock a, 

M A K l t H E K I T A (tiaiigna Umberto 1 
11-, " i l i ' t di 31*11» «ve»»» 

POLITEAMA (Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Ni
no Taranto e Dolores Palumbo 

La l iyl iala di 

(Via 
San 

Ema-

(Tele-

il Tea-
« Na-

Eduar-

prcsentono 
R Vivibili. 

C E N I K U I t A T K U SPAZIO 
S. Clonjio Vecchio, 27 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio 
nude H I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

SAN t - t t t U I N A N D O E.T. I . 
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa s:ra alle 2 1 . 1 5 . 
t ro di Eduardo presenta 
lale in casa Cupicllo ». di 
do De Filippo. 

SANNAZZAKU 
Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta. « Scarpa rotta e cer
vello lino > di Gallano Di Maio 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mar i ) 
Questa sera alte 2 1 , 1 5 , Mario 
e Maria Luisa SanlcMa presen
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (V ia Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La 
boretono 'e^-a le aperto • Tea
tro Teeliante-Atlore ». Giorni di
spari: ore 13.30 e 2 1 . 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chil i* da la 
Bjlanza 

TEATRO • L A TAVERNA DEGLI 
A M I C I > (Via Marlucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (V ia La 

Pietra 1S9 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alle ore 24 

ARCI R I O N E ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.ta 
Attore Vitata) 
Ogni giorno dalle ora 19 alla 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali • musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 Tel. 323 196 ) 
Aperto tutte le s:re delle ora 
20 alte ore 24. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna «Fantzstiqja-hsr-
ror: « La mischjra di cera a, 

con V Pr ce e Charles Bton-
scn (Ore 18, 20 . 2 2 ) . 

E M U A i i r (Via f. O* Mura • Te-
irlono 377 0 4 6 ) 
Taxi driver 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te-
lsli.no 0 6 2 . 1 1 4 ) 
Il grande Jack 

NO (Vis » L.termo da Siena. 53 
Alle ore 16. 22 : « Novecento, 
atto I I 

N U O V O (Via Montccalvano. 16 
Tal. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rasjt'jna del cinema ame
ricano- « Calore », di P Mor-
rissty. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomirò) 
Il dittatore dello stalo libero 
di Bananas », di V. Alien. 
(Ore 13 .30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlelio. 35 • Sta
dio Collana Tel. 377 0 5 7 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore « d'avven
ture) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 Te-
lelonc 370 8 7 1 ) 
I l corsaro Nero 

ALCYUMt ( V i * Lomonaco. 3 Te
latone* 418 G80) 
Casanova, di Federico Fellini • 
DR ( V M 18) 

A M I i A S C I A I O K I (Via Crispi. 33 
Tel G 6 3 . I 2 B ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La luga di Logan 

AUSONIA ( V i * K. Caverò - Tcle-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l libro della giungla - DA 

CORSO (Corso Meridional* - Te-
lelo*o 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Cheyenno, con M. Dante - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hol lman -
G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
Ione 268 4 7 9 ) 
I! corsaro Nero 

F I A M M A (Via L. Poerlo 46 • Ts-
. Iclono 4 1 6 . 9 8 8 ) 

La lunga notte di Enlsbbe 
F ILANGIERI (Via Filangieri. 4 

Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Lo pietra che scolta, con G. Se
rial - SA 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310 .4B3) 
I l corsaro Nero 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong 

O D E O N (Piazza Piedlgrolta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La lunga notte di Entcbba 

ROXV (Via Tarsia I . J4J 149) 
La pietra che scotta, con G. Se-
gel - SA 

SANTA LUCIA (V is S Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruosa 
storia d'amore e di avcvnlure) 

T ITANUS (Corso Novara. 37 la-
l?lono 268 122) 
Squadra antilurto. con T. M i - : 

buonanotte, 
15 mayjio 

353 Tele-

ALLE GINESTRE (Piatta S. Vi
tale • Tel. 0 1 0 . 3 0 3 ) 
Mary Poppili», con J. Andicv.s 
M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Salari Express, con G Gemma 
A 

ARGO (Via Alessandro Porno, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • To-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
(Non pervenuto) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BERNIN I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

CORALLO (Piatta G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
In due sul pianerottolo 

EDEN (Via G. hanlelico • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Basta che non l i sappia in giro, 
con N. Manfredi - 5A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tei. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. De NirO 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Italia a mano armala, 
con M. Merli - UR ( V M 14) 
Sala B - Cenerentola - DA 

M I G N O N (Via Armando Dlol - Te
lefono 324 .893 ) 
Atti impuri all'italiana, con M . 
Alena - C ( V M 1B) 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 • Tele
tono 370 .519 ) 
Signori e signore 
della Cooperativa 
SA 

ROYAL (Via Roma. 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Italia a mano armala, con M . 
M u l i - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 6 8 0 266 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monlesano - C ( V M 18) 

A M b R I C A (ban Martino • Tele-
tono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Mie
tono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La rivincila di Bruce Leo 

ASTRA (Via Mezzocaiinonc, 109 
Tel. 321 9 8 4 ) 
La portiera nuda 

A . 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no Tel 7 4 0 G O 4 8 ) 
La prolcssorcss? di lingue, con 
F. Benussi - S ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 Telo-
tono 619 280 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et
ti - C 

BELLINI (Via Bellini - Telelo 
no 341 .222 ) 
Signori e signore, con V. Lisi -
SA ( V M 18) 

BOLIVAK (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'ultima donna, con G. Dcpor-
dieu - DR ( V M 18) 

CAPITOL (Via Marsicano • Telo-
tono 343 .469 ) 
Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore - SA 

CASANOVA (Corso Lisribaicll 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La tigre della Manciuria 

COLOSSbO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E Fenech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P . l . (Via dai Chio
stro - Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Gli ultimi giorni di Pompei 
SM 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l dittatore dello stalo libero 
di Bananas, con W . Alien - C 

LA PERLA (Via Nuovi» Agnino 
n. 35 Tel. 760 .17 12) 
La donns della domenica, con 
M. Mestroianm - G ( V M 14) 

LORA (Via stadera a Ho.j.jiore*-
le, 129 Tel 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Le quattro piume, con R. Rì-
chardson - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310 0 6 2 ) 
La pattuglia dei Dobcrman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lm - A 

P l t K U O l (Via A. C. De Meìs 58 
Tri 756 78 0 2 ) 
Un toro da monta 

PObtLLI I 'O i v l'osiliipo 39 - To
l t i , no 769 47 4 1 ) 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to. con R. Mi.land - S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggorl | SCLIS ( V i * Vittorio Vtneto, 269 ' V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Aosta. 4 1 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) I Tal. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon Quelli della calibro 38 . con M 
SA Buz. j l l i - DK ( V M 11) 

HOMA (Via Asoi i io, 36 • Tele- ' T E K M t (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760 19 .32) I tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Pippo, Pluto e Paperino nel Far Dio perdona lo no, con T. Hill 
West - DA '! A 

Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Il mondo dei robot, con Y. 
lìi>mier - DR 

VITTORIA (Via Pisciteli! I t i • Te
letono 377.937) 
Vonga a lare II soldato da noi, 
con Franchi e Ingrassia • C 

da OGGI 
PER TUTTE LE FESTIVITÀ' 

AMBASCIATORI 
SE AVETE RISO CON FRANKENSTEIN 
JUNIOR RIDERETE ALLA FOLLIA CON 

svLRWJir...-. MEI BROOKS,LULTIMA FOLLIA DlMEL BROOKS.™w . r 

o^MARTY FELOMAN-DOM DeLUISE 
.̂itUCAtSAHHAROlOGOULD'RONCAnEV.BERWADFTTFPETERS 

un Hindi MEL BROOKS 
C..-:JiV:LF^3:^ii:5c;iJt'jV.CHA(lH£HlZBfRG-Urnf5r>j!uu4MtlBiWiXSRa\ii4KK RufV. MlJi 5AS1il['. \3Q«, tf*£j), 

sz;,t?)A KGVUAMH •rv.m6J0H\M0Rfl>S-CClD1f KlUXtOj'JS'sdJK.r,, PiKSB.T.Vfhnni.rtin'ò l'.C 

E' UN FILM PER TUTTI SONO SOSPESE TESSERE E OMAGGI 

' 

OGGI al MAXIMUM 
IL FILM DI TUTTE LE FESTE 

PAC PStS-*J*>CMf lì 

l.an - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

T«v ACAHTO (V. le Augusto. 59 
M o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antilurto, con T. M i -
! cn - C ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monleofiveto. 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Squadra antilurto, co.i T. M i -
,ian - C ( V M 14) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 

PER TUTTE LE ETÀ* 

J A f t LEMMON. 

grande JACK 
RAYHJLGfflSADATWWPStW 

/ . • i • • ! ' . : ii m 
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Da oggi ai cinema ARLECCHINO e AUSONIA 
Sei mai stato nella giungla. Vieni a trovarci. E' bellissima e ci si diverte 
un mondo! Ti aspettiamo, ciao. 

BALOO, BAGHEERA e MOWGLI 

i mille 67 
Al r w M V ARfliWATO IZ RAGAZZO E VAQUILA ^^ C I C 

Un f i lm per tu l l i — Spttt.: 16 - 18,10 • 20,20 • 22,30 — Sospese tessere e entrate di favore 

OGGI AI CINEMA 

LUCIA - ABADIR 
E* tragicamente constatato che questo è il film di 
Natale, Capodanno, Epifania, Ferragosto e 2 Novembre 

firmato: PAOLO VILLAGGIO 

fg^f. tft4OL0̂ «aW36IO 

'•'. ^-^•• ,r*>v^"rv • iT- • ••*• " 

tv- * * * v r V ^* 

SERGIO C0RBUCCI 

mostruosa storia d'amore s- ? 
e d'avventure < ' * , 

¥:\ m 

^•'..".IV-- '^} 

ORARIO SPETTACOtl: S. IUCIA 16 - 18 - 20,15 - 22,30 
ABADIR 16 - 18 - 20. 30 - 23, 30 

FiLM PIS TUUl SOPESE TESSERE E OMAGGI 
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Crisi produttiva I La CONFAPI ha assunto un carattere regionale 

L'economia 

si inaridisce e 

non raccoglie 

la domanda 

di occupazione 
PERUGIA, diccmhrc 

I! movimento democratico 
e popolare dell'Umbria ha 
eempre posto al centro dei 
suoi obiettivi di lotta !a que
stione della piena occupazio
ne in connessione con la lot
ta per l'allargamento della b'i-
se produttiva in agricoltura. 
nell'industria e nei servizi .so
ciali. 

I-e lotte condotte negli ulti
mi anni dal movimento nel 
suo in.sieme h:mno toso a ri-
v*»ndic tre una inversione del
le tendente del mercanismo 
economico imposto dalle gran
di concentrazioni monopolisti
che che per la loro espansio
ne hanno voluto emarginare 
quelle che erano con.-, dorate 
« le nree depresse», le quali 
dovevano servire solo a for 
nire mano d'onera a bas^o 
costo e dequalificata. 

Lo spopolamento delle cam
pagne e !.i crisi dell'agricol
tura. l'emiurnzione forzata, la 
rapina delle poche rlsor.-e di
sponibili sono stati i dati di 
Tina politica delle classi domi
nanti contro cui il movimen
to con grandi lotte ha dovu
to battersi sia per non subir
le sia p?r contribuire ad av
viare una situazione nuova. 
capace di tar conquistare il 
diritto, come umbri, ad en
t rare nel quadro delle grandi 
scelte economiche e nazionali. 

Ciò ha consentito di inver
t i re alcune tendenze negati
ve: vi è st«to dal 1970 in poi 
un freno allo spopolamento 
delle campagne, si è riusciti a 
bloccare l'emigrazione, si e 
costruita una rete di piccole 
e medie aziende, sono In atto 
alcuni processi positivi in 
agricoltura e nel servizi so
ciali. 

In sostanza esistono condi
zioni che possono permettere 
uno sviluppo economico ul
teriore e quindi può diventa
re concreto il contributo che 
possiamo dare alla soluzione 
della crisi che avvolge il 
Paese. 

Proprio perché esistono que
ste condizioni non dobbiamo 
dimenticare che la situazione 
permane di una gravità ecce
zionale e alcuni dati lo dimo
st rano concretamente: le ci
fre sulla disoccupazione dico
no che sono 18.551 quelli che 
nella nastra Regione non han
no il lavoro, che vi sono sta
te nel corso dei primi tre me
si dell'anno in corso 180.000 
ore di cassa integrazione. A 
ciò va aggiunto il fatto che 
centinaia di giovani e lavo
ratori non si iscrivono alle li
ste di collocamento per diver
si motivi 

Vi è inoltre nella nostra Re
gione. e largamente usato, il 
lavoro a domicilio e clande
stino che si ugge ad ogni con
trollo democrotico. che corre 
i! rischio di impoverire la ba
se produttiva e fa pagare un 
prezzo alto, in termini di 
sfruttamento, ni lavoratori, in 
particolare alle donne. 

Il dato che forse più preoc
cupa. e che richiede una at
tenta valutazione politica e 
sociale e una nuova politica 
economica, è che la popola
zione att iva della nostra Re-
pione è del 34.6^ e quindi al 
di sotto dello 0.78o della già 
bassa media nazionale. 

Questi dati, quindi, dimo
st rano la intrinseca debolezza 
della s trut tura produttiva um
bra ed il suo basso livello tec
nologico. sia nell'industria, 
sia nell'agricoltura e dimo
st rano peraltro il legame che 
intercorre fra tale debolezza 
e l'estrema adattabilità della 
mano d'opera a seconda del
le esigenze del profitto pri
vato. 

Dimostrano che vi sono fa
sce abbastanza ampie di la
voratori esposti ai lavori più 
marginali e meno remunera
tivi. Più in generale dobbia
mo avvertire il per iodo di 
una subalternità permanente 
di una massa di lavoratori 
che potrebbe determinare un 
impoverimento della qualità 
della mano d'opera e non sol
lecitare. quindi, un sistema 
economico avanzato, che ri
cerchi nuove tecnologie, nuo
vi settori d: produzione e in 
generale una nuova e più 
avanzata capacità produtt.va 
della nostra Regione. 

Vi è da dire, fra l'altro, che 
una parte notevole del nume
ro dei disoccupati sono diplo
mat i e laureati, che un'eco
nomia come quella umbra. 
fondata generalmente su una 
occupazione non qualificata. 
non può offrire possibilità di 
lavoro ai licenziati dalla scuo
la 

Questo anche perche si è in
generato un malinteso «sen
eo cornane » secondo il qua
le un titolo di studio superio
re o universitario deve essere 
accompagnato inevitabilmen
te con la promozione soca'.e 
e in questo quadro assist:a-
ir.o. purtroppo, al grave fe
nomeno della fuga dal lavoro 
manuale e produttivo, non 
ro'.o perché considerato umi
liante ma anche perché in 
Umbria, in Italia, rispetto a 
molti Paesi europei, il lavoro 
manuale è meno remunerato 
di quello burocratico, impie
gatizio. del settore terziario 
e dei servizi. 

Questo fenomeno dà risal
to alla pressione, di cu: sono 
oggetto gii Enti locali, le pub
bliche Amministrazioni e il 
settore terziario, di una mol
titudine di giovani che chie
dono un posto di lavoro, il 
p.ù possibile ben remunerato. 
Altresì :n questo contesto si 
pone la questione di quelli 
In cerca di prima occupazio
ne che sempre più l'econo-
m.a umbra non sarà m gra
do di assorbire in futuro e di 
offrire loro un minima di pro
spettiva certa, fermi restando 
eli a t tu i l i livelli occupaziona
li e di estese fasce di sotto-
«alario. 

Claudio Bazzarri 
(continua) 

Si organizzano anche 
a Terni i piccoli 

e medi industriali 
Oltre 50 imprenditori hanno partecipato all'assemblea costitutiva • Si 
parla di un momento di difficoltà per l'Associazione degli industriali 

TERNI. 22. 
E' stata costituita a Terni 

la CONFAPI, l'associazione 
che riunisce gli imprenditori 
titolari di piccole e me
die aziende. In una assemblea 
svoltasi all'hotel Valentino, è 
stata nominata la delegazione 
provinciale della associazione, 
è stato eletto un comitato di
rettivo, e contemporaneamen
te l'associazione delle piccole 
e media industrie che sino 
ad oggi ha operato solo a Pe
rugia. ha assunto un canu te 
re regionale. All'assemblea al 
Valentino hanno partecipato 
una cinquantina di imprendi
tori. 

Secondo informazioni assun
te presso il Comitato diretti
vo, sono giunte alla CONFAPI 
45 adesioni. La sede è s ta ta 
provvisoriamente fissata pres
so uno studio commerciale 
cittadino. 

Della costituzione di una as
sociazione della piccola e me
dia imprenditoria a Terni se 
ne parlava da tempo. Circa 
un anno fa. al momento del 
cambio della guardia all'Asso

ciazione industriali, fu compiu
to un tentativo di dar vita al
la CONFAPI. che poi si con
cluse con un nulla di fatto. 
Ad un anno di distanza la 
CONFAPI è sorta, per la ve
rità piuttosto inaspettata
mente. 

Va detto che nessuno dei 
principali protagonisti del ten
tativo compiuto l'anno scorso 
è oggi tra I promotori del
l'associazione. Non risulta che 
la nascita della CONFAPI, 
per il momento, abbia prodot
to scissioni o defezioni all'in
terno dell'Associazione Indu
striali (che conta a Terni ol
tre 500 iscritti), anche se so
no in corso contatti con una 
serie di noti imprenditori ter
nani. La nascita della CON
FAPI comunque non è estra
nea ad un momento di diffi
coltà che l'Associazione degli 
Industriali di Terni sta attra
versando (ad esempio, fra 1 
promotori della CONFAPI vi 
•sono anche alcuni trasporta
tori. una delle categorie più 
scontente, sembra, dell'attua
le gestione dell'Associazione 

degli Industriali). 
Va aggiunto che fra i com

ponenti del Comitato direttivo 
non figurano i titolari delle 
medie aziende più importanti 
della provincia, che, a quan
to è dato sapere, non hanno 
aderito alla CONFAPI. 

E' evidente che un giudizio 
più preciso sulla nascita del
l'Associazione dei piccoli e 
medi industriali a Terni po
trà essere precisato solo nel
le prossime settimane, quan
do sarà possibile disporre di 
ulteriori elementi di cono
scenza. Per l'intanto, al di 
là delle adesioni, della com
posizione e della rappresen
tatività. non sono venute dal
la CONFAPI pubbliche prese 
di posizione sugli orientamen
ti e sulle politiche che l'as
sociazione intende conseguire. 
Si parla di interventi coope
rativi a tutela delle aziende 
in questo difficile momento, 
sottolineando la gravità del
la situazione economica, di 
cui le piccole e medie azien
de fanno in modo particola
re e più accentuato le spese. 

Successo di pubblico per il lavoro teatrale del «Primavera» 

Woyzeck, un eroe negativo 
Le fasi discutibili di un'operazione culturale «contro» lo spettacolo 
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TERNI. 22. 
Completamente e inspiega

bilmente trascurato dal gior
nali, guardato con una sorta 
di distacco da altre forze cul
turali. ma sostenuto da una 
partecipazione at tenta ed am
pia dei giovani e dei lavora
tori. lo spettacolo del gruppo 
« Primavera » il Woyzeck di 
Buchner. è s tato messo in 
scena in questi giorni ai ci
nema di Borgo Rivo. 

La rappresentazione è parte 
integrante di un disegno più 
ampio, che va sotto il nome 
di « progetto Primavera ». una 
ipotesi di rinnovamento tea
trale che vuole individuare 
una funzione nuova dei grup
pi di base, nell'uso e nel con
cetto stesso di comunicazione. 
di teatro politico, nei rappor
ti fra chi « fa >» teatro e chi ne 
fruisce. 
Una lettura proposta, la defi

niscono al Primavera, non per 
costruire più o meno dignito
samente, uno spettacolo, e ri

cevere attestati di bravura, ma 
per una verifica, una ricerca 
sul mezzo, sul significato del 
« tea t ro politico» in un dise
gno che vuole allacciare un 
contatto proficuo e produtti
vo con il territorio — rappor
to di interdipendenza, lo defi
niscono al Primavera e atti
vizzare i soggetti che nel ter
ritorio operano in maniera di
versa. non casuale, seguendo 
appunto un progetto. I para
grafi del programma Prima
vera. in questo senso, parlano 
di interventi nelle scuole, di 
contatti con l'a classe operaia 
attraverso le 150 ore. 

Il testo di Buchner risale 
al 1873, in passato è stato 
incluso nel novero dei « clas
sici ». E' s tato definito come 
uno dei primi esempi di tea
tro espressionistico, di teatro 
rivoluzionario. Di vero c'è che 
è forse il primo testo nel tea
tro moderno in cui i prota
gonisti sono i poveri, le clas
si subalterne. 

Assurda vicenda giudiziaria a Spoleto 

Non volevano la sede del partito 
sotto casa: perdono la causa 

SPOLETO. 22. 
Si sentivano danneggiati — 

e chiedevano un risarcimen
to — per la destinazione di 
un appartamento sito nello 
stesso palazzo ove sono le lo
ro abitazioni a sede della 
Sezione locale del PCI ma il 
Tribunale civile di Spoleto ha 
rigettato la loro istanza e li 
hn condannati a pagare le 
spese processuali. 

E' quanto accaduto al si-
gnor Arancio Sah-atore «ed 
altri » che tre anni fa, al mo
mento della inaugurazione in 
viale Trento e Trieste della 
nuova sezione comunista nei 
locali acquistati dal Partito 
grazie ad una sottoscrizione 
cui risposero largamente com
pagni. simpatizzanti, lavora
tori e cittadini democratici. 
citarono in giudizio la Società 
Immobiliare Unita (a.r.l.) 
chiamando in causa anche il 

PCI Sezione di Spoleto « per 
ottenere l'immediata cessa
zione a sede di partito politi
co del quartiere appartenente 
alla convenuta (la Soc. Imm. 
Unita, n.d.r.) ed utilizzato 
dalla chiamata m causa (la 
Sezione del PCI. n.d.r.) e per 
ottenere il risarcimento del 
danno relativo ». 

// tribunale con sentenza 
lìr/jmiìuta nella Cancelleria 
civile net giorni scorsi ha re
spinto l'istanza del signor 
Arancio e dei suoi amici fa
cendo giustizia di un palese, 
anche se assurdo, attacco al 
spartito politico» come tale, 
espressione fondamentale del
la vita dello Stato democrati
co e li ha condannati « a rim
borsare alla Società Immobi
liare Unita ed alla Sezione 
del PCI le spese processuali 
oltre a rivalsa IVA su diritti 
ed onorari ». 

OFFERTA NATALIZIA 
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SCARAMUCCIA ITALIA 
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La trama è scarna: è una 
trama di adulterio e di morte, 
è il dramma esistenziale del 
soldato Woyzeck che, esaspo-
rato dai tradimenti della mo
glie. la uccide. Le ambigui
tà del testo sono innumerevo
li, i collegamenti fra le di
verse parti macchinosi ed 
oscuri. Si può dire che Woy
zeck è un eroe negativo, che 
da una soluzione irrazionale. 
istintiva che nulla ha a che 
vedere con la concezione del 
rapporto fra personale e poli
tico cosi come l'ha elaborato 
il movimento operaio. Ma non 
è tanto Panatisi letteraria che 
ha interessato il gruppo del 
Primavera. 

La messa in scena, che in
tende sottolineare le ambigui
tà originali del testo, proce
de in maniera convulsa, arte
fatta. volutamente «teatra
le ». In questo modo si pone 
i! problema dell'uso del mez
zo. del significato del teatro 
politico. Uno spettacolo deve 
far parte di un movimento 
progettuale — afferma i! 
gruppo Primavera — e defi
nendo teatro politico quel che 
facciamo, non ci vogliamo 
fermare al semplice « tut to è 
politica », ma iniziare a per
correre un itinerario ben de
finito. in un repertorio dram
maturgico preciso. 

Il progetto parte da un pre
supposto: i gruppi di base 
hanno privilegiato esclusiva
mente il momento dello spet
tacolo. che hanno considera
to come l'unico momento qua
lificante delle loro operazio
ni. Questo « errore » è la ra
gione fondamentale — a giu
dizio del gruppo Primavera 
— per cui i gruppi di base 
sono in crisi, non riescono 
a trovare una identità. Qui 
sorgono le prime perplessità: 
è proprio vero che tutto quan
to è spettacolo è da buttare? 
Non st corre il rischio di ri
fiutare aprioristicamente tut
ta la tradizione teatrale, in 
nome di una « purezza » che 
guarda al nuovo ma che ri
fiuta di fare i conti con la 
tradizione che c'è alle spal
le? 3 non si corre il rischio 
di cadere in una sorta di In
tegralismo ««chi lo rifiuta lo 
spettacolo è un rinnovatore. 
chi fa lo spettacolo è un con
servatore '>)? 

Al primavera sostengono di 
voler « riuscire a rendere una 
tensione di temi e di stili 
nella maniera più ambigua e 
quindi più problematica pos
sibile s». Ma una operazione di 
decodifica di un testo è ipo
tizzabile e realizzabile, se non 
è piena la conoscenza e la 
padronanza del mezzo tea
trale t non si parla tan to del
la « bravura » degli attor:. 
quanto della conoscenza cul
turale nell'uso del mezzo). 

m. b. 

La TERNI AUTO 
(di F. PEGORARO e C.) 

PIAZZA S. GIOVANNI DECOLLATO, 8 - TEL. 425.213 - TERNI 

Concessionaria per Terni e provincia di: 

Opel - Bedford - Vauxhall 
Augura Buon Natale 

e felice Anno Nuovo 
A L L A S U A SPETTABILE C L I E N T E L A 

Denunciato da sindacati e Regione l'immobilismo nell'azienda 

Un dima di incertezza 
alle «Cartiere Milioni » 

Una delegazione del CdF si è incontrata con la presidenza del Consiglio 
regionale - Avviare subito il piano di ammodernamento delle strutture 

Elaborato un dettagliato documento 

Diagnosi del PCI 
sulla crisi al 

Comune di Fabriano 
Un doveroso contributo di analisi ed indicazioni concrete 
sui nodi da sciogliere • La richiesta di un'ampia intesa 

Una delegazione del Con 
sigl.o d; fabbrica delle < Cai 
tiere Milinni » si è incontrata 
con il presidente del Consi
glio regionale. 011. Rast Li
neili. e con il vice presidente 
della Giunta regionale. Emi
dio Massi. I lavoratori hanno 
erpre.iso notevoli pronviipa-
zio.ii in merito alla at tuale 
situazione del comple to • fa-
hrianese soprattutto prr i ri 
tardi che si riscontrano nella 
ftttu.izii.Mie de! p a n o ri: r; 
strutturazione e di ammoder
namento dv.'k imp'.mti della 
prestigio.-a industria (stabili
menti di Fabriano, Pioraco. 
Cistelraimondo. tutti nelle 
Marcile». 

Ij'opera di adeguamento ed 
ujjsiornamento delle cartiere 
— hanno ricordato i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica — costituì1-"-e un'esiiren-
/a prioritaria per garantir*' 
ed elevire ek attuai: livelli 
ocvunaziornl: e p-»r a -cresce
re la competitività di una 
predu/ione sia al tamente .-pe-
cia lizzata. 

Li situazione di stillo — 
il piano di ammodernarli Miti 
fu strappato do;;o anni di 
lotte delie maestranze — sta 
creando un pesante clima di 
incerte/./a. I! fatto suscita 
stupore — ed anche legitti
me protesse — poiché le 
« Cartiere Miliani >» detengono 
ancora invidiabili posizioni 
commerciali, con un posto di 
tut to riguardo su! mercato 
interno ed estero. 

Il pacchetto azionario del 
gruppo è suddiviso per la (pia
si totalità fra aziende pub
bliche. Proprio all'immobili
smo della società prom-ieta-
r n sì fa risa'ire rmscdd '^a -
cenfe s ta 'o f i n a n z i n o del!" 
cartiere. In p i r* rc ' a r c , cerne 
viene richiesto da lun»o tem
po. occorre passare a , , -aumnn-
to de! cvi iht 'e soc'a le della 
«z :enda. A tale esiren^a si 
collera la necessità di rinno
vare il Consis to eli Ammini
strazione dell'INA fazionata 
di maggioranza delle «Milia-
ni »>. 

Nell'incontro con i rappre
sentanti della Regione, la de
legazione dei lavoratori ha ri
badito impegno di lotta e vo
lontà di porre in a t to tut te 
quelle iniziative che permet
tano di superare l'attuale si
t u a t o n e critica. Enti locali 
e forze politiche democrati
che hanno garantito pieno 
appoggio. 

Bastianelli e Massi hanno 
rilevato che i! potenziamento 
delle «Cartiere Miliani » co
stituisce un obiettivo rilevan
te nel quadro dello sviluppo 
economico regionale. Per tanto 
la Regione interverrà sia nei 
confronti de! Governo e de! 
Parlamento, sia presso il Mi
nistro competente perché i 
problemi degli stabilimenti 
cartari trovino quanto prima 
adeguata soluzione. 

LT^Ì^/ 

Un appello per 
evitare aumenti 
ingiustificati 
dei prezzi 
durante le feste 

IJ.I Giunta reiricxialc delle Marche ha rivolto racco-
in lucia;'.oni alio categorie economiche interessate perché evi-
ti'io. i-.cl periodo natalizio, ingiustificati aumenti ilei p.o-
dotti. Mpr.ittutto di largo e generale consumo. Nutiral-
nient^ ci .-,; rende conto che non basta solo - date an
che le difficoltà degli stessi commercianti - - fare appello 
al s(iiM) ri: responsabilità degli operatori. 

Intuivo Si chiede il decentramioto delle competenze noi 
settore commerciale affinché le Regioni hi.mo poste in 
; rad ti di svolgere una efficace az ime di cùiit rollo e di 

ccntenimento dei prezzi attraverso la r istrutturazione del 
settore distributivo. Sotto questo profilo la Regione ha 
scelto d: seguire i! filone dell'associazionismo e della 
cooperazictie. in questo senso é stato dirottato un primo 
blocco ili finanziamenti. 

La qui ^ iene dei prezzi dei beni di prima necessita è 
s tata tra l'.iltro al c enno della discussione durante la se
duta prefestiva del Consiglio comunale tli Ancona. I-Ira sta
ta ^-rilevata da una interrogazicno. del consigliere del P3DI 
Del Mastro. 

Nella foto: un negozio di Ancona in questi giorni prò 
festivi 

Serralo dibattito alla Conferenza d'organizzazione della FGCI di Pesaro 

Un movimento autonomo dei giovani 
nella battaglia per la democrazia 

L'importanza della presenza giovanile in questa fase storica e politica 
La spinta per una lotta contro l'emarginazione - La questione femminile 

Organizzarsi por lottare: 
queste erano lo premesse du 
cui la FGCI è partita pei\ la 
Conferenza d'Organizzazione 
della provincia di Pesaro, che 
s: è svolta a Urbino. Ed in 
effetti l'intensa giornata di 
luvoro, densa di interventi sti
molanti, puntuali e costrutti
vi, ha messo in luce lo stretto 
rapporto che corre tra la ne
cessità dell'impegno organiz
zato e la lotta delle nuove ge
nerazioni, dei giovani comu-

All'Università di Ancona 

Illustrato il bilancio dell'Opera 
Nel corso di una conferenza 

stampa il prof. Paolo Malagodi, 
presidente dell'Opera universitaria 
di Ancona, ha illustralo le linee 
del bilancio di previsione 1976 -
1 9 7 7 . Dopo aver espresso apprez
zamenti positivi per la linea di 
politica universitaria adottata 
(coordinamento regionale delle 4 
Òpere marchigiane; organicità del
l'impegno per il diritto allo stu
dio. in collegamento con le dele
ghe degli enti locali; inserimento 
dei rappresentanti dell'Opera nel
la consulta scaturita dalla recen
te conferenza universitaria della 
Regione) , il prof. Malagodi ha 
parlato di allargamento e miglio
ramento della resa dei servizi in
dispensabili, alloggi, mensa, l i 
br i , trasporti, medicine preventi
ve. a t t iv i t i culturali sportive e del 
tempo libero. 

La « politica dei servizi », an
che in termini di assegnazione 
del presalario, significa garanzia 
per un corretto uso delle risorse 
e per una partecipazione attiva 
degli studenti alla vita universi
taria. Per quanto riguarda gli al
loggi, non si nascondono le diff i 
colta che esistono ad Ancona (ca

renze. aumenti dei f i t t i ) : 
L'opera ora e impegnala ad in

tervenire affinchè si dia inizio ai 
lavori per gli allogai agli studen
ti previsti 3 Torrette e a Monte 
D'Ago. Per le mense si ritiene 
necessaria una politica degli ap
provvigionamenti che taccia rife
r imento, per la riduzione dei co
sti , su tre possibilità: ottenimen
to dei prodotti da parte degli or
ganismi pubblici di controllo dei 
mercati, politiche di acquisto co
mune con le 4 Opere e con gli 
enti locali, accordi con il movi
mento cooperativo. 

Per quanto riguarda ì proble
mi di inquadramento del perso
nale. il regolamento speciale in
viato al Ministero dal Consiglio 
di amministrazione dell'Opera 
non ha ancora ricevuto risposta. 

Inl ine. rilevata la necessità di 
una maggiore partecipazione da 
parte della base studentesca e del
la comunità locate, il presidente 
ha auspicalo un rapporto non più 
frammentario ed episodico con 
gli organi ministeriali, regionali 
e focali. L'Opera presenterà quan
to prima un piano biennale per 
il potenziamento dei servizi. 

nis'i all ' interno proprio delle 
nuove generazioni. 

Già nella sua relazione in
troduttiva il compagno Stefa
no Angelini — segretario li-
sdente —. partendo dall'anali
si della crisi che inveite l'at
tuale società italiana, aveva 
rnevato l'importanza della 
presenza dei giovani comuni
sti in questa nuova ta.se sto
rica e politica tlel nastro IMC 
se evidenziando alcun; cam
pi di intervento e di presenza 
nel mondo della scuoia e ile! 
lavoro, at traverso una diver
sa capacità quotidiana tli eoa 
i roma re la no.strn eia bora/, o-
ne con quella delle altre lor-
ze sociali e politiche. 

Un argomento che ha occu
pato spazio nella relazione ili 
Angelini, nei vari interventi e 
ne'.ie conclusioni di Mar.a.-à. 
della direzione nazionale, e 
s tata la questione femminile. 
a cui e s tata dedicala atten
zione di analisi, di approfon
dimento sia nel suo dispiegar
si palifico, sia nei suoi ri
svolti sociali e strutturali . 
quali l'aborto, la creaz.one di 
consultori, l'educazione ses
suale che coinvolga natural
mente entrambi i sesoi. 

Si è t rat tato, in definitiva. 
di una analisi della questione 
giovanile ne! suo complesso. 
al fine di creare un nuovo 
rapporto tra j eiovam e la 
società ital.ana. E il rap
porto. ha detto il eompa-
enr» Marasà, si conerei .zza 
cercando sempre di cogliere e 
di capire la realtà che sta da 
vanti ai giovani tramite l'ap

profondimento dell'anali.-,! ih 
essa. Molte sono le dilticolta. 
idea li., sociali e morali, in cui 
si trova OKin la gioventù: bi-
.soî n i fare un irrande sforzo 
— ed è qui che s: .n.ieri.-ce il 
lavoro dei -nova ni della I-'CiCI 
— jvr a, ' i rret ire contro la di-
siiregazione, per lottare con
tro la ras.-eunazione. 

Certamente per lar fronte 
a; compiti che a»tendono ì 
piovani della FOCI delia no
stra prov.ncia (misurarsi con 
i problemi reali dei giovani, 
p^r divenire forza propulsiva 
ili processi imitar,, tli lotta. 
p;-r il riscatto e.vi'e e politi
co ilei piovani odierni. pe>-
contribui: -u p.-ra mento 
delle era vi difficoltà e caren
ze del no.it ro pat-.-ei è neces
sario un adeiruamento delle 
s trut ture organizzative: lo 
studio. la preparazione, il d'-
b u t i ' o .serrato tra tutti i 
compa-'n.. ia costituzione ili 
nuovi circoh m special modo 
nelle zone dell 'entroterra. 

Riferiamo, infine, che :! 
comixtgno Maunan: ed il coni 
palilo Gciin.i.'iiu avevano 
lionato al 'a conferenza il sa
luto e la'j- 'ur.o dvH'Amin.ni-
r-lraz.or.e Comunale ili Urbino 
e della Federa/.one provin
ciale de! PCI. 

A eh.usura dei Livori il co
rri.'.ito f'jdeiaY li t r.nitraz..i 
to il compagno .Stefano A:ii_'e-
li.n. ch iami lo ad al tro mea-
r.co ne! p i r t . to e:l ha nomi
nato Cn.-.'.na Cec-h.ii: .-'-_rre-
tar.o prov.ncia le della FGCI. 

Maria Lenti 

Sono IMS.SUte più di due 
sett .mane dall 'apertura della 
crisi ai comune di Fabriano. 
Tra le for/*- politiche interes
sate ad una rapida soluzione 
della .spaccatura proseguono 
in questi giorni l contatti e 
K'h incontri. 

Il PCI di Fabriano (che 
non faceva parto della Giun
ta. composta ila DC, PSI. 
l 'SHl. PUH. di fronte alla si
tuazione venutasi a creare. 
ha ritenuto doveroso, siti nei 
confronti dei cittadini che 
delle forze politiche e sociali. 
portare un proprio contribu 
ti) di analisi e di indicazioni 
per u.M'ire in modo positivo 
dalla crisi. A questo riguardo 
si lieve rclalxna/ione di un 
documento chi» focalizza l'ori 
itine delle divergenze e prò 
spetta nello stesso tempo i 
possibili slh'ochi costruttivi. 

Secondo il Comitato comu 
naie i mot.vi della crisi .sono 
sostanzialmente «la individua
re nella manca',a realizza/lo 
ne ili alcun: punti dell'accor
ilo programmatici» ix-r quanto 
attiene il quadra politico e. 
pai in cenciaie, i rapporti fra 
i pari.ti presenti in Consiglio 
eomua'.e. 

Ne! documento non si sot
tovalutano comunque le di 
verjen/e sorte in consiglio su 
questioni di natura ammini
strativa. come il finanziamen
to delle scuole materne, l 
consiii.i circoscrizionali, 1! 
piano ili trasporti urbani r 
IHxlonaliz/a/ione parziale del 
centrt» .storico ecc. 

Intorno a questi « nodi » cit
tadini il PCI sottolinea come 
le necessarie soluzioni deb 
bano .scaturire ila una sintesi 
il p.ù !x>ss:bi!e unificante de! 
le posizioni tlei partiti pre 
senti in Consiglio Comunale. 

« Si renile necessario — si 
lettre nel documento — un 
approfondimento e la ricerca 
unitaria sui principi genera
li ila porre come punti di ri
ferimento dell'azione ammini
strativa. sia ]K»r quanto attie
ne l'indicazione delle priori 
tà. la programmazione degli 
interventi dell'Knie Locale, ì 
mettxli ili attuazione delle pe
riodiche verifiche eh-» dovrei» 
beri» co in voi ire re i irruppi con 
sii.ari. le .scr i t tene ilei partiti 
e. afruver.io ì meccanismi tli 
partecipazione democratica e 
lx»po!«re, le campo ne ptl della 
società c;t ladina >•. 

Per quanto ulUend «1 qua 
dio politico il PCI fabriane.M-
ritiene che l'accordo program 
ma':co vaila reso ancora più 
coerente e pili esplicito. In 
questa ioir.ca si deve arrivare 
ad un riconoscimento dell'esi
stenza di una maggioranza 
P"o!r.rammatn"i ( DC, PCI. 
PSI. PSDI. PIÙ) « m quanto 
queste forze non solo hanno 
elaborato ed approvato gli in
dirizzi dell'accordo, ma anche 
5>er il fatto che sono interes
sate a concorrere in modo 
unitario alla real'zzazione de 
gì: stessi ". 

Da l'a diagnosi e dallo tera 
p.a avanzate dai comunisti 
emerite la coerenza e la con
creta/za delle proposte: casti 
turione ili un accordo poli-
t.ci» e programmatico di am
pia .ntesa che. partendo dalla 
volontà comune tli a t tuare gii 
imp-gni. coinvolga tut te le 
forze presenti in comune in 
modi nuovi e originali. 

In con^'-u.-ione. .1 PCI nv»n 
tre avanzi l'ipotesi di ampie 
luti'---, nel .ol"o del preceden
te accordo del settembre 1975. 
rit.ene che por una ricompo-
s'ziont» dei dissidi sia Indi-
upensab.le una precisa volon
tà di instaurare rapporti più 
"avanzat i ed organici »> e con-
s<-,i!ii'»nz.-i!niont<» un profondo 
mii:e.;n--n'o a l l ' i n u m o della 
DC ihf rdeve abbandonare 
P'e.-.'idiz: e schematismi nei 
confronti de' PCI. ormai su 
I>-rati in diverse occasioni 
r.*»l'.a pratica quotidiana». 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5' sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
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SARDEGNA - Rinviata la riorganizzazione della Regione 

Dopo le ricattatorie scelte 
dell' Egam nessun vuoto 

di potere è ora consentito 
L'annuncio di liquidare l'AMNI e la Sogersa è in nello contrasto con la valorizza
zione delle risorse minerarie • «Non chiediamo di sovvenzionare attività parassitarie» 

Ieri combattivo corteo a Carbonio 

Nel Sulcis si organizzano 
le «leghe» dei disoccupati 

Oggi a Cagliari riunione della FGCI con D'Alema 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 22. 

A Carbonia e nel Sulcis Igie-
s:ente-Gu.spine.se si vanno or
ganizzando in questi giorni le 
leghe dei giovani disoccupa-
t:. Nelle manifestazioni e nei 
documenti approvati nel cor
so di assemblee uni tane, si 
rivendica non solo il lavoro. 
ma si chiedono interventi or
ganici del governo centrale e 
«Iella Giunta regionale che 
non si esauriscano nelle soli
te misure di emergenza o ne
gli inutili provvedimenti tam
pone. 

Un problema urgente che si 
pone a Carbonia è quello del
la assunzione dei 180 giovani 
che hanno frequentato i cor
si professionali per minatori. 
Nonostante gli impegni sca
turiti da una lunga e dura 
lotta, ancora non sono state 
ovviate da parte della so
cietà Carbosulcis le procedu
re necessarie per lo sfrutta
mento. (che pure deve avve
nire), ma per la semplice 
manutenzione «Ielle miniere 
di carbone. 

Una imponente manifesta
zione si è svolta per le strade 
di Carbonia. I giovani disoc
cupati hanno rivendicato l'at
tuazione dei programmi da 
tempo approvati per il rilan
cio dell'industria estrattiva. 
che può costituire uno sboc
co valido per il lavoro delle 
nuove generazioni. Lo sfrut
tamento delle risorse locali. 

POTENZA. 22 
I partiti della sinistra del

l'intesa programmatica alla 
Regione Basilicata — PCI. 
PSI. PSDI — hanno invitato 
la DC. con un'apposita let
tera indirizzata alla segrete
ria regionale al Presidente 
della Giunta regionale. Ver-
rastro. al capogruppo de. 
Rocco Grieco. a rispettare 
ed a t tuare gli impegni as
sunti in sede di verifica pro
grammatica. 

I tre partiti, è detto nella 
lettera, non possono consen
tire alla DC di praticare la 
linea dei rinvii. della divi
sione delle parti, dei fotti 
compiuti. La lettera si è re
sa necessaria, di fronte a 
t re riunioni della maggio
ranza programmatica fallita 
per responsabilità della DC. 
che ne ha ostacolato Io svol
gimento. Ciò è chiaramente 
in contraddizione con le esi
genze sempre più pressanti 
del metodo della program
mazione per evitare di tro
varsi di fronte a situazioni 
di fatto ed a stati di neces
si tà che rendono difficili in
terventi organici 

Ed ecco alcune questioni 
fondamentali ed urgenti di 
fronte ai partiti dell'intesa 
programmatica, per !e quali 
51 PCI. il PSI. il PSDI han
no richiamato la responsabi
lità della DC: sono quelle 
« inerenti ai progetti di svi
luppo regionali, alle deleghe. 
ai ruolo e alla s t rut tura de
gli enti, sia in rapporto alla 
ìesrge 183. sia in rapporto al 
bilancio pluriennale ». Sono 

uditone!!'© In nome 
di tre vittime 

A migliaia i giovani. : lavoratori, le donne di Cagliari 
sono s/ilati m silenzio, l'altro pomeriggio, per accom
pagnare al cimitero la salma di Wilson Spiga, il ragazzo 
ucciso da un poliziotto mentre correva su una moto senza 
targa. 

« E" un episodio tremendo — ha detto m chiesa, invi
tato dal parroco, il sindaco socialista compagno Salvatore 
Ferrara — che misura la lunghezza del cammino che 
ancora dobbiamo compiere per raggiungere quella società 
civile che vorremmo rea'izzare \ 

Il problema sta proprio in questi termini: bisogna 
costruire una città a misura d'uomo m una sorietà più 
giusta, dove i giovani riescano a trovare la loro collo 
catione e non siano spinti ad atti teppistici. Ciò che e 
particolarmente grave e che spesso proprio la polizia 
finisca col dovere affron'are quei problemi d: diseduca
zione e di dissociazione che ad altri toccherebbe di afiron 
tare e risolvere. Anche i poliziotti diventano. loro mal
grado. strumenti di un meccanismo sociale e morale 
disumano che. ai problemi di un superiore e più protondo 
rapporto tra gii uoviim. risponde con la violenza della 
esclusione. 

Cosa possiamo fare perchè i giovani possano vivere 
in una città diversa e la polizia possa svolgere più serena 
mente il suo compito'1 Lottare perche anche a Cagliari 
la vita cambi, perche agli interessi della speculazione 
si sostituiscano gli interessi della collettività, perché a 
tutti — ai gioirmi m specie — siano date possibilità d: 
vivere diversamente, fare cultura, lavorare con serenità 

Crediamo che m questo modo si possa rendere giù 
stizia all'adolescente centauro rimasto vittima di una 
ingenua bravata, ma anche ai giovani poliziotti morti 
m un tragico incidente alla periferia di Cagliari nel feb 
braio scorso, mentre inseguivano una banda di teppisti. 

Wilson Spiga di 17 anni, Pietro Polittu di 24 anni. 
Vincenzo Fracasso di 27 anni: un ragazzo del popolo e 
due figli in divisa dt poveri contadini del sud, sacrificati 
da una società che non guarda agli uomini, ma al pro
fitto e agh interessi individuali. 

e quindi la creazione di un 
comparto minerario metallur
gico. è alla base del progetto 
di sviluppo della Sardegna, e 
allo stesso tempo rappresenta 
"unica strada valida per ga 
rantire ai giovani la sicurezza 
del lavoro nella loro terra. 

Queste richieste fondamen
tali -- a nome de; giovani e 
delle popolazioni del Sulcis — 
sono state avanzate dal sin
daco di Carbonia compagno 
Pietro Cocco e dagli altri 
amministratori de: comuni 

! minerari, che si sono incon
trati a Cagliari con il presi-

! dente della giunta regionale 
on. Soddu e con i capigruppo 
de! Consiglio regionale. 

Un primo incontro, per de
finire un programma straor
dinario tli lavoro collegato a! 
piano triennale di sviluppo. 
si è svolto s tamane al Co 
mitato regionale della pio 
grammazione. con l'interven
to dei segretari dei movimen
ti giovanili autonomisti. Ini
ziative concrete saranno as
sunte dalla KGCI. 

In una riunione col rompa-
i gno Massimo D'Alemn. se^ie-
i tario nazionale della FGCI. 
! verrà definita domani a Ca

gliari una proposta comples
siva che rappresenti un pun
to di riferimento per ì'imoe-
gno delle forze giovanili, nel 
momento in cui l'intero mo
vimento operaio e democra
tico assume maggiori respon
sabilità nella direzione politi
ca della Regione sarda. 

POTENZA - Firmata da PCI, PSI e PSDI 

Lettera contro gli attacchi de 
all'accordo programmatico 

Dal nostro corrispondente questioni, aggiungono i tre 
partiti. « che rappresentava
no e rappresentano nodi da 
sciogliere pregiudizialmente 
e urgentemente per affiena
re una politica di program
mazione. evitando dissipazio
ni di risorse per rispondere 
adeguatamente alle scadenze 
nazionali (piano pluriennale 
e progetti speciali della 183. 
conferenza delle regioni me
ridionali. riconversione indu
striale. piano alimentare, pia
no giovani ecc.) per avviare 
finalmente un nuovo modo 
di governare, superando me
todi di lottizzazioni e con
trasti paralizzanti fra cor
renti ». 

Fra gli esempi che voglia
mo riportare a riprova del 
comportamento contradditto
rio della DC. vi è quello rela
tivo alla discussione in me
rito alia istituzione dell'En
te Regionale di Sviluppo Agri
colo. La DC ha presentato 
un suo progetto di legge, poi 
sostituito con un altro (pri
ma che se ne iniziasse la 
discu?Àionc in commissione). 
mentre anche il PCI ne pre
sentava uno suo. In base al 
regolamento del Consiglio re 
«rionale, la discussione dei 
due progetti di legge, quello 
de e quello comunista, dove
va essere subito unificata. 
Invece il Presidente della 
Terza Commssione consilia
re. il de Cornilo, ha imposto 
l'avvio della discussione sul 
solo progetto di lesge della 
DC. ignorando quello comu
nista. pur essendo esso sta
to annunciato. 

Francesco Turro 

l«> 

Dalla nostra redazione 
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La drammatica crisi del 

settore minerario resa anco 
ra più grave dalla decisione 
dell'EGAM di mettere in li
quidazione l'intero comparto 
del piombo e dello zinco che 
occupa 5500 minatori sardi. 
ha indotto i partiti dell'inte
sa autonomistica a far slit
tare di qualche settimana i 
tempi per l'avvio delle pro
cedure relative alla nuova 
organizzazione della Re 
gione. 

I partiti dell'intesa hanno 
cosi deciso di aprire la cri
si regionale seguendo queste 
modalità: 1) il 3 gennaio di
missioni della presidenza del 
consiglio e della giunta re
gionale: 21 il 4 gennaio ele
zione del presidente del con-
s.glio. dell'ufficio di presi 
dfriiza e delle commissioni 
consiliari; 3) il 5 gennaio 
elezione del presidente della 
giunta; 4i il 7 gennaio di
chiarazioni programmatiche 
del presidente della giunta e 
presentazione dei nuovi 12 
assessori. 

« La situazione del settore 
minerario — ha osservato 
Pietro Soiidu. presidente del 
la giunta — dopo il grave 
annuncio dell'EGAM di met
tere in liquidazione l'AMI e 
la SOGERSA. è divenuto tal
mente preoccupante che non 
può esseie consentito nessun 
vuoto di potere. La questione 
mineraria non investe sol
tanto il Sulcis-Iglesiente. ma 
una parte notevole ed essen
ziale dell'intero disegno di 
programmazione che si deve 
realizzare in Sardegna. Tut 
to ciò è legato, quindi, anche 
ai tempi della crisi. Occorre 
rinviare questi tempi di due 
set t imane perchè la giunta 
passa affrontare, nella pie 
nezza dei suoi poteri, l'at
tuale stato di emergenza. 
Davanti al governo, al par
lamento, alle forze politiche 
nazionali, non si deve pre
sentare una giunta dimissio
naria. E' necessaria la mas
sima unità, da esprimere a 
livello politico, sindacale. 
per evitare che un disastro 
si compia ». 

L'ordine dei lavori dell'as
semblea è stato appunto mo
dificato a causa delle allar
manti notizie giunte da 
Roma. 

« Per il settore minerario 
la SOGERSA ha azzerato il 
capitale, e a l t re t tanto si ap
presta a faru l'AMMI. Ciò 
prelude — ha denunciato il 
presidente Soddu — alla li
quidazione delle società, e 
quindi al fallimento. Si sa
peva che la situazione era 
molto grave, ma non si rite
neva che sarebbe improvvisa 
mente precipitata. Nessuno 
pensava che si fosse giunti 
al limite di rottura ». 

« La crisi dell'EGAM — ha 
sottolineato l'on. Soddu — 
travolto il disegno di svilup
po della Sardegna, fondato 
sulla valorizzazione delie ri
sorse minerarie come di tut 
te le risorse locali. Noi fare
mo quanto è nelle nastro pos 
sibiiità per far avanzare in 
sede politica, sindacale e di 
governo le richieste dell'in
tera isola ». 

La Sardegna, sia b?n chia
ro. non intende avallare la 
linea disastrosa portato 
avanti dai dirigenti del 
l'EGAM. « Non chiediamo di 
sovvenzionare att ività paras
sitarie — ha precisato infi-
ne l'on. Soddu — ma di per
seguire una linea che è es
senziale per la politica eco
nomica impostata nel piano 
tr iennale di sviluppo». 

Approvando a nome del 
PCI le proposte avanzate dal 
presidente della giunta, il 
compagno Antonio Puggioni 
si è a lungo soffermato, nel 
suo intervento sulla situazio
ne estremamente tesa e s -
s tente tra le popolazioni de
bacino minerario. Appena si 
è diffusa la notizia della 
messa :n liquidazione del 
l'AMMI e delia SOGERSA : 
lavoratori e i cittadini sono 
seesi nelle pazze, il lavoro 
s: è fermato, ordini de', gior
no di protesta sono stati 
approvati dalle assemblee 
operaie e dai consigli comu
nali. Questo s ta to d'animo 
si comprende, è pienamente 
g.ustificato. S; t rat ta di .V>On 
minatori che perdono la ga
ranzia dei posto di lavoro e 
di a l t re t tante famiglie che 
possano essere r.dotte su", la 
strico. 

x La g.urr.a — h i osserva
to il compagno Pugzion: — 
va assumendo un atteggia
mento giusto Tuttavia oc
corre andare oltre l'accerta
mento delle responsabilità. 
oltre la ricerca di soluzioni 
di tamponamento Bisogna 
fare qualcosa di più perche 
la crisi non diventi irrepara-
b.le. perché Lealmente i". s a 
verno assuma le proprie re-
sponsab.lità. perchè s: g.un 
ga ad un .ntervento globale 
teso al rilancio e alla n-
strutturaz.one del settore m. 
nera rio sardo ». 

Sono intervenuti, tra gli al
tri. i cons.glieri Sebastiano 
Dessanay tPSI». Biggio 
tPSDI). Fadda «sardista au
tonomo). e li presidente del 
la commiss.one programma
zione on. Nino Carrus ( D O . 

Infine '.'assemblea ha dato 
manda to al presidente della 
giunta di battersi perchè 
vengano finalmente ricono
scimi. negli incontri col go
verno centrale e gli organi 
competenti nazionali, i giusti 
dirit t i delle popolazioni mi
nerarie e dell'intera Sarde
gna. 
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I l Comune 
di Palermo 

definisce 
la divisione 
in quartieri 
della città 

Dalia nostra redazione 
P A L E R M O , 2 2 

I l Consiglio comunale di Palermo 
ha finalmente avviato uno dei prin
cipali punii dell ' intesi programma
tica cittadina, quello della realiz
zazione del decentramento. Nel cor
so di una seduta caratterizzata da 
gravi difficoltà interne alla mag
gioranza, su cui si regge l'accordo 
al Comune, il Consiglio ha discusso 
la nuova divisione amministrativa 
in quartieri della città. 

Un emendamento presentato dai 
repubblicani, con il quale, in con
trasto con i precedenti accordi ve
niva proposto di mantenere l'an
tica e sorpassata divisione in quat
tro mandamenti del centro storico, 
ha provocato una lunga sospensio
ne della seduta nel corso della qua
le i capigruppo della DC, del PSI , 
del PSDI e del PRI si sono lunga-
gente conlrontati. Alla line la vo
tazione ha avuto il seguente risul
tato: favorevoli al mantenimento 
della divisione prevista dall'intesa 
S i consiglieri, democristiani, socia
listi, socialdemocratici e comunisti. 
Favorevoli all'emendamento repub
blicano, oltre agli stessi consiglieri 
del P R I , i missini e i l iberali. 
L'emendamento è stalo dunque re
spinto ed il Consiglio ha potuto 
esaminare la nuova divisione in 
quartieri elaborata da un gruppo 
di esperti. 

I l Consiglio prosegue — la se
duta e in corso mentre scrivia
mo — i suoi lavori, rinnovando i 
consigli di amministrazione delle 
quattro aziende municipalizzale da 
tempo scaduti. 

Intanto le lol le degli studenti 
palermitani, in sciopero da tre gior
ni per l'edilizia scolastica, hanno 
segnalo un primo risultalo con l'im
pegno da parte det presidente del
la Provincia, il de Gaspare Giganti, 
di costituire entro gennaio una 
commissione di programmazione 
per l'edilizia scolastica composta 
dei rappresentanti degli studenti, 
dei sindacati e dell'amministrazione. 
Tale impegno è stato preso da Gi
ganti nel corso di un incontro con 
una delegazione studentesca, che st 
è tenuto ieri , al termine della en
nesima manilestazione dei giovani 
per le vie della città. 

SICILIA - Conclusi i lavori dell'ARS prima della pausa di fine d'anno 

Astensione del PCI sul 
bilancio della Regione 

Russo: « E* un voto che intende rimarcare le nostre perplessità circa la 
permanenza della vecchia logica di lottizzazione » • Un fitto calendario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22 

Ricche di significativi elementi politici le 
ultime battute dei lavori dell'ARS prima 
della pau.->a di fine d'anno. Dopo 2 sedute 
consecutive nella stessa giornata, il presi
dente dell'ARS ha rinviato ì lavori a mer
coledì l'J gennaio senza i>erò chiudere la 
sessione; sottolineando anzi come tate mi
sura nasca dall'esigenza di garantire la con
tinuità tra lavori già intrapresi e fase del
le realizzazioni. 

Oltre alla votazione sul bilancio che ha 
fatto registrare l'astensione del gruppo par
lamentare comunista (hanno votato contro 
ì missini», alcuni importanti annunci circa le 
prospettive dell'attività dell'assemblea alla 
ripresa (prevista per mercoledì 19 genna
io» sono stati fatti dal presidente dell'ARS. 
compagno Pancrazio De Pasquale, nel corso 
del tradizionale scambio di auguri dei gior
nalisti parlamentari. 

I! bilancio, che raggiunge il tet to record 
d; !IG8 miliardi grazie all 'aumento delle pre
visioni di entrata tributaria e dall'utilizza
zione dell't avanzo di gestione», prevede un 
'•onsistente aumento del fondo legislativo. 

v< L'asten.->ione dei parlamentari del PCI 
— ha affermato il compagno Michelangelo 
Russo, presidente del gruppi) — intende ri
specchiare. da un lato i passi avanti com
piuti nei rapporti con le forze politiche ti' 
(timo scorso, pur essendo stata già stipu
lata l'intesa di fine legislatura il gruppo 
espresse voto contrario sul bilancio n.d.r.), 
dall 'altro le perplessità circa la persistenza 
di resistenze alla realizzazione dei vari pun
ti dell'accordo ». E ciò per almeno due mo
tivi. uno d'ordine politico e generale, l'al
tro at t inente ai meccanismi del bilancio. 
« In primo luogo — ha proseguito Russo — 
intendiamo cogliere l'occasione di questo vo
to per sottolineare la nostra volontà di su
perare tale quadro di rapporti, che ancora 
non vede un governo unitario delle forze 
autonomistiche, una necessità questa tanto 
più urgente al cospetto delia drammatici tà 
della crisi, e per rimarcare le nostre per
plessità circa la permanenza delia vecchia 
logica di lottizzazione, che fu propria del 
'< centrosinistra » nelle forze che partecipa
rono a quella esperienza ». Russo ha citato 
a questo proposito l'esempio delle nomine 
di competenza al Governo e alla Regione. 

che le forze governative vorrebbero etfet 
mare ancora secondo i vecchi criteri. «Noi 
misureremo — ha concluso — l'intesa prò 
grammatica, dunque, con il metro di chi in
tende operare per modificare profondameli 
te il modo di governare la Regione ». 

Inoltre Russo, dopo avere richiamato i con
tenuti positivi dell'impostazione del bilan
cio, già messi in luce dalla relazione del 
compagno Chessari. ha rilevato come ac 
canto ad essi si siano registrate numerose 
resistenze che non hanno permesso di stipe 
rare alcuni vecchi limiti. 

Sono stati approvati pure il bilancio in
terno dell'assemblea, incrementato sul mi 
liardo e mezzo, una legge che modifica ì 
meccanismi di formazione del Consiglio di 
amministrazione dell'azienda forestale afli-
dando al presidente della Regione il compi 
to di nominare in sede di prima elezione gli 
esponenti delle Comunità montane con un 
proprio decreto, ed infine un provvedimeli 
to che stanzia H miliardi e 300 milioni per 
pagare stipendi e salari dell'EMS. delle sue 
aziende collegate e della IMAC. 

Alla riapertura l'assemblea ascolterà l'at
teso dibattito di aula sullo stato di at tua 
zione delle leggi regionali varate alla fine 
della passata legislatura. Il dibattito, sul
la scorta delle relazioni elaborate dalle coni 
missioni legislative, sarà aperto da un inter
vento del presidente Bonfiglio e verrà con
cluso con il voto di un documento che con
terrà raccomandazioni al Governo e alla 
stessa assemblea. 

Inoltre il presidente dell'assemblea ha an
nunciato che la commissione dei 1"» esperti 
ha già presentato la propria bozza di propo
ste di riforma della Regione e che su di es
sa verrà promossa una grande consultazione 
di base, che sfocierà nella seconda assemblea 
plenaria degli enti locali <!a prima, l'anno 
scorso, si occupò dei consigli di quartiere). 

De Pasquale ha dedicato poi una parte 
del suo intervento al problema dei rapporti 
della Regione con le banche. Essi hanno in 
ceppato — ha rilevato — larga parte della 
legislazione regionale di sostegno ai settori 
economici: verrà organizzato al più presto un 
convegno sul tema « Regione e credito ugevo 
lato», con la partecipazione di esperti e di 
rappresentanti degli istituti di credito. per 
ribadire i poteri di indirizzo che in questa 
materia spettano alla Regione, e che però 
finora non sono stati rispettati. 

La manifestazione di Pescara per il lavoro 

I giovani abruzzesi 

hanno vinto 
la loro scommessa 

CATANZARO - La crisi dura ormai da oltre cinque mesi 

LA DC RIFIUTA L'INTESA E IMPEDISCE 
L'ELEZIONE DELLA'GIUNTA PROVINCIALE 

Un atteggiamento dilatorio e gravemente ostruzionistico - Responsabile posizione del PRI e del PSI 
Il PCI sottolinea l'esigenza di arrivare al più presto ad un accordo tra i partiti democratici 

Manifestazione a Stigliano promossa dai sindacati 

Sciopero generale ieri nella 
zona montana del Moleremo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 22 

Si è svolto oggt lo sciopero generale nella zona m a t t a n a 
del Materano promosso dalla federazicoe unitaria Cgil. 
Cisl. Uil. Una forte manifes tacene si è tenuta a Stigliano 
dove, nonostante il maltempo, sono c o i venuti numerosi 
lavoratori, disoccupati e giovani dai comuni di Aliano. Cin
ghiano. Gorgoglione e Accettura. Al termine del corteo ì 
dirigenti sindacali provinciali hanno sottolineato i motivi 
fcodY mentali che sono alla base di questa forte iniziativa 
di lotta. 

La z m a montana, hanno affermato, risente fortemente 
della politica dell 'abbandono t della crisi economica che 
investe il Paese. Prioritaria rispetto a tut to il resto e la 
difesa de! suolo, da a t tuare at traverso la regolamentazione 
delle acque, la forestazione e il rimboschimento nell 'ambito 
di una politica programmata. Gli ultimi movimenti franosi 
che hanno colpito questi comuni richiederlo il rifinanzm 
mento della legge 731. un progetto speciale per il risana
mento degìi abitati , la costruzione di nuove case per i lavo-
r.itor. che l 'hanno perduta in seguito alle frane e la solie 
cita assegnazione delle abitazioni costruite con i fondi 
delia 731. 

Qavste pruine mdispensab.l: misure deveno essere accom
pagnate dal rilancio dell'agricoltura e delle attività colìegate 
alla trasformazione dei prodotti agricoli, dall'incentivazictie 
della cooperazior.e e dei piani zonali per lo sviluppo della 
zootecnia e dell'industria del legno. 

Bbcgna poi procedere, secondo i sindacati, nello sforzo 
di assicurare all 'intera zona montana collegamenti rapid. 
con il resto de! territorio at t raverso l 'ammodernamento, ncn 
più rinviabile, della strada statale 103. Su questo insieme 
di problemi il movimento sindacale ha chiesto un confronto 
con le stesse comunità montane oltre che con la Giunta 
regimale. Allo sciopero hanno aderito i partiti politici demo
cratici. 1 comuni e numero.-e orzamz/azion; professionaii. 

S. p. 

Solo a parole la linea del confronto? 

À San Severo la DC abbandona 
l'aula del Consiglio comunale 

SAN SEVERO 22 
I gruppi consiliari del PCI. 

de. PSI e del PSDI hanno 
condannato l'abbandono ac. 
l'aula cons.liare da parte del
la DC nei'.'u.t.mo consta'..•• 
comunale. Questo a t t eg j a 
mento è stato duramente cr. 
ticato con un comunicato con 
giunto che le forze demoera 
tiene di s : n . s t r a hanno 
emesso. 

S: t rat ta d. un gesto eh-
non ha un fondamento — af 
ferma i! comun.cato — e a'. 
quale si ricorreva solo negli 
anni dello scontro aperto e 
dichiarato e contraddice la 
tanto sbandierata tesi del 
confronto con gli altri partiti 
e che non ha alcun fondamen 
to. Con questo atteggiamento 
la DC determina, al di là delle 
proprie intenzioni, la paralisi 
del consiglio comunale, contri
buendo ad alimentare sfidi: 
eia e indifferenza verso le isti
tuzioni democratiche. Dopo 
aver respinto tutte le occv 

s-.on; di confronto, fornite dai 
partiti dell'attuale mag-z.oran-
za. la DC scopre solo ogz: 
l'.mportanza del confronto pò 
1.1 co 

Consideriamo positivo tale 
ripensamento — continua il 
documento congiunto — ma 
r.teniamo inaccettabile l'ar
roganza di chi. invece di fare 
l'autocritica per le occasioni 
perdute e fatte perdere alla 
intera città, tenta di impor
re azli altri partiti tempi e 
modi per un confronto a cu. 
de", resto siamo sempre dispo 
nib:li. Deve essere chiaro pe
rò, che punto di partenza di 
tale contributo resta comun
que l'attuale documento prò 
grammatico approvato ne! 
consiglio comunale e suscetti
bile di ulteriori contributi e 
integrazioni; che per avviare 
un dibattito di tAle natura 
non basta rivolgersi al sinda
co e alla giunta, in quanto o-
gni programma è fatto dall' 
accordo tra ; partiti . 

! Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22. 

Il grave comportamento 
ostruzionistico assunto dalla 
DC. ha nei fatti, ieri, impe
dito l'elezione della Giunta 
provinciale di Catanzaro. 

La cronaca del Consiglio 
provinciale, svoltasi ieri sera 
in un clima di grande par 
tecipazione popolare, è la ero 
naca dell'isolamento in cu: 
la Democrazia cristiana, lino 
a questo momento si è cac 
ciata. Dapprima, infatti, da 
p i n e democristiana, sono ve
nute le propaste dilatorie. Da 
una parte, infatti, si è dovuto 
registrare l'autoesclusione del
la Democrazia cristiana ri 
guardo alla proposta di PCI, 
PSI. PSDI e PRI di formare 
un governo di larghe allean
ze comprendente anche il 
PCI: dall 'altra c'è il ri!luto 
della Democrazia cristiana d: 
adot tare un atteggiamento di 
coerenza con lo spirito del
l'intesa. 
Il consiglio ha bocciato le 
propaste dilatorie della De 
mocrazia cristiana, la quale 
ha assunto — come ha detto 
il compagno Politano (sono 
anche intervenuti i compa 
gni Riga. Perii e Chiellino» - -
il volto e l 'attegg.amento d 
un parti to minoritario, soj 
giogato dagli interessi di par
te. incapace, perché sottopo 
sto alle manovre ùi grupp.. 
di fare un discorso aggre 
gante, unitario. 

Il gruppo democristiano. 
d'altra parte, è stato mori il. 
cato nelle sue più avanzate 
componenti dal modo d; com
portarsi della corrente facen
te capo all'assessore regiona
le Carmeno Puia. •'. quale ha 
praticamente impasto a tut
to il gruppo consiliare un 
atteggiamento provocatorio e 
arrogante che ha contrad
det to fino in fondo lo sp in to 
e gli a t t i di una esperienz.» 
unitaria d'intesa che pure nel 
corso di quest 'anno ha se 
gnato moment; positivi. D. 
fronte a tu t to c.ò il compor 
lamento delle altre forze, la 
loro coerenza. il senso di re 
sponsabilità e la sensibilità 
degli altri assessori de; PSI 
e del PRI e dello stesso pre 
sidente socialista, compagno 
Petronio, che hanno lat to 
prendere a t to al consiglio de. 
le loro dimissioni. Ed e .n 
questo clima di rafforzameli 
to dei proces-s: unitari fra : 
part i i , della sinistra e le for
ze laiche. PSDI e PRI. e^a. 
tati nel corso d. questo con 
s.glio. che non s. è cap.to 
su', piano politico e della d. 
gnità personal? l'attezg.amen 
to dell'assessore ex socialde
mocratico Primerano. il qua 
le non ha motivato ni co.i 
s.glio le sue d i l u z i o n i da. 
par*, to. restando assurdamen 
te impuntato nella difesa d. 
un posto di assessore. 

La DC. infine, ha ten ta 'o 
d; imporre le sue proposte con 
la fuga dal consiglio. Ma an
che questa manovra è risul 
ta ta inefficace 

Quali a questo punto gli 
sbocchi? Per parte del PCI 
e delle al t re forze politiche 
ne! corso del consiglio è sta
ta ribadita la linea ampia
mente unitaria, nello spirito 
dell'intesa, che s; vuole per
seguire. 

n. m. 

Odg della Provincia 

di Foggia sugli 

attentati di Roma, 

Brescia e Milano 
FOGGIA. 2 2 

Ieri si e riunito il consiglio 
provinciale di Foggia che ha preso 
in esame una scric di questioni. 

Dopo aver commemoralo la f i 
gura del compagno Giuseppe Ciam-
polillo, tragicamente scomparso in 
un incidente stradale, il consiglio 
provinciale ha approvalo, con I' 
esclusione dei fascisti, un o.d.g. 
nel quale si sottolinea l'indignazio
ne per le azioni terroristiche e cri
minali che insanguinano il paese 
e che suscitano in tutte le coscien
ze civili e democratiche fremiti 
di sgomento e di orrore. 

Il documento approvato da DC, 
PCI . PSI e P5DI sottolinea inoltre 
che i nemici della democrazia e 
della libertà — dopo le stragi di 
Milano, di Brescia, di Pclcano. 
dcll'llalicus e una serie di ag
gressioni e di a i u t a s t i condotti 
ostinatamente da anni nel paese 
e in gran parte tuttora impuniti — , 
tentano di far precipitare la nostra 
società nell'insicurezza. 

L'o.d.g. dopo aver espresso il 
proprio cordoglio per le vittime 
di Roma, Sesto S. Giovanni e 
Brescia, esprime la propria solida
rietà ai familiari e ai parenti 
delle vittime innocenti e conlida 
che nell'attuale momento di crisi 
politica, economica e morale, ognu
no e tutti concorrano alla vigi
lanza democratica, isolando e de
nunciando i sordidi strumenti del
la reazione. 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 22. 

Un compagno (iella FCìC'l 
l'aveva definita una specie 
di «scommessa ». tira la de 
visione - non prua di corag 
gto — di concentrare tutte le 
forze e le energie disponi
bili sulla manifestazione re 
gioitale per il lavoro. Il prò 
getto era infatti ambizioso: 
nasceva da un'esigenza rea
le — quella noe di reagire 
ad una sorta di torpore è di 
parziale reflusso del mori 
mento di lotta tn Abruzzo -• 
ma non poche erano le per
plessità e i dubbi che si ce 
lavano dietro il coi tante e ca
pillare lavorio di preparazio
ne della giornata dt lotta. 

C'era pò; addirittura chi 
parlava di <t strumentale for
zatura det tempi ». di >i ini
ziativa calata dall'alto ». fi 
umiche di i< decisione avven
tata. presa a tutti i costi dal
la FGCI pur di costruire un 
tipo dt movimento faalmcn 
te addomesticabile alte sue 
scelte». Argomentazioni dt 
tal fatta si sono frantumate 
facilmente nel nulla, lunedi 
mattina, quundo oltre in nu
la tra lavoratori, studenti. 
donne, disoccupati sono sfi
lati per le vie di l'escara, dan
do vita ad una delle mani
festazioni più combattile e 
vivaci che l'Abruzzo ricordi. 

La FGCI. e con essa le mi
gliaia di giovani protagoni
sti della giornata di lotta, 
aveva vinto la sua «.scom
messa ». Nel migliore dei mo
di. L'unità tra disoccupati e 
Involatori, tra leghe, snida 
vati ed enti locali ne e uscita 
rafforzata. Ma non solo: quel 
l'interminabile corteo — «• .so
prattutto ciò che y'eia die
tro la sua costruzione — è 
stata la testimonianza più 
vera della svolta che Ita vis 
suto qui in Abruzzo la lotta 
per il lavoro e per la rina
scita della regione. 

Ma una svolta, per dirsi ta
le. non deve fermarsi alla no 
vita, che pure c'è stata ed 
importante, ma deve svilup
parsi, arricchirsi dt contenu
ti ancora più avanzati di lot
ta: in altre parole, ha bisa 
gno di una forte tensione po
litica capace di sorreggerla e 
di imprimerle vigore e potè 
re contrattuale. Qui infatti 
sta il punto della questione. 

Dalla manifestazione è usci
ta. chiara, una decisa volon
tà di lotta, sorprendente per 
la comlmttività e la maturità 
con le quali si e espressu. 
Ma ancora il lavoro è appena 
cominciato: il confronto con 
Hi Regione, se vuole strappa
re impegni reali, impone al 
movimento la capacità dì de 
finire con precisione propo
ste. suggerimenti, indicazio
ni. andando oltre gli slogan 
o la ripetizione meccuiiica 

-- che al limite può mostrar
si generica — delle rivendi
cazioni per le terre irrigue. 
la forestazione, l'agricoltura. 
i servizi sociali. :i lecupero 
dei centri storici, ecc. 

«Dobbiamo studiare, avere 
det piani precisi da opporre 
alle non scelte degli ammini
stratori regionali, dobbiamo 
saper dire come intervenire. 
dove e secondo quali priori
tà ». ha detto un giovane di
rigente della lega dei disoc
cupati « Quartiere 1S » di l'e
scara. 

Non solo parole 
Sono solo puro:e? So. an 

che perche si (inerte l'esi
genza di dare risposte pre 
cise alle aspettative che t mo
vimenti giovanili, attraverso 
le iniziative delle leghe e le 
migliata di assemblee tenute 
nei piccoli e grandi centri 
abruzzesi, hanno xiputo su
scitare net giovani disoccu
pati. negli studenti, negli stes
si lavoratori. 

'Certo, dice Antonella Di 
Teodoro, una gioì une compa
gna della FGCI di Pescara — 
c'è ancata mo'to da lare. Ha 
sta pensare, ad eempio. che 
tra le Icgiic mani a ancora 
qualsiasi fnr<na d: e riordina • 
mento regionale. Coinè poi 
non ricordare la fondamen
tale necessità di rendere an
cora più stretto il legame dei 
disoccupati organizzati con te 
strutture sindacai:, -oprattut-

\ to di zona, e — cosa impor
tante -- con i comuni e cm 
le comunità montane ». 

Le possibilità non manca
no. Gli stessi sindacati guar
dano con estremo interesse 
alla mobttitazione che t gio
vani hanno saputo costruire 
in Abruzzo e sin da ora han
no dimostrato'tutta In loro 
disponibilità e la loro soli
darietà. Del resto, e quulvo 
sa di molto più importante 
d: un atto di adesione la vie-
senza alla mmutestazione dt 
lunedi di oltre .">(» consigli di 
fabbrica di tutta la regione. 
Mariani, segretario regionale 
della CGIL, rimarca per que
sto giustamente che » il sin
dacato, con la sua autonoma 
strategia, e le leghe dei di
soccupati. anch'esse nella loro 
autonomia, lealtzzano un col
legamento che ra ben oltre 
gli obbiettivi dell'occupazione 
pura e semplice ». 

Svolta importante 
ti i ( amum ' Le comunità 

montane' » Anche i/it: — è 
Gianni Mellita, del Pdl'P di 
Pescaia a imrlarc — il di
scorso va allargato, nel senso 
che gli enti locali possono 
svolgere un ruolo non secoli 
(latto nell'opera di aggrega
zione dei giovani attorno ai 
temi del lavoro e dello svi
luppo economico. Ma poi la 
definizione di piattaforma di 
zona, o l'elaborazione di pia 

) n; zonali di sviluppo non pos-
| sono non partite da un col-
j legamento oigantco. appunto. 

con i comuni e le comunità 
I montane. Xon dimentichiamo 
, /io; che a! corteo di lunedi 

hanno partecipato oltre. -10 
snidaci... •'. 

ti' limitine la stolta cui ac-
cennarttìiio prima quella che 
st sta realizzando, certo con 
fatica ma organicamente, qui 
in Abruzzo. Va detto che il 
successo della manifestazio
ne ha agito da moltiplicatole 
delle iniziative. « scopcrclitaii 
do -- l'immagine è di un al 
tro compagno del comitato 
regionale per l'occupazione — 
MHN pentola tn ebollizione e 
facendone uscire fuori un tor
rente di bisogni, di energie. 
di domande politiche ». «• Ma 
— continua — non c'è stata 
una miscela confusa di obbiet 
tiri, né tantomeno un polve
rone di parole e dt richieste 

l fumose ». 
| Diremo di più. Il respiro 
| ideale della manifestazione e 
[ la sua forte caratterizzazione 
I unitaria sono tanto più stoni 
! finitivi di una realta in movi 
' mento perche corrispondono 
: - e qui forse la sorpresa an-
i che della gente che dei cor 

tei studenteschi conservava 
un'immagine a metà tra il 
festaiolo e tt fracassone — 
ad una maturazione del fare 
politica di tantissimi giovani. 
Una maturazione che st e 
espressa in mille modi, con 
vivacità, con spregiudicatez
za. talora con la forza vi 
tale della provocazione, ma 
sempre con rigore. Pensiamo 
alla coinvolgente partecipa 
zione delle donne, delie stu
dentesse, cosi efficaci nel ri 
cordare a tutti - urdtrutte 
dietro un variopinto strisci" 
ne con su scritto «/e donne 
portano su'le spalle metà de' 
cielo e devono conquistarse
la » — Io stretto legame tra 
emarginazione delle masse 
femminili dei processi prò 
duttm e violenza quotidiana 
alle quali sono sottoposte. 

Ma pensiamo anche al con 
tributo, tutt'altro che solida 
ristico. degli s'udenti, venuti 
a migliata a manifestare per 
l'occupazione, per la quali!'-
(•azione della scuola, per il 
superamento della divisione 
anacronistica tra laioro ma
nuale e intellettuale (fonda 
mentale, in pt^^sitn. In pre 
senza delle forti delegazioni 
dell' IT IS. degli istituti di for 

inazione professionale, degli 
alberghieri >. 

Un capitolo nuoto è dun 
f/uc aperto ne! libro delle In! 
te abruzzesi, un capitolo an 
coro non del tutto scritto mn 
già abbozzato nelle '•uc pnr'< 
più .significative. A! mnv 
mento di lo'ta c!ir in questi 
giorni riparte su bn-i nuore. 
e i on accresciuta maturità. 
il compito ora di terminarlo. 

Michele Anselmi 

I T A L C A S A S.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 CJrso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
ii giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all'in
segna del risparmio e della qualità ITALCASA 


